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INTRODUZIONE 

 

Il patrimonio della Mensa, natura ed estensione 

La Mensa arcivescovile di Lucca costituisce l’insieme delle proprietà e delle relative rendite che 

formano il patrimonio personale dei vescovi, poi arcivescovi lucchesi. Il vescovo di Lucca non è che 

una sorta di feudatario che, attraverso ufficiali deputati, gestisce il suo patrimonio e le relative 

rendite, con le quali provvede al sostentamento della propria persona, della sua corte e della sua 

familia.  

Il patrimonio della Mensa consisteva essenzialmente in appezzamenti di terra, interi poderi e 

tenute, comprensivi anche di case e magazzini, dislocati in una zona piuttosto vasta. Le terre della 

Mensa si estendevano oltre Lucca e i territori delle vicinanze, nella Garfagnana, nella Valdera - 

dominio fiorentino - nel Valdarno inferiore, fino a Montopoli, Ponsacco e Pontedera1. Le entrate 

provenivano essenzialmente dalle rendite pervenute dagli affitti di terre e fabbricati. Le terre 

venivano concesse in affitto, a livello e censo, e i canoni venivano pagati in natura - grano, paglia, 

miglio, olio, vino, capponi e altro – e in denaro; i fabbricati erano concessi in affitto e i canoni pagati 

in contante2.  

Tra le tenute più importanti spiccano quella di S. Colombano di Segromigno del Vescovo, nella 

Valle del Serchio, a settentrione di Capannori - diocesi di Lucca - quella di Sorbano del Vescovo 

(Suburbanum), presso Lucca, appunto, vicino Sorbanello (alias Sorbano del Giudice) - fra la riva 

sinistra dell’Ozzeretto e la riva destra dell’Ozzori - e la tenuta del Castello di S. Gervasio, in Valdera, 

presso Palaia, in luogo detto Veriana3.  

In particolare l'antico borgo medievale di S. Gervasio presenta ancora oggi le vestigia di un 

passato storico di una certa rilevanza, rappresentato dalla Pieve del secolo XI e dal Castello 

"piantato sulla cima di un colle" del quale si ha notizia fin dal 930. Fu proprietà dei vescovi di Lucca, 

si dice che il forte fosse stato acquistato dal vescovo lucchese S. Anselmo I (1057-1073) già nell’XI 

secolo con un atto del 10454. San Gervasio passò sotto il dominio civile di Pisa fino al 1436, quando 

il piccolo avamposto pisano fu conquistato dai Fiorentini e vide la presenza di prestigiose famiglie 

quali i Rucellai, gli Alamannio e i Montauto, rimanendo peraltro sotto la giurisdizione ecclesiastica 

del vescovo di Lucca fino al 1622, quando passò alla diocesi di San Miniato. L'antico fortilizio, nel 

corso del 1700, venne trasformato dai signori Alamanni in una villa-fattoria che raggiungerà la sua 

                                                           

Sigle: ADL: Archivio Diocesano di Lucca; BSL: Biblioteca Statale di Lucca. 
 
1 ADL, Mensa, Martilogi di terre. 
2 ADL, Mensa, Contratti. 
3 E. Repetti, Dizionario geografico fisico-storico della Toscana, Firenze, Tofani, Allegrini, Mazzoni 1833-1846, 
voll.1-6. 
4 Sull’autenticità di questo atto di acquisto, fin dal XVII secolo, è nata un’accesa diatriba. Cfr. ADL, Mensa, 
Cause contro particolari, Questioni sulla tenuta e territorio di S. Gervasio (secoli XIII-XVIII), n. 1. 
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piena operosità a metà dell'800 con la marchesa Alamanni Uguccioni di Firenze. L'attività agricola fu 

prospera per tutto l'800 e i primi decenni del '900. Successivamente con i conti Montauto iniziò una 

progressiva decadenza che culminerà con gli anni '50 del secolo scorso5. 

Al patrimonio della Mensa apparteneva anche l’abbazia di Guamo e le sue terre. Il monastero, di 

cui si ha già notizia a partire dal XII secolo, fiorì durante tutto il XIII secolo. Nel catalogo delle 

chiese lucchesi del 1260 figura fra gli istituti del Piviere di Compito, con la rendita di L. 1800 

annuali. Del 1275 è una carta di Rolandino da Canossa, allora Capitano del Popolo di Lucca, in cui il 

monastero di Guamo viene dichiarato esente dagli oneri pubblici6. Il monastero poi venne in declino 

a causa delle guerre che travagliarono Lucca e il suo territorio nella prima metà del Trecento. Nel 

1380 l’abbazia sarebbe del tutto caduta in rovina, se da parte del vescovo di Lucca, ad istanza degli 

Anziani della Repubblica, non fosse stato eletto un economo per restaurarla ed amministrarne i 

beni. Passata poi nell’assoluta dipendenza del vescovo, l’ebbero in commenda vari ecclesiastici fino 

al 1572, anno in cui il vescovo Alessandro I Guidiccioni (1549-1600) l’affida ai frati cappuccini7. 

Soppresso con Napoleone nel 1808 il monastero fu abbandonato dai frati nel 18128. 

Il suddetto patrimonio veniva incrementato continuamente da donazioni di privati o di enti 

diversi, da permute e acquisti, dalle rendite derivate dall’amministrazione di specifici patrimoni e 

dalle proprietà familiari dei vescovi che, per testamento, spesso, confluivano nel patrimonio della 

Mensa incrementandolo e rendendolo sempre più cospicuo9. Altra parte considerevole dei beni della 

Mensa vescovile era costituita da edifici vari, magazzini, case - situate in città e fuori - adibite a 

bottega e dai palazzi destinati a residenza vescovile.  

Del primo palazzo vescovile, situato nei pressi di S. Reparata, non rimane traccia, mentre la 

notizia riguardo a quello successivo è del 120410. E’ questo il palazzo vescovile dove risiede 

attualmente il vescovo, costruito sulle mura romane, alle spalle della cattedrale di S. Martino. Si 

tratta di una residenza ampliata nei secoli successivi, la cui struttura e il cui decoro ben 

rappresentavano l’immagine, il lustro e il potere del vescovo lucchese e della sua corte.  

Unitamente al palazzo di città, il vescovo di Lucca utilizzava anche una residenza estiva, la villa 

vescovile di Marlia, situata nell’entroterra lucchese, nella pianura orientale, in una posizione 

geografica strategica, ma soprattutto di notevole bellezza11. L’insieme dei beni di Marlia e i privilegi 

ad essi annessi furono concessi, e nei secoli confermati, ai vescovi di Lucca dagli imperatori Arrigo 

VI, Ottone IV e Carlo IV (secc. XI-XIV): la corte di Marlia con la pieve e chiesa di S. Terenzio, 

                                                           
5 E. REPETTI, Op. cit. 
6 ADL, Diplomatico Arcivescovile, perg. segnata +. M. 95. 
7 ADL, Mensa, Contratti n. 1 e Martilogi di terre nn. 6,7. 
8 G. GARNICELLI, I cappuccini nello Stato di Lucca dalle origini al 1815, Tesi di Laurea, Università degli Studi di 
Firenze, Facoltà di Lettere e Filosofia, a.a. 1983-1984. 
9 Uno degli esempi attestati di lasciti patrimoniali alla Mensa Arcivescovile di Lucca sono quelli riguardanti i 
beni dell’eredità degli arcivescovi Filippo Sardi (1789-1826) e Giulio II Arrigoni (1850-1875). Cfr. ADL, Mensa, 
Gestione eredità, nn. 1-7. 
10 E’ di questa data l’epigrafe che si trova all’interno del palazzo che commemora, ivi, l’entrata del vescovo 
Roberto (1202-1225). Piano terra, ingresso vescovile, sinistra. 
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terreni, pasture, cacce, pescagioni e selve, il castello o villa signorile12. Il palazzo vescovile è quello 

divenuto, in seguito, “Villa Reale” oggi “Villa Pecci-Blunt”13. 

Il patrimonio della Mensa, ad ogni elezione vescovile, passava, con un atto di immissio in 

possessionem14, al nuovo vescovo, deputato a ben amministrarlo e accrescerlo. Difatti i beni della 

Mensa rimangono integri almeno fino alla prima metà del ‘700. Da questo momento in poi inizia un 

lento processo di depauperamento, per una serie di complesse vicende storiche di natura 

istituzionale ed economica, che culminano con la soppressione dell’Istituto negli anni ’80 del ‘900.  

Le riforme leopoldine prima (1769-1790)15 e quelle napoleoniche dopo (1806-1809)16 

comportano espropriazioni e dispersioni del patrimonio ecclesiastico, a seguito della soppressione 

degli enti religiosi. Il patrimonio della Mensa non recuperò mai l’originaria integrità e il precedente 

valore economico, malgrado le successive operazioni di riassegnazione. Tale situazione permane 

durante il Regno d’Italia e subisce un ulteriore aggravio con le tassazioni legate all’istituzione del 

catasto del Regno17 e con la costituzione della tassa di manomorta18. La crisi stessa del sistema di 

amministrazione dei livelli aggrava la situazione: le rendite dei canoni livellari sono di scarsa entità e 

si moltiplicano il numero di debitori dei livelli. Così gli amministratori decidono di procedere ad 

operazioni di affrancazione livellare per vendere i terreni, dopo aver eseguito imponenti e 

dispendiose ricognizioni, dopo perizie e stime delle proprietà19, a seguito di lunghi processi per il 

recupero delle rendite arretrate e per affermare il diritto di proprietà stesso20. 

L’epilogo di questi eventi si raggiunge nel 1986: a seguito della revisione del Concordato 

Lateranense del 1929 tra il Governo italiano e la Santa Sede, si decide l’estinzione di diversi istituti 

ecclesiastici fra cui quello della Mensa; i beni di proprietà della Mensa furono trasferiti “ope legis” 

all’Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero. 

                                                                                                                                                                               
11 E. REPETTI, Op. cit. 
12 Memorie Lucchesi, t. IV. p. I, II. 
13 BSL., Archivio Fotografico Lucchese, raccolta: Lucca. Capannori: Marlia – Villa reale, oggi Pecci-Blunt: 
esterni e interni, fotografie della villa del vescovo del fotografo Ettore Cortopassi (1895-1989). 
14 ADL, Mensa, Contratti particolari e scritte private, nn. 9-10.  
15 Con le riforme leopoldine si attuano una serie di provvedimenti di tipo giurisdizionalistico volti ad affermare 
le prerogative statali su tutta una serie di privilegi della Chiesa. Si abolisce il Tribunale dell’Inquisizione 
Toscano, i diritti di asilo e le immunità di cui godevano gli enti ecclesiatici che furono sottoposti alla 
tassazione statale e comunicativa. Vennero soppressi diversi conventi maschili e femminili e ne furono 
incamerati i beni. 
16 Le riforme napoleoniche comportarono la soppressione degli enti religiosi a cui furono requisiti i beni che 
confluirono nel demanio. 
17 ADL, Mensa, Rimborsi del catasto, Atti catastali diversi, Tasse di esattoria comunale. 
18 Con il R. Decreto, 13 settembre 1874, art. 1, n. 1, 2 viene istituita la tassa di manomorta. Si tratta di una 
tassa proporzionale al reddito, reale o presunto, dei beni ecclesiastici, nello specifico: beni rurali e fabbricati 
(non annessi ai beni rurali), altri edifizi, capitali, rendite fondiarie, censi, rendite sul debito pubblico, immobili 
diversi. Cfr. ADL, Mensa, Denunzie di rendite e tassa di mano morta. 
19 ADL, Mensa, Contratti, Contratti diversi, Contratti di Recognizione in dominum. 
20 ADL, Mensa, Causa Mensa arcivescovile di Lucca – S. Lorenzo di Sorbano, n. 1. 
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Ufficiali e personale 

L’amministrazione del patrimonio terriero e la gestione delle relative rendite della Mensa 

arcivescovile erano affidate nell’epoca più antica ad un camarlingo/camerario21 coadiuvato da 

castaldi che presidiavano il territorio. Per la redazione dei contratti notarili il vescovo si rivolgeva, 

nella maggior parte dei casi, alla Curia Vescovile che si occupava di inviare i propri notai, definiti, 

appunto, cancellieri e notai della curia vescovile. Compaiono, comunque, anche altre figure di notai 

pubblici di altre curie cittadine. 

Nei secoli le mansioni si specializzano e compaiono altre figure di ufficiali: 

• il procuratore/amministratore generale, che sostituisce il camarlingo; era il principale 

referente amministrativo del vescovo, sovrintendeva alle questioni patrimoniali di primaria 

importanza, teneva il carteggio di amministrazione;  

• il depositario generale aveva in consegna la cassa generale e sovrintendeva ai depositari 

delle altre casse; 

• altri depositari - dipendevano dal depositario generale - gestivano le entrate e le uscite 

dai magazzini di grano, miglio e granaglie varie; 

• il computista  era il contabile e spesso aveva il ruolo di compilare i registri; 

• i revisori dei conti erano gli ufficiali che si occupavano di controllare e verificare l’operato 

riguardante l’amministrazione contabile; 

Tutt’altra è la gestione delle residenze vescovili: punto di incontro della corte del vescovo, luoghi 

privilegiati di riferimento per la popolazione che vi si recava per rendere omaggio al vescovo o per 

presentare istanze e suppliche. Questa amministrazione era affidata al maestro di casa che la 

gestiva grazie alla familia vescovile. 

Il maestro di casa si occupava di assegnare e sovrintendere, infatti, ai lavori domestici svolti 

dai famigli, che provvedevano quotidianamente alla pulizia del palazzo, degli arredi e ai piccoli lavori 

di manutenzione. Controllava i lavori svolti da vivandieri e cuochi che provvedevano alle spese di 

vitto e alla preparazione delle vivande; revisionava il lavoro di fattori, cocchieri, staffieri, e ancora, di 

guardarobieri, giardinieri, guardiani/custodi del palazzo e aiuto-magazzinieri22. Si occupava, inoltre, 

di gestire, per i grandi interventi di ristrutturazione, di arredo e restauro dei palazzi, i rapporti con le 

maestranze esterne: arredatori, sarti, muratori, restauratori, doratori. Organizzava i ricevimenti 

presso il palazzo vescovile e curava l’approvvigionamento e il pernottamento del vescovo e della sua 

corte, durante lo svolgimento delle visite pastorali nel territorio della diocesi e per qualunque altro 

spostamento del vescovo23.  

In epoca successiva della familia del vescovo viene a far parte anche il segretario che sbrigava 

le diverse mansioni di ufficio riguardanti il palazzo e gli affari vescovili. 

                                                           
21 ADL, Mensa, Contratti, Ritenti. 
22 ADL, Mensa, Ruoli degli stipendiati, nn. 1-9. 
23 ADL, Mensa, Spese di vitto e cucina, Spese di piazza, Spese di credenza, Spese per visite pastorali. 



 VIII 

NOTA ARCHIVISTICA 

 

Il fondo della Mensa Arcivescovile di Lucca è costituito dalla documentazione prodotta in 

relazione all’attività di amministrazione dei beni del patrimonio dei vescovi lucchesi. Consiste in 

1003 unità archivistiche comprese tra il 1257 ed il 1966, con un lacuna cronologica per il secolo 

XVII per cui è difficile fornire una plausibile spiegazione.   

Le carte che costituiscono il fondo della Mensa arcivescovile sono conservate presso la sede 

attuale dell’archivio diocesano, nel palazzo vescovile di Lucca, e non hanno mai subito un 

trasferimento da e per altre sedi.  

Non sono noti strumenti di corredo storici, anche se è possibile intravedere sulle costole dei vari 

registri la presenza di segnature antiche a testimonianza di diversi ordinamenti, a volte sovrapposti, 

tutti parziali, di cui non è possibile ricostruire i criteri e le logiche. Nel corso degli anni ’80, il fondo è 

stato oggetto di studio in due lavori di tesi di laurea. Di uno di essi se ne ha solo notizia in quanto 

non è più reperibile in copia, né presso l’Istituto di Medievistica dell’Università di Pisa, né presso 

l’Archivio Diocesano di Lucca; l’altro, svolto dalla dott. Maria Chiarlo, riguarda solo una parte della 

documentazione e risente di un’impostazione più di natura storica che archivistica, tanto che ad 

esso non ha fatto seguito il riordino delle carte24.  

Il fondo è attualmente in un buono stato di conservazione. Le rilegature sono ben tenute, le 

carte integre, le scritture leggibili, gli inchiostri non particolarmente ossidati.  

Il fondo è stato articolato rispettivamente in due partizioni principali e in una sezione separata: 

Amministrazione, Giudiziario  e Altri fondi.  

Amministrazione 

Tra le serie documentarie più antiche ci sono i Contratti, i Martilogi di terre, i Martilogi di rendite 

e renditori.  

I contratti, datati a partire dal 1303, contengono principalmente atti notarili concernenti la 

formazione, l’organizzazione e la conduzione del patrimonio immobiliare della Mensa: contratti di 

livello, censo, ridefinizione di canoni livellari, affrancazioni, quietanze, vendite, acquisti. Spesso sono 

corredati da perizie, dalle descrizioni di terre e di beni con le relative piante disegnate a inchiostro e 

talvolta acquerellate. 

I martilogi25 di terre, datati a partire dal 1285, ed i martilogi di rendite e renditori, datati a partire 

                                                           
24 M. CHIARLO, Archivio della Mensa vescovile di Lucca, Tesi di Laurea, Facoltà di Lettere e Filosofia, 
Dipartimento di Medievistica (non visionabile). 
25 I martilogi ed i terrilogi, documentano, solitamente, beni immobiliari e agricoli di proprietà pubblica, 
ecclesiastica o privata, spesso corredando le descrizioni con rappresentazione grafica in pianta, in prospetto, 
in assonometria e a volo di uccello. Si tratta, di solito, di volumi di grande formato. Il termine martilogio si 
ipotizza derivi dal francese “martrologe” ovvero libro di bordo, impiegato in marina nell’area mediterranea per 
registrare le rotte, confermando così il legame, spesso evidenziato dagli studiosi della materia, tra 
l’iconografia nautica e quella architettonica e urbana. Secondo l’interpretazione più comune il termine 
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dal 1255, contengono la registrazione dei nomi dei renditori dei beni della Mensa suddivisi per 

località; questa registrazione risulta molto utile per comprendere quale fosse l’estensione del 

patrimonio immobiliare della Mensa nel territorio toscano e del patrimonio in termini di rendite. 

Le riscossioni delle rendite, in denaro e in natura, sono registrate nelle serie Renditori debitori, 

datati a partire dal 1401 e nei Ritenti, datati a partire dal 1410; le riscossioni minute sono registrate 

nelle vacchette, nello specifico, Vacchette di riscossione, Vacchette di riscossione di censi, di grano, 

di grasce, olio, vino e altro. 

Una parte specifica delle carte riguarda l’amministrazione di diverse fattorie e poderi e 

l’amministrazione del vescovo Torrini. Nelle prime si registra il dare e l’avere di diversi poderi della 

Mensa, il Podere del Frantoio, quello della Gora, quello di Montechiari, dello Strigaio, e della fattoria 

di Montecarlo; nelle seconde sono annotate le pratiche di amministrazione prodotte durante il 

vescovado di Antonio Torrini, raccolte e organizzate fin dall’origine in fascicoli e cartelle a parte. 

Oltre alla documentazione di natura propriamente amministrativa, nel fondo della Mensa esiste 

una sezione documentaria specifica, prodotta per la gestione e il mantenimento delle residenze del 

vescovo, nello specifico i palazzi di Lucca e Marlia, della tenuta di S. Colombano e della chiesa e 

canonica di Sorbano del Vescovo26. Si tratta, per la maggior parte di casi, di registrazioni relative 

alle spese di vitto, di arredamenti e restauri vari e di uscite per gli spostamenti del vescovo per 

visite pastorali.  

In Conti di spese diverse, datati a partire dal 1835, sono annotate, infatti, tutte le spese per 

l’acquisto di provviste diverse - prevalentemente, carne, pesce e cacciagione, frutta e verdura - 

destinate ad approvvigionare le dispense della casa vescovile. 

Nelle Spese per visite pastorali, datate a partire dal 1716, si registrano, invece, le uscite relative 

agli spostamenti del vescovo e della sua familia nel territorio della diocesi - prevalentemente spese 

di vitto, per cavalcature, per pernottamenti e allestimenti sacri. 

Giudiziario 

In particolare si segnalano i Processi e cause civili, datati a partire dal 1406; contengono 

prevalentemente atti giudiziari di natura civile, precetti, citazioni, sequestri di beni, cause civili 

diverse, appunto, che vedono come parti in causa la Mensa arcivescovile di Lucca e i suoi 

arrendatari. Per la maggior parte si tratta di cause relative a beni allivellati, a problemi di confine, a 

ridefinizione di canoni, a mancati pagamenti, a questioni di successioni nei contratti di livello. 

Le cause erano discusse presso il Tribunale ecclesiastico e seguivano l’iter canonico: la causa 

veniva istruita, a seguito dell'istanza di una parte, al Tribunale ecclesiastico che procedeva, 

convocando la controparte, valutando la documentazione a giustificazione dell'istanza e poi facendo 

                                                                                                                                                                               

potrebbe derivare dal nome di Marte, quale dio della terra, e indicare più semplicemente un accurato elenco 
di possedimenti terrieri.  
Il termine terrilogio è molto probabilmente frutto dell’unione tra i termini “terra” e “logos” a significare 
l’attenta analisi di proprietà fondiarie. 
26 Cfr. p. 5. 
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precetto.  

I registri e le filze giudiziarie sono ordinate secondo le modalità rinvenute nel fondo del Tribunale 

Ecclesiastico: gli atti rogati dal cancelliere venivano organizzati cronologicamente, secondo l’ordine 

del giorno del Tribunale stesso.  

Talvolta i registri sono preceduti da una rubrica alfabetica degli attori delle cause in questione e 

possono contenerne gli atti relativi. 

Una parte ragguardevole della documentazione giudiziaria è costituita dalle Cause di caducità, 

datate a partire dal 1748. Si tratta di cause tra la Mensa e i livellari decaduti dal diritto di livello. 

Accadeva infatti che questi ultimi prendessero possesso dei beni allivellati in maniera arbitraria, di 

qui le cause per il recupero delle terre  e dei canoni arretrati.  

Si segnala come particolarmente interessante, per la natura e l’importanza dei beni, la causa 

civile relativa alla tenuta di S. Gervasio (secc. XVII-XVIII). Tale causa vede quali attori la Mensa 

arcivescovile di Lucca e i fratelli Alamanni contro i fratelli Rucellai, per il diritto di proprietà sulla 

tenuta. 

Altri fondi 

E’ una sezione a parte che comprende la documentazione rinvenuta tra le carte della Mensa, di 

cui il soggetto produttore non è la Mensa arcivescovile di Lucca, oppure non ci sono elementi e 

vincoli archivistici tali da poter stabilire chi ne sia il produttore. Nello specifico, si tratta di alcuni libri 

di bottega, con note di entrata e uscita, non identificabili come appartenenti alla Mensa, 

probabilmente rinvenuti nelle botteghe che la stessa dava in affitto; di un registro sulle rendite delle 

prebende di Baldassarre Manni canonico, confluito nel fondo della Mensa, probabilmente, quando 

Manni diventa vescovo di Lucca; di alcuni registri dell’amministratore Barsocchini e di un libro di 

cassa del canonico Pollera, per cui  è difficile stabilire la provenienza. 

  



 XI 

AVVERTENZA 

 

L’inventario è stato realizzato con il software adottato dall’Archivio Arcivescovile di Lucca, CEIAr 1.3, 

fornito dalla Conferenza Episcopale Italiana. 

Il modello descrittivo definito per la schedatura è quello previsto per l’inventario misto. Difatti la 

descrizione si spinge fino al livello delle unità archivistiche per tutte le serie documentarie ad 

eccezione di quelle costituite da minute, da scartafacci o da documentazione funzionale alla 

gestione quotidiana dell’amministrazione. In questi ultimi casi la descrizione è limitata al livello della 

serie. Questa ultima modalità descrittiva, in particolare, ha riguardato le seguenti serie 

documentarie:  

• Repertori di renditori 

• Vacchette di riscossione 

• Vacchette di riscossione di censi  

• Vacchette di riscossione di grano  

• Vacchette di riscossioni di grasce olio, vino e altro  

• Quaderni di riscossione 

• Minute 

Voci di indice  

L’inventario si conclude con gli indici, cioè i nomi di “Persone”, “Luoghi”, “Famiglie” e 

“Organizzazioni”, rilevati dalla documentazione. I numeri che seguono le diverse voci si riferiscono al 

numero della relativa scheda descrittiva in cui tali voci compaiono, collocato in alto a destra. 

Per richiedere la documentazione in consultazione 

L’inventario a stampa presenta le unità archivistiche ordinate secondo la segnatura: il primo 

numero indica, appunto, il numero di ordinamento, in grassetto, che l’unità archivistica ha all’interno 

dell’ordinamento principale; i numeri che seguono fra parentesi quadre indicano le eventuali vecchie 

segnature. Segue l’indicazione di collocazione.  

Per la richiesta delle unità archivistiche l’utente potrà indicare la segnatura (denominazione della 

serie, numero dell’unità) o direttamente la collocazione. 

Limiti alla consultazione 

Per quelle unità che presentano un cattivo stato di conservazione si è fornita adeguata 

segnalazione nella banca dati nell’apposito campo: Descrizione del materiale, Stato attuale di 

conservazione. L’informazione, tuttavia, non compare in questo inventario, quindi sarà a discrezione 

dell’archivista valutare, in caso di danni particolari, l’opportunità di dare in consegna o meno la 

documentazione richiesta. 
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partizione: Amministrazione  2 

 
Questa partizione comprende la documentazione puramente amministrativa compreso il relativo 
carteggio. 
 
 
 
serie: Martilogi delle terre (Terrilogi, descrizioni di 
terre) 

1285 - 1813 3 

 
19 unità archivistiche 

 
La serie contiene la descrizione delle terre di proprietà della Mensa situate in diverse località della 
Diocesi, in città e nel distretto, nella Valdera e nel Valdarno inferiore. Si descrivono le caratteristiche 
delle terre e le tipologie di coltivazione (uliveto, "campo con piè di fico", selva, terra vignata, campo 
con alberi e viti, etc.), il luogo in cui sono situate, i confini, le misure.  
Si riportano i nomi degli agrimensori, dei diversi notai compilatori e notizie diverse relative alle 
rendite.  
Le descrizioni, in diversi casi, sono corredate dalle relative mappe. 
 

1 [150,2,60] 1285 - 1286 4 

Collocazione: 1 

Descrizioni di terre e renditori 
Filza di registri cartacea legata in pergamena (mm 310x260x40); numerazione coeva per carte (I-CXXII); numerazione 
successiva per carte (1-6); numerazione successiva per carte (123-141). 

Con indice per carte per nome dei conduttori. 

A c.Ir :In nomine domini Amen. Continetur in libro forentium hominum et personarum Corporis 
plebis Sexti moriani. Facto et composito tempore domini Ramundini Iudex Intrate lucanus comunis 
Existentibus dopno Angelo et Petro monacis de Guamo Camere dicte Intrate pro lucane comuni de 
terris mensuratis In corpore dicte plebis per Corsum agrimensorem pro lucani comuni deputatus ad 
ipsas terras mensurandas, Existente eius notario advocato mellioris... Sub Anno nativitatis domini 
Millesimo cclxxxv..   

Descrizione delle terre condotte da forestieri poste nel plebanato di Sesto di Moriano, compilate da 
Corso agrimensore. 

Persone rilevate:  
Corso, agrimensore 
Ramundino, giudice delle entrate del Comune di Lucca (citato) 
Angelo, monaco del monastero di Guamo (citato) 
Pietro, monaco del monastero di Guamo (citato) 

Luoghi rilevati:  

Guamo (LU), Abbazia di S. Michele 
Pievanato di Sesto di Moriano (LU) 
In allegato: 
– tra le cc.CI - CII: di epoca coeva (carta). 
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2 [141,3,61] 1286 5 

Collocazione: 2 

Descrizioni di terre e renditori 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 300x250x20); numerazione coeva per carte (I-LX). 

Con indice per carte (C.1 recto e verso) per nome dei conduttori, di epoca coeva. 

Descrizione delle terre di proprietà della Mensa e relativi conduttori e coloni, poste nel plebanato di 
Sesto di Moriano. 

Luoghi rilevati:  

Pievanato di Sesto di Moriano (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
 

3 [62] Post 1333 - 1379 6 

Collocazione: 3 

Descrizioni di terre e renditori 
Filza di registri cartacea legata in pergamena (mm 320x240x40); numerazione coeva per carte (55-56,1-58,13-54,1-12); 
numerazione coeva per carte (13-). 

A c.1r "Liber terrarum confessatarum et mensuratarum. In pleberio Marlie Lucani episcopatus"   

Descrizione e renditori delle terre di proprietà della Mensa, poste nel plebanato di Marlia, estratti dal 
registro d'estimo 1333 conservato nella Camera Librorum della Repubblica di Lucca.  

Pubblico agrimensore Duccio Preficati, notai Batolomeo di Guiduccio Perfettucci e Iacopo Dardagnini 
di Lucca.  

Notaio exemplatore Pietro del fu ser Michele Bonaggiunta.  

Contiene anche la descrizione e i renditori delle terre di proprietà della Mensa poste nel plebanato di 
Pieve S. Pancrazio, redatte dal notaio Guido di ser Domenico Cenci;  

Note di contratti. 

Persone rilevate:  

Preficati Duccio, agrimensore pubblico (citato) 
Perfettucci Batolomeo di Guiduccio, notaio (citato) 
Dardagnini Iacopo di Lucca, notaio (citato) 
Cenci Guido di ser Domenico, notaio (compilatore) 

Luoghi rilevati:  

Pievanato di Marlia (LU) 
Lucca, Camera Librorum della Repubblica di Lucca (citato) 
Pievanato di Pieve S. Pancrazio (LU) 
In allegato: 
– tra le carte: 22-23,54-55,13-14,14-15,18-19,24-25, minute e memorie, di epoca coeva (carte). 
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4 [58] 1334 set. 6 - sec. XIV prima metà 7 

 sec. XIII seconda metà - sec. XIV prima metà; 1334 set. 6; 1334 dic. 28 
Collocazione: 4 

Descrizioni di terre e renditori 
Frammenti di registri cartacei, contenuti in cartella di cartoncino (mm 350x250x5); numerazione successiva per carte (1-7). 

Descrizione e renditori delle terre di proprietà della Mensa, poste nel plebanato di Marlia, estratti dal 
registro d'estimo 1333 conservato nella Camera Librorum della Repubblica di Lucca.  

Pubblico agrimensore Duccio Preficati, notai Batolomeo di Guiduccio Perfettucci e Iacopo Dardagnini 
di Lucca.  

Notaio exemplatore Pietro del fu ser Michele Bonaggiunta.  

Contiene anche la descrizione e i renditori delle terre di proprietà della Mensa poste nel plebanato di 
Lunata, estratti dal registro d'estimo del 1333, conservato nella Camera Librorum.  

Pubblico agrimensore Cecco di Arrigo Pollani di Lucca, notaio Bonaventura di Bonaggiunta di Lucca;  

Descrizione di terre (frammento). 

Persone rilevate:  

Pollani Cecco di Arrigo di Lucca, agrimensore pubblico 
Preficati Duccio, agrimensore pubblico 
Perfettucci Batolomeo di Guiduccio, notaio 
Dardagnini Iacopo di Lucca, notaio 
Pietro di ser Michele Bonaiunta, notaio (notaio exemplatore) 
Bonaventura di Bonaggiunta di Lucca, notaio 

Luoghi rilevati:  
Pievanato di Marlia (LU) 
Lucca, Camera Librorum della Repubblica di Lucca 
Pievanato di Lunata (LU) 
Leggibilità Mediocre. 
 

5 [153 (?),57] sec. XIV prima metà 8 

Collocazione: 5 

Descrizione di terre e renditori 
Fascicolo di registro cartaceo legato in carta, contenuto in cartella di cartoncino (mm 305x240x10); numerazione successiva 
per carte (1-40). 

Descrizione delle terre di proprietà della Mensa poste nel plebanato di Marlia e dei relativi lavoranti 
e registrazione di rendite diverse. 

Luoghi rilevati:  
Pievanato di Marlia (LU) 
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6 [58] post 1339 9 

Collocazione: 6 

Descrizione di terre e renditori dell'abbazia di Guamo 
Filza cartacea, contenuta in cartella di cartoncino; numerazione successiva per carte (1-14). 

Descrizione di terre e renditori poste in diverse località, di proprietà dell'abbazia di Guamo, estratte 
dai registri d'estimo conservati nella Camera Librorum della Repubblica di Lucca.  

Agrimensori pubblici e notai diversi.  

La maggior parte degli atti è exemplata dal notaio Biagio del fu Ghisellino Mariani di Lucca, notaio e 
custode della Camera Librorum. 

Persone rilevate:  

Mariani Biagio di Ghisellino di Lucca, notaio e conservatore della Camera Librorum (notaio 
exemplatore) 

Organizzazioni rilevate:  
Abbazia di S. Michele di Guamo 

Luoghi rilevati:  

Lucca, Camera Librorum della Repubblica di Lucca 
 

7 [170,19,6,67] 1411 nov. 7 - 1412 giu. 16 10 

Collocazione: 7 

Ricognizione delle terre dell'abbazia di Guamo 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 415x305x25); numerazione coeva per carte (XLVIIII-CXIII); numerazione 
coeva per carte (1-113). 

Acefalo.  

Ricognizione delle terre dell'abbazia di Guamo. Sono riportate le località, i renditori e le 
caratteristiche delle terre, la tipologia, il luogo in cui sono poste, i confini, le misure. 

Organizzazioni rilevate:  

Abbazia di S. Michele di Guamo 
 

8 [156,73] 1412 11 

Collocazione: 8 

Martilogio 
Registro acefalo cartaceo legato in mezza pergamena con rinforzi in cuoio (mm 230x170x20); numerazione coeva per carte 
(4-53); numerazione successiva per carte (54-80). 

Descrizione delle terre e dei beni della Mensa e dell'abbazia di Guamo, ad essa unita, e relativi 
renditori divisi per località. 
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9 [157,35,64] 1439 mag. - 1477 mag. 4 12 

Collocazione: 9 

Descrizione delle terre e renditori 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 300x240x20); numerazione coeva per carte (1-56). 

Con indice per carte per nome dei conduttori divisi per località. 

a c.1r : "...hic est liber In aquo scripte sunt possessiones et Bona Episcopatus lucani factus editus 
atque compositus et ordinatus tempore Reverendissimi...Ludovici...Episcopi lucani, per venerabilem 
virum dominum Ursum Andree de palaria, plebanum montiscastelli vallis here lucane diocesis...Anno 
Millesimo Quandringentesimo Quadragesimo Indictione Secunda more pisano et de mese Mai"   

Descrizione delle terre di proprietà della Mensa e relativi conduttori e rendite, poste nel territorio 
della Valdera, nel dominio fiorentino, redatte da Orso di Andrea di Palaria, plebano di Montecastello 
in Valdera, per volontà di Ludovico Maulini, vescovo di Lucca. 

Persone rilevate:  
Orso di Andrea di Palaria, pievano di Montecastello in Valdera (compilatore) 
Maulini Ludovico, vescovo di Lucca (1435-1440) (citato) 

Organizzazioni rilevate:  

Dominio fiorentino 

Luoghi rilevati:  
Valdera 
 

10 [158,59] 1469 13 

Collocazione: 10 

Misure di Marlia 
Fascicolo di registro cartaceo legato in cartoncino (mm 320x240x20); numerazione coeva per carte (1-41). 

Misure e destinazione d'uso delle terre e dei beni di proprietà della Mensa poste nel territorio di 
Marlia. 

Luoghi rilevati:  

Marlia (Capannori, LU) 
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11 [20,35,51] Post 1477 set. 24 - Ante 1479 set. 10 14 

Collocazione: 11 

Misure dei Beni della Mensa esistenti nel territorio della Repubblica 
Registro membranaceo legato in pergamena rigida (mm 480x330x60); numerazione coeva per carte (I-CLXXIIII); 
numerazione successiva per carte (1-4). 

Con indice per carte (Carte 1-3) per località, di epoca coeva. 

Descrizione delle terre di proprietà della Mensa già appartenute al Vescovato lucchese ed all'abbazia 
di Guamo, estratte dagli estimi delle Comunità degli anni 1411 e 1412 conservati nella Camera 
Librorum della Repubblica di Lucca.  

Notaio exemplatore Nicolao di Gerardo Vellutelli di Lucca, notaio pubblico e giudice ordinario.  

A c.1, capolettera rubricato e stemma del cardinale Iacopo Ammannati, vescovo di Lucca dal 1477 
al 1479, iscritto in una ghirlanda di foglie e frutti. 

Persone rilevate:  

Vellutelli Nicolao di Gerardo di Lucca, notaio pubblico e giudice ordinario (exemplatore) 
Ammannati Iacopo (II), vescovo di Lucca e cardinale (1477-1479) 

Organizzazioni rilevate:  

Abbazia di S. Michele di Guamo 

Luoghi rilevati:  
Lucca, Camera Librorum della Repubblica di Lucca 
In allegato: 
– Tra le cc. XV-XVI: nota di contratti, di epoca successiva (carta). 

 

12 [54] sec. XV 15 

Collocazione: 12 

Descrizione di terre 
Fascicoli di registro cartaceo (mm 310x200x20); numerazione per carte (10-19). 

Descrizione di terre e beni della Mensa? 
Leggibilità Mediocre. 
 

13 [18,200,30,68] 1503 16 

 1565; 1755 
Collocazione: 13 

Copia del martilogio vecchio 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 430x300x85); numerazione coeva per carte (1-217); numerazione 
successiva per carte (218-234). 

Con repertorio per carte (prime due carte non numerate) per località, di epoca coeva. 

Descrizione delle terre e dei beni di proprietà della Mensa.  

Talvolta delle note riportano i nomi dei conduttori e notizie relative alle rendite. 
In allegato: 
– cc. 205v-206r: descrizione di terre allivellate, di epoca coeva (bifoglio sciolto). 
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14 [190,45,59] 1504 17 

Collocazione: 14 

Descrizioni di terre e rendite 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 300x225x30); numerazione coeva per facciate accostate (1-48); numerazione coeva 
per carte (49-120); numerazione successiva per carte (121-133). 

Con indice per carte (carta 1 recto) per località, di epoca coeva. 

Descrizione delle terre e dei beni di proprietà del vescovado di Lucca, posti in San Miniato, San 
Quintino, Calenzano, Montopoli, Marti, Pontedera, Forcoli, Palaia, Capannori, Gello, Pisa, San Pietro 
(Valdera, Valdarno inferiore) e relative rendite per affitti e livelli. Talvolta sono indicati i nomi dei 
conduttori e lavoranti e i nomi dei notai rogatari dei relativi contratti.  

Le descrizioni sono corredate, a lato, da lettere e numeri, rimandi ai registri di riferimento.  

Le cc. 129-133 sono scritte a rovescio, a cominciare da c. 133. Si tratta di entrate di denari per beni 
allogati. 

Luoghi rilevati:  

S. Miniato (PI) 
S. Quintino (S. Miniato, PI) 
Calenzano (FI) 
Montopoli (PI) 
Marti (Montopoli, PI) 
Pontedera (PI) 
Forcoli (Palaia, PI) 
Palaia (PI) 
Capannori (LU) 
Gello (Camaiore ?, LU) 
Pisa 
S. Pietro a Vico e più anticamente Vico Asulari (LU) 
Valdera 
Valdarno 
 

15 [141,24,47,65] 1522 18 

Collocazione: 15 

Martilogio dei Beni del Vescovato nel Comune di Diecimo 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 350x250x20); numerazione coeva per carte (1-50). 

Descrizione delle terre e dei beni di proprietà del vescovado di Lucca poste nel comune di Decimo.  

Sono indicati la tipologia delle terre descritte (uliveto, "campo con piè di fico", selva, terra vignata, 
campo con alberi e viti), il luogo in cui sono poste, i confini, le misure e i nomi dei conduttori.  

Le descrizioni sono corredate, a lato, dai relativi disegni a inchiostro.  

Sotto alcune descrizioni si trovano annotazioni posteriori (secc. XVII, XVIII) comunque relative ai 
beni descritti.  

Alle cc. 27, 28, note dei conduttori e delle relative rendite. 

Luoghi rilevati:  

Decimo o Diecimo (Borgo a Mozzano, LU) 
In allegato: 
– in apertura del registro: note e appunti relativi a livello e descrizione delle terre, sec. XVIII 

(bifoglio); 
– cc. 18v-19r: descrizioni e note di beni, di epoca successiva (3 carte sciolte). 
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16 [14,29,66] 1550 19 

Collocazione: 16 

Martilogio del Civitali N 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 435x300x80); numerazione per facciate accostate (158-163); 
numerazione coeva per carte (1-157). 

Con repertorio per carte (c. 4r) per località, di epoca coeva. 

Alle cc. 157-163, "Partite del Vescovato al Repertorio delle misure pubbliche di S. Lorenzo di 
Domazzano e S. Giusto di Partogliano ... misurati da GiamBattista Boccetta e Benedetto Casoli 
misuratori...1550".   

Descrizione delle terre e dei beni di proprietà della Mensa.  

Sono indicati, per località, la tipologia delle terre descritte, il luogo in cui sono poste, i confini, le 
misure e i nomi dei conduttori che le tengono a livello.  

Le descrizioni sono corredate, a lato, dai relativi disegni.  

Alle cc. 152-156, piante disegnate a lapis. 

Persone rilevate:  

Boccetta GiamBattista, misuratore 
Casoli Benedetto, misuratore 
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17 [31,49] 1551 apr. - 1825 20 

 1551 apr.; 1552 - 1761 feb. 26; 1825 
Collocazione: 17 

Martilogio 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 430x290x50); numerazione coeva per carte (1-148). 

Con indice per carte (carte 3r.-8r.) per nome dei conduttori divisi per località, di epoca coeva. 

A c.2r :"Martilogio di terre case, et censi che il Vescouato di Lucca ha/ in Val d'Arno et colline di pisa 
dominio al presente dell'ill.mo Signore/ Duca di Fiorenza il Signore Cosimo de Medici misurate et 
et/di nouo ricontrattate la maggior parte come al libro de I/contratti Nominato di Santa (Croce) si 
uede per me prete Marchio/bertolani cappellano benefitiato in la Cathedrale di LUcca, 
di/Commissione et ordine del R.mo M.Allessandro Guidiccio/ni vescovo benemerito di Lucca 
cominciato questo anno/M.D.LI del mese di Aprile".  

A c. 2r. "Adi 3 settembre 1681/Io infrascritto Martino Vannuccori PUbblico Agrimensore, e del 
Vescovato ho estratto/una Copia del presente Martilogio d'oedine dell'Em.mo, e Reu.mo/Signor 
Cardinale Giulio Spinola Vescovo di Lucca, la quale si è mandata d'ordine del E.S. al Signor Giovanni 
Battista Cedri da Ponte d'era(sic) Ess/attore della mensa Episcopale di Lucca a fine che possi dar 
essattissimo/conto delle sue essattioni e perchè la medesima Copia passi di/mano in mano a quelli 
che succederanno nell'essattione..."   

Terrilogio dei beni e terreni di proprietà della Mensa posti nel Valdarno e sulle colline di Pisa, 
compilato da Marchio Bertolani cappellano cappellano beneficiato della cattedrale nel mese di aprile 
1551 per volontà del Vescovo Alessandro Guidiccioni.  

Il terrilogio è stato redatto nel medesimo anno e dalla medesima mano che ha redatto il registro dei 
Contratti "Santa Croce", per volontà del vescovo Alessandro Guidiccioni.  

In data 3 settembre 1681 ne viene fatta copia ad opera di Martino Vannuccori pubblico agrimensore 
e del Vescovado, per volontà del vescovo Giulio Spinola. 

Persone rilevate:  
Bertolani Marchio, cappellano beneficiato della cattedrale di Lucca (compilatore) 
Guidiccioni Alessandro (I), vescovo di Lucca (1549-1600) 
Vannuccori Martino, agrimensore pubblico e vescovile (compilatore) 
Spinola Giulio, vescovo di Lucca (1677-1690) 
Cedri Giovanni Battista da Pontedera, esattore della Mensa 
Cosimo dei Medici, duca di Firenze (citato) 

Luoghi rilevati:  

Valdarno (oggetto della pratica) 
Colline di Pisa (oggetto della pratica) 
In allegato: 
– tra le cc.102-103: Territorio del laghetto detto "del rosso" e suoi affluenti., di epoca coeva 

(pianta); 
– tre le cc.120-121: annotazione, 1908/11/14 (carta). 
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18 [21,34,66] 1600 lug. 1 21 

Collocazione: 18 

Martilogio 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 440x300x30); numerazione coeva per carte (1-60); numerazione 
successiva per carte (61, 62). 

Descrizione delle terre e dei beni di proprietà del vescovado di Lucca poste nel comune di S. 
Colombano, nella contrada di S. Piero Maggiore, nel Comune di Sorbano del Vescovo, di Mugnano, 
di Sorbano del Giudice, nella contrada di S. Filippo, nel Comune di Pontetetto, nella contrada di S. 
Concordio, nel Comune di S. Vincenzo a Verciano.  

Sono riportate, per le soprascritte località, le caratteristiche delle terre e dei beni (la tipologia, il 
luogo in cui sono posti, i confini, le misure), le relative note dei contratti "delli acquisti, allogagioni 
et livelli" e i nomi dei renditori "a chi furono allogate o allivellate e che di presente pagano".  

Il registro è stato scritto da prete Giovanni di Vincenzo Pippi da Villa Basilica.  

Alle cc. 61v-62r, pianta non identificata del 1547. 

Persone rilevate:  

Pippi Giovanni di Vincenzo da Villabasilica, sacerdote, maestro di casa (compilatore) 

Luoghi rilevati:  

S. Colombano (Segromigno - LU) 
S. Piero Maggiore 
Sorbano del Vescovo (LU) 
Mugnano (LU) 
Sorbano del Giudice, Sorbanello (LU) 
S. Filippo (LU) 
Pontetetto (LU) 
S. Concordio (LU) 
S. Vincenzo a Verciano (Capannori, LU) 
 

19 [52] 1782 - 1813 22 

 1782; 1813 
Collocazione: 19 

Terrilogio 
Registro cartaceo legato in cuoio (mm 500x390x120); numerazione coeva per carte (1-353); numerazione successiva per 
carte (I-IV). 

A c.2r.: 1782 TERRILOGIO/DI/Tutti Beni Stabili che la Reverendis/sima Mensa di questa Città 
di/Lucca possiede in questo Serenissimo Dominio/formato Da Me Sottoscritto ne Corrente An/no 
1782 d'Ordine e Commissione dell'Illustrissi/mo , e Reverendissimo Monsignore/MARTINO 
BIANCHI/ARCIVESCOVO E CONTE...   

Descrizione dei beni e delle terre di proprietà della Mensa situati nel territorio della repubblica 
lucchese redatte da Tommaso Gaetano Pellegrini, pubblico professore di geometria.  

Contiene disegni e mappe acquerellati.  

A c.Iv., stemma acquarellato del vescovo Martino Bianchi.  

A c.IIv, intitolazione inserita in cornice con motivi ornamentali dorati. 

Persone rilevate:  
Pellegrini Tommaso Gaetano, professore pubblico di geometria 
Bianchi Martino, vescovo di Lucca (1770-1788) 
In allegato: 
– tra le cc. 286 e 287: porzione di pianta, di epoca coeva (2 carte); 
– tra le cc. 197-198: (carta); 
– tra le cc. 264-265: albero genealogico, 1878/05/04 (2 carte). 
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serie: Piante e disegni sec. XVII - sec. XIX 23 

 
4 unità archivistiche 

 
La serie contiene disegni e piante per la descrizione di terreni e di beni immobili di proprietà della 
Mensa, situati in città e nel territorio circostante. Alcuni di essi sono delle vere e proprie cartine 
topografiche.  
Nell'unità n.4 sono presenti anche le piante del palazzo arcivescovile di Lucca. 
 

1 [493] XVII - XIX 24 

Collocazione: 20 

Piante e descrizioni di terre 
Fogli sciolti cartacei e in cartoncino, contenuti in busta di cartone con fettucce di chiusura (mm 400x280x200). 

Luoghi rilevati:  

Sorbano del Vescovo (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
S. Cassiano (Casciano) di Guamo (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
S. Colombano (Segromigno - LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Massarosa anche Massagrogia (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Tassignano (Capannori, LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Mugnano (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
S. Quirico a Licciano (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
 

2 [494] XVIII - XIX 25 

Collocazione: 21 

Piante e descrizioni di terre 
Fogli sciolti cartacei e in cartoncino, contenuti in busta di cartone con fettucce di chiusura (mm 470x300x200). 

Luoghi rilevati:  

Domazzano (Borgo a Mozzano, LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Gugliano (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
S. Andrea di Compito (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
S. Giusto di Compito (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Massa Macinaia (Capannori, LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Mugnano (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Montuolo (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
S. Ginese, ma anche S. Ginesio di Compito (Capannori, LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i 

beni) 
Tempagnano (Borgo a Mozzano, LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Lunata (Capannori, LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Moriano (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Capannori (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Antraccoli (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Lammari (Capannori, LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
S. Vincenzo a Verciano (Capannori, LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
S. Stefano a Verciano (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
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3 [492] XVIII - XIX 26 

Collocazione: 22 

Piante e descrizioni di terre 
Fogli sciolti cartacei e in cartoncino, contenuti in busta di cartone con fettucce di chiusura (mm 530x320x200). 

Luoghi rilevati:  

Sorbano del Vescovo (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
S. Vincenzo a Verciano (Capannori, LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
S. Cassiano (Casciano) di Guamo (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
S. Pietro di Guamo (Capannori, LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
S. Lorenzo di Massa Macinaia nel piviere di Compito (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i 

beni) 
Lunata (Capannori, LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Marlia (Capannori, LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Lammari (Capannori, LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
S. Stefano di Moriano (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Soiana e Soianella (Terricciola, PI) 
Capannori (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
 

4 [495] sec. XIX 27 

Collocazione: 23 

Piante di palazzi e tenute 
Rotoli legati con fettuccia cartacei (mm 1400x700x55). 

Contiene:  

- piante del palazzo arcivescovile di Lucca;  

- pianta schematica delle terre poste a Pescaglia;  

- pianta della tenuta arcivescovile di S. Colombano;  

- pianta delle terre poste nel territorio di Marlia (molto danneggiata);  

- pianta delle terre poste nella sezione di Diecimo. 

Luoghi rilevati:  

Pescaglia (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
S. Colombano (Segromigno - LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Marlia (Capannori, LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Decimo o Diecimo (Borgo a Mozzano, LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 



Inventari di beni mobili 

26 

serie: Inventari di beni mobili 1587 - 1856 28 

 
6 unità archivistiche 

 
La serie contiene gli elenchi descrittivi dei beni mobili (arredi, suppellettili, biancheria, libri) presenti 
nelle diverse sedi vescovili, redatti di solito dai maestri di casa. 
 

1 [231,8] 1587 ago. 1 - 1598 set. 4 29 

 1587 ago. 1; 1597 - 1598 set. 4 
Collocazione: 24 

Inventario delle suppellettili 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 210x170x20); numerazione coeva per carte (1-95); numerazione successiva per 
carte (I). 

Con indice per carte parziale (carta 1 recto) per oggetto delle pratiche. 

A c. Ir. "Libretto oue seranno notati tutti li Menaggi di Lucca e di Marlia che al presente si trouano 
per seruitio dell'Ill.mo et R.mo Vescouo di Lucca et della sua famiglia, et tutta la lengeria che ha in 
mano Madonna Margherita Guidiccioni de Moriconi fatto da me Andrea Grillenzoni questo di primo 
di Agosto 1587"   

Inventario delle suppellettili e nota della "lingeria" del palazzo vescovile di Lucca e della residenza di 
Marlia al tempo del vescovo Alessandro I Guidiccioni, redatto da Andrea Grillenzoni nel 1587 e 
revisionato da Giovanni di Vincenzo Pippi, maestro di casa, nel 1597-1598. 

Persone rilevate:  

Guidiccioni Alessandro (I), vescovo di Lucca (1549-1600) 
Grillenzoni Andrea, maestro di casa 
Guidiccioni Margherita De' Moriconi 
Pippi Giovanni di Vincenzo da Villabasilica, sacerdote, maestro di casa (1597-1598) 

Luoghi rilevati:  
Lucca, Palazzo vescovile 
Marlia (Capannori, LU), Villa vescovile (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
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2 [240] 1789 feb. 6 - 1812 giu. 30 30 

Collocazione: 25 

Inventario dei mobili, suppellettili, argenti, biancheria e libri 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio dorsali (mm 320x225x45); numerazione coeva per pagine (1-
417); numerazione successiva per pagine (418-506). 

Alle pp. 2-20, 28-35 e 100-205 sono riportati gli inventari dei mobili, delle suppellettili e della 
biancheria presenti nel palazzo arcivescovile di Lucca e nella residenza vescovile di Marlia, acquisiti 
con lascito testamentario del vescovo Martino Bianchi, per testamento rogato da Pompilio 
Minucciani il 26 dicembre 1788.  

Alle pp. 36-41 e 202-205, sono riportati gli inventari degli argenti, in parte requisiti dal Governo 
francese nel 1799 per la "Contribuzione di guerra all'Armate Francesi" e in parte rimasti di proprietà 
della Mensa, nonchè le acquisizioni successive.  

Alle pp. 21-27, 42-80 e 208-417, sono presenti gli inventari dei "Libri antichi" del Vescovato, libri 
pervenuti alla Mensa per volontà testamentaria del vescovo Martino Bianchi e libri appartenenti al 
vescovo Filippo Sardi.  

I libri elencati costituiscono l'attuale Biblioteca Arcivescovile. 

Persone rilevate:  

Bianchi Martino, vescovo di Lucca (1770-1788) 
Minucciani Pompilio, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) 

Luoghi rilevati:  

Marlia (Capannori, LU), Villa vescovile 
Lucca, Biblioteca Arcivescovile (citato) 
 

3 [808] 1807 - 1891 31 

 1807; 1826; 1831 ago. 12; 1875; 1888; 1891 
Collocazione: 26 

Inventari di beni mobili 
Fascicoli e fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone con fettucce di chiusura (mm 345x240x70). 

Contiene i seguenti inventari:  

- inventario di tutti gli oggetti del palazzo arcivescovile di Lucca;  

- inventario dei mobili dell'Arcivescovado (correzione e stima);  

- inventario dei mobili della canonica e chiesa di Sorbano del Vescovo;  

- inventario di arredi sacri di Sorbano del Vescovo;  

- inventario dei mobili che appartengono allo spoglio dell'eredità del vescovo Filippo Sardi, esistenti 
nel palazzo arcivescovile di Lucca;  

- bozza dell'inventario degli oggetti del palazzo vescovile di Marlia;  

- inventario degli oggetti rimasti invenduti appartenenti al vescovo Giuseppe De' Nobili e alla Mensa 
nei due palazzi arcivescovili di Lucca e S. Colombano. 

Persone rilevate:  

Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) (citato) 
De Nobili Giuseppe (II), vescovo di Lucca (1826-1836) (citato) 

Organizzazioni rilevate:  

Canonica e chiesa di Sorbano (citato) 

Luoghi rilevati:  
Marlia (Capannori, LU) (citato) 
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4 [241,78] 1817 giu. 30 - 1824 mar. 29 32 

Collocazione: 27 

Inventario Generale di tutti i Mobili, Biancheria, Argenti ed altro... 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 305x220x30); numerazione coeva per facciate accostate (1-129). 

Inventario dei mobili, biancheria e suppellettili esistenti nel palazzo arcivescovile di Lucca e nella 
residenza di Marlia redatto nel 1817 per volere dell'arcivescovo Filippo Sardi  

A c.48v in data 1814 aprile 11, è riportato in copia e contiene anche acquisizioni successive. 

Persone rilevate:  

Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) 

Luoghi rilevati:  

Lucca, Palazzo vescovile 
Marlia (Capannori, LU), Villa vescovile 
 

5 [139,242] 1836 apr. 21 33 

Collocazione: 28 

Inventario dei mobili, suppellettili e biancheria 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 350x210x10); numerazione coeva per facciate accostate (1-46); numerazione coeva 
per carte sul recto (47-51). 

Inventario dei mobili, delle suppellettili e della biancheria di proprietà personale, redatto alla morte 
del vescovo Giuseppe de' Nobili e corredato dalle stime del banditore pubblico Puccinelli. 

Persone rilevate:  

De Nobili Giuseppe (II), vescovo di Lucca (1826-1836) 
Puccinelli, banditore pubblico (responsabile) 
 

6 [243] 1856 34 

Collocazione: 29 

Inventario della Biancheria, e altri Oggetti della Villa Arcivescovile di S. 
Colombano 1856 
Vacchetta cartacea legata in pergamena con rinforzi dorsali in cuoio (mm 470x180x10); numerazione successiva per carte 
(1-61). 

Con elenco del contenuto (carta 1 recto). 

Inventario delle suppellettili e della biancheria della villa arcivescovile di S. Colombano. 
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serie: Contratti 1303 - 1920 35 

 
34 unità archivistiche 

 
La serie contiene i contratti, in originale e in copia, relativi alle terre e ai beni di proprietà della 
Mensa. Si tratta prevalentemente di contratti di livello, censo, locazioni, cessazioni di locazioni, 
vendite, quietanze.  
Gli atti sono rogati da notai diversi, appartenenti alla Curia vescovile di Lucca, e da altri notai 
pubblici cittadini. I nomi dei notai compilatori sono preceduti dal "signum tabellionis".  
Molti contratti sono corredati dalle descrizioni delle terre e dei beni con le relative piante, disegnate 
ad inchiostro e talvolta acquerellate, da stime e perizie di diversi agrimensori. 
 

1 [2] 1303 mar. 3 - 1310 feb. 36 

Collocazione: 30 

Contratti appartenenti all'abbazia di Guamo 
Registro membranaceo e cartaceo legato in mezza pergamena con rinforzi in cuoio (mm 480x360x115); numerazione coeva 
per carte (I-CCCXX); numerazione successiva per carte (1-340). 

Con indice per carte (prime due carte non numerate) per nome dei contraenti divisi per localià, XVIII ?. 

Contratti appartenenti all'abbazia di Guamo rogati dal notaio e pubblico agrimensore Arrigo 
Rodelossi del fu Uberto, compilato da Nicolao di Bonnome di Lucca abitante nella contrada di S. 
Pietro a Somaldi per gli anni dal 1303 al 1307 e da Pietro di Dino Cagnoli per gli anni dal 1307 al 
1310.  

Il suddetto notaio Nicolao compare spesso anche tra i testimoni.  

Gli atti registrati alle cc. CCCXXV, 336v, 337r e 340v sono incompleti. 

Persone rilevate:  

Rodelossi Arrigo di Uberto, notaio pubblico (rogatario) 
Nicolao di Bonnome di Lucca, giudice e notaio (compilatore) 
Cagnoli Pietro di Dino, giudice e notaio (compilatore) 

Organizzazioni rilevate:  

Abbazia di S. Michele di Guamo (contraente) 
 

2 [101 (?),3] 1443 feb. - 1474 gen. 37 

Collocazione: 31 

N°II Contratti...B 
Registro membranaceo e cartaceo legato in pergamena rigida (mm 375x290x50); numerazione successiva per carte (1-163). 

Con indice per carte (inserito in apertura) per nome dei contraenti divisi per località, di epoca coeva. 

Contratti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa.  

Gli atti riportati alle carte 1-91 sono rogati da Ludovico del fu ser Francesco di ser Ugolino "de 
Grifonibus" da San Miniato, notaio pubblico fiorentino. Gli altri atti sono rogati da notai diversi. 

Persone rilevate:  
Grifoni Ludovico di Francesco di ser Ugolino da S. Miniato, notaio pubblico fiorentino (rogatario) 
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3 [102,35,4] 1477 dic. 22 - 1497 giu. 2 38 

Collocazione: 32 

N°III Contratti...Mitra 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 350x245x45); numerazione coeva per carte (I-CXXV,126-150). 

Con indice per carte (prime quattro carte.II-III e due cc.inserite) per tipologia degli atti, di epoca coeva. 

Contratti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa.  

Atti rogati da notai diversi. 
In allegato: 
– di epoca coeva (carte). 

 

4 [103,36,5] 1471 giu. 10 - 1554 apr. 21 39 

Collocazione: 33 

N°IIII Contratti...Torre o Giglio 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 350x240x60); numerazione coeva per carte (1-191). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al recto e al verso) per nome dei contraenti divisi per località, di epoca 
coeva. 

Contratti e note di contratti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa.  

Atti rogati da notai diversi. 
 

5 [105,37,6] 1507 apr. 6 - 1575 set. 13 40 

Collocazione: 34 

N°V Contratti...P 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 440x300x75); numerazione coeva per carte (1-2,III-CLXXXXVIII). 

Con indice per carte (carte II-IV) per tipologia degli atti, di epoca coeva. 

Contratti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa.  

Atti rogati da notai diversi. 
 

6 [106,38,7] 1541 apr. 7 - 1592 feb. 1 41 

Collocazione: 35 

N°VI Contratti...R 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 360x240x80); numerazione coeva per carte (1-288). 

Con indice per carte (prima carta non numerata e cc.287v-288r) per nome dei contraenti, di epoca coeva. 

Contratti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa. La maggior parte degli atti è rogata da 
Taddeo del fu Vincenzo di Taddeo Giorgi di Lucca notaio pubblico lucchese e notaio della Curia 
Vescovile, nonchè giudice ordinario. 

Persone rilevate:  

Giorgi Taddeo di Vincenzo di Taddeo di Lucca, notaio pubblico lucchese, della Curia vescovile e 
giudice ordinario (rogatario ed exemplatore) 

In allegato: 
– c.47r: di epoca coeva (carta). 
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7 [107,39,8] 1547 lug. 1 - 1603 set. 15 42 

Collocazione: 36 

N°VII Contratti...Q 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 370x260x70); numerazione coeva per carte (1-238). 

Con indice per carte (prime due carte non numerate) per nome dei contraenti. 

Contratti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa.  

Atti rogati dai notai Taddeo del fu Vincenzo di Taddeo Giorgi di Lucca e Gerolamo di Paolino Lippi. 

Persone rilevate:  

Giorgi Taddeo di Vincenzo di Taddeo di Lucca, notaio pubblico lucchese, della Curia vescovile e 
giudice ordinario (rogatario) 

Lippi Gerolamo di Paolino, notaio pubblico lucchese e giudice ordinario (rogatario) 
 

8 [108,39/bis,9] 1465 nov. 20 - 1607 lug. 26 43 

 1465 nov. 20; 1551 set. 27 - 1607 lug. 26 
Collocazione: 37 

N°VIII Contratti...S.Croce 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 340x240x90); numerazione coeva per carte (1-259); numerazione 
successiva per carte (I-X). 

Con indice per carte (carte II-VI) per nome dei contraenti, enti e tipologia degli atti, di epoca coeva. 

A c.Iv "In nomine domini Amen Hic est liber vulgariter/nuncupatus il libro Sancta Croce in quo 
sunt/omnia instrumenta descripta recognitionum factarum/per censuarios episcopati lucensis qui 
sunt in/Dominio illustrissimi Ducis Florentie compositus per/Venerabile presbiterum Melchione 
Bertolani Cap/pellanum benefitiatum in Cathedrali lucensi/procuratorem constitutum ad id per 
Reverendissimum Dominum Dominum/Allessandrum Guidiccionum episcopum lucense/Inceptus de 
anno 1551".   

Ricognizioni, contratti e note di contratti relativi a terre e beni di proprietà del Vescovato di Lucca 
situati in territorio fiorentino.  

Atti rogati da notai diversi.  

A c.Ir disegno acquarellato della Santa Croce di Lucca (coevo). 

Persone rilevate:  

Melchione Bertolani, cappellano beneficiato della cattedrale di S. Martino (compilatore) 
Guidiccioni Alessandro (I), vescovo di Lucca (1549-1600) 
In allegato: 
– Tra le cc.193-194: Atti diversi, originali e copie, 1574 -1579. Carte 10 non numerate inserite 

nella legatura., (carte). 
 

9 [10,109,41] 1586 nov. 20 - 1602 apr. 2 44 

Collocazione: 38 

N°IX Contratti...S.S. 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 425x295x70); numerazione coeva per carte (1-183). 

Con repertorio alfabetico (inserito in apertura) per nome dei contraenti, di epoca coeva. 

Contratti ed altri atti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa.  

Atti rogati dai notai Taddeo del fu Vincenzo di Taddeo Giorgi di Lucca e Gerolamo di Paolino Lippi. 

Persone rilevate:  

Giorgi Taddeo di Vincenzo di Taddeo di Lucca, notaio pubblico lucchese, della Curia vescovile e 
giudice ordinario (rogatario) 

Lippi Gerolamo di Paolino, notaio pubblico lucchese e giudice ordinario (rogatario) 
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10 [11,110,42] 1523 feb. 4 - 1656 gen. 19 45 

Collocazione: 39 

N°X Contratti...A 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 430x300x70); numerazione coeva per carte (1-143). 

Con indice per carte (carte 1-2 recto e verso) per anno e tipologia dell'atto. 

Contratti ed altri atti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa. Originali e copie.  

Atti rogati da notai diversi. 
In allegato: 
– tra carta142 e 143: di epoca coeva (carta). 

 

11 [111,12,43] 1635 set. 28 - 1674 mar. 17 46 

Collocazione: 40 

N°XI. Contratti...Griffo 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 356x260x110); numerazione coeva per carte (1-454); numerazione 
successiva per carte (I-VI). 

Con indice per carte (carte Iv-VIv.) per tipologia degli atti. 

Contratti ed altri atti relativi a beni e terre di proprietà della Mensa.  

Atti rogati da notai diversi. 
In allegato: 
– tra le carte:356-357; 360-361; 372-373 e 402-403.: di epoca coeva (carte). 

 

12 [113,13,44] sec. XV - sec. XVI 47 

Collocazione: 41 

N°XII Contratti...N 
Filza cartacea legata in pergamena rigida (mm 330x235x95); numerazione coeva per carte (1-746); numerazione successiva 
per carte (I-IV). 

Con indice per carte (carte Ir-IIIv) per tipologia degli atti, XVII. 

Contratti ed altri atti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa. Originali e copie. Atti rogati da 
notai diversi. 
 

13 [11...,14,42] 1674 dic. 4 - 1759 apr. 25 48 

 1674 dic. 4 - 1697 nov. 13; 1759 apr. 25 
Collocazione: 42 

N°XIII Contratti...Stella 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 360x240x75); numerazione coeva per carte (1-280). 

Con indice per carte (prime due carte non numerate) per tipologia degli atti, di epoca coeva. 

Contratti ed altri atti relativi a beni e terre di proprietà della Mensa, rogati da Cesare Colli, Benigno 
di Vincenzo Giusti, Paolino Elici ed Orazio Minucciani, notai e cancellieri della Curia vescovile.  

Alcuni atti riportano la dicitura "Registrato in Libro Ceppo Nuovo ". 

Persone rilevate:  
Colle Cesare, notaio e cancelliere (rogatario) 
Giusti Benigno di Vincenzo, notaio e cancelliere (rogatario) 
Elici Paolino, notaio e cancelliere (rogatario) 
Minucciani Orazio, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
In allegato: 
– Tra le cc.151 e 152: 1700/06/27 (lettera). 
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14 [104,15,45] 1698 - 1719 feb. 17 49 

 1698 - 1709 mar. 21; 1719 feb. 17 
Collocazione: 43 

N°XIV. Contratti...Stella Spada 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 360x250x40); numerazione coeva per carte (1-187). 

Con indice per carte (prime due carte non numerate) per tipologia degli atti, di epoca coeva. 

Contratti ed altri atti relativi a beni e terre di proprietà della Mensa, rogati da Paolino Elici, Antonio 
Maria Capparoni notai e cancellieri della Curia vescovile e Marco Antonio Rinaldi notaio pubblico 
lucchese.  

Alcuni atti riportano la dicitura "Registrato nel Libro Ceppo Nuovo", altri sono corredati dalla 
descrizione dei beni e dalle relative piante. 

Persone rilevate:  

Elici Paolino, notaio e cancelliere (rogatario) 
Capparoni Antonio Maria di Sebastiano, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
Rinaldi Marco Antonio, notaio pubblico lucchese (rogatario) 
In allegato: 
– tra le cc. 165-166: di epoca coeva (disegno); 
– tra le cc. 111-112: di epoca coeva (carta incollata); 
– tra le cc.104-105: di epoca coeva (disegno). 

 

15 [117,16] 1709 mag. 25 - 1716 feb. 3 50 

Collocazione: 44 

N. XV Contratti 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 360x260x55); numerazione coeva per carte (1-278). 

Con repertorio per carte (prime due carte non numerate) per tipologia degli atti e contraenti, di epoca coeva. 

Atti notarili relativi a terre e beni di proprietà della Mensa rogati per la maggior parte dei casi da 
Lazzaro Calcei e talvolta da Antonio Maria di Sebastiano Capparoni, da Paolino Elici e da Nicolao 
Cristofani, cancellieri e notai della Curia.  

A volte il nome del notaio è preceduto dal signum tabellionis. Molti contratti sono corredati dalle 
descrizioni delle terre e dei beni con le relative piante disegnate a inchiostro e talvolta acquerellate. 

Persone rilevate:  
Calcei Lazzaro, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
Capparoni Antonio Maria di Sebastiano, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
Elici Paolino, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
Cristofani Nicolao, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
In allegato: 
– cc. 42-43: di epoca coeva (carta sciolta); 
– cc. 198-199 (numerata 199 primo): estratto di atto notarile, di epoca coeva (bifoglio sciolto); 
– c. 221: pianta e descrizione di beni, di epoca coeva (carta incollata). 
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16 [118,17,47] 1715 ott. 17 - 1725 ago. 27 51 

Collocazione: 45 

N. XVI Contratti 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi (mm 360x250x70); numerazione coeva per carte (1-280). 

Con indice per carte (prime due carte non numerate) per tipologia degli atti, di epoca coeva. 

Contratti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa, rogati da Lazzaro Calcei e da Nicolao 
Cristofani, cancellieri e notai della Curia.  

Molti atti sono corredati dalle descrizioni delle terre e dei beni con le relative piante disegnate a 
inchiostro. 

Persone rilevate:  

Calcei Lazzaro, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
Cristofani Nicolao, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
In allegato: 
– tra la carta di guardia anteriore e la prima carta: 1817 (2 schede manoscritte). 

 

17 [40] 1724 - 1790 52 

Collocazione: 46 

Libbro de contratti ... de beni delle Colline di Pisa intitolato Aquila 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 360x260x45); numerazione coeva per carte (1-177). 

Con indice per carte (sestultima carta dalla fine del registro) per tipologia degli atti, di epoca coeva. 

Protocollo di contratti della Mensa di Lucca, si tratta di contratti relativi a concessioni livellarie, 
ricognizioni, vendite di beni posti sulle Colline di Pisa. Alcuni atti sono corredati da disegni dei beni 
ad inchiostro, talvolta aquerellati. 
 

18 [1,18] 1726 gen. 10 - 1740 nov. 28 53 

Collocazione: 47 

N. XVII Contratti Balestra 1° 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 355x265x65); numerazione coeva per carte (1-270). 

Con indice per carte (terza e quarta carta non numerata) per tipologia degli atti, di epoca coeva. 

Contratti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa, rogati da Nicolao Cristofani, cancelliere e 
notaio della Curia.  

Molti atti sono corredati dalle descrizioni delle terre e dei beni con le relative piante disegnate a 
inchiostro e talvolta acquerellate.  

Alcuni atti riportano la dicitura: "Registrato in Libro Ceppo nuovo". 

Persone rilevate:  

Cristofani Nicolao, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
In allegato: 
– in apertura registro: lettera, di epoca coeva (carta sciolta); 
– cc. 244-245: pianta ad inchiostro e descrizione dei beni, di epoca coeva (manifesto); 
– cc. 103-104: appunti relativi a contratti, di epoca coeva (due carta incollate); 
– c. 89v: pianta di beni in comune di S.Elmo "Collina di Pisa" e relativa descrizione ad inchiostro 

e acquarello, di epoca coeva (carta incollata). 
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19 [19,2] 1740 dic. 19 - 1749 set. 22 54 

Collocazione: 48 

N. XVIII Contratti Balestra 2° 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 355x255x60); numerazione coeva per carte (1-246). 

Con repertorio per carte (prime due carte non numerate) per tipologia degli atti, di epoca coeva. 

Contratti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa, rogati da Orazio Minucciani e da Nicolao 
Cristofani, cancellieri e notai della Curia.  

Molti atti sono corredati dalle descrizioni delle terre e dei beni con le relative piante disegnate a 
inchiostro.  

Da segnalare il capolettera a c. 1r decorato a inchiostro.  

Alcuni atti riportano la dicitura: "Registrato in Libro Ceppo nuovo". 

Persone rilevate:  

Minucciani Orazio, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
Cristofani Nicolao, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
In allegato: 
– in chiusura registro: lettera, 1824 (carta sciolta); 
– c. 130: pianta, di epoca coeva (carta incollata). 

 

20 [116,20,3] 1747 feb. 28 - 1761 feb. 26 55 

Collocazione: 49 

N. XIX Contratti 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 365x260x80); numerazione coeva per carte (1-269). 

Con rubrica alfabetica (in apertura) per contraenti, di epoca coeva; indice per carte (c. 269v e [270]) per nome dei 
contraenti e tipologia degli atti, di epoca coeva. 

Contratti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa, rogati da Orazio Minucciani, da Giovanni 
Battista Cristofani, cancellieri e notai della Curia e da altri notai.  

Molti atti sono corredati dalle descrizioni delle terre e dei beni con le relative piante disegnate a 
inchiostro e talvolta acquerellate.  

Alcuni atti riportano la dicitura: "Registrato in Libro Ceppo nuovo". 

Persone rilevate:  

Minucciani Orazio, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
Cristofani Giovanni Battista, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
In allegato: 
– c. 6v, 133v, 178r, 183r, 201r: pianta ad inchiostro ed acquerello, di epoca coeva (carte 

incollate); 
– cc. 212-213: tavola contenente pianta e descrizione di beni nel comune di Marlia, di epoca 

coeva (manifesto); 
– cc. 228-229: pianta e descrizione di beni nel comune di Sorbano del Vescovo ad inchiostro ed 

acquerello, di epoca coeva (manifesto inserto); 
– cc. 103-104: pianta e descrizione di beni, di epoca coeva (manifesto inserto). 
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21 [121,21,53] 1749 ott. 26 - 1768 mar. 10 56 

Collocazione: 50 

N. XX Contratti Mensa - Palma Primo 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in pelle colorata (mm 365x265x95); numerazione coeva per carte (1-
347). 

Con rubrica cronologica alfabetica (inserito in apertura) per cognome dei contraenti, di epoca coeva. 

Contratti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa, rogati da Orazio Minucciani, da Francesco 
Nicolao Ricci, cancellieri e notai della Curia.  

Molti atti sono corredati dalle descrizioni delle terre e dei beni con le relative piante disegnate a 
inchiostro e talvolta acquerellate.  

Alcuni atti riportano la dicitura: "Registrato in Libro Ceppo nuovo". 

Persone rilevate:  

Minucciani Orazio, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
Ricci Francesco Nicolao, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
In allegato: 
– cc.50r,69v,134v,150,182,196,249v,253r,278,296v,: piante e descrizioni di beni, di epoca coeva 

(carte incollate e inserte); 
– in chiusura: entrate e uscite, 1942 (bifoglio sciolto). 

 

22 [120,22,54] 1761 giu. 8 - 1775 ott. 7 57 

Collocazione: 51 

Contratti della Mensa - Palma Secondo 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 365x265x70); numerazione coeva per pagine (1-120); 
numerazione coeva per carte (121-292); numerazione successiva per carte (293, 294). 

Con rubrica alfabetica in forma di vacchetta (inserito in apertura) per contraenti, di epoca coeva. 

Contratti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa, rogati da Orazio Minucciani e da Romualdo 
Minucciani, cancellieri e notai della Curia.  

Molti atti sono corredati dalle descrizioni delle terre e dei beni con le relative piante disegnate a 
inchiostro e talvolta acquerellate.  

Alcuni atti riportano la dicitura: "Registrato in Libro Ceppo nuovo". 

Persone rilevate:  

Minucciani Orazio, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
Minucciani Romualdo, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
In allegato: 
– c. 61r: note relative ad un inventario di beni mobili, di epoca coeva (carta incollata); 
– 124,150,199,225,233,241,249,257,260,268,294v271v: piante e descrizioni di beni, di epoca 

coeva (carte inserte e incollate); 
– c. 135: contratto, di epoca coeva (fascicolo inserto); 
– cc. 174-175: atto notarile, di epoca coeva (bifoglio); 
– 185: di epoca coeva (carta incollata). 
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23 [119,23,55] 1775 ott. 15 - 1788 apr. 19 58 

Collocazione: 52 

N. XXII Contratti Palma n. 3 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 360x260x50); numerazione coeva per carte (1-181). 

Con indice cronologico per carte (prima e ultima carta non numerate) per cognome dei contraenti, di epoca coeva. 

Contratti e altri atti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa, rogati da Romualdo Minucciani e 
da Nicolao Cristofani, cancellieri e notai della Curia.  

Molti atti sono corredati dalle descrizioni delle terre e dei beni con le relative piante disegnate a 
inchiostro.  

Alcuni atti riportano la dicitura: "Registrato in Libro Ceppo nuovo". 

Persone rilevate:  
Minucciani Romualdo, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
Cristofani Nicolao, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
In allegato: 
– 20v,33v,137v,: piante e descrizione di beni, di epoca coeva (carte incollate); 
– cc. 57-58: 1816 (carta sciolta); 
– cc. 94-95: appunti relativi ad un contratto, di epoca coeva (carta sciolta). 

 

24 [24,58] 1788 ago. 5 - 1805 gen. 13 59 

Collocazione: 53 

N. XXIII Contratti 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 365x265x65); numerazione coeva per carte (1-256). 

Con indice cronologico per carte (prime tre carte non numerate) per tipologia degli atti e cognome dei contraenti, di epoca 
coeva. 

Contratti e altri atti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa, rogati da Romualdo Minucciani, 
da Pompilio Minucciani e da Nicolao Cristofani, cancellieri e notai della Curia.  

Alcuni atti riportano la dicitura: "Registrato in Libro Ceppo nuovo". 

Persone rilevate:  
Minucciani Romualdo, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
Minucciani Pompilio, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
Cristofani Nicolao, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
In allegato: 
– cc. 143-144: Supplica, 1807 (fascicolo cucito); 
– cc. 38-39: Inventario, di epoca coeva (fascicolo cucito). 

 

25 [112,41] 1793 set. 17 - 1805 dic. 7 60 

Collocazione: 54 

Contratti Aquila Seconda 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 350x250x30); numerazione coeva per carte (1-59). 

Con repertorio per carte (prima carta non numerata, al verso) per tipologia degli atti, di epoca coeva. 

Protocollo di contratti relativi a livelli, consensi, procure, arrendamenti di beni appartenenti alla 
Mensa. Contiene atti sciolti relativi al lago di Bientina (sec. XVI fine - XVII fine). 

Luoghi rilevati:  
Lago di Bientina o di Sesto (Castello di Sesto, Capannori, LU) (citato) 
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26 [125,26] 1804 lug. 19 - 1806 lug. 1 61 

Collocazione: 55 

Libbro di Contratti Azzurrini e Arcivescovato segnato AR - XXIV P. 2 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 355x250x20); numerazione coeva per pagine (1-175). 

Con repertorio cronologico per carte (prima carta non numerata, al recto) per tipologia degli atti, di epoca coeva. 

Contratti e altri atti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa, rogati da Francesco Felice Ricci, 
notaio pubblico.  

Talvolta sono presenti piante dei beni e delle terre oggetto degli atti e la relativa descrizione.  

Alcuni atti riportano la dicitura: "Registrato in Libro Ceppo nuovo". 

Persone rilevate:  

Ricci Francesco Felice, notaio pubblico (rogatario) 
 

27 [134,25] 1805 feb. 28 - 1806 gen. 2 62 

Collocazione: 56 

XXIV Contratti AR P. 1° 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 355x245x10); numerazione coeva per carte (1-25). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al recto) per cognome dei contraenti e tipologia degli atti, di epoca coeva. 

Contratti e altri atti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa, rogati da Nicolao Cristofani, 
cancelliere e notaio della Curia.  

Alcuni atti riportano la dicitura: "Registrato in Libro Ceppo nuovo". 

Persone rilevate:  

Cristofani Nicolao, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
In allegato: 
– cc. 3-4: "estrattura" di contratti, di epoca coeva (carta sciolta); 
– cc. 24-25: atto pubblico relativo alla cessione dell'acqua del mulino di Marlia, di epoca coeva 

(fascicolo cucito); 
– in chiusura: contratto, 1805 (fascicolo cucito). 

 

28 [136,27] 1806 ago. 27 - 1829 gen. 21 63 

Collocazione: 57 

Contratti 
Filza cartacea legata in pergamena con frange sul dorso (mm 350x260x65); numerazione coeva per carte (1-66); 
numerazione coeva per fascicoli di pratiche (67-117). 

Con repertorio per carte (prime tre carte non numerate) per tipologia degli atti, di epoca coeva. 

Protocollo di contratti e altri atti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa, rogati da Nicolao 
Cristofani e Salvatore Dalli, cancellieri e notai della Curia, da Giuseppe Pera, notaio della Prefettura 
di Lucca, da Francesco Felice Ricci e Federico Ricchetti, notai pubblici e da altri.  

Alcuni atti riportano la dicitura: "Registrato in Libro Ceppo nuovo". 

Persone rilevate:  

Cristofani Nicolao, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
Dalli Salvatore, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
Pera Giuseppe, notaio della Prefettura di Lucca (rogatario) 
Ricci Francesco Felice, notaio pubblico (rogatario) 
Ricchetti Federico, notaio pubblico (rogatario) 
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29 [132,28,60] 1827 ago. 17 - 1836 feb. 29 64 

Collocazione: 58 

XXVI Contratti 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 350x250x40); numerazione coeva per carte (1-186). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al recto e al verso) per cognome dei contraenti e tipologia degli atti, di 
epoca coeva. 

Contratti e altri atti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa, rogati da Carlo Biscotti e da 
Eugenio Lucchesi, cancellieri e notai della Curia arcivescovile e notai pubblici del Ducato lucchese.  

Alcuni atti riportano la dicitura: "Registrato in Libro Ceppo nuovo". 

Persone rilevate:  

Biscotti Carlo, cancelliere e notaio della Curia vescovile e notaio pubblico del Ducato Lucchese 
(rogatario) 

Lucchesi Eugenio, cancelliere e notaio della Curia vescovile e notaio pubblico del Ducato Lucchese 
(rogatario) 

 

30 [29,61] 1836 mar. 1 - 1853 lug. 5 65 

Collocazione: 59 

N. XXVII Contratti 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 315x220x50); numerazione coeva per pagine (1, 32-129); numerazione 
coeva per carte (130-228). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al recto e al verso) per tipologia degli atti e contraenti, di epoca coeva. 

Contratti e altri atti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa, rogati da Carlo Biscotti e da 
Eugenio Lucchesi, cancellieri e notai della Curia arcivescovile e notai pubblici del Ducato Lucchese.  

Alcuni atti riportano la dicitura: "Registrato in Libro Ceppo nuovo". 

Persone rilevate:  

Biscotti Carlo, cancelliere e notaio della Curia vescovile e notaio pubblico del Ducato Lucchese 
(rogatario) 

Lucchesi Eugenio, cancelliere e notaio della Curia vescovile e notaio pubblico del Ducato Lucchese 
(rogatario) 

 

31 [124,32] 1877 - 1889 66 

Collocazione: 60 

N. XXX Contratti moderni 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in cartella di mezza pergamena con lacci di chiusura in stoffa (mm 320x230x75); 
numerazione coeva per fascicoli di pratica (1-76). 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per cognome dei contraenti, di epoca coeva. 

Copie di contratti e altri atti relativi a ricognizioni di censi e livelli, perizie, affrancazioni, vendite, 
quietanze riguardo i beni della Mensa. 
 

32 [157,33] 1889 - 1906 67 

Collocazione: 61 

N. XXXI Contratti 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in cartella di mezza pergamena con lacci di chiusura in stoffa (mm 335x260x90); 
numerazione coeva per fascicoli di pratica (1-69). 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per cognome dei contraenti, di epoca coeva. 

Copie di contratti e altri atti relativi a locazioni, cessazioni di locazioni, ricognizioni di censi e livelli, 
perizie, affrancazioni, vendite, quietanze riguardo i beni della Mensa. 
In allegato: 
– fasc. 3-4: Ricevuta, 1910 ago 3 (carta sciolta). 
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33 [130,34] 1901 - 1916 68 

Collocazione: 62 

N. XXXII Contratti 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in cartella di mezza pergamena con lacci di chiusura in stoffa (mm 310x260x10); 
numerazione coeva per fascicoli di pratica (13-90). 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per cognome dei contraenti, di epoca coeva. 

Copie di contratti e altri atti relativi a ricognizioni di censi e livelli, affrancazioni, vendite, acquisti, 
riguardo i beni della Mensa. 
 

34 [131,35] 1917 - 1920 69 

Collocazione: 63 

N. XXXIII Contratti - affrancazioni 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in cartella di mezza tela con lacci di chiusura in stoffa (mm 350x270x145); numerazione 
successiva per fascicoli di pratica (0-19). 

Copie di contratti e altri atti relativi ad affrancazioni di livelli fatte dalla Mensa. 
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sottoserie: Repertori dei contratti 1740 - 1805 70 

 
1 unità archivistica 
 

1 [44,51] sec. XVIII ultimo quarto 71 

Collocazione: 64 

Repertorio dei registri di contratti 
Registro in forma di rubrica alfabetica cartaceo legato in pergamena (mm 345x215x20); numerazione mancante (). 

Repertorio dei contratti relativi ai beni di proprietà della Mensa, dal 1743 al 1790 e contenuti nei 
registri dei Contratti n° XVIII - XXIII. 
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serie: Contratti particolari e scritte private 1494 - 1907 72 

 1494; 1826 - 1834; 1877 
11 unità archivistiche 

 
La serie contiene contratti e scritte private di tipologia specifica, in particolare si tratta di contratti di 
vendita di beni, di concessioni, di affrancazione di livelli e di soccida.  
Mentre le tipologie contrattuali precedenti riguardavano terre o altri beni immobili, il contratto di 
soccida interessava il bestiame. Il soccidante affidava le cure di un gregge o di una mandria al 
soccidario, il quale aveva l'obbligo di allevarlo e di trasformare i prodotti. Gli utili venivano ripartiti in 
percentuale. Sono presenti varie forme di soccida, quella semplice, in cui il bestiame veniva 
conferito dal soccidante al soccidario, e quella parziaria, in cui il bestiame era conferito da entrambe 
le parti nella proporzione stabilita. C'era, poi, il contratto di soccida con conferimento di pascolo: il 
bestiame era conferito dal soccidario, mentre il soccidante conferiva il terreno per il pascolo.  
Le unità archivistiche nn.9-10 sono i contratti di consegna dei beni della Mensa ai vescovi Ghilardi e 
Lorenzelli, in chiusura, l'unità n.11 raccoglie invece le scritte private. 
 

1 [200,64] 1522 nov. 9 - 1555 set. 14 73 

Collocazione: 65 

Contratti di soccida 
Registro cartaceo privo di coperta, contenuto in cartella di cartoncino (mm 290x210x40); numerazione coeva per carte (1-
130); numerazione successiva per carte (I-VII); numerazione successiva per carte (131-143). 

Con indice per carte (Carte IIr-VIIr) per nome dei renditori, di epoca coeva. 

Conduttori di bestiame di proprietà della Mensa e riscossioni diverse.  

Le cc. 136v - 143 presentano registrazioni di conti. 
In allegato: 
– Tra le carte 110-111: (carta). 

 

2 [1002] 1494 apr. 23 74 

Collocazione: 66 

Ad livellum perpetuum 
Fascicolo cartaceo legato in pergamena di risulta (codice miniato) (mm 300x230x0.5). 

Contratti di livello della Mensa. 

Persone rilevate:  

Pietro di Giuliano di Antonio, livellario (contraente) 
Gaspare di Biagio di Antonio, livellario (contraente) 
Giovanni di Simone di Antonio, livellario (contraente) 
Sandonnini Niccolao (II), vescovo di Lucca (1479-1499) (allivellante) 

Luoghi rilevati:  

Lucca, Camera magna audientie, apud S. Martini, in eiscopali palatio (data topica) 
 

3 [132,39] 1801 apr. - 1801 ott. 75 

Collocazione: 67 

Contratti di perpetuazioni di livelli segnato A 
Filza cartacea legata in mezza pergamena (mm 325x230x30). 

Contratti di "perpetuazione di livello" della Mensa. Alcuni atti riportano la dicitura: "Registrato in 
Libro Ceppo nuovo". 
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4 [133,46] sec. XIX 76 

Collocazione: 68 

Contratti di livello 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in cartella di mezza tela con lacci di chiusura in stoffa (mm 340x250x50); numerazione 
coeva per fascicoli di pratica (1-114). 

Contratti e altri atti relativi a livelli di beni appartenenti alla Mensa. 
 

5 [813] 1826 - 1834 77 

Collocazione: 69 

Contratti di vendita 
Fogli sciolti arrotolati cartacei, contenuti in fascetta di cartacea. 

Contiene contratti di vendita di beni della Mensa di Lucca. 
 

6 [423] 1881 - 1907 78 

 1881 - 1882; 1907; 1911 - 1913 
Collocazione: 70 

Note di iscrizione ipotecaria 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza tela con lacci di chiusura (mm 350x255x30). 
 

7 [422] 1881 lug. 23 - 1904 ago. 12 79 

Collocazione: 71 

Affrancazioni di livelli 
Quaderno cartaceo legato in mezza pergamena (mm 215x160x25). 
 

8 [429] 1890 - Ca. 1921 80 

Collocazione: 72 

Affrancazioni di livelli 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone con fettucce di chiusura (mm 360x260x110). 
 

9 [999] 1877 apr. 26 81 

Collocazione: 73 

Messa in possesso dei beni della Mensa al vescovo Ghilardi 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in cartellina di cartoncino (mm 360x260x15). 

Copia del contratto di consegna dei beni e della Mensa di Lucca al vescovo Nicola Ghirardi, rogato 
da Girolamo Biscotti. 

Persone rilevate:  

Ghilardi Nicola (III), vescovo di Lucca (1875-1904) (responsabile) 
Biscotti Girolamo, notaio - 1877 (rogatario) 
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10 [806] 1905 - 1907 82 

Collocazione: 74 

Messa in possesso dei beni della Mensa al vescovo Lorenzelli 
Fascicoli e fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 350x255x45). 

Contiene documentazione relativa alla nomina di Benedetto Lorenzelli a vescovo di Lucca (1904-
1910) e carte dell' immissio in possesionem dei beni della Mensa; contiene poi documenti della 
presa di possesso dello stesso vescovo del beneficio di S. Michele in Foro - rimasto vacante per 
rinunzia di mons. Giovanni Volpi - con consenso pontificio.  

Cotiene bolla pontificia (1905 dic.16). 

Persone rilevate:  

Volpi Giovanni, monsignore (citato) 
Lorenzelli Benedetto, vescovo di Lucca (1904-1910) 

Organizzazioni rilevate:  
Chiesa di S. Michele in Foro (citato) 
 

11 [428] 1856 - 1902 83 

 Post 1856; 1896 - 1902 
Collocazione: 75 

Scritte private, atti di consenso e minute prestati dall'amministrazione per 
vendite e passaggi 
Fascicoli di fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 350x250x45). 

Contiene scritture private per atti di passaggio o di vendita riguardanti i livelli della Mensa di Lucca. 
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serie: Contratti di "Recognizione in 
dominum" 

sec. XIX seconda metà - sec. XX seconda 
metà 

84 

 
5 unità archivistiche 

 
La serie contiene le ricognizioni relative allo stato dei livelli e degli affitti dei beni della Mensa. Ogni 
unità archivistica contiene un repertorio del relativo libro dei renditori. 
 
Integrità: Risultano mancanti alcuni fascicoli. 
 

1 [303] sec. XIX seconda metà - sec. XX prima 
metà 

85 

Collocazione: 76 

Recognizione in dominum 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone (mm 350x265x170); numerazione per fascicoli (71-94;). 
 

2 [302] sec. XIX seconda metà - sec. XX prima 
metà 

86 

Collocazione: 77 

Recognizione in dominum 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone (mm 350x245x170); numerazione per fascicoli (31-70;). 
 

3 [301] sec. XIX seconda metà - sec. XX prima 
metà 

87 

Collocazione: 78 

Recognizione in dominum 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone (mm 350x245x110); numerazione per fascicoli (1-30;). 
 

4 [424-425] 1877 - 1906 88 

Collocazione: 79 

Recognizione in dominum 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 345x240x40). 

Contiene ricognizioni di livello e tutta la documentazione relativa al rinnovo dei relativi contratti. 
 

5 [304] sec. XX seconda metà 89 

Collocazione: 80 

Recognizione in dominum 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone (mm 350x265x200). 

Contiene documentazione miscellanea relativa all'amministrazione dei livelli della Mensa di Lucca, in 
particolare nel territorio fiorentino e nel Valdarno. 
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serie: Note di contratti 1257 - 1859 90 

 
6 unità archivistiche 

 
La serie contiene note di contratti relative alle terre e ai beni della Mensa. Riguardano, in linea di 
massima, affitti e livelli. Alcune unità contengono anche le descrizioni e le mappe delle terre di 
proprietà della Mensa divise per località. 
 

1 [1] 1257 - 1258 set. 8 91 

Collocazione: 81 

Note di contratti 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 230x240x20); numerazione coeva per carte (1-54). 

Note di contratti relativi ad affitti e livelli di terre del vescovo Enrico I dei Rodalinghi, situate oltre 
l'Arno. 

Persone rilevate:  

Enrico I dei Rodalinghi, vescovo di Lucca (1257-1269) 
In allegato: 
– di epoca coeva (carte sciolte). 

 

2 [56] sec. XIV seconda metà 92 

Collocazione: 82 

Note di contratti 
Fascicolo di registro cartaceo, contenuto in cartella di cartoncino (mm 300x225x5); numerazione per carte (1-22). 

Note di contratti riguardanti terre e beni di proprietà della Mensa posti nel territorio di Montecastello 
in Val D'era, redatti dal 20 maggio 1246 al 11 agosto 1270 dai notai Palmerio, Alberto e Sismondo. 

Persone rilevate:  

Palmerio, notaio (rogatario) 
Alberto, notaio (rogatario) 
Sismondo, notaio (rogatario) 

Luoghi rilevati:  

Montecastello in Valdera (Pontedera, PI) 
 

3 [46,49] Post 1412 - 1756 93 

 Post 1412; sec. XVI seconda metà - 1619; 1756 
Collocazione: 83 

N°XVI Campioncello e Note di Contratti A 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 160330x220x40); numerazione coeva per carte (1-160); numerazione 
successiva per carte (161-162). 

Con repertorio alfabetico (inserito in apertura) per località, di epoca coeva. 

Descrizioni e mappe di terre di proprietà della Mensa divise secondo località. Note di contratti.  

Descrizione di terre corredate da mappa, di epoca antecedente (post 1412) (cc.161-162 inserite al 
contrario) 
In allegato: 
– tra le cc. 83-84: mappa e note di contratto, di epoca coeva (carta); 
– tra le carte 92-93: minuta, di epoca successiva (carta); 
– tra le cc.156-157: albero genealogico, di epoca coeva (carta incollata). 
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4 [159/160,42,50] 1522 - 1589 set. 16 94 

Collocazione: 84 

Campioncello di note di Contratti Croce 
Filza di due registri ed un fascicolo, cartacea legata in pergamena rigida (mm 225x160x35); numerazione coeva per carte (1-
127); numerazione successiva per carte (I-XX). 

Con repertorio alfabetico (Carte I-XVII) per nome dei contraenti in ordine alfabetico, di epoca coeva. 

Note di contratti relativi a beni e terre di proprietà della Mensa.  

Le tre unità presentano propria segnatura ed in origine si presentavano separate. 
 

5 [145] sec. XVII 95 

Collocazione: 85 

Note di Contratti 
Fascicolo cartaceo privo di coperta (mm 220x70x5); numerazione successiva per carte (1-12). 

Note di conratti della Mensa dal 22 novembre 1663 al 27 febbraio 1692. 
In allegato: 
– A c.4r.: di epoca coeva (carta). 

 

6 [180,45] 1853 ago. 6 - 1859 apr. 5 96 

Collocazione: 86 

Note di contratti di ricognizione 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 310x220x15); numerazione coeva per pagine (1-70). 

Note di contratti di ricognizione fatte dai livellari della Mensa.  

Gli atti riportano il riferimento al Libro Ceppo Nuovo e a quello dei Renditori. 
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serie: Copie di contratti diversi ed altri atti sec. XVII - sec. XX inizi (primo 
decennio) 

97 

10 unità archivistiche 

 
La serie contiene materiale miscellaneo: contratti diversi, nella maggior parte dei casi in copia, 
estratti e memorie di contratti (affrancazioni, riconduzioni di livello, ridefinizioni di canoni) ed altri 
atti, per lo più perizie e reclami riguardo questioni diverse relative alla gestione e/o alla vendita dei 
terreni di proprietà della Mensa.  
In alcune unità archivistiche, gli atti sono corredati da disegni e mappe e contengono i riferimenti ai 
terrilogi. 
 

1 [123,38] sec. XVII seconda metà - sec. XIX 
prima metà 

98 

Collocazione: 87 

Busta di contratti - estratti e memorie diverse 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in cartella di mezza pergamena con lacci di chiusura in stoffa (mm 335x235x45); 
numerazione coeva per fascicoli di pratica (1-70). 

Contratti, estratti, memorie e altri atti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa. Gli atti 
riportano il riferimento al Libro Ceppo Nuovo o al Libro dei Renditori. 
 

2 [159,33,37] sec. XVIII prima metà 99 

Collocazione: 88 

Contratti ed atti diversi 
Filza cartacea legata in pergamena (mm 340x240x80); numerazione coeva per carte (1-294); numerazione coeva degli atti 
(296-350). 

Con indice per carte e poi per atti (inserito in apertura) per tipologia degli atti, di epoca coeva. 

Contratti in originale, copie di contratti, datati a partire dal 1333, relativi ai beni appartenenti alla 
Mensa ed altri atti. 
 

3 [34,36] sec. XVIII ultimo quarto 100 

Collocazione: 89 

Contratti ed atti diversi 
Filza cartacea legata in mezza pergamena (mm 335x230x50); numerazione coeva degli atti (1-40). 

Con indice per atti (inserito in apertura) per tipologia degli atti. 

Al n. 22: "spetta ai nobili lucchesi et appartiene per antichissima finora osservata consuetudine 
ricevere fuori della Città di Lucca i signori Vescovi della medesima nel loro primo accesso a detta 
Città, et alla Chiesa di essa, et i medesimi accompagnare per la strada, e per la Città, et al Palazzo 
Episcopale, et alla Chiesa...".   

Contratti diversi relativi a beni appartenenti alla Mensa ed altri atti, visite a chiese, atti giudiziari, in 
originale ed in copia. Alcuni atti sono corredati da disegni, ne mancano alcuni riportati nell'indice. 
Sono presenti anche copie di contratti datati a partire dal 1443 e altri atti.  

In particolare, con il n. 22, è presente la richiesta rivolta al vescovo Filippo Spada perchè alcuni 
nobili lucchesi possano mantenere il privilegio di accogliere in città e di accompagnare al palazzo 
vescovile ed in cattedrale ogni nuovo vescovo di Lucca. 
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4 [148,71] sec. XVIII 101 

Collocazione: 90 

Memorie di contratti 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 315x230x20); numerazione coeva per facciate accostate (1-99). 

Con indice per carte da c.76 a 99 (C.76v.) per località, di epoca coeva. 

Memorie di contratti ed altri atti relativi a beni appartenenti alla Mensa, situati sulle colline di Pisa, 
con riferimenti ai terrilogi e corredati da disegni e mappe, riferiti a contratti datati tra il XV e il XVIII 
secolo. 

Luoghi rilevati:  

Colline di Pisa 
In allegato: 
– A c. 90 ed in fine di registro: memorie di contratti, (carte). 

 

5 [23,70] sec. XVIII 102 

Collocazione: 91 

Memorie di contratti 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 325x230x30); numerazione coeva per carte (1-113). 

Con repertorio alfabetico (prime due carte non numerate) per località. 

Memorie di contratti relativi a beni di proprietà della Mensa situati nel territorio della Repubblica 
lucchese, con riferimenti ai terrilogi e corredati da disegni e mappe, riferiti a contratti datati tra il XV 
e il XVIII secolo. 

Luoghi rilevati:  

Territorio della Repubblica lucchese 
In allegato: 
– A c.1,20,32,68.: Minute, disegni ed alberi genealogici., di epoca coeva (carte e disegni). 

 

6 [177,30] 1840 mar. 23 - 1855 ago. 25 103 

Collocazione: 92 

Documenti di nuova amministrazione 
Filza cartacea legata in pergamena con frange sul dorso (mm 345x250x50); numerazione coeva per fascicoli di pratiche (1-
41). 

Con indice per carte (incollato sul lato interno del piatto anteriore) per tipologia degli atti, di epoca coeva. 

Copie di contratti e altri atti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa. Alcuni atti presentano la 
nota di riferimento al "Libro Ceppo" e al Libro dei renditori. 
 

7 [160,31] 1854 lug. 3 - 1876 dic. 27 104 

Collocazione: 93 

Copie di contratti 
Filza cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 330x245x65). 

Copie di contratti e altri atti relativi a terre e beni di proprietà della Mensa. Alcuni atti presentano la 
nota di riferimento al "Libro Ceppo" e al Libro dei renditori. 
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8 [426] 1901 - 1904 105 

Collocazione: 94 

Atti diversi -  Regio Subeconomato di Lucca - Mensa 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena (mm 350x255x65). 

Contiene richieste di diverso tipo provenienti dall'Amministrazione del Regio Subeconomato di Lucca 
e dirette all'amministratore della Mensa, in particolare:  

- richieste e stime di affrancazione;  

- riconduzioni di livello;  

- richiesta di riunione di certificati di rendita;  

- indennità per occupazione di terreno;  

- richieste di riparazione di fabbricati presenti nei terreni a livello;  

- perizie e reclami;  

- regolamentazioni di contratti di affitto di fondi;  

- richiesta di lavori di restauro;  

- questioni riguardanti la gestione e/o la vendita dei terreni di proprietà della Mensa. 
 

9 [416/417] sec. XIX prima metà 106 

Collocazione: 95 

Estratti di contratti livellari e perizie 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone decorato legata con fettuccia (mm 370x260x45). 

Estratti di contratti di livelli, diverse perizie livellari ed elenco delle condizioni da apporsi ai nuovi 
contratti di livello.  

Contiene anche una minuta di crediti da esigere da parte dell'amministrazione dei beni ecclesiastici 
(1819), una minuta riguardante l'ammontare di riattamenti diversi, 2 disegni, uno riguardante i beni 
di Sesto e l'altro una presa d'acqua. 

Persone rilevate:  

Paladini Giovanni Battista, amministratore (citato) 

Luoghi rilevati:  

Sesto di Moriano (LU) (citato) 
 

10 [804] sec. XIX prima metà - sec. XX inizi 
(primo decennio) 

107 

Collocazione: 96 

Contratti ed altri atti relativi a livelli 
Fascicoli e fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone con fettucce di chiusura (mm 350x260x200). 

Contiene memorie diverse di livelli, prevalentemente materiale sciolto, contratti per rinnovazione o 
modifica dei canoni, contratti di successione di livello, carte sciolte di ricognizione e affrancazione, 
carte di rinnovazione ipotecaria, alcuni rendiconti delle rendite dei beni della Mensa di Lucca. 
Minute. 
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serie: Alberi genealogici di livellari 1799 - 1838 108 

 
2 unità archivistiche 

 
La serie contiene l'illustrazione delle discendenze genealogiche dei livellari della Mensa e altre 
notizie concernenti i medesimi livelli. 
 

1 [414] 1799 - 1833 109 

Collocazione: 97 

Alberi genealogici 
Fascicoli sciolti cartacei (mm 355x265x60). 
 

2 [415] 1838 110 

Collocazione: 98 

Alberi genealogici 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in coperta di mezza pergamena legata con fettuccia (mm 365x265x55). 
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serie: Martilogi delle rendite e dei renditori 
(Descrizioni di rendite e dei renditori) 

1255 - post 1945 111 

 
50 unità archivistiche 

 
La serie contiene la descrizione delle rendite e dei renditori delle terre e dei beni di proprietà della 
Mensa.  
Si riportano i nomi dei renditori suddivisi per località; sono, in linea di massima, renditori per censi, 
livelli e pigioni diverse.  
Si descrivono, poi, accanto al nome del renditore, le rendite suddivise per quantità e qualità: 
granaglie, fave, paglia, fascine, olio, capponi, carne, uova, vino e denari.  
Le unità, in linea di massima, contengono anche la descrizione delle terre - tipologia, luogo in cui 
sono situate, misure - le note dei contratti, con la specifica delle condizioni a cui i conduttori devono 
sottostare per poter godere dei beni, e riferimenti ad altri libri di amministrazione. L'ufficiale 
incaricato della registrazione è il camerario/camarlingo. 
 

1 [145,177] 1255 - 1400 112 

Collocazione: 99 

Martilogio delle rendite e riscossioni 
Registro cartaceo legato in cuoio con rinforzi, contenuto in cartella di cartone con fettucce di chiusura in stoffa (mm 
440x365x80); numerazione coeva per carte (I-LXV); numerazione coeva per carte (I-CXXXX); numerazione successiva per 
carte (1-14); numerazione successiva per carte (1-9). 

Contiene:  

- cc. I-LXV, 1-14, descrizione delle rendite e renditori della Mensa, divise per località.  

- cc. 1-9, I-CXXXX, annotazioni delle riscossioni delle rendite, copie e note di contratti.  

L'unità archivistica potrebbe essere il frutto dell'assemblamento di vari registri (?).  

Gli estremi cronologici sono rilevati sulle annotazioni. 
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2 [140,173] 1257 113 

Collocazione: 100 

Rendite - D 
Registro membranaceo legato in pergamena (mm 360x250x20); numerazione coeva per carte (1-32). 

Con repertorio (cc. 1-8) per località, di epoca coeva. 

In apertura: "Liber redditum lucani episcopati in Sancta Maria ad Montem et Montecal/ voli et 
Montecchio et Castro Franchi et Sancta Cruce scripto per me/ Lupardum notarium de Luca atque 
Castaldionem lucani apiscopati in Anno domini/ MCCLVII tempore tertii dominatus Guiscardi de 
Pietra Sancta lucani potestatis et/ secundi dominatus Bernardini de Montemagno potestatis Sancte 
Marie de Monte/ tunc eodem Lupardo existente Castellano Rocche predicte terre pro comuni lucano 
ul/ timis sex mensibus temporis Nicolai de Bacialieri lucani potestatis et tempore Guglielmi Bisarri 
fratris episcopi potestatis Sancte Marie ad Montem seguenti anno".   

Descrizione delle rendite e dei renditori di beni di proprietà del Vescovado di Lucca posti in S. Maria 
a Monte, Montecalvoli, Montecchio, Castelfranco, e in altri luoghi (territorio del Valdarno inferiore), 
di mano del notaio e castaldo Lupardo di Lucca, amministratore dei suddetti beni. 

Persone rilevate:  
Lupardo di Lucca, notaio e castaldo 

Luoghi rilevati:  

S. Maria a Monte (PI) 
Montecalvoli (S. Maria a Monte, PI) 
Montecchio (Calcinaia, ma anche Peccioli PI) 
Castelfranco (PI) 
Valdarno 
 

3 [148,55] 1284 114 

Collocazione: 101 

Martilogio delle rendite 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 330x240x20); numerazione coeva per carte (I-XLIII); numerazione successiva 
per carte (1-3). 

Descrizione delle rendite dei beni di proprietà della Mensa, posti nei plebanati di Marlia e di Pieve S. 
Pancrazio. 

Persone rilevate:  

Tomasino da Gallicano, giudice delle entrate (citato) 

Luoghi rilevati:  

Pievanato di Marlia (LU) 
Pievanato di Pieve S. Pancrazio (LU) 
 

4 [176,4] 1303 115 

Collocazione: 102 

Martilogio dei renditori 
Vacchetta cartacea legata in cartone (mm 290x105x5); numerazione successiva per carte (1-6). 

Descrizione dei renditori di beni di proprietà del vescovado di Lucca, posti nel territorio di 
Monsummano. 

Luoghi rilevati:  
Monsummano (PT) 
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5 [53] 1323 116 

Collocazione: 103 

Martilogio delle rendite 
Fascicolo di registro cartaceo, contenuto in cartella di cartoncino (mm 325x240x10); numerazione coeva per carte (XLIII-
LXV); numerazione successiva per carte (66-67). 

Nota dei renditori della Mensa che conducono terre situate nel plebanato di Marlia, registrate dal 
notaio Bartolomeo di Guiduccio Perfettucci. 

Persone rilevate:  
Perfettucci Bartolomeo di Guiduccio, notaio (compilatore) 

Luoghi rilevati:  

Pievanato di Marlia (LU) 
In allegato: 
– tre le cc. L-LI: di epoca coeva (carta). 

 

6 [174,2,7] 1332 - 1352 117 

Collocazione: 104 

Martilogium redditum et proventum lucane episcopatus 
Registro cartaceo legato in pergamena, contenuto in cartella di cartone con fettucce di chiusura in stoffa (mm 
310x260x105); numerazione successiva per carte (1-422). 

Acefalo.  

Descrizione dei renditori e dei proventi di terre e di beni di proprietà del Vescovado di Lucca, posti 
nel territorio di Marlia e nel plebanato di S. Pancrazio, al tempo del vescovo Berengario. 

Persone rilevate:  

Berengario II, vescovo di Lucca (1349-1368) 

Luoghi rilevati:  

Marlia (Capannori, LU) 
Pievanato di Pieve S. Pancrazio (LU) 
 

7 [121,144,6] 1341 - 1345 giu. 118 

Collocazione: 105 

Martellorium 
Filza di fascicoli cartacea legata in pergamena (mm 295x230x20); numerazione successiva per carte (1-90). 

Descrizione delle rendite e proventi delle terre e beni di proprietà della Mensa posti nei territori di S. 
Stefano di castro Moriano ed Aquilea. 

Luoghi rilevati:  

Moriano (LU) 
S. Stefano di Moriano (LU) 
Aquilea (LU) 
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8 [295] 1344 - 1411 119 

 1344; 1397; 1411 
Collocazione: 106 

Renditori dell'abbazia di Guamo 
Fascicoli, 1 quaderno, 2 registri, 1 spezzone cartacei, contenuti in mazzo (mm 370x265x60). 

Contiene documentazione relativa all'amministrazione delle terre dell'abbazia di Guamo.  

Nello specifico:  

- un quaderno di renditori;  

- un registro che annota l'elenco delle terre affittate;  

- alcuni spezzoni di renditori e martilogi. 
 

9 [175,22,33] 1356 - 1364 120 

 1356; 1364 
Collocazione: 107 

Martilogium redditus et affictus lucane episcopatus 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 435x320x40); numerazione coeva per carte (I-LVIIII). 

Descrizione dei renditori e affittuari di terre e di beni di proprietà del Vescovado di Lucca, al tempo 
del vescovo di Lucca, Berengario. 

Persone rilevate:  

Berengario II, vescovo di Lucca (1349-1368) 
In allegato: 
– inserita in apertura: pianta e appunti relativi a livelli, di epoca successiva (carta sciolta); 
– ultima carta: "Martilogium redditum" della chiesa di Marlia., 1342 (carta legata al registro). 

 

10 [149,178,41] 1365 121 

Collocazione: 108 

Martilogio delle rendite 
Registro cartaceo privo di coperta, contenuto in cartella di cartone con fettucce di chiusura in stoffa (mm 440x325x30); 
numerazione coeva per carte (III, IIII); numerazione successiva per carte (1, 2, 5-67). 

Note dei renditori di beni di proprietà della Mensa. 
 

11 [10,146,179] 1369 122 

Collocazione: 109 

Martillogium redditus et affictus lucane episcopatus 
Registro cartaceo legato in cuoio (mm 410x325x35); numerazione coeva per carte (I-LXXVI). 

Descrizione dei renditori e affittuari di terre e di beni di proprietà del Vescovado di Lucca, al tempo 
del vescovo di Lucca, Guglielmo. 

Persone rilevate:  

Lodart Guglielmo (III), vescovo di Lucca (1368-1373) 
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12 [12,147,63] 1384 mar. 22 - 1398 123 

Collocazione: 110 

Martilogio dell'Abbazia di Guamo 
Registro cartaceo legato in pergamena con risvolto di chiusura, rinforzi e lacci in cuoio (mm 310x260x20); numerazione 
coeva per carte (1-82). 

Con indice per carte (carta 1 recto) per località, di epoca coeva. 

In apertura: "In dei nomine amen. Incipit martilogium omnium redditum Monasteri Sancti Michaelis 
de guamo scriptum per me dompnum Bartholomeum Petri de Senis abbatem dicti monasterii in 
anno domini 1384 die XX martii...".   

Descrizione delle terre, renditori e registrazione delle rendite dell'abbazia di S. Michele di Guamo, 
compilata dall'abate Bartolomeo di Pietro da Siena. 

Persone rilevate:  

Bartolomeo di Pietro da Siena, abate dell'abbazia di Guamo (compilatore) 

Luoghi rilevati:  

Guamo (LU), Abbazia di S. Michele 
 

13 [180,5,6] 1388 lug. 15 - 1391 124 

Collocazione: 111 

Martilogium reddituum et proventuum 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 320x260x10); numerazione coeva per carte (1-31); numerazione successiva per 
carte (32-34). 

A c.1r " In nomine domini ...Amen. Incipit Martilogium reddituum et prouentuum lucani episcopatus 
factum et compositum et ordinatum per me Nicolaum Antonii de Brusciana Camerarium Reverendi 
...Iohannis de Ficechio ...episcopi lucani... MCCCLXXXVIII die XV mensis Iulii episcopatus vero sui 
anno V Indictione XI"   

Descrizione delle rendite e proventi della Mensa registrati da Nicolao di Antonio da Brusciano, 
camerario vescovile.  

I renditori sono divisi per località.  

Alle cc. 33v-34v è presente un elenco di oggetti sacri in mano al sacrestano della cattedrale di S. 
Martino di Lucca, note di pagamento al maniscalco ed appunti di carattere liturgico. 

Persone rilevate:  

Salvucci Giovanni (III) da Fucecchio, vescovo di Lucca (1383-1393) 
Nicolao di Antonio da Brusciano, camerario vescovile (compilatore) 
 

14 [181,6] 1389 - 1392 125 

Collocazione: 112 

Redditores 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 335x230x25); numerazione coeva per carte (I-LV); numerazione successiva per 
carte (56-60). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al recto) per località. 

Renditori della Mensa divisi per località. 
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15 [151,182] 1391 giu. 1 - 1392 126 

Collocazione: 113 

Martilogium affictuum reddituum fructuum et prouentuum 
Filza di fascicoli cartacea legata in pergamena (mm 310x240x20); numerazione successiva per carte (1-55). 

A c.1r "In nomine domini... Incipit quaternus siue martilogium affictuum reddituum fructuum et 
prouentuum lucani episcopatus factum compositum et ordinatum per me Niccholaum antonii de 
brusciano plebanum plebis de fabrica camerarium ...Iohannis de ficecchio episcopi lucense 
...MCCCLXXXXI Indictione XIIII ...   

Descrizione delle rendite e proventi della Mensa, registrati da Nicolao di Antonio da Brusciano, 
plebano di Fabbrica, camerario vescovile.  

I renditori sono divisi per località. 

Persone rilevate:  

Nicolao di Antonio da Brusciano, camerario vescovile e pievano della pieve di Fabbrica (compilatore) 
Salvucci Giovanni (III) da Fucecchio, vescovo di Lucca (1383-1393) 
In allegato: 
– tra le cc.45- 46: mandato, di epoca coeva (carta). 

 

16 [17,183,7] 1393 - 1394 127 

Collocazione: 114 

Martilogio delle rendite 
Registro cartaceo privo di coperta, contenuto in cartella di cartoncino (mm 320x230x20); numerazione coeva per carte (3-
66). 

Descrizione delle rendite e dei proventi della Mensa, registrate da Nicolao di Antonio da Brusciano, 
plebano di Fabbriche, camerario vescovile.  

I renditori sono divisi per località. 

Persone rilevate:  

Nicolao di Antonio da Brusciano, camerario vescovile e pievano della pieve di Fabbrica 
In allegato: 
– tra le cc.25-26,43-44,54-55: ricevute ed annotazioni, di epoca coeva (carte). 

 

17 [184,8] 1394 - 1397 128 

Collocazione: 115 

Martilogium omnium reddituum (abbazia di Guamo) 
Registro cartaceo privo di coperta, contenuto in cartella di cartoncino (mm 300x230x5); numerazione coeva per carte (1-13). 

A c.2r "In dei nomine Amen. Incipit martilogium omnium reddituum scriptum per me domnum 
Bartholomeum abbatem..."   

Rendite e renditori dell'abbazia di Guamo registrate dall'abate Bartolomeo.  

I renditori sono divisi per località. 

Persone rilevate:  

Bartolomeo, abate dell'abbazia di Guamo (compilatore) 

Luoghi rilevati:  

Guamo (LU), Abbazia di S. Michele 
In allegato: 
– in fine registro: registrazione di rendite, di epoca coeva (carta); 
– tra le cc. 8-9: annotazione, di epoca coeva (carta). 
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18 [80] Ca. sec. XIV 129 

Collocazione: 116 

Martilogio dei renditori 
Fascicolo cartaceo, contenuto in cartella di cartoncino (mm 350x250x5). 

Frammento.  

Descrizioni dei renditori di beni e terre di proprietà della Mensa. 
 

19 [1003] sec. XIV ultimo quarto - sec. XV prima 
metà 

130 

Collocazione: 117 

Renditori 
Fascicoli sciolti cartacei (mm 340x250x10). 

Frammento.  

Elenchi di renditori e annotazioni relative a contratti. 
 

20 [12,195,21/?] 1410 - 1413 131 

Collocazione: 118 

Renditori e rendite 
Registri cartacei legati in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 315x235x20); numerazione coeva per carte (1-17; 1-37). 

Con indice per carte (recto prima carta non numerata della vacchetta) per località, di epoca coeva. 

Si tratta di una vacchetta e di un registro legati insieme.  

La vacchetta contiene i nomi di renditori di beni di proprietà della Mensa, divisi per località, e 
l'annotazione delle relative rendite in natura.  

Il registro contiene nomi di renditori per censi, livelli, pigioni di beni di proprietà della Mensa, divisi 
per località (Sorbano del Vescovo, Tassignano, Lunata, Decimo, Gello, Sesto di Moriano, Aquilea, 
Marlia) e relative rendite in grano, olio, vino, miglio.  

A c. 37, "exita di grano". 

Luoghi rilevati:  
Sorbano del Vescovo (LU) 
Tassignano (Capannori, LU) 
Lunata (Capannori, LU) 
Decimo o Diecimo (Borgo a Mozzano, LU) 
Gello (Camaiore ?, LU) 
Sesto di Moriano (LU) 
Aquilea (LU) 
Marlia (Capannori, LU) 
 

21 [.4,14,72] 1412 - 1413 132 

Collocazione: 119 

Martilogio dei renditori e riscossioni 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 300x250x10); numerazione coeva per carte (1-30). 

Elenco dei renditori della Mensa divisi per località e riscossione di granaglie, vino, olio e carne. 
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22 [86] 1419 - 1433 133 

Collocazione: 120 

Renditori 
Registro cartaceo legato in pergamena, contenuto in cartella di cartone con fettucce di chiusura in stoffa (mm 410x310x60); 
numerazione coeva per carte (13-245); numerazione successiva per carte (1-12, 246-249). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al recto) per località, di epoca coeva. 

Registrazione dei renditori, ordinati per località. Si riportano le rendite estinte per affitti e 
allogagioni, e quelle da estinguere. A lato del nome del renditore è annotata la natura della rendita.  

In particolare:  

- c. 1 - c. 131 sono riportati i renditori della Mensa;  

- c. 148 - alla fine del registro i renditori dell'abbazia di Guamo. 

Organizzazioni rilevate:  

Abbazia di S. Michele di Guamo 
In allegato: 
– cc. 45v-46r: appunti relativi al registro, di epoca coeva (carta sciolta). 

 

23 [24,32,74] 1421 - 1434 ott. 134 

Collocazione: 121 

Martilogio delle rendite 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena con rinforzi in cuoio (mm 220x160x45); numerazione coeva per carte (1- 191). 

Descrizione delle rendite e dei renditori della Mensa.  

I renditori si presentano divisi per località. 
 

24 [28,39,79] 1432 - 1478 135 

Collocazione: 122 

Renditori dello Stato fiorentino 
Libro dei censi 
Fascicolo cartaceo legato in cartoncino grezzo (mm 320x235x10); numerazione coeva per carte (1-27). 

Registrazione delle rendite di censi e livelli della Mensa, da parte di monasteri, chiese, altari, 
ospedali, comunità, privati. 
In allegato: 
– inserito tra le cc. 2-3: elenco di nomi, di epoca coeva (foglietto manoscritto). 

 

25 [64] 1448 - 1464 136 

Collocazione: 123 

Martilogio dei renditori 
Fascicolo di registro cartaceo, contenuto in cartella di carta da pacchi (mm 300x230x5); numerazione successiva per carte 
(59-73). 

Frammento.  

Registrazione dei renditori delle terre di proprietà della Mensa, poste nella Valdera, dominio 
fiorentino. 

Organizzazioni rilevate:  

Dominio fiorentino (citato) 

Luoghi rilevati:  

Valdera 
Leggibilità Mediocre. 
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26 [197,53,61] 1518 137 

Collocazione: 124 

Martilogio dei renditori e delle rendite 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 310x235x10); numerazione coeva per carte (5-32); numerazione successiva per 
carte (2-4). 

Descrizione dei renditori, suddivisi per località, di beni di proprietà del Vescovado e le relative 
rendite. 
 

27 [199,55,62] 1519 - 1524 138 

Collocazione: 125 

Martilogio di renditori e rendite 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 290x210x25); numerazione coeva per carte (1-97). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al recto e c.45r-46v) per località, di epoca coeva. 

Descrizione delle rendite della Mensa, i renditori sono divisi per località. Le rendite riscosse si 
presentano espunte. 
In allegato: 
– Tra le cc. 61-62,63-64,83-84.: Note di rendite riscosse, memorie,minute., 1498-XVI prima metà 

(carte). 
 

28 [191] sec. XVI 139 

Collocazione: 126 

Martilogio dei renditori 
Fascicolo cartaceo privo di coperta (mm 295x225x10); numerazione successiva per carte (1-45). 

Note dei renditori, divisi per località, di beni di proprietà della Mensa e delle relative rendite in 
natura (grano, miglio, fave, vino e altro). 
 

29 [229] 1621 lug. 26 - 1631 feb. 14 140 

Collocazione: 127 

Renditori della Pieve di Marlia 
Fascicolo cartaceo privo di coperta (mm 310x215x5); numerazione coeva per carte (2-35). 

Renditori di terre tenute in affitto o a livello dalla pieve di Marlia. 

Organizzazioni rilevate:  

Pieve di Marlia 
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30 [111,3] 1638 - sec. XVIII prima metà 141 

Collocazione: 128 

N° I Campioncello di Renditori 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 345x245x60); numerazione coeva per facciate accostate (3-171); 
numerazione successiva per carte (1, 2, 172). 

Con ristretto (cc. 146r-158v) per località e oggetto delle pratiche, di epoca coeva. 

Note dei conduttori di terre appartenenti alla Mensa e di quanto queste rendono l'anno di affitto o 
livello. Le terre sono divise per località. Segue la descrizione delle suddette terre.  

Talvolta sono presenti annotazioni che riportano notizie dei relativi contratti di allogagione, affitto, 
livello, memorie di diverso tipo, comunque attinenti al contenuto del registro.  

Alle cc. 146r-156r, 158v è riportato il ristretto, per località, dei renditori di capponi, paglia, uova, 
vino, fascine, grano, fave, denari, miglio, e altro.  

Alle cc. 156, 157, il ristretto del vino e dell'olio.  

Cfr. la "Copia del Libro N° I Campioncello di Renditori". 
In allegato: 
– c. 144: note relative a Luoghi di Monte, di epoca coeva (carta inserta); 
– c. 145: memoria relativa ad un pezzo di terra, (carta sciolta); 
– c. 38 seconda: descrizioni di terre, 1588 (carta incollata). 

 

31 [15,94] 1743 - sec. XIX primo quarto 142 

Collocazione: 129 

Renditori 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 440x300x100); numerazione coeva per carte (1-301); numerazione coeva 
per carte (1-301). 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per cognome dei renditori e oggetto delle pratiche, di epoca coeva. 

Sul verso delle carte, note dei renditori per affitti e livelli di terre e beni, appartenenti alla Mensa.  

Le annotazioni sono corredate dalla descrizione delle terre (tipologia, luogo in cui sono poste, 
misure, ecc) e dalle note dei contratti con la specifica delle condizioni a cui i conduttori devono 
sottostare per poter godere di tali beni.  

Sul recto delle carte è segnato il riferimento alle carte del "Libro Ceppo nuovo". 
In allegato: 
– 122/1-2;152/1-4;176/1;281/1: note e appunti attinenti al registro, epoca coeva e successiva 

(carte sciolte); 
– 253/1: pianta di beni, di epoca coeva (mappa). 
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32 [173,8,93] 1749 - 1771 143 

Collocazione: 130 

Libro renditori 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 360x265x75); numerazione coeva per carte (1-385); 
numerazione successiva per carte (1-382/3). 

Note dei renditori per affitti e livelli di terre e beni, appartenenti alla Mensa.  

Le annotazioni sono corredate dalla descrizione delle terre (tipologia, luogo in cui sono poste, 
misure, ecc). 
In allegato: 
– 40/1-4;41/1;62/1-5;106/1;146/1-3;144/1-2;175/1: note e appunti attinenti al registro, talvolta 

corredati da disegni acquerellati., di epoca coeva (carte sciolte); 
– 201/1-3;216/1-2;268/1-2;293/1;294/1;295/1-2; note e appunti attinenti al registro, talvolta 

corredati da disegni acquerellati., di epoca coeva (carte sciolte); 
– 296/1-6;318/1;382/1-3; 102/2: note e appunti attinenti al registro, talvolta corredati da disegni 

ad inchiostro anche acquerellati., di epoca coeva (carte sciolte). 
 

33 [110,83] 1770 lug. 30 - 1776 144 

Collocazione: 131 

Renditori nello Stato Fiorentino 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 320x220x20); numerazione coeva per carte (1-107). 

Descrizione delle rendite e nomi dei renditori pertinenti alla Mensa nel territorio dello Stato 
fiorentino, date in accollo al canonico Bernardo Stefani, con contratto rogato da ser Orazio 
Minucciani in data 30 luglio 1770. 

Persone rilevate:  
Stefani Bernardo, canonico 
Minucciani Orazio, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 
 

34 [152,95] 1790 145 

Collocazione: 132 

Repertorio Alfabetico dei Livellari e Rendatari 
Registro in forma di rubrica cartaceo legato in cartone (mm 340x235x15); numerazione successiva per carte (1-38). 

Repertorio dei conduttori di livello e renditori della Mensa con riferimento ai contratti contenuti nei 
registri ed atti dell'archivio della Mensa. 
 

35 [16,97] sec. XVIII fine - sec. XIX prima metà 146 

Collocazione: 133 

Libro Renditori -2do 
Registro cartaceo legato in cuoio rigido (mm 435x300x90); numerazione coeva per carte (301-413); numerazione coeva per 
carte (1-89); numerazione successiva per carte (I-V, 90-302). 

Al verso delle carte, sono registrate le note dei renditori per affitti e livelli di terre e beni, 
appartenenti alla Mensa, con l'indicazione della descrizione delle terre (tipologia, luogo in cui sono 
poste, misure, ecc) e la specifica delle condizioni a cui i conduttori devono sottostare per poter 
godere di tali beni. Al recto delle carte è segnato il riferimento al "Libro Ceppo nuovo".  

In chiusura sono presenti annotazioni varie. Da segnalare:  

- a c. 87r. "Notizie pescate, riguardano l'ingresso dell'acqua del fosso nell'orto dell'Arcivescovato";  

- alle cc. 393v segg. "Notizie diverse raccolte da più fogli volanti, riguardano Privilegi e convenzioni 
fra la Mensa ed il Pubblico". 
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36 [112,2] sec. XVIII 147 

Collocazione: 134 

Copia del Libbro N° I Campioncello di Renditori 
Registro cartaceo legato in pergamena con lacci di rinforzo sul dorso (mm 455x315x55); numerazione coeva per facciate 
accostate (1-182); numerazione successiva per carte (183-193). 

Con repertorio per carte (cc. 1-18v) per località, di epoca coeva; ristretto (cc. 18v-20v) per oggetto delle pratiche, di epoca 
coeva. 

Sono riportate, per località, note dei conduttori di terre appartenenti alla Mensa e di quanto queste 
rendono l'anno, di affitto o livello. Segue la descrizione delle suddette terre.  

Talvolta sono presenti annotazioni che riportano notizia dei relativi contratti di allogagione, affitto, 
livello o memorie di diverso tipo, comunque attinenti al contenuto.  

Alle cc. 180-190, di mano diversa, sono riportate annotazioni riguardanti vendite, livelli di terre 
attinenti alla Mensa e relative rendite.  

Da c. 191 a fine registro: "Note delle gravezze dell'Arcivescovato..." e memorie diverse. 
In allegato: 
– c. 177: appunti, di epoca coeva (carta sciolta). 

 

37 [96] 1804 - 1806 148 

Collocazione: 135 

Libro dè Renditori per  beni stabili ... della Pieve di Camaiore 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 440x295x60); numerazione coeva per carte (1-87); 
numerazione successiva per carte (88-166). 

Sul recto della prima carta del registro: "Libro dè Renditori/ Per beni Stabili della Chiesa/ dè Santi 
Gio. Battista e Stefano/ della Pieve a Camaiore/ Riformato da me infrascritto/ per commissione del 
Reverendo Signore Don/ Luigi Petroni di Segromigno moderno/ Pievano della Pieve a/ Camaiore/ Io 
Giacomo Petrucci di Camaiore".   

Note dei renditori dei beni stabili della chiesa dei Santi Giovanni Battista e Stefano della Pieve di 
Camaiore.  

Al verso delle carte, sono annotati i renditori delle terre e dei beni con la relativa descrizione 
(tipologia delle terre, luogo in cui sono poste, misure).  

Al recto delle carte, sotto il titolo "Avere", sono talvolta riportate note relative al livello o al renditore 
segnato sul verso della carta che precede.  

Dall'incipit risulta che il registro è stato "riformato" da Giacomo Petrucci di Camaiore "per 
commissione" di don Luigi Petroni di Segromigno, pievano della Pieve di Camaiore. 

Persone rilevate:  

Petrucci Giacomo di Camaiore (compilatore) 
Petroni Luigi di Segromigno, Pievano della Pieve di Camaiore (responsabile) 

Luoghi rilevati:  
Pieve a Camaiore (LU) 
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38 [350] 1810 149 

Collocazione: 136 

Quaderno di renditori di livelli 
Quaderno cartaceo legato in cartoncino (mm 455x310x15). 

Quaderno contenete i livelli che la Mensa di Lucca ha fatto iscrivere al Bureau della conservazione 
delle ipoteche stabilito in Livorno, essendo i beni dei medesimi situati nello Stato di Toscana.   

Renditori dell'Arcivescovado di Lucca nel Granducato di Toscana per l'anno 1810. Si annotano di 
seguito il comune o le parrocchie dove sono situati i beni, il nome e cognome dei renditori, la data 
dei contratti e il nome del notaio, la misura di superfice, la qualità della rendita, la rendita annua 
suddivisa in genere e in denaro, osservazioni. 

Luoghi rilevati:  

Livorno (citato) 
In allegato: 
– inseriti in apertura: verifiche di rendite, 1813-1814 (fogli sciolti). 

 

39 [351] 1812 nov. 18 150 

Collocazione: 137 

Prospetto di reduzioni 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 355x395x15). 

Prospetto generale delle reduzioni per l'Arcivescovato di Lucca attesa La Rotta del Serchio del dì 18 
novembre 1812.   

Registrazione dei livellari della Mensa, di dove sono situati i beni tenuti a livello, del titolo della 
rendita, ammontare, esito dei pagamenti. 
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40 [106] 1825 151 

Collocazione: 138 

Libbro di Renditori Fiorentini 
Registro prestampato cartaceo legato in mezza pergamena (mm 450x320x25); numerazione coeva per carte (1-63); 
numerazione successiva per carte (1-80). 

Con repertorio alfabetico (carta 1 recto) per cognomi dei renditori e località, di epoca coeva. 

Al verso della prima carta: "Arrendamento" fatto dalla Mensa al Cavaliere Giuseppe Morali di San 
Miniato per contratto del notaio Nicolao Cristofani del 2 agosto 1802, registrato in Libro Aquila 
Secondo.   

Nota dei livellari, conduttori, affittuari, censuari e debitori della Mensa: elenco dei renditori e relative 
rendite.  

Le carte del registro si presentano sotto forma di tabelle prestampate, intitolate "Stato dei beni 
fondi che possiede l'Arcivescovato di Lucca nel Granducato di Toscana".  

Le voci più significative riportate a titolo delle tabelle sono:  

- "Comuni o parrocchie ove i beni sono situati"  

- "Nomi e cognomi dei renditori"  

- "Data di contratti e nomi del notaro"  

- "Descrizione dei beni"  

- "Misura superficiale"  

- "Qualità della rendita"  

- "Rendita annua - in genere - in denaro"  

- "Patti stipulati nei contratti"  

- "Osservazioni". 

Persone rilevate:  

Morali Giuseppe di S. Miniato, cavaliere, livellario della Mensa 
Cristofani Nicolao, notaio (citato) 
In allegato: 
– cc. 80/1, 2: appunti, di epoca successiva (carte sciolte). 
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41 [105,87] 1825 152 

Collocazione: 139 

Libro di Renditori Fiorentini... 
Registro prestampato cartaceo legato in mezza pergamena (mm 455x320x35); numerazione coeva per carte (1-73); 
numerazione successiva per carte (1-82/54). 

Con repertorio alfabetico (carta 1 recto (numerazione successiva)) per località, cognomi dei renditori, di epoca coeva. 

Al verso della prima carta: "Arrendamento" fatto dalla Mensa al Cavaliere Giuseppe Morali di San 
Miniato per contratto del notaio Nicolao Cristofani del 2 agosto 1802, registrato in Libro Aquila 
Secondo.   

Nota dei livellari, conduttori, affittuari, censuari e debitori della Mensa. Al recto della seconda carta: 
elenco dei renditori e relative rendite.  

Le carte del registro si presentano sotto forma di tabelle prestampate, intitolate "Stato dei beni 
fondi che possiede l'Arcivescovato di Lucca nel Granducato di Toscana".  

Le voci più significative a titolo delle tabelle sono:  
- "Comuni o parrocchie ove i beni sono situati"  
- "Nomi e cognomi dei renditori"  
- "Data di contratti e nomi del notaro"  
- "Descrizione dei beni"  
- "Misura superficiale"  
- "Qualità della rendita"  
- "Rendita annua - in genere - in denaro"  
- "Patti stipulati nei contratti"  
- "Osservazioni" 

Persone rilevate:  

Cristofani Nicolao, notaio (citato) 
Morali Giuseppe di S. Miniato, cavaliere, livellario della Mensa 
In allegato: 
– cc. 82/1-50: appunti, note, memorie, lettere attinenti al contenuto del registro, di epoca coeva 

(carte sciolte); 
– 1/1, 2: Note di dare e avere, di epoca coeva (carta sciolta); 
– 1/3, 4: lettere, di epoca coeva (carte sciolte). 

 

42 [114,83] 1843 153 

Collocazione: 140 

Campioncino dei Livelli della Mensa di Lucca 1843 
Fascicolo cartaceo privo di coperta (mm 305x210x5). 

Conduttori di livelli della Mensa e descrizione delle rendite. 
 

43 [115,154] 1860 - 1872 154 

Collocazione: 141 

Campione dei Livellari e Rendatari 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 310x210x5). 

Renditori della Mensa e riscossione delle rendite. 
 

44 [421] 1874 - 1899 155 

Collocazione: 142 

Elenco di livellari e canoni di livelli 
Fascicolo cartaceo legato in cartoncino (mm 3315x215x15). 

Si registrano il nome e il cognome dei livellari rendatari e i canoni in grano e contanti. 
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45 [419] sec. XIX seconda metà 156 

Collocazione: 143 

Rubrica dei livellari 
Registro in forma di rubrica cartaceo legato in mezza tela (mm 330x230x15). 

Si registrano il nome e il cognome dei livellari e poi una descrizione divisa, in 3 colonne, nello 
specifico, "Renditori", "Retenti", "Rimborso catastale". 
 

46 [107] Post sec. XIX seconda metà 157 

Collocazione: 144 

Renditori 
Registro in forma di rubrica cartaceo legato in cartone (mm 430x300x10). 

Note dei renditori per affitti e livelli di terre e beni, appartenenti alla Mensa e delle relative rendite, 
in grano. 
 

47 [418] Post 1908 158 

Collocazione: 145 

Elenco di livellari e canoni di livello 
Registro cartaceo legato in mezza tela (mm 320x205x25). 

Elenco alfabetico di livellari della Mensa di Lucca e dei canoni di livello dovuti.  

Segnato D. 
In allegato: 
– note ipotecarie, di epoca precedente (fogli sciolti). 

 

48 [420] Post 1945 159 

Collocazione: 146 

Elenco e canoni di livelli 
Vacchetta cartacea legata in mezza tela (mm 325x145x15). 

Elenco alfabetico di livellari della Mensa di Lucca e dei canoni di livello dovuti.  

Segnato B. 
 

49 [433] Ca. sec. XX inizi (primo decennio) 160 

Collocazione: 147 

Elenco alfabetico dei livellari rendatari della Mensa di Lucca 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 310x215x10). 

Si registrano il nome e il cognome dei livellari e rendatari e la rendita in grano e in contanti, con la 
distinzione tra "vecchia moneta" e "nuova moneta". 
 

50 [113] sec. XX prima metà 161 

Collocazione: 148 

Elenco di livellari 
Registro cartaceo legato in mezza tela (mm 360x245x20); numerazione successiva per facciate accostate (1-44); 
numerazione successiva per carte (45-101). 

Con indice per pagine (carta 1 recto e verso) per livellari, di epoca coeva. 

Note dei renditori per affitti e livelli di terre e beni, appartenenti alla Mensa e delle relative rendite 
in grano o contanti.  

Le annotazioni sono corredate dalla descrizione delle terre e dei beni (tipologia, luogo in cui sono 
posti, misure). 



Repertori di renditori (?) 

68 

sottoserie: Repertori di renditori (?) sec. XV seconda metà - sec. XVIII 162 

Collocazione: nn.149-158 
10 unità archivistiche 
La serie contiene 10 unità archivistiche: 7 vacchette prive di coperta in forma di rubrica, 2 vacchette legate in pergamena e 1 
in cartoncino.  
Le misure riportate - 495 mm, 200 mm, 45 mm - si riferiscono alle dimensioni di altezza, larghezza e spessore più elevati. 

 
La sottoserie contiene rubriche alfabetiche per cognome di livellari della Mensa, non è possibile 
ricondurli ai registri di riferimento. 
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serie: Portate di livelli sec. XIX - sec. XX inizi (primo 
decennio) 

173 

 
2 unità archivistiche 

 
La serie contiene la descrizione delle portate delle rendite dei livelli della Mensa, unitamente ad 
estratti di contratti livellari legati a modifiche e variazioni di canoni, perizie, stime e contratti di 
vendita dei terreni allivellati.  
In entrambe le unità archivistiche sono riportate le seguenti informazioni:  
- il numero di ordine;  
- la carta del campione corrispondente;  
- il cognome e il nome del possessore;  
- l'indicazione della sezione relativa;  
- gli articoli di stima;  
- gli appezzamenti;  
- le misure;  
- la rendite;  
- la data del contratto;  
- il canone attuale. 
 

1 [431] Ca. 1888 174 

Collocazione: 159 

Portate di livelli 
Registro cartaceo legato in mezza tela (mm 360x265x40). 

Con rubrica alfabetica (inserito in apertura) per cognomi e nomi dei livellari. 

Portate di livelli della Mensa. 

Luoghi rilevati:  
Lucca (oggetto della pratica) 
Camaiore (LU) (oggetto della pratica) 
Borgo a Mozzano (LU) (oggetto della pratica) 
In allegato: 
– inseriti nel corpo del testo: (fascicolo e fogli sciolti). 

 

2 [430] Ca. 1888 175 

Collocazione: 160 

Portata di livelli dell'amministrazione del residuale patrimonio ecclesiastico 
della diocesi di Lucca 
Registro cartaceo legato in mezza tela (mm 360x260x20). 

Contiene la descrizione della portata dei beni di diretto dominio dell'amministrazione del residuale 
patrimonio ecclesiastico della Diocesi di Lucca. 

Luoghi rilevati:  
Lucca (oggetto della pratica) 
Capannori (LU) (oggetto della pratica) 
Villa Basilica (PT) (oggetto della pratica) 
Camaiore (LU) (oggetto della pratica) 
Pescaglia (LU) (oggetto della pratica) 
In allegato: 
– inseriti in apertura: (fogli sciolti). 
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serie: Renditori debitori 1401 - 1910 176 

 
26 unità archivistiche 

 
La serie contiene gli elenchi, divisi per località, dei renditori affittuari di terre e di beni che sono 
debitori in natura ed in contanti della Mensa. 
 

1 [185,24,9] 1401 - 1408 177 

Collocazione: 161 

Renditori e debitori 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 300x225x35); numerazione coeva per carte (1-142); 
numerazione successiva per carte (143-150). 

Elenco dei renditori e affittuari di terre e di beni di proprietà del Vescovato di Lucca, posti in 
Lammari, Antraccoli, Paganico, nel plebanato di Marlia, nel Comune di Decimo e note di entrate di 
vino, grano, olio provenienti da debitori della Mensa. 

Luoghi rilevati:  

Lammari (Capannori, LU) 
Antraccoli (LU) 
Paganico (Capannori, LU) 
Pievanato di Marlia (LU) 
Decimo o Diecimo (Borgo a Mozzano, LU) 
In allegato: 
– cc. 61-62: note di lavoranti e relative descizioni delle terre, di epoca coeva (carta sciolta); 
– in chiusura: Note di contratti (copia autentica), 1332 (carta sciolta); 
– in chiusura: Atto giudiziario (copia autentica), 1405 (carta sciolta). 

 

2 [119,18,28] 1414 - 1415 178 

Collocazione: 162 

Renditori del Vescovado e dell'abbazia di Guamo 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in pelle (mm 305x230x10); numerazione coeva per carte (1-50). 

Sono riportate, per località, note di quanto i renditori devono dare e di quanto hanno già dato, per 
affitti, livelli, pigioni di terre appartenenti alla Mensa e all'Abbazia di Guamo, note dell'entrata di vino 
e di olio e note di debitori e creditori di grano. 

Organizzazioni rilevate:  

Abbazia di S. Michele di Guamo 
 

3 [21,7,87] 1448 - 1473 179 

 1478 
Collocazione: 163 

n° 34 Libbro de debitori vecchi 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 440x320x70); numerazione coeva per carte (4-46, 50-245); numerazione 
successiva per carte (1-3, 47-49). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al recto) per località, di epoca coeva; indice per carte (carte di riferimento 
nell'indice alla prima carta) per renditori per località, di epoca coeva. 

Sono riportate, per località e poi sotto il nome del conduttore, le descrizioni delle terre appartenenti 
al Vescovato, le note di quello che i renditori devono dare alla Mensa e di quello che hanno già dato 
per affitti e allogagioni delle suddette terre. 
In allegato: 
– carta di guardia ant. - c.1 non numerata: n° 34... di debitori vechi del territorio di ... con molti 

pezzi di terra pertichati ... 1460 al 1471, di epoca coeva (frammento manoscritto); 
– cc. 76v-77r: nota attinente alla Pieve di Lunata, di epoca successiva (carta sciolta). 
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4 [189,3 (?),40] 1450 set. 22 - 1465 dic. 24 180 

Collocazione: 164 

Note di dare e avere 
Registro cartaceo legato in pergamena con risvolto di chiusura, rinforzi e fibia in cuoio (mm 305x225x25); numerazione 
coeva per carte (1-185). 

Note di dare e avere del Vescovato, in denaro e in natura, per pigioni, censi, affitti, livelli. Alcune 
annotazioni sono espunte. 
In allegato: 
– in chiusura: carte appartenenti al registro, di epoca coeva (2 carte sciolte). 

 

5 [214,30,42] 1464 giu. 26 - 1476 feb. 17 181 

Collocazione: 165 

Renditori: dare - avere 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 300x230x25); numerazione coeva per carte (1-98). 

Renditori della Mensa: registrazione delle entrate e delle uscite. 
In allegato: 
– in apertura di registro. tra le cc.56-57,68-69,80-: lettere, note di conto, minute., XV (carte). 

 

6 [120,51,82] 1477 - 1493 182 

Collocazione: 166 

Debitori e creditori - B 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio e risvolto di chiusura (mm 295x240x25); numerazione coeva per 
carte (1-148). 

Note di debitori e creditori della Mensa, relative ad affitti, livelli, allogagioni e altro.  

Da c. 58v alla fine del registro le annotazioni sono espunte. 
 

7 [40,54,84] 1483 - 1498 183 

 1483 - 1493; 1498 
Collocazione: 167 

Debitori e creditori - A2 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 410x295x25). 

Con rubrica alfabetica (inserito in apertura) per nomi dei debitori e creditori, di epoca coeva. 

Note di debitori e creditori della Mensa. Molte delle annotazioni sono espunte. 
 

8 [237] 1491 feb. 184 

Collocazione: 168 

Renditori: dare-avere 
Fascicolo cartaceo privo di coperta, contenuto in cartella di cartoncino (mm 225x160x5); numerazione coeva per carte (1-
14). 

Renditori della Mensa: registrazione di entrate e uscite. 
Leggibilità Mediocre. 
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9 [198] 1512 - 1519 185 

Collocazione: 169 

Debitori 
Fascicolo cartaceo privo di coperta, contenuto in cartella di cartoncino (mm 350x250x10); numerazione successiva per carte 
(1-41). 

Note di debitori della Mensa per beni posti a Sesto, Aquilea, Decimo, Camaiore, Pietrasanta, Barga, 
Calenzano, S.Quintino, Montopoli, con l'indicazione dell'ammontare del relativo debito. 

Luoghi rilevati:  
Sesto di Moriano (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Aquilea (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Decimo o Diecimo (Borgo a Mozzano, LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Camaiore (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Pietrasanta (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Barga (LU) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Calenzano (FI) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
S. Quintino (S. Miniato, PI) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
Montopoli (PI) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
 

10 [201,62] 1525 - 1529 186 

Collocazione: 170 

Renditori. Dare - avere 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 315x240x15); numerazione coeva per carte (1-31); numerazione successiva per 
carte (32-65). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al verso e c.1r) per località, di epoca coeva. 

Renditori della Mensa: registrazione di entrate ed uscite.  

Uscite di grano e spese diverse. 
 

11 [215,70,83] 1550 - 1551 187 

Collocazione: 171 

Renditori del Veschovato 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 370x270x50); numerazione coeva per facciate accostate (1-
169). 

Con repertorio alfabetico (inserito in apertura con coperta in pergamena di r) per nome dei renditori. 

Renditori della Mensa: registrazioni di entrate e uscite.  

Alla prima non numerata è riportata un annotazione riguardante le terre "che non anno resso... e 
che il fiume a portato via". Seguono entrate ed uscite diverse, vendite di grano, segale, fave e olio.  

A c. 103v e segg."Entrata de denari della Corte et Altri extraordinarii".  

A c. 133r spese per la fabbrica delle prigioni. 
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12 [22,88,9] 1553 - 1560 188 

Collocazione: 172 

Renditorj G 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 440x310x100); numerazione coeva per carte (1-300). 

Dall'inizio del registro fino a c. 164 sono riportate note di quello che i renditori devono dare alla 
Mensa e di quello che hanno già pagato per affitti e livelli di terre ad essa appartenenti.  

Da c. 165 a c. 174, note dei debitori del Vescovato per l'anno 1553.  

Da c. 175 a c. 268, entrata di grano in denari, in mesture, in miglio, uscita di grani, di mesture, di 
miglio, di sagina, vendite di mesture, di grano, di fave.  

Alcune annotazioni sono espunte. 
 

13 [10,23,89] 1560 - 1569 189 

Collocazione: 173 

Renditorj I 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 435x315x130); numerazione coeva per carte (I-XXX); numerazione coeva 
per carte (1-499). 

Dall'inizio del registro fino a c. 257 sono riportate note di dare e avere relative ad affitti e livelli di 
terre appartenenti alla Mensa.  

Da c. 258 a c. 375 note di entrate di grano in denari, in mesture, in miglio, uscita di grani, di 
mesture, di miglio, di sagina, vendite di mesture, di grano, di fave.  

Alcune annotazioni sono espunte. 
 

14 [202,89] 1565 lug. - 1577 mag. 190 

Collocazione: 174 

Renditori. Dare - avere 
Filza di fascicoli cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 330x230x15); numerazione coeva per carte (1-49); 
numerazione successiva per carte (50-73). 

Con repertorio alfabetico (inserito in apertura. coperta in pergamena di recu) per nome dei renditori, di epoca coeva. 

Renditori della Mensa: registrazione di entrate ed uscite. 
In allegato: 
– tra le cc.28 -29: Nota del vino proveniente da Carignano, di epoca coeva (carta). 

 

15 [11,24,90] 1570 - 1579 191 

Collocazione: 175 

Renditorj K 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 435x300x105); numerazione coeva per facciate accostate (1-399). 

Con indice per carte (prime due carte non numerate) per renditori (enti e persone), di epoca coeva. 

Dall'inizio del registro fino a c. 233 sono riportate note di quanto i renditori devono dare e di quanto 
hanno già dato, per affitti e livelli di terre appartenenti alla Mensa.  

Da c. 233 a c. 375 note di entrate di grano in grano, in denari, in mesture, in miglio, uscita di grani, 
di mesture, di miglio, di sagina, vendite di mesture, di grano.  

Da c. 339 alla fine del registro registrazioni dell' entrata di vino e olio del Vescovato.  

Alcune annotazioni sono espunte. 
In allegato: 
– c. 350: memorie relative alla cessione di un pezzo di terra e relativa descrizione, di epoca 

successiva (carta incollata); 
– cc. XXXXV-45: di epoca precedente (bifoglio). 
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16 [12,25,91] 1580 - 1589 192 

Collocazione: 176 

Renditorj L 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 425x315x105); numerazione coeva per facciate accostate (1-381). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al recto e al verso) per renditori (località e persone), di epoca coeva. 

Dall'inizio del registro fino a c. 231 sono riportate, per località, note di quanto i renditori devono 
dare e di quanto hanno già dato, per affitti e livelli di terre appartenenti alla Mensa.  

Da c. 233 a c. 375 note di entrate di grano in grano, in denari, in mesture, in miglio, uscita di grani, 
di mesture, di miglio, di sagina, vendite di mesture, di grano, fave.  

Da c. 339 alla fine del registro registrazioni dell' entrata e dell'uscita di vino e olio del Vescovato.  

Alcune annotazioni sono espunte. 
 

17 [13,26,92] 1590 - 1600 193 

Collocazione: 177 

Renditorj M 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 430x315x115); numerazione coeva per facciate accostate (1-385). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al recto) per località e oggetto delle registrazioni, di epoca coeva. 

Dall'inizio del registro fino a c. 206 sono riportate, per località, note di quanto i renditori devono 
dare e di quanto hanno già dato, per affitti e livelli di terre appartenenti alla Mensa e note di quanto 
il Vescovato deve avere.  

Da c. 207 alla fine del registro, note di entrate di grano in grano, in denari, in mesture, in miglio, 
uscita di grani, di mesture, di miglio, di sagina, vendite di mesture, di grano, fave.  

Di seguito sono presenti le registrazioni dell'entrata e dell'uscita di vino e olio del Vescovato. 
 

18 [230,96] 1602 - 1622 gen. 1 194 

Collocazione: 178 

Renditori: dare e avere - A 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 445x295x60); numerazione coeva per carte (1-3); 
numerazione coeva per facciate accostate (4-209). 

Note dei renditori e dei relativi "dare" e "avere" e riscossioni relative a vino, olio, grano, mestura, 
fave, orzo, segale, saggina, in mano del maestro di casa del Vescovato, Annibale Petriccioli, per 
conto del vescovo. 
 

19 [108,174] 1806 lug. - 1825 ago. 24 195 

Collocazione: 179 

Renditori e debitori: dare-avere 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 355x250x20); numerazione coeva per facciate accostate (1-80); numerazione 
successiva per facciate accostate (81-95). 

Con rubrica alfabetica (inserito in apertura) per cognome dei contraenti, di epoca coeva. 

Descrizione della rendita e registrazioni di dare e avere da parte di renditori debitori della Mensa 
nella transazione stipulata tra l'Arcivescovato di Lucca ed il Pio Luogo degli Azzurrini , con contratto 
rogato da ser Francesco Felice Ricci in data 1 luglio 1806.  

Documentazione riportata nel Libro Ceppo Nuovo, come da nota. 

Persone rilevate:  

Ricci Francesco Felice, notaio (rogatario) 

Organizzazioni rilevate:  

Arcivescovado di Lucca (contraente) 
Pio Luogo degli Azzurrini (contraente) 
 



Renditori debitori 
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20 [169,98] 1853 - 1860 196 

Collocazione: 180 

Renditori 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 415x300x70); numerazione coeva per facciate accostate (1-429); 
numerazione successiva per carte (430-458). 

Sul verso delle carte, note dei renditori per affitti e livelli di terre e beni, appartenenti alla Mensa.  

Le annotazioni sono corredate dalla descrizione delle terre (tipologia, luogo in cui sono poste, 
misure, ecc) e dal riferimento al relativo contratto e al terrilogio di riferimento.  

Sul margine sinistro del verso delle carte sono segnati i riferimenti al numero "del Bacchettone", del 
"Libro Ceppo", del "Libro Ritenti".  

Sul recto delle carte, sotto il titolo "Avere", sono riportati, cronologicamente, i debitori della Mensa, 
appartenenti alla famiglia del renditore segnato sul verso della carta che precede e la quantità del 
debito. 
In allegato: 
– 458/1: nota di pagamento, di epoca coeva (foglietto manoscritto). 

 

21 [171,99] 1860 - 1868 197 

Collocazione: 181 

Renditori 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 400x290x75); numerazione coeva per carte (1-419). 

Sul verso delle carte, note dei renditori per affitti e livelli di terre e beni, appartenenti alla Mensa.  

Le annotazioni sono corredate dalla descrizione delle terre (tipologia, luogo in cui sono poste, 
misure, ecc) e dal riferimento al relativo contratto e al terrilogio di riferimento.  

Sul margine sinistro del verso delle carte sono segnati i riferimenti al numero "del Bacchettone", del 
"Libro Ceppo", del "Libro Ritenti".  

Sul recto delle carte, sotto il titolo "Avere", sono riportati, cronologicamente, i debitori della Mensa, 
appartenenti alla famiglia del renditore segnato sul verso della carta che precede e la quantità del 
debito. 
 

22 [100,165] 1866 ott. - 1868 giu. 198 

Collocazione: 182 

Appendice al Libro Renditori 1860 -Tomo secondo 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 390x270x25); numerazione coeva per carte (1-10); numerazione 
successiva per carte (11-97). 

Sul verso delle carte, note dei renditori per affitti e livelli di terre e beni appartenenti alla Mensa con 
la descrizione della rendita.  

Sul recto delle carte, sotto il titolo "Avere", sono riportati, cronologicamente, i debitori della Mensa, 
appartenenti alla famiglia del renditore segnato sul verso della carta che precede e la quantità del 
debito. 
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23 [101] 1868 - 1875 199 

Collocazione: 183 

Renditori 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 455x330x80); numerazione coeva per carte (1-393). 

Con repertorio alfabetico (inserito in apertura) per renditori, di epoca coeva. 

Sul verso delle carte, note dei renditori per affitti e livelli di terre e beni, appartenenti alla Mensa.  

Le annotazioni sono corredate dalla descrizione delle terre (tipologia, luogo in cui sono poste, 
misure) e dal riferimento al contratto.  

Sul recto delle carte, sotto il titolo "Avere", sono riportati, cronologicamente, i debitori della Mensa, 
appartenenti alla famiglia del renditore segnato sul verso della carta che precede e la quantità del 
debito. 
 

24 [102] 1877 - 1890 200 

Collocazione: 184 

Renditori 
Registro cartaceo legato in cartone telato (mm 460x340x55); numerazione coeva per carte (1-299). 

Sul verso delle carte, note dei renditori per affitti e livelli di terre e beni, appartenenti alla Mensa.  

Le annotazioni sono corredate dalla descrizione delle terre (tipologia, luogo in cui sono poste, 
misure) e dal riferimento al relativo contratto e al terrilogio corrispondente.  

Sul margine sinistro del verso delle carte è segnato il riferimento al "Libro Ceppo".  

Sulla seconda metà del verso delle carte e sul recto, sotto il titolo "Avere", sono riportati, 
cronologicamente, i debitori della Mensa, appartenenti alla famiglia del renditore segnato sul verso 
della carta adiacente e la quantità del debito. 
In allegato: 
– cc. 300-318 (numerazione successiva a lapis): note e appunti attinenti al registro., di epoca 

coeva (carte sciolte). 
 

25 [103] 1890 - 1903 201 

Collocazione: 185 

Renditori 
Registro cartaceo legato in cartone telato (mm 470x320x100); numerazione coeva per carte (1-349). 

Sul verso delle carte, note dei renditori per affitti e livelli di terre e beni, appartenenti alla Mensa.  

Le annotazioni sono corredate dalla descrizione delle terre (tipologia, luogo in cui sono poste, 
misure) e dal riferimento al relativo contratto ed al terrilogio di riferimento.  

Sul margine sinistro del verso delle carte è segnato il riferimento al "Libro Ceppo".  

Sul recto delle carte, sotto il titolo "Avere", sono riportati, cronologicamente, i debitori della Mensa, 
appartenenti alla famiglia del renditore segnato sul verso della carta adiacente e la quantità del 
debito. 
 



Renditori debitori 

77 

26 [104] 1904 - 1910 202 

Collocazione: 186 

Renditori 
Registro prestampato cartaceo legato in cartone telato (mm 450x320x95); numerazione coeva per carte (1-351). 

Sul verso delle carte, note dei renditori per affitti e livelli di terre e beni, appartenenti alla Mensa.  

Le annotazioni sono corredate dalla descrizione delle terre (tipologia, luogo in cui sono poste, 
misure, ecc) e dal riferimento al relativo contratto ed al terrilogio di riferimento.  

Sul margine sinistro del verso delle carte è segnato il riferimento al "Libro Ceppo".  

Sul recto delle carte, sotto il titolo "Avere", sono riportati, cronologicamente, i debitori della Mensa, 
appartenenti alla famiglia del renditore segnato sul verso della carta adiacente e la quantità del 
debito. 



Renditori debitori per censi 
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sottoserie: Renditori debitori per censi  203 

 
4 unità archivistiche 

 
La sottoserie contiene le registrazioni delle quote di censo che la Mensa deve riscuotere dai suoi 
debitori. 
 

1 [118,33,85] 1414 - 1486 204 

Collocazione: 187 

Libro dei censi - B2 
Registro cartaceo legato in cuoio con risvolto e liguetta di chiusura (mm 405x310x55); numerazione coeva per carte (7-127); 
numerazione coeva per carte (III-XXVII). 

Registrazione di quanto deve avere per censi e livelli la Mensa, da parte di monasteri, chiese, altari, 
conventi, ospedali, confraternite, comunità, privati, posti in parte nel dominio di Lucca ee in parte in 
quello di Firenze. 

Luoghi rilevati:  

Dominio di Lucca 
Dominio di Firenze 
In allegato: 
– cc. 86v-87r: appunti attinenti al registro, di epoca coeva (due carte sciolte). 

 

2 [119,38,78] 1443 - 1487 205 

Collocazione: 188 

Libro dei censi nel dominio di Firenze 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 290x225x25); numerazione coeva per carte (1-104). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al recto e al verso) per località, enti, privati, di epoca coeva. 

Registrazione di quanto deve avere per censi e livelli la Mensa, da parte di monasteri, chiese, altari, 
ospedali, comunità, privati, posti nel dominio di Firenze (Valdera e Colline). 

Luoghi rilevati:  

Dominio di Firenze 
Valdera 
 

3 [121,55,83] 1483 - 1547 206 

 1483 - 1503; 1547 
Collocazione: 189 

Liber censuum episcopatus Lucensis 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 290x240x30); numerazione coeva per facciate accostate (1-
175). 

Con indice per carte (carta 1 recto) per località, di epoca coeva. 

Registrazione di quanto deve avere per censi e livelli la Mensa, da parte di monasteri, chiese, altari, 
ospedali, comunità, privati. 
 

4 [18,4,69] 1493 - 1508 207 

Collocazione: 190 

Censi di chiese ed altari 
Registro cartaceo legato in pergamena rigida (mm 405x305x80); numerazione coeva per carte (1-192). 

Con rubrica alfabetica (inserito in apertura) per località, enti, privati, di epoca coeva. 

Registrazione di quanto deve avere per censi e livelli la Mensa, da parte di chiese, altari, conventi, 
ospedali, confraternite, comunità, privati.  

La rubrica alfabetica, inserita in apertura del registro, è segnata di lettera "B". 



Vacchette di riscossione delle rendite 
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serie: Vacchette di riscossione delle rendite 1354 - 1877 208 

 1905 

Collocazione nn. 191- 429 
 
239 unità archivistiche 
La serie contiene 239 unità archivistiche: 93 vacchette rilegate in pergamena, 3 in mezza pergamena e le restanti risultano 
prive di coperta.  
Le misure in mm 500, 250, 90 si riferiscono alle dimensioni di altezza, larghezza e spessore dell'unità più grande.  
Da segnalare, per le unità più antiche - in alcuni casi - che le coperte sono codici riutilizzati. 

 
La serie contiene la registrazione delle riscossioni annuali delle rendite di grano, paglia, fascine, 
capponi e altro dovute dai renditori della Mensa per i possedimenti ad essi allivellati posti nel 
territorio della Repubblica lucchese e oltre. L'incaricato alla riscossione, il camerario - camarlingo, o 
un suo delegato, probabilmente, si recava di persona ad esigere le quote dovute ed il formato 
maneggevole della vacchetta rendeva agevole l'operazione. Tuttavia, a partire dalla seconda metà 
del '700, le vacchette diventano più pesanti - segno di una modalità di riscossione di tipo diverso - 
diventando molto simili a veri e propri libri di renditori. Molto probabilmente le riscossioni non 
avvenivano più in loco, ma erano i renditori stessi a recarsi a Lucca.  
In apertura le vacchette presentano, talvolta, l'indice per carte con l'indicazione dei luoghi dei beni 
allivellati.  
L'unità archivistica è organizzata topograficamente e l'ufficiale registra - secondo il "dare" e l'"avere" 
- il nome e il cognome del renditore, l'anno di riferimento, la natura e l'ammontare della riscossione 
e le diverse riscossioni compiute. Le riscossioni venivano spuntate quando il renditore eseguiva i 
pagamenti delle quote.  
In coda è possibile trovare sia i riepiloghi delle riscossioni che l'elenco dei ritenti, ossia delle quote di 
debito.  
Le sottoserie registrano, separatamente alla serie principale e limitatamente ad alcuni anni, le 
riscossioni relative a censi, grano, grasce e altro. 
 



Vacchette di riscossione di censi 
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sottoserie: Vacchette di riscossione di censi 1637 - 1804 448 

Collocazione: nn. 430-438 
 
9 unità archivistiche 
La serie si compone di 9 unità archivistiche: 4 vacchette rilegate in pergamena, 2 in cartoncino e 3 prive di coperta.  
Le misure in mm 460, 170, 45 si riferiscono alle dimensioni di altezza, larghezza e spessore dell'unità più grande. 

 
La sottoserie contiene la registrazione delle riscossioni annuali dei censi in contanti dovuti dai 
renditori della Mensa per i possedimenti ad essi allivelati, posti nel territorio della Repubblica 
lucchese e oltre. 
 



Quaderni di riscossione 
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sottoserie: Vacchette di riscossione di grano 1619 - 1904 458 

Collocazione: nn. 439-456 
 
18 unità archivistiche 
La serie si compone di 18 unità archivistiche; 2 vacchette rilegate in pergamena,1 quaderno rilegato in pergamena, 4 
vacchette rilegate in mezza pergamena, 1 quaderno rilegato in mezza pergamena, 8 vacchette rilegate in cartoncino, 2 
vacchette prive di coperta.  
Le misure in mm 545, 220, 60 si riferiscono alle dimensioni di altezza, larghezza e spessore dell'unità più grande. 

 
La sottoserie contiene la registrazione delle riscossioni annuali delle rendite di grano dovute dai 
renditori della Mensa per i possedimenti ad essi allivelati, posti nel territorio della Repubblica 
lucchese e oltre. 
 



Quaderni di riscossione 
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sottoserie: Vacchette di riscossione di grasce, olio, vino 
e altro 

1560 - 1874 477 

Collocazione: nn. 457-472 
 
16 unità archivistiche 
La serie contiene 16 unità archivistiche; 7 vacchette rilegate in pergamena, 3 in mezza pergamena, 5 prive di coperta e 1 
rilegata in cartoncino.  
Le misure in mm 390, 190, 50 si riferiscono alle dimensioni di altezza, larghezza e spessore dell'unità più grande. 

 
La sottoserie contiene la registrazione delle riscossioni annuali delle rendite di grasce, olio, vino e 
altro dovute dai renditori della Mensa per i possedimenti ad essi allivelati, posti nel territorio della 
Repubblica lucchese ed oltre.  
Si annota, in alcuni casi, la riscossione di paglia, fieno, legna e carbonella. 
 



Quaderni di riscossione 
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serie: Quaderni di riscossione 1523 - 1579 494 

 1514; 1611 - 1688 

Collocazione: nn. 473-479 
 
7 unità archivistiche 
La serie si compone di 7 unità archivistiche ; 6 quaderni privi di coperta, 1 quaderno rilegato in pergamena.  
Le misure riportate - 225 mm, 170 mm, 50 mm - si riferiscono alle dimensioni di altezza, larghezza e spessore più elevati.  
Nel caso specifico dello spessore registrato è da segnalare che gli altri quaderni hanno spessore inferiore, massimo 1 cm. 

 
La serie contiene le riscossioni diverse della Mensa, registrazioni di entrate per canoni e censi, 
entrate di affitto ed altro. 
 



Riscossioni particolari 

84 

serie: Riscossioni particolari 1523 - 1579 502 

 
2 unità archivistiche 
 

1 [17,27,43] Post 1523 - 1717 feb. 503 

 Post 1523 - 1664 ott. 23; 1715 mag. 19 - 1717 feb. 
Collocazione: 480 

Libbro di note 
Registro cartaceo legato in cartone con rinforzi in pergamena (mm 415x320x105); numerazione coeva per facciate accostate 
(2-293). 

Rendite riscosse della Mensa con il riferimento ai relativi contratti.  

In particolare:  

- da c. 284 sono riportati atti e copia di sentenze riguardanti la controversia insorta tra la Chiesa di 
Sesto ed il comune della Valle di Moriano per "il fosso e condotto da farsi per rendere macinante il 
molino del Ponte a Moriano".  

- a c. 287v memorie riguardanti diritti della Mensa. 
In allegato: 
– cc. 41, 79,: appunti e note attinenti al registro, di epoca coeva (carte sciolte); 
– cc. 64-LXIIIII: note e minute di contratti, di epoca coeva (bifoglio sciolto). 

 

2 [134,205,81] 1575 - 1579 504 

Collocazione: 481 

Libro de' Censi delle Colline 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio, risvolto e laccio di chiusura (mm 320x230x20); numerazione 
successiva per carte (1-96). 

In apertura: "... questo Libro è di Prete Lorenzo Borghini/ dal Ponte di sacco sopra il quale sono 
scritte tutte/ le rendite de censi del Vescovato di Lucca riscosse da me/ Lorenzo soprascritto 
fittuario di esso Vescovato ... estratto per mano di ser Lazaro Antognoli Notaio del Vescovato di 
Lucca sotto il dì 7 di febbraio 1555".   

Rendite dei censi della Mensa relative a beni posti nelle Colline, riscosse da prete Lorenzo Borghini, 
estratte per mano del notaio del Vescovato, Lazzaro Antognoli. 

Persone rilevate:  

Borghini Lorenzo, prete (locatario) 
Antognoli Lazzaro, notaio (compilatore) 



Debitori di ritenti 
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serie: Debitori di ritenti 1410 - 1850 505 

 
23 unità archivistiche 

 
La serie contiene le registrazioni, cronologiche e per località, dei nomi dei debitori di ritenti - debiti 
che risultano ancora insoluti dopo la scadenza dei termini previsti per la riscossione - riguardanti le 
rendite per le terre e i beni di proprietà della Mensa.  
Sono indicate anche le quote da pagare.  
Nella maggior parte dei casi si tratta di debiti per canoni diversi e censi, quindi di debiti in grano, 
capponi, olio, vino, e altro o di debiti in denaro. 
 

1 [118,17,27] 1410 - 1414 506 

Collocazione: 482 

Ritenti del Vescovado ed entrata dell'abbazia di Guamo 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 290x220x20); numerazione coeva per carte (1-60); 
numerazione coeva per carte (129-149). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al recto) per località, di epoca coeva. 

Da c. 1 a c. 31 sono riportati, per località, i debitori di ritenti della Mensa e le relative quote da 
pagare.  

Alle cc. 32-35 entrata di olio.  

Da c. 38 a c. 60 sono annotate, per località, le entrate dell'abbazia di Guamo.  

Da c. 133 alla fine del registro, entrata di vino. 

Organizzazioni rilevate:  
Abbazia di S. Michele di Guamo 
 

2 [117,13] 1410 - 1417 507 

Collocazione: 483 

Ritenti 
Registro cartaceo privo di coperta, contenuto in cartella di cartoncino (mm 350x250x35); numerazione coeva per carte (1-
71). 

Sono riportati, per località, "quelli che anno a dare al Veschovado ...", enti e privati, per affitti, con 
le relative annotazioni, anno per anno, degli avvenuti pagamenti o dei rimanenti debiti, al tempo del 
prete Benedetto Luperini, camarlingo del vescovo. 

Persone rilevate:  

Luperini Benedetto, prete e camarlingo del vescovo di Lucca 
In allegato: 
– cc. 29-30: appunti, di epoca coeva (foglietto manoscritto). 

 

3 [123,42,56] 1491 - 1499 508 

Collocazione: 484 

Ritenti 
Registro cartaceo privo di coperta, contenuto in cartella di cartoncino (mm 350x260x25); numerazione coeva per carte (1-
135). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al recto e al verso) per località, di epoca coeva. 

Sono riportati, per località, i nomi dei debitori di ritenti della Mensa e le relative annotazioni delle 
rendite pagate o da pagare. 
In allegato: 
– cc. 67-68: fede, di epoca coeva (carta sciolta). 

 



Debitori di ritenti 

86 

4 [116,43] 1495 - 1497 509 

Collocazione: 485 

Ritenti 
Quaderno cartaceo legato in pergamena (mm 225x150x5); numerazione coeva per carte (1-27, 29); numerazione successiva 
per carte (28, 30, 31). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al recto) per località, di epoca coeva. 

Sono riportati, per località, i debitori di ritenti della Mensa e le riscossioni delle rendite ancora non 
pagate. 
 

5 [122] 1537 - 1559 510 

Collocazione: 486 

Ritenti 
Fascicolo sciolto cartaceo privo di coperta (mm 325x230x5); numerazione coeva per carte (4, 6-20); numerazione successiva 
per carte (2, 3, 5). 

Mutilo.  

Sono riportate note dei debitori di ritenti della Mensa e delle riscossioni delle rendite non pagate. La 
carte presentano numerosi appunti marginali. 
In allegato: 
– cc. 12-13: descrizione di terre, di epoca coeva (carta sciolta). 

 

6 [124] 1677 nov. 19 - 1691 511 

Collocazione: 487 

Ritenti del Vescovato 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 375x270x60); numerazione coeva per facciate accostate (1-
255). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al recto) per località, privati, vino e olio, di epoca coeva. 

Sono riportati, cronologicamente e per località, i debitori di ritenti di grano, capponi, denaro, olio, 
vino della Mensa, le note dei debiti non pagati, in denaro o in natura, e le relative riscossioni.  

Da c. 224 a c. 241, ristretto del denaro riscosso dalla Mensa, a conto di ritenti e dalle rendite delle 
Colline di Pisa, di Firenze e del Valdarno.  

Il registro risulta cominciato l'anno della presa di possesso del Vescovato da parte del cardinale 
Spinola (19 novembre 1677). 

Persone rilevate:  
Spinola, cardinale 
In allegato: 
– inserito in chiusura: di epoca coeva (carta sciolta); 
– cc. 83v-84r: Note relative a Legati, (bifoglio). 
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7 [125,79] 1691 gen. 1 - 1705 512 

Collocazione: 488 

Ritenti del Vescovato 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 360x260x55); numerazione coeva per carte (1-233). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al recto) per località, privati, vino e olio, di epoca coeva. 

Sono riportati, cronologicamente e per località, i debitori di ritenti di grano, capponi, denaro, olio, 
vino della Mensa, le note dei debiti non pagati e le relative riscossioni.  

Alle cc. 207-208, 209-211, 213-226 , ristretti del denaro riscosso per ritenti dalla Mensa.  

Alle cc. 230-231, "Esito del presente Libro".  

Il registro è relativo al tempo del cardinale Francesco Buonvisi. 

Persone rilevate:  
Buonvisi Francesco, cardinale 
In allegato: 
– cc. 40v-41r: appunti, di epoca coeva (carta sciolta); 
– cc. 37-38: note relative a debiti e a rendite, di epoca coeva (carta sciolta); 
– cc. 80-81: appunti, di epoca coeva (carta sciolta). 

 

8 [194] 1700 - 1706 513 

Collocazione: 489 

Conti della Mensa 
Fascicoli cartacei legati in pergamena (mm 310x225x20); numerazione coeva per pagine (1-27); numerazione coeva per 
facciate accostate (1-22; 1-19; 1-19; 1-18); numerazione coeva per carte (1-9). 

Trattasi dei seguenti fascicoli:  

- "Note delli debitori della Mensa Episcopale per ritenti fatti dall'anno 1691 per tutto l'anno 1699 ... 
registrati nel libro A";  

- "Libbro de conti nella Vacanza del Vescovado di Lucca..." per la morte del cardinale Francesco 
Buonvisi il 25 agosto 1700, "... quali conti si sono mandati alla Camera Apostolica ...", ad opera di 
Domenico Micheli, Agente del Vescovado - segnato A;  

- "Libbro dei conti mandati a Roma" alla Camera Apostolica - segnato B;  

- "Libbro dei conti mandati a Roma" alla Camera Apostolica - segnato C;  

- "Libbro dei conti mandati a Roma" alla Camera Apostolica - segnato D;  

- "Libbro dei conti mandati a Roma" alla Camera Apostolica - segnato E; 

Persone rilevate:  
Buonvisi Francesco, cardinale 
Micheli Domenico, agente del Vescovado 

Organizzazioni rilevate:  

Camera Apostolica di Roma 

Luoghi rilevati:  
Roma 
 

9 [126] 1723 - 1730 514 

Collocazione: 490 

Ritenti 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 360x260x50); numerazione coeva per carte (1-231); 
numerazione successiva per carte (232-258). 

Debitori di rendite della Mensa e relative riscossioni. 
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10 [127] 1731 - 1742 515 

Collocazione: 491 

Debitori di ritenti in generi e denari 
Registro cartaceo privo di coperta (mm 345x245x50); numerazione coeva per facciate accostate (1-190). 

Con indice per carte (cc. 1-6) per località, di epoca coeva. 

A c.7 " Concediamo facoltà al sig. Giovanni Battista Guaggia, nostro Maestro di casa e Priore di 
condonare e rimettere a quelli che sono debitori della nostra Mensa Arcivescovale (sic) per causa di 
rendite decorse prima della nostra promozione a quest'Arcivescovato ...in vigore del mandato ...da 
noi fatto (Lucca, palazzo Arcivescovile, 8 gennaio 1733. <firma dell'arcivescovo>".   

Spoglio dei debitori di ritenti della Mensa, sia in denaro che in natura, redatto all' insediamento 
dell'arcivescovo Fabio di Colloredo e successive registrazioni di dare e avere. 

Persone rilevate:  

Di Colloredo Fabio, vescovo di Lucca (1731-1742) 
Guaggia Giovanni Battista, maestro di casa 
In allegato: 
– in fine registro: "Spoglio fatto da Libbri di Riceuute dei pagamenti ...", 1732 (carte). 

 

11 [128] 1733 - 1742 516 

Collocazione: 492 

Debitori di ritenti in generi e denari 
Registro mutilo cartaceo privo di coperta (mm 345x250x65); numerazione coeva per facciate accostate (29-234). 

Debitori di ritenti della Mensa: registrazioni di dare e avere e cassa generale. 
 

12 [129] 1770 - 1794 517 

Collocazione: 493 

Libbro di debitori di questo Arcivescovado... 
Registro cartaceo privo di coperta (mm 345x260x80); numerazione coeva per facciate accostate (1-362). 

Spoglio di debitori di ritenti della Mensa redatto all'insediamento dell'arcivescovo Martino Bianchi 
nell'anno 1770, concessione di condono e successive registrazioni di dare e avere.  

Aggiunte relative allo spoglio dei debitori redatto all'insediamento dell'arcivescovo Filippo Sardi e 
nota relativa al suo decreto di condono. 

Persone rilevate:  

Bianchi Martino, vescovo di Lucca (1770-1788) 
Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) 
 

13 [130,176,63] 1789 - 1826 518 

Collocazione: 494 

Debitori di Retenti AR 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena con rinforzi in cuoio (mm 360x255x80); numerazione coeva per facciate 
accostate (1-379secondo). 

Con repertorio alfabetico (inserito in apertura) per Cognome dei debitori, di epoca coeva. 

Debitori di retenti della Mensa: registrazioni di dare e avere e cassa generale. 
In allegato: 
– tra le carte 77, 99, 334.: Estratti e note di contratti, memorie, notizie tratte dai registri 

canonici,lettere, note di conti, di epoca coeva (carte). 
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14 [132] 1808 - 1813 519 

Collocazione: 495 

Estratto dei Debitori dell'Arcivescovato 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 350x250x50); numerazione coeva per facciate accostate (1-
149). 

Con repertorio alfabetico (inserito in apertura) per cognome dei debitori, di epoca coeva. 

Debitori di retenti della Mensa: registrazioni di dare e avere e cassa generale. 
In allegato: 
– principalmente in fine di registro: descrizione di beni della mensa e documentazione 

riguardante i debitori di ritenti per canone, lettere e suppliche, minute., di epoca coeva (carte 
con numerazione moderna 150-194). 

 

15 [131,64,98] 1808 - 1826 520 

Collocazione: 496 

Debitori di Retenti 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 360x250x80); numerazione per facciate accostate (380-
647). 

Con repertorio allegato al registro AR di epoca coeva. 

In apertura: "1819 Adi 26 Agosto. Facoltà conceduta da Mons. Illmo e Rev.mo Arcivescovo Filippo 
Sardi al Sacerdote D.Giorgio Giorgi suo Procuratore Generale di poter fare riduzioni ai Debitori della 
Nostra Mensa per Ritenti di Canoni...".   

Debitori di retenti della Mensa: registrazioni di dare e avere e cassa generale. 

Persone rilevate:  

Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) 
Giorgi Giorgio, sacerdote e procuratore generale 
In allegato: 
– A c. 526, 570: memoria di conti, lettere, (carte). 

 

16 [158] 1812 - 1813 521 

Collocazione: 497 

Memorie per i renditori ... 
Vacchetta in forma di rubrica cartacea legata in cartone (mm 475x180x10). 

Annotazioni riguardanti i renditori e i debitori di ritenti della Mensa. Contiene l'elenco delle lettere, 
suddivise per località, consegnate all'usciere Antonio Mulinelli. 

Persone rilevate:  
Mulinelli Antonio, usciere 
In allegato: 
– in apertura: appunti, di epoca coeva (carta sciolta). 

 

17 [133] 1814 - 1816 522 

Collocazione: 498 

Spoglio dei Debitori 
Fascicolo cartaceo (mm 320x230x5); numerazione coeva per facciate accostate (1-55). 

Debitori della Mensa per ritenti di canone e per spese giudiziarie: registrazioni di dare e avere. 
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18 [134] 1818 - 1823 523 

Collocazione: 499 

Estratto dei debitori dell'Arcivescovato 
Registro cartaceo legato in cartone con rinforzi in pergamena (mm 345x245x40); numerazione coeva per facciate accostate 
(1-141). 

Con repertorio alfabetico (inserito in apertura) per cognome dei debitori, di epoca coeva. 

Debitori di retenti della Mensa: registrazioni di dare e avere comprensive degli anni 1816 e 1817. 
In allegato: 
– minute, conti , annotazioni, di epoca coeva (carte). 

 

19 [159] 1820 - 1822 524 

Collocazione: 500 

Ristretto dei retenti dovuti dai debitori alla Rev. Mensa 
Registro cartaceo legato in cartoncino grezzo (mm 325x220x10); numerazione coeva per pagine (1-71). 

Con indice per pagine (ultima carta non numerata, al recto e al verso) per località, di epoca coeva. 

Sono riportati, per località, i debitori di ritenti della Mensa, con l'annotazione del relativo canone, del 
debito "retento"e dell'"abbuono degli acconti pagati". 
 

20 [100,135,65] 1826 - 1831 525 

Collocazione: 501 

Debitori di retenti 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 350x240x55); numerazione coeva per carte sul verso (1-293). 

Debitori di retenti della Mensa in denaro e in natura: registrazioni di dare e avere. 
 

21 [137,158,98] 1831 - 1844 giu. 526 

Collocazione: 502 

Libro dell'Entrate e dei Retenti 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 410x270x45); numerazione coeva per facciate accostate (1-43); 
numerazione successiva per facciate accostate (I-II); numerazione successiva per facciate accostate (44-194). 

Con indice per carte (Carta Ir.) per tipologia degli atti, di epoca coeva. 

Riscossione delle rendite annuali e ritenti spettanti alla Mensa, sia in denaro che in natura. 
 

22 [812] 1847 527 

Collocazione: 503 

Scadenze delle rendite in contanti 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino (mm 460x170x20). 

Con repertorio alfabetico (inserito in apertura) per cognome dei livellari. 

Elenco dei debitori di canoni in contanti, si tratta nello specifico di canoni di ritenti. 
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23 [144,185] 1850 giu. 528 

Collocazione: 504 

Registro della Liquidazione degli Arretrati di Canoni 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 310x220x10); numerazione coeva per pagine (1-110). 

A p.1 " Stato dei retenti provenienti da Canoni in Grano, Contanti, Frutti di Capitali di Censo, e 
Rendite diverse, desunto dal Libro Debitori della Reverendissima Mensa a tutto il 30 Giugno 1850"   

Stato dei retenti provenienti da canoni, capitali di censo e rendite diverse, calcolato fino al 30 
giugno 1850.  

Alle pp. 85-108 riepilogo mensile dell'ammontare dei canoni e dell'abbuono di catasto.  

A p. 110 stato delle annue "gravezze" ed elemosine in natura, a carico della  

Mensa. 
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sottoserie: Repertori di renditori e ritenti  529 

 
6 unità archivistiche 

 
La sottoserie contiene i repertori di renditori e debitori di ritenti in grano o in contanti, o dei titolari 
del rimborso di catasto, i riferimenti sono alle carte dei relativi libri. 
 

1 [147] Post 1861 530 

Collocazione: 505 

Repertorio dei Libri Renditori, Retenti e Rimborsi di Catasto 
Registro in forma di rubrica cartaceo legato in mezza tela (mm 325x220x5). 
 

2 [157,186] Post 1861 531 

Collocazione: 506 

Rubrica 
Registro in forma di rubrica cartaceo legato in cartoncino (mm 310x205x5). 
 

3 [146] 1890 - 1899 532 

Collocazione: 507 

Repertorio 
Registro in forma di rubrica cartaceo legato in mezza pergamena (mm 330x225x10). 
 

4 [155,83] sec. XIX 533 

Collocazione: 508 

Repertorio de' Renditori e Retenti 
Registro in forma di rubrica cartaceo legato in mezza pergamena (mm 310x215x5). 

Sono riportati i cognomi dei renditori e dei debitori di ritenti, la natura e la quantità del loro debito 
(in grano o in contanti), i riferimenti alle carte dei relativi libri di Renditori o di Ritenti. 
 

5 [156] sec. XIX 534 

Collocazione: 509 

Repertorio dei libri di renditori e ritenti 
Registro in forma di rubrica cartaceo legato in cartoncino (mm 310x210x5). 
 

6 [154] sec. XIX 535 

Collocazione: 510 

Repertorio del Libro Renditori e Ritenti 
Registro in forma di rubrica cartaceo legato in mezza pergamena (mm 310x210x5). 

Copia del repertorio precedente.  

Sono riportati i cognomi dei renditori e dei debitori di ritenti, la natura e la quantità del loro debito 
(in grano, olio o in contanti), i riferimenti alle carte dei relativi libri di Renditori o di Ritenti. 
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serie: Riscossioni di ritenti 1830 - 1923 536 

 
12 unità archivistiche 

 
La serie contiene le riscossioni dei debiti di ritenti a seguito di interventi giudiziari. 
 

1 [138] 1830 - 1845 537 

Collocazione: 511 

Libro Debitori di Retenti 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 410x285x80); numerazione coeva per carte sul verso (1-331); 
numerazione successiva per carte sul verso (332-399). 

Con repertorio alfabetico (inserito in apertura) per cognome dei debitori, di epoca coeva. 

Riscossioni di debiti di retenti contratti dal 1830 al 1836 e sottoposti ad intervento giudiziario. 
In allegato: 
– Alle cc.14, 322 e 398: lettere riguardanti l'amministrazioni, di epoca coeva (carte). 

 

2 [139] 1836 - 1845 538 

Collocazione: 512 

Libro Retenti 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 435x290x85); numerazione coeva per facciate accostate (1-386); 
numerazione successiva per facciate accostate (387-399). 

Con repertorio alfabetico (inserito in apertura) per cognome dei debitori, di epoca coeva. 

Riscossioni di debiti di retenti contratti dal 1837 al 1845 e sottoposti ad intervento giudiziario. 
In allegato: 
– Alle  cc.37 e 387: appunto, di epoca coeva (carta). 

 

3 [140] 1845 - 1851 539 

Collocazione: 513 

Libro Ritenti 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 410x280x85); numerazione coeva per facciate accostate (1-386); 
numerazione successiva per facciate accostate (387-497). 

Con repertorio alfabetico (inserito in apertura) per cognome dei debitori, di epoca coeva. 

Riscossioni di debiti di ritenti contratti dal 1845 al 1847 e sottoposti ad intervento giudiziario. 
In allegato: 
– retro del piatto anteriore, alle c.386,in chiusura: prezzi,note di conti, tabelle e lettere., di epoca 

coeva (carte). 
 

4 [141] 1847 - 1854 540 

Collocazione: 514 

Libro Ritenti 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 420x290x85); numerazione coeva per facciate accostate (1-415); 
numerazione successiva per facciate accostate (416-452). 

Con repertorio alfabetico (inserito in apertura) per cognome dei debitori, di epoca coeva. 

Riscossioni di debiti di ritenti contratti dal 1847 al 1853 e sottoposti ad intervento giudiziario. 
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5 [142] 1854 - 1858 541 

Collocazione: 515 

Libro Ritenti Tomo I 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 375x260x50); numerazione coeva per carte (1-235). 

Riscossioni di debiti di ritenti contratti dal 1854 al 1858 e sottoposti ad intervento giudiziario. 
 

6 [129,143] 1854 - 1858 542 

Collocazione: 516 

Registro dei Debitori di Canoni retenti Tomo II 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 375x260x20); numerazione coeva per carte (236-316); numerazione 
successiva per carte (317-335). 

Riscossioni di debiti di ritenti contratti dal 1854 al 1858 e sottoposti ad intervento giudiziario. 
 

7 [148] 1858 - 1871 543 

Collocazione: 517 

Retenti Tomo III 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 440x300x100); numerazione coeva per facciate accostate (1-398). 

Riscossioni di debiti di ritenti contratti dal 1858 al 1871 e sottoposti ad intervento giudiziario. 
 

8 [149,156] 1872 - 1875 544 

Collocazione: 518 

Libro Retenti dal 1872 al 1875 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 470x320x70); numerazione coeva per facciate accostate (1-133); 
numerazione successiva per facciate accostate (134-297). 

Con rubrica alfabetica (inserito in apertura) per cognomi dei debitori, di epoca coeva. 

Riscossioni di debiti di ritenti contratti dal 1872 al 1874 e sottoposti ad intervento giudiziario. 
 

9 [150] 1878 - 1899 545 

Collocazione: 519 

Libro Retenti dal 1878 al 1899 
Registro cartaceo legato in cartone telato (mm 390x280x50); numerazione coeva per facciate accostate (1-236). 

Riscossioni di debiti di ritenti contratti dal 1877 al 1898 sottoposti ad intervento giudiziario. 
In allegato: 
– in fine registro: di epoca coeva (carte). 

 

10 [151,167] 1900 - 1910 546 

Collocazione: 520 

Retenti dal 1900 al 1904 
Registro cartaceo legato in cartone coperto in tela (mm 440x310x60); numerazione coeva per facciate accostate (1-353). 

Riscossioni di debiti di ritenti contratti dal 1898 al 1905 sottoposti ad intervento giudiziario. 
In allegato: 
– in fine registro: minute, di epoca coeva (carte). 
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11 [153] 1904 lug. - 1911 gen. 547 

Collocazione: 521 

Retenti: entrate ed uscite 
Registro cartaceo legato in cartone coperto in mezzatela (mm 270x210x30); numerazione mancante (). 

Riscossione dii debiti di ritenti relativi agli anni di arcivescovato di mons. Nicola Ghilardi e 
pagamento di rimborsi e spese giudiziarie. 

Persone rilevate:  

Ghilardi Nicola (III), vescovo di Lucca (1875-1904) 
In allegato: 
– in chiusura di registro: documentazione inerente il contenuto del registro, di epoca coeva 

(mazzo di carte sciolte). 
 

12 [152] 1911 - 1923 548 

Collocazione: 522 

Retenti 
Registro cartaceo legato in cartone coperto in tela (mm 440x320x60); numerazione coeva per facciate accostate (1-301). 

Riscossioni di debiti di ritenti contratti dal 1910 al 1923 e sottoposti ad intervento giudiziario. 
In allegato: 
– a c. 30: estratto di lettera e minute, di epoca coeva (carte). 
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serie: Condoni di debiti 1823 - 1824 549 

 
1 unità archivistica 
 

1 [100,136,65] 1823 - 1824 550 

Collocazione: 523 

Condonazioni di debiti 
Filza cartacea legata in piatti in cartone (mm 320x230x20); numerazione mancante (). 

Condonazioni di debiti contratti da renditori della Mensa, ottenute in seguito alla presentazione di 
suppliche, richieste e certificazioni. 
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serie: Entrate in generi e contanti 1403 - 1917 551 

 
21 unità archivistiche 

 
La serie contiene le registrazioni, per località, delle entrate in generi ed in contanti relative alle 
rendite delle terre e dei beni della Mensa.  
Specificatamente si registrano entrate per riscossioni di censi, livelli, affitti, per vendita di prodotti 
della terra, con le relative registrazioni dei contanti e/o di grano, olio, vino, capponi, uova, fascine, 
paglia, lino e altri generi diversi. 
 

1 [10,186,30] 1403 552 

Collocazione: 524 

Debitori - D 
Note di entrate 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 315x235x15); numerazione coeva per carte (4-48); numerazione successiva per 
carte (1-3). 

Entrate di grano e vino, provenienti da debitori della Mensa, divise per località (Lammari, Antraccoli, 
Paganico, Montuolo, nel plebanato di Marlia, nel comune di Decimo). 

Luoghi rilevati:  

Lammari (Capannori, LU) 
Antraccoli (LU) 
Paganico (Capannori, LU) 
Montuolo (LU) 
Pievanato di Marlia (LU) 
Decimo o Diecimo (Borgo a Mozzano, LU) 
In allegato: 
– cc. 31-32: appunti, (carta sciolta). 

 

2 [117,26,76] 1412 - 1423 553 

Collocazione: 525 

Vacchetta introictum 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 220x170x40); numerazione coeva per carte (1-161). 

A c. 1r.:" In nomine domini amen. Hec est Vacchetta Introictuum Vallis Here...pisani 
districtus...domini domini Nicolai de guinigis...facta per Guaspare...plebanum pontis Sacchi..."   
 
I renditori si presentano divisi per località.  
Riscossione delle rendite dei beni di proprietà della Mensa poste nel territorio della Valdera.  
Alla fine del registro sono riportate descrizioni di terre e beni. 

Persone rilevate:  

Guinigi Nicolao (I), vescovo di Lucca (1394-1435) 
Gaspare [...], pievano di Ponsacco (compilatore) 

Luoghi rilevati:  

Valdera 
Ponsacco (PI) (citato) 
 



Entrate in generi e contanti 

98 

3 [16,193,24/?] 1412 gen. 3 - 1412 dic. 28 554 

Collocazione: 526 

Entrata 
Ricevute 
Filza di fascicoli cartacei legata in pergamena (mm 310x230x5); numerazione successiva per carte (1-30). 

Sono riportate ricevute relative ad entrate di diversa provenienza:  
- entrate di denari per censi;  
- denari ricevuti "di sugielli";  
- entrate ricevute "da monsignore";  
- denari ricevuti "dalla vigna";  
- denari ricevuti "da condannagioni". 
 

4 [15,187,23/?] 1412 apr. 12 - 1418 555 

Collocazione: 527 

Liber introitus 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 325x260x15); numerazione successiva per carte (1-79). 

Registro delle entrate del Vescovado provenienti dai renditori per censi, affitti e livelli, divisi per 
località (Vald'Era e collina), e delle relative rendite.  

Scritto per mano di Guaspari, pievano, al tempo del vescovo Nicolao dei Guinigi. 

Persone rilevate:  

Guinigi Nicolao (I), vescovo di Lucca (1394-1435) 
Gaspare [...], pievano di Ponsacco (compilatore) 

Luoghi rilevati:  
Valdera 
 

5 [192,20,29] 1415 giu. 2 - 1416 dic. 28 556 

Collocazione: 528 

Entrata 
Ricevute 
Filza di fascicoli cartacei legata in pergamena (mm 315x240x10); numerazione successiva per carte (1-35). 

Contiene ricevute relative a entrate di diversa provenienza:  
- entrate di denari per censi;  
- entrate di denari "di sugielli";  
- entrate ricevute "da monsignore";  
- entrate per livelli;  
- denari ricevuti "dalla vigna di Marlia";  
- denari ricevuti "dalla chasa de borchi";  
- denari ricevuti "da condannagioni";  
- altro. 
 

6 [25,34,77] 1431 nov. - 1442 557 

Collocazione: 529 

Libro dell'Entrate del Vescovato C6 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi, risvolto e linguetta di chiusura in cuoio (mm 305x230x25); numerazione 
coeva per carte (1-96). 

Sono riportate, cronologicamente, note di entrate di vino, olio, grano, lino e generi diversi, della 
Mensa relative a renditori, pigioni, affitti, terre allogate.  

A cominciare da c. 40v le annotazioni sono suddivise per località. 
 



Entrate in generi e contanti 

99 

7 [213,27,37] 1442 - 1452 558 

Collocazione: 530 

Liber introitus grani... Inceptus Anni MCCCCXLII 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 300x230x20); numerazione coeva per carte (1-42); numerazione successiva per 
carte (43-66). 

Rendite in grano, miglio, fave, panico, orzo e saggina. 
In allegato: 
– Tra le cc.11-12: minuta, (carta). 

 

8 [188,34,46] 1456 - 1478 559 

Collocazione: 531 

Entrata del Vescovato 
Registro cartaceo legato in cuoio rigido con risvolto di chiusura (mm 250x200x40); numerazione coeva per carte (1-76). 

Note delle entrate del vescovado provenienti dai renditori per censi, affitti e livelli, divisi per località 
(Cascina, Calcinaia, Forcoli, Solaia, Capannoli, S.Pietro, Montecastelli, Palaia, Marti, ecc.), e delle 
relative rendite. 

Luoghi rilevati:  
Cascina (PI) 
Calcinaia (PI) 
Forcoli (Palaia, PI) 
Solaia (Capannoli, PI) 
Capannoli (PI) 
S. Pietro a Vico e più anticamente Vico Asulari (LU) 
Montecastello in Valdera (Pontedera, PI) 
Palaia (PI) 
Marti (Montopoli, PI) 
 

9 [196,44,58] 1501 - 1507 560 

Collocazione: 532 

Libro delle Entrate del Vescovato - A+ 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 310x255x45); numerazione coeva per carte (1-246). 

Con indice per carte (da c. 99) (c. 98 recto) per località, di epoca coeva. 

Contiene nomi di renditori di beni di proprietà della Mensa, divisi per località (Sesto, Sorbano, 
Marlia, Lucca, Lunata, Capannoli, Antraccoli, Aquilea, Sorbano del Giudice, Verciano, ecc), e relative 
rendite. 

Luoghi rilevati:  

Sesto di Moriano (LU) 
Sorbano del Vescovo (LU) 
Marlia (Capannori, LU) 
Lucca 
Lunata (Capannori, LU) 
Capannoli (PI) 
Antraccoli (LU) 
Aquilea (LU) 
Sorbano del Giudice, Sorbanello (LU) 
Verciano (LU) 
In allegato: 
– cc. 170-171: frammento., di epoca precedente (carta sciolta); 
– cc. 120-121: entrata, (carta sciolta). 
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10 [204,73] 1550 ott. 7 - 1584 ago. 3 561 

Collocazione: 533 

Entrata della Mensa 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 30x220x10); numerazione coeva per carte (3-56). 

Nota delle entrate relative alla riscossione di affitti, allogagioni, livelli, pigioni, ritenti, ecc. 
riguardanti beni di proprietà della Mensa. 
In allegato: 
– cc. 14-15: frammento di inventario di oggetti e indumenti sacri, 1588 (carta sciolta). 

 

11 [227,75,86] 1553 ott. 5 - 1560 nov. 8 562 

Collocazione: 534 

Entrata di vino e olio 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 400x215x10); numerazione coeva per carte (1-54). 

Con repertorio alfabetico (prima carta non numerata, al recto e c. 28r) per nome dei renditori, di epoca coeva. 

Da c. 1 a c. 27: renditori di vino del Vescovato e relative note di entrata, uscita e vendita;  

da c. 28v a c. 47 renditori di olio del Vescovato e relative note di entrata, uscita e vendita. 
In allegato: 
– cc. 15-16: appunto attinente al registro, di epoca coeva (carta sciolta). 

 

12 [206,88,94] 1598 - 1618 563 

Collocazione: 535 

Libro dell'entrata del Vescovato di Marlia 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 300x220x40); numerazione coeva per facciate accostate (1-191); numerazione 
successiva per carte (192-204). 

Nota delle rendite, in natura, della Mensa relative a beni posti a Marlia. 

Luoghi rilevati:  
Marlia (Capannori, LU) 
 

13 [219,54,97] 1602 feb. 1 - 1631 set. 30 564 

Collocazione: 536 

Entrata in mano del maestro di Casa di Vescovado 
Vacchetta cartacea legata in pergamena (mm 315x120x25); numerazione coeva per carte (1-47); numerazione successiva 
per carte (48-124). 

In apertura: "Vacchetta dove saranno notati tutti gli/ denari ... anderano in mano del/ Maestro di 
Casa del Molto Illustrissimo et/ Reverendissimo Monsignor Vescovo di Lucca/ quale oggi di è il 
Reverendo Monsignor Anni/ bale Petriccioli ...".   

Entrata di denari in mano del Maestro di Casa del Vescovato, Annibale Petriccioli. 

Persone rilevate:  

Petriccioli Annibale, monsignore (responsabile) 
In allegato: 
– cc. 47-48: spese per l'accompagnamento musicale in occasione dell' "Ingresso di Mons. 

Eugenio Nannini"., 1875/12/14 (carta sciolta). 
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14 [973] 1672 - 1686 565 

Collocazione: 537 

Annotazioni di entrate 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino (mm 320x120x0.5). 

Con repertorio per carte (inserito in chiusura) per capitoli di entrata. 

Contiene annotazioni di entrate da parte dei renditori delle comunità del contado, relative a 
condanne, a concessioni di licenze, a denunce. 
 

15 [109,83] 1748 - 1773 566 

Collocazione: 538 

Riscossioni delle rendite nelle Colline di Pisa 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 310x225x25); numerazione coeva per carte (1-142). 

Descrizione delle rendite e relative riscossioni pertinenti alla Mensa nel territorio delle Colline di Pisa, 
date in accollo al Canonico Bernardo Stefani con contratto rogato da ser Orazio Minucciani in data 
26 luglio 1748. 

Persone rilevate:  
Stefani Bernardo, canonico 
Minucciani Orazio, cancelliere e notaio della Curia vescovile (rogatario) 

Luoghi rilevati:  

Colline di Pisa 
 

16 [209] 1887 - 1895 567 

Collocazione: 539 

Libro Entrate 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 320x225x20); numerazione coeva per pagine (1-198). 

Con repertorio per pagine (prima carta non numerata, al recto) per oggetto delle pratiche, di epoca coeva. 

Nota dell'entrata per arretrato esigibile, di contanti per vendite di prodotti diversi (grano, olio, 
capponi, paglia, uova,vino, limoni), per canoni e rendite, per frutti di censo, rimborsi di spese 
giudiziarie, mezzadria, "fruttato dell'orto" e varie. 
 

17 [210,46] 1895 - 1904 568 

Collocazione: 540 

Libro Entrate 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 380x260x35); numerazione coeva per pagine (1-379); numerazione 
successiva per pagine (I, 380-398). 

Con repertorio per pagine (carta I) per oggetto delle pratiche, di epoca coeva. 

Nota dell'entrata per arretrato esigibile, di contanti per vendite di prodotti diversi (grano, olio, 
capponi, paglia, uova,vino, limoni), per canoni e rendite, per frutti di censo, rimborsi di spese 
giudiziarie, mezzadria, "fruttato dell'orto" e varie. 
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18 [207] sec. XIX terzo quarto 569 

Collocazione: 541 

Entrate in contanti e gravezze annue 
Quaderno cartaceo legato in cartoncino (mm 210x155x5); numerazione coeva per carte (1-16). 
 
A carta 1r, "Stato attivo della Mensa di Lucca" all'11 marzo 1861;  
da c. 1v a c. 12v, note dei renditori, suddivisi per mesi, e relative rendite;  
a c. 13v, riepilogo delle entrate riscosse da gennaio a dicembre;  
a c. 14r, nota delle rendite annue della Mensa;  
a c. 15r, "Ruolo degli stipendiati mensili" della Mensa;  
alle cc. 16 e 17r, "Nota delle gravezze annue da corrispondersi dalla Reverendissima Mensa di 
Lucca". 
 

19 [432] sec. XIX ultimo quarto 570 

Collocazione: 542 

Entrate dei canoni in generi e contanti 
Registro cartaceo legato in cartone. 

Si registrano il nome e il cognome dei livellari della Mensa di Lucca e il pagamento dei canoni in 
generi e in contanti. 
 

20 [211,81] 1905 - 1910 571 

Collocazione: 543 

Libro Entrate 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 310x215x35); numerazione coeva per pagine (1-300). 

Con repertorio per pagine (pagina 1 al recto) per oggetto delle pratiche, di epoca coeva. 

Nota dell'entrata per arretrato esigibile, di contanti per vendite di prodotti diversi diversi (grano, 
olio, capponi, paglia, uova,vino), per canoni e rendite, per frutti di censo, rimborsi di spese 
giudiziarie, e varie. 
 

21 [212,77] 1910 - 1917 572 

Collocazione: 544 

Entrate 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 310x230x40); numerazione coeva per carte (1-192). 

Con repertorio per carte (prima carta non numerata, al verso) per oggetto delle pratiche. 

Nota dell'entrata per arretrato esigibile, di contanti per vendite di prodotti diversi (grano, olio, 
capponi, paglia, uova,vino, fascine), per canoni e rendite, per frutti di censo, rimborsi di spese 
giudiziarie, mezzadria, e varie. 
In allegato: 
– cc. 7-8: appunti, di epoca coeva (carta sciolta). 
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serie: Vacchette di regali 1789 - 1825 573 

 
3 unità archivistiche 

 
La serie contiene le registrazioni dei donativi di diversi monasteri e di privati destinati alla Mensa; 
sono doni in denaro, ma soprattutto in natura, frutta, verdura, dolci.  
Al recto delle pagine si registrano i nominativi delle persone a cui sono stati distribuiti i doni e le 
modalità di ripartizione.  
Nella seconda parte di ogni vacchetta si registra la cassa in danaro proveniente dai regali divisa in 
"dare" e "avere", rispettivamente le entrate, ricavate dai donativi, e le uscite, prevalentemente 
mance elergite alle persone che hanno portato i doni. 
 

1 [377] 1789 set. 20 - 1803 dic. 24 574 

Collocazione: 545 

Bacchetta de' regali 
Vacchetta cartacea legata in pergamena (mm 365x135x30). 
 

2 [19,236,86] 1818 set. 29 - 1904 lug. 18 575 

Collocazione: 546 

Mance delle chiese parrocchiali vacanti 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino grezzo (mm 310x110x5); numerazione coeva per facciate accostate (1-15). 

Annotazioni delle mance destinate all'arcivescovo dai rettori e pievani eletti ai rispettivi benefici 
ecclesiastici o raccolte nelle funzioni celebrate nella Cappella privata del palazzo arcivescovile e in 
tutte le solenni funzioni celebrate direttamente dall'arcivescovo.  

Le mance sono ripartite fra gli appartenenti alla "familia" arcivescovile: maestro di casa, maestro di 
camera, segretario, cuoco, cameriere, fattore, cocchiere. 
 

3 [378] 1821 dic. 8 - 1825 dic. 24 576 

Collocazione: 547 

Bacchetta di regali 
Vacchetta cartacea (mm 365x130x10). 
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serie: Spese generali diverse 1618 - 1917 577 

 
28 unità archivistiche 

 
La serie contiene la registrazione delle spese di carattere generale sostenute dal vescovo di Lucca.  
Le vacchette presentano, in apertura, un indice dei capitoli di spesa organizzato per pagine; per 
ogni capitolo, in relazione agli anni considerati, si annotano la datazione, la motivazione della spesa 
e la somma relativa.  
I capitoli di spesa, che si ripetono identici in tutte le unità ed hanno carattere generale, sono i 
seguenti:  
- spese di amministrazione;  
- imposizioni pubbliche;  
- tasse governative;  
- spese di liti/cause;  
- spese di salariati;  
- spese di posta;  
- spese di mobili;  
- spese di fabbrica e riattamento;  
- spese di restauro;  
- spese di stalla;  
- spese per carrozze;  
- spese di vestire e di livree;  
- spese di fuoco e lumi;  
- spese di vitto;  
- mance consuete;  
- spese di messe, feste, obblighi;  
- spese delle chiese unite;  
- elemosine;  
- spese annue ordinarie;  
- spese diverse straordinarie.  
Ci sono poi voci particolari:  
- spese per la chiesa di Sorbano e canonica (a partire dal 1770);  
- spese per la nuova villa di S. Colombano (a partire dal 1809). 
 

1 [244,56] 1618 dic. 18 - 1621 578 

Collocazione: 548 

Vacchetta delle spese quotidiane 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino (mm 270x110x15); numerazione successiva per carte (1-94). 

Spese di casa del vescovo di Lucca. 
 

2 [251] 1705 - 1710 579 

Collocazione: 549 

Conti di spese diverse 
Vacchetta in forma di rubrica cartacea legata in priva di coperta (mm 500x80x35). 

Spese di casa del vescovo di Lucca. 
 

3 [252] 1732 580 

Collocazione: 550 

Conti di spese diverse 
Vacchetta in forma di rubrica cartacea priva di coperta (mm 500x80x45). 

Spese di casa del vescovo di Lucca. 
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4 [253] 1764 - 1767 581 

Collocazione: 551 

Conti di spese diverse 
Vacchetta cartacea priva di coperta (mm 500x80x55). 
 

5 [254] 1770 - 1776 582 

Collocazione: 552 

Conti di spese diverse 
Vacchetta cartacea priva di coperta (mm 500x80x45). 
 

6 [160] 1774 lug. 1 - 1787 giu. 30 583 

Collocazione: 553 

Spese diverse 
Vacchetta cartacea legata in cartone (mm 470x185x20); numerazione coeva per pagine (1-162). 

Sono annotate, in ordine cronologico, note di spese diverse della Mensa, fatte da Giuseppe Batini. 

Persone rilevate:  

Batini Giuseppe (responsabile) 
 

7 [255] 1776 - 1788 584 

Collocazione: 554 

Conti di spese diverse 
Vacchetta cartacea priva di coperta (mm 500x80x45). 
 

8 [256] 1788 585 

Collocazione: 555 

Spese generali 
Vacchetta cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 465x220x20). 
 

9 [258] 1789 - 1809 586 

Collocazione: 556 

Bacchetta di spese generali 
Vacchetta cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 500x210x50). 
 

10 [161] 1789 ago. 17 - 1793 mar. 9 587 

Collocazione: 557 

Spese diverse 
Vacchetta cartacea legata in cartone (mm 370x135x20); numerazione coeva per pagine (1-94). 

Sono annotate, in ordine cronologico, note di spese diverse della Mensa. 
In allegato: 
– pp. 70-71: ricevute, di epoca coeva (carte sciolte); 
– in chiusura: note, appunti, di epoca coeva (carte sciolte). 

 

11 [163] 1789 ott. 5 - 1793 giu. 30 588 

Collocazione: 558 

Bacchetta di spese diverse minute 
Vacchetta cartacea legata in cartone (mm 355x125x15); numerazione coeva per pagine (1-142). 

Sono annotate, in ordine cronologico, note di spese diverse della Mensa. 
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12 [257] 1793 - 1799 589 

Collocazione: 559 

Spese generali 
Vacchetta cartacea priva di coperta (mm 465x80x40). 

Oltre agli usuali capitoli di spesa, compare la voce: "Legato Gigli". 
 

13 [162] 1793 lug. 3 - 1799 giu. 30 590 

Collocazione: 560 

Spese diverse 
Vacchetta cartacea legata in cartone (mm 350x125x20); numerazione coeva per pagine (1-270). 

Sono annotate, in ordine cronologico, note di spese diverse della Mensa. 
 

14 [164] 1799 lug. 7 - 1807 mag. 30 591 

Collocazione: 561 

Spese straordinarie e minute 
Vacchetta cartacea priva di coperta (mm 405x160x15); numerazione coeva per pagine (1-229). 

Pagamenti per opere prestate e uscite per spese diverse (lavori in palazzo arcivescovile, spese 
quotidiane dell'arcivescovo, spese per le vetture, per vitto, ecc.).  

Periodicamente si trovano i ristretti delle spese straordinarie e minute e il riferimento alla serie dei 
"Giornali". 
 

15 [165] 1807 giu. 1 - 1817 dic. 16 592 

Collocazione: 562 

Spese straordinarie e minute 
Vacchetta cartacea priva di coperta (mm 430x180x25); numerazione coeva per pagine (1-297). 

Pagamenti per opere prestate e uscite per spese diverse (lavori in Palazzo arcivescovile, spese 
quotidiane dell'Arcivescovo, spese per le vetture, per vitto, ecc.).  

Periodicamente si trovano i ristretti delle spese straordinarie e minute e il riferimento alla serie dei 
Giornali. 
 

16 [259] 1809 - 1823 593 

Collocazione: 563 

Bacchetta di spese generali 
Vacchetta cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 480x200x50). 

Oltre agli usuali capitoli di spesa, compare la voce: "Spese per la nuova villa di S. Colombano". 
 

17 [166] 1818 giu. 5 - 1823 nov. 23 594 

Collocazione: 564 

Spese straordinarie e minute 
Vacchetta cartacea priva di coperta (mm 465x175x20); numerazione coeva per pagine (1-168). 

Pagamenti per opere prestate e uscite per spese diverse (lavori in Palazzo arcivescovile, spese 
quotidiane dell'Arcivescovo, spese per le vetture, per vitto, ecc.).  

Periodicamente si trovano i ristretti delle spese straordinarie e minute e il riferimento alla serie dei 
Giornali. 
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18 [260] 1824 - 1826 595 

Collocazione: 565 

Bacchetta di spese generali 
Vacchetta cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 500x200x35). 
 

19 [261] 1826 - 1837 596 

Collocazione: 566 

Bacchetta di spese generali 
Vacchetta cartacea legata in mezza pergamena (mm 435x170x55). 
 

20 [262] 1836 - 1845 597 

Collocazione: 567 

Bacchetta di spese generali 
Vacchetta cartacea legata in mezza pergamena (mm 435x170x60). 
 

21 [263] 1850 - 1854 598 

Collocazione: 568 

Bacchetta di spese generali 
Vacchetta in forma di rubrica cartacea legata in mezza pergamena (mm 435x70x55). 
 

22 [264] 1858 - 1863 599 

Collocazione: 569 

Bacchetta di spese della Rev.ma Mensa di Lucca 
Vacchetta in forma di rubrica cartacea legata in mezza pergamena (mm 485x190x55). 
 

23 [265] 1864 - 1874 600 

Collocazione: 570 

Spese della Rev.ma Mensa di Lucca 
Vacchetta in forma di rubrica cartacea legata in mezza pergamena (mm 480x190x45). 
 

24 [266] 1877 - 1886 601 

Collocazione: 571 

Libro di spese 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 340x235x35). 
 

25 [167] 1878 mag. - 1881 dic. 602 

Collocazione: 572 

Spese diverse 
Quaderno cartaceo legato in cartoncino (mm 205x155x5). 

Sono annotate, in ordine cronologico, note di spese diverse della Mensa, fatte da Giovanni Quilici, 
"Maestro di Casa", "spese di piazza" fatte dal cuoco Marchi e rimborsate da Giovanni Quilici e spese 
per elemosine fatte per l'Arcivescovo. 

Persone rilevate:  

Quilici Giovanni, maestro di casa (responsabile) 
Marchi, cuoco 
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26 [267] 1886 - 1904 603 

Collocazione: 573 

Libro di spese 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 375x270x50). 
 

27 [268] 1905 - 1910 604 

Collocazione: 574 

Libro di spese 
Registro cartaceo (mm 320x220x45). 
 

28 [269] 1910 - 1917 605 

Collocazione: 575 

Spese 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 325x235x55). 
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serie: Spese di vitto e cucina 1442 - 1901 606 

 
18 unità archivistiche 

 
La serie contiene le annotazioni dettagliate delle spese di vitto sostenute per il mantenimento del 
vescovo e della sua familia sotto la responsabilità del maestro di casa. Questi consegnava il denaro 
nelle mani del cuoco che provvedeva alla spesa e gliene rendeva conto di volta in volta.  
Le spese sono ripartite mensilmente con una cadenza regolare di 2-3 volte a settimana, 
probabilmente i giorni in cui il cuoco si recava al mercato.  
I generi alimentari acquistati sono vari: carne, cacciagione, pesce, frutta e verdura, etc.; a lato di 
ognuna delle voci di spesa è riportata la somma necessaria al suo acquisto.  
In apertura, in chiusura, o infrascritti in ognuna delle unità archivistiche, sono presenti i ristretti 
delle spese per l'anno considerato. 
 

1 [232,26,30] 1442 - 1451 607 

Collocazione: 576 

Quaderno del pane e del vino 
Filza di fascicoli cartacea legata in pergamena (mm 225x160x10); numerazione successiva per carte (1-37). 

Registrazione delle entrate in grano, conto della farina ricevuta dal mugnaio e data al fornaio per il 
pane, vino imbottigliato e consumato, tenuta da Bandino di Lotto Pagani. 

Persone rilevate:  
Pagani Bandino di Lotto, maestro di casa 
 

2 [353] 1770 giu. 9 - 1773 giu. 30 608 

Collocazione: 577 

Bacchetta di cucina 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino con rinforzi in pergamena (mm 425x160x35). 
 

3 [352] 1776 lug. 22 - 1780 giu. 30 609 

Collocazione: 578 

Spese di vitto 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino con rinforzi in pergamena (mm 425x170x40). 
 

4 [356] 1780 lug. 1 - 1784 dic. 31 610 

Collocazione: 579 

Spese di vitto 
Vacchetta cartacea legata in cartone con rinforzi in pergamena (mm 435x170x40). 
 

5 [357] 1785 gen. 1 - 1787 giu. 4 611 

 1785 gen. 1 - 1786 ott. 31; 1787 giu. 4 
Collocazione: 580 

Spese di vitto 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino con rinforzi in pergamena (mm 430x165x25). 
 

6 [358] 1787 mag. 1 - 1788 dic. 26 612 

Collocazione: 581 

Spese di vitto 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino con rinforzi in pergamena (mm 435x165) di carte 30. 
 



Spese di vitto e cucina 

110 

7 [359] 1793 gen. 1 - 1795 mag. 31 613 

Collocazione: 582 

Spese di vitto 
Vacchetta cartacea priva di coperta (mm 435x170x40). 
 

8 [360] 1798 dic. 1 - 1802 dic. 31 614 

Collocazione: 583 

Spese di vitto 
Vacchetta cartacea priva di coperta (mm 480x185x55). 
 

9 [379] 1818 ott. 24 - 1825 nov. 3 615 

Collocazione: 584 

Ova, capponi e pollastri 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino (mm 310x110x20). 

La vacchetta contiene la registrazione di uova, capponi e polli resi da diverse persone alla Mensa 
per la cucina. 
 

10 [361] 1834 set. - 1835 ott. 616 

Collocazione: 585 

Spese di vitto 
Fascicoli cartacei (mm 390x185x25) di fascicoli 2. 

Dell'unità archivistica originaria, una vacchetta di spese di vitto, sono rimasti solo 2 fascicoli. 
 

11 [362] 1845 mag. 19 - 1851 giu. 30 617 

Collocazione: 586 

Spese di cucina 
Vacchetta cartacea legata in pergamena (mm 495x195x25). 
 

12 [380] 1864 mag. - 1872 mar. 618 

Collocazione: 587 

Spese di pane 
Quaderno cartaceo legato in pergamena (mm 155x120x30). 

Si registra l'acquisto di pane e semola e i prezzi relativi. 
Leggibilità mediocre. 
 

13 [363] 1871 mag. - 1875 gen. 619 

Collocazione: 588 

Bacchetta delle spese giornaliere di cucina 
Vacchetta cartacea legata in pergamena (mm 385x135x20). 
 

14 [364] 1892 mar. 1 - 1893 nov. 29 620 

Collocazione: 589 

Spese di vitto 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino (mm 330x115x20). 
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15 [366] 1893 giu. 5 - 1904 giu. 30 621 

Collocazione: 590 

Spese per vitto per visita pastorale 
Vacchetta cartacea legata in mezza tela (mm 370x130x20). 
 

16 [365] 1893 dic. 1 - 1896 feb. 29 622 

Collocazione: 591 

Spese di vitto 
Vacchetta cartacea legata in mezza tela (mm 390x135x25). 
 

17 [374] 1897 ott. 15 - 1909 set. 30 623 

Collocazione: 592 

Spese di vitto - Viareggio e S. Colombano 
Vacchetta cartacea (mm 315x110x20). 
 

18 [375] 1899 giu. 1 - 1901 set. 30 624 

Collocazione: 593 

Spese di vitto 
Vacchetta cartacea (mm 315x110x20). 
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serie: Spese di piazza 1851 - 1910 625 

 
4 unità archivistiche 

 
La serie contiene le spese di vitto e cronologicamente continua la serie precedente, anche se 
formalmente strutturata in maniera diversa.  
Le spese sono distinte in "spesa di piazza", "macello" e "pizzicagnolo"; per ognuna delle suddette 
categorie è indicata la data della spesa, gli articoli acquistati, il prezzo di ognuno.  
Per ogni giorno di spesa si registra il totale delle singole voci di spesa, quello della spesa di giornata 
e, in chiusura, il totale del periodo considerato. 
 

1 [367] 1851 lug. 1 - 1860 apr. 30 626 

Collocazione: 594 

Spese della Piazza 
Vacchetta cartacea legata in mezza pergamena (mm 495x185x45). 
 

2 [368] 1860 mag. 1 - 1875 gen. 20 627 

Collocazione: 595 

Spese della Piazza 
Vacchetta cartacea legata in mezza pergamena (mm 495x185x45). 
 

3 [369] 1889 gen. 1 - 1902 mar. 31 628 

Collocazione: 596 

Spese di piazzza 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino (mm 325x115x20). 

La registrazione è generica. Non compaiono gli articoli di spesa e la suddivisione per tipologia 
("piazza", "macello", "pizzicagnolo"), ma solo la data, l'importo e l'indicazione che si tratta di spese 
di piazza. 
 

4 [233,7] 1902 apr. 1 - 1910 mar. 31 629 

Collocazione: 597 

Spese di Piazza 
Vacchetta cartacea legata in cartone (mm 375x135x15). 

Annotazioni mensili delle spese di piazza fatte dal cuoco Giovanni e da Pietro Giannoni. 

Persone rilevate:  

Giannoni Giovanni, cuoco 
Giannoni Pietro 
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serie: Spese di credenza 1770 - 1803 630 

 
5 unità archivistiche 

 
La serie contiene le registrazione dei resoconti relativi al consumo e alla distribuzione di beni 
alimentari particolari - cioccolata, zucchero, caffé, conserve, vino e cera - destinati al vescovo, o ad 
eventuali donativi che il vescovo elargiva. 
 

1 [370] 1770 mag. 9 - 1772 ago. 29 631 

Collocazione: 598 

Credenza 
Vacchetta cartacea legata in priva di coperta (mm 310x115x15). 
 

2 [376] 1773 - 1777 giu. 21 632 

Collocazione: 599 

Credenza 
Vacchetta cartacea priva di coperta (mm 370x120x25). 
 

3 [371] 1777 lug. 1 - 1785 lug. 1 633 

Collocazione: 600 

Credenza 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino con rinforzi in pergamena (mm 355x125x35). 
 

4 [372] 1789 set. 20 - 1795 giu. 26 634 

Collocazione: 601 

Credenza 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino (mm 365x140x40). 
 

5 [373] 1796 lug. 3 - 1803 giu. 30 635 

Collocazione: 602 

Bacchetta di esiti per la credenza 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino con supporti di pergamena (mm 420x180x35). 
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serie: Spese per consumi di drappi e sete e altro 1770 - 1823 636 

 
3 unità archivistiche 

 
La serie contiene le registrazioni dei consumi relativi a tessuti e beni alimentari specifici.  
Sul verso di una pagina si registra la quantità di merce posseduta, sul recto dell'altra si annotano la 
destinazione e l'utilizzo di essa.  
Nello specifico si tratta di annotazioni relative a:  
- drappi diversi, seta, tela di canapa e di lino, lino filato, fustagno, nappe e cordoni, cortine bianche, 
damaschi, giglietti per i sacri arredi;  
- cera, cera di casa, cera di Spagna;  
- cipro e altri liquori, zucchero in pani, caffé, cannella, conserve, cioccolata di prima e seconda 
scelta, vino per il vescovo e la famiglia, mortadelle. 
 

1 [381] 1770 feb. 8 - 1779 giu. 30 637 

Collocazione: 603 

Consumi di drappi e sete - Cera, cioccolato, zucchero, pane e caffé 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino (mm 355x130x30). 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle pratiche, di epoca coeva. 
 

2 [382] 1789 set. 18 - 1805 set. 25 638 

Collocazione: 604 

Consumi di drappi e sete - Cera, cioccolato, zucchero, pane e caffé 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino (mm 355x130x30). 

Con indice per pagine. 
 

3 [383] 1805 - 1823 dic. 20 639 

Collocazione: 605 

Consumi di drappi e sete - Cera, cioccolata, caffé 
Vacchetta cartacea legata in pergamena (mm 355x130x30). 

Con indice per pagine. 
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serie: Spese per oblazioni diverse 1792 - 1820 640 

 
3 unità archivistiche 

 
La serie contiene le registrazioni di uscite in denaro elargito dalla Mensa per diversi motivi: 
celebrazioni di messe festive nelle chiese della città, sussidi ai poveri, sussidi dotali, elargizioni per 
l'espletamento del catechismo in cattedrale e altre chiese. 
 

1 [234] 1792 lug. 1 - 1802 dic. 31 641 

Collocazione: 606 

Cassa delle limosine 
Vacchetta cartacea priva di coperta (mm 415x170x25); numerazione coeva per pagine (1-279). 

Cassa delle "limosine" e sussidi elargiti dalla Mensa a diversi bisognosi e come compenso per opere 
svolte. 
 

2 [355] 1803 gen. 1 - 1814 mar. 22 642 

Collocazione: 607 

Elargizioni 
Vacchetta cartacea priva di coperta (mm 440x175x40). 
 

3 [354] 1814 lug. 1 - 1820 dic. 27 643 

Collocazione: 608 

Elargizioni 
Vacchetta cartacea priva di coperta (mm 485x185x25). 

Sono registrazioni di somme di denaro elargite dalla Mensa per diversi motivi: celebrazioni di messe 
festive in chiese della città, sussidi ai poveri, sussidi dotali, elargizioni perl'espletamento del 
catechismo in cattedrale 
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serie: Ruoli degli stipendiati 1478 - 1873 644 

 
9 unità archivistiche 

 
La serie contiene la registrazione dei nominativi degli stipendiati della Mensa, i loro titoli e gli 
onorari mensili che gli sono dovuti.  
Per ciascun ruolo, per ogni anno, si registrano le singole mensilità versate.  
Si distinguono fra i ruoli degli stipendiati quelli del:  
- vicario generale;  
- vicario ad causas;  
- segretario;  
- vicario perpetuo di S. Lorenzo di Sorbano;  
- amministratore generale;  
- computista;  
- maestro di camera;  
- cappellano;  
- cerimoniere;  
- cuoco;  
- cameriere;  
- fattore;  
- staffiere;  
- cocchiere;  
- giardiniere di S. Colombano;  
- aiuto al magazzino;  
- guardiano e custode del Palazzo;  
- guardarobiere. 
 

1 [203] 1478 - 1493 645 

Collocazione: 609 

Registro dei salariati 
Registro cartaceo privo di coperta (mm 210x160x25); numerazione coeva per carte (1-94); numerazione successiva per carte 
(I). 

Con indice per carte (cc. Ir.-1v.) per nome degli stipendiati. 

Note di pagamento dei salariati al servizio del Vescovo di Lucca. 
In allegato: 
– tra le cc. 20-21,36-37 e 54-55.: lettera utilizzata come minuta, note di conti, di epoca coeva 

(carte). 
 

2 [1 (?),222] 1550 - 1552 646 

Collocazione: 610 

Salariati al servizio del Vescovo 
Registro cartaceo legato in pergamena (frammento), contenuto in cartella di cartoncino (mm 350x270x15); numerazione 
coeva per carte sul recto (1-34). 

Salariati al servizio del Vescovo di Lucca ( maniscalchi, staffieri, cuochi , camerieri , giardinieri e 
stallieri) : dare e avere.  

Alle cc. 1r-2r,6r. Nota dei Censi in Lucca e Camaiore.  

A c. 4r Nota delle Citazioni del Maleficio.  

A c.32r "Nota di tutti i letti si troua in Lucca al servitio del vescovato" 
In allegato: 
– Tra le cc. 31-32: di epoca coeva (carte). 
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3 [106,250] 1628 gen. 1 - 1631 lug. 28 647 

Collocazione: 611 

Bachetone per seruitio del Vescouato di Lucca 
Vacchetta cartacea legata in pergamena (mm 550x240x35); numerazione coeva per carte (1-94). 

Vacchetta di cassa della casa vescovile tenuta dal prete Francesco Guglielmi, maestro di casa, e 
dare e avere dei salariati. 

Persone rilevate:  

Guglielmi Francesco, maestro di casa 
 

4 [811] 1824 648 

Collocazione: 612 

Rollo delli stipendiati 
Vacchetta cartacea legata in pergamena (mm 450x160x20). 
 

5 [385] 1826 - 1836 649 

Collocazione: 613 

Rollo delli stipendiati 
Vacchetta cartacea legata in pergamena (mm 430x170x20). 

Persone rilevate:  

De Nobili Giuseppe (II), vescovo di Lucca (1826-1836) (citato) 
 

6 [386] 1836 - 1849 650 

Collocazione: 614 

Ruolo delli stipendiati 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino (mm 430x160x15). 

Persone rilevate:  

Stefanelli Giovanni Domenico (II), vescovo di Lucca (1836-1845) (citato) 
 

7 [387] 1850 - 1852 651 

Collocazione: 615 

Ruolo delli stipendiati 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino (mm 435x165x15). 

Persone rilevate:  
Arrigoni Giulio (II), vescovo di Lucca (1850-1875) (citato) 
 

8 [388] 1853 - 1860 652 

Collocazione: 616 

Ruolo degli impiegati 
Vacchetta cartacea legata in mezza pergamena (mm 415x165x20). 

Persone rilevate:  

Arrigoni Giulio (II), vescovo di Lucca (1850-1875) (citato) 
 

9 [389] 1861 - 1873 653 

Collocazione: 617 

Registro degli stipendiati 
Vacchetta cartacea legata in mezza pergamena (mm 425x160x25). 
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serie: Entrate e spese per visite pastorali 1716 - 1909 654 

 
18 unità archivistiche 

 
La serie contiene le registrazioni delle entrate ricavate dal pagamento di tasse ordinarie delle 
diverse chiese e priorati della Diocesi di Lucca e fornisce il rendiconto, in riferimento alle entrate 
così annotate, delle spese relative alle visite pastorali del vescovo nei priorati suddetti.  
Le spese riguardano tutte le necessità del vescovo e della sua corte in viaggio nella diocesi: spese di 
vitto, di trasporto - spese per carrozze, cavalcature, scuderie, onorari di portantini, vetturini e 
stallieri, fieno per i cavalli - spese di pernottamento e di allestimenti sacri diversi.  
Le spese per il vitto - relative ai pranzi in occasione delle visite - e quelle per le cavalcature, 
inizialmente registrate con le altre uscite, per alcuni periodi sono annotate in quaderni separati. Cfr. 
sottoserie "Spese di vitto per visite pastorali" e "Spese di cavalcature per visite pastorali". 
 

1 [814] 1716 apr. 29 - 1718 set. 6 655 

Collocazione: 618 

Spese per visite pastorali 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 305x210x25). 

Persone rilevate:  

Calchi Genesio, vescovo di Lucca (1714-1723) 
 

2 [816] Post 1725 656 

Collocazione: 619 

Spese per visite pastorali 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 310x225x30). 

Persone rilevate:  

Guinigi Bernardino, vescovo di Lucca (1723-1729) 
 

3 [817] 1739 - 1740 657 

Collocazione: 620 

Spese per visite pastorali 
Fascicolo cartaceo legato in cartoncino (mm 300x210x0.5). 

Persone rilevate:  
Di Colloredo Fabio, vescovo di Lucca (1731-1742) 
 

4 [818] 1790 mag. 3 - 1790 ott. 9 658 

Collocazione: 621 

Spese per visite pastorali 
Quaderno cartaceo legato in pergamena con risvolto e laccio di chiusura in pergamena (mm 175x125x20). 

Persone rilevate:  

Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) 
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5 [819] 1791 mag. 10 - 1791 lug. 659 

Collocazione: 622 

Spese per visite pastorali 
Quaderno cartaceo legato in pergamena con risvolto e laccio di chiusura in pergamena (mm 165x120x20). 

Persone rilevate:  

Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) 
In allegato: 
– inseriti in chiusura: (fogli sciolti). 

 

6 [820] 1792 apr. 24 - 1792 ott. 21 660 

Collocazione: 623 

Spese per visite pastorali 
Quaderno cartaceo legato in pergamena con risvolto e laccio di chiusura in pergamena (mm 195x130x20). 

Persone rilevate:  

Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) 
In allegato: 
– inseriti in chiusura: (fogli sciolti). 

 

7 [822] 1802 apr. 29 - 1802 mag. 24 661 

Collocazione: 624 

Spese per visite pastorali 
Quaderno cartaceo legato in pergamena con risvolto e laccio di chiusura in pergamena (mm 185x125x20). 

Persone rilevate:  

Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) 
In allegato: 
– inseriti in chiusura: (fogli sciolti). 

 

8 [830] 1803 - 1804 662 

 1803 apr. 18 - 1803 nov. 12; 1804 lug. - 1804 ott. 
Collocazione: 625 

Spese per visite pastorali 
Quaderno cartaceo legato in pergamena con risvolto e laccio di chiusura in pergamena (mm 180x130x30). 

Persone rilevate:  

Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) 
 

9 [829] 1810 giu. 1 - 1810 ott. 17 663 

Collocazione: 626 

Spese per visite pastorali 
Quaderno cartaceo legato in pergamena con risvolto e laccio di chiusura in pergamena (mm 180x135x20). 

Persone rilevate:  

Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) 
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10 [823] 1811 664 

Collocazione: 627 

Spese per visite pastorali 
Quaderno cartaceo legato in pergamena con risvolto e laccio di chiusura in pergamena (mm 175x130x25). 

Persone rilevate:  

Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) 
 

11 [826] 1818 - 1827 665 

 1818 giu. 24 - 1818 ott. 26; 1827 giu. 28 - 1827 lug. 17 
Collocazione: 628 

Spese per visite pastorali 
Quaderno cartaceo legato in pergamena con risvolto e laccio di chiusura in pergamena (mm 180x125x20). 

Persone rilevate:  

Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) 
De Nobili Giuseppe (II), vescovo di Lucca (1826-1836) (responsabile) 
In allegato: 
– inseriti in chiusura: (fogli sciolti). 

 

12 [825] 1821 - 1828 666 

 1821; 1828 - 1829 
Collocazione: 629 

Spese per visite pastorali 
Quaderno cartaceo legato in pergamena con risvolto e laccio di chiusura in pergamena (mm 180x125x25). 

Persone rilevate:  

Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) 
De Nobili Giuseppe (II), vescovo di Lucca (1826-1836) (responsabile) 
In allegato: 
– inseriti in chiusura: (fogli sciolti). 

 

13 [831] 1831 - 1838 667 

 1831 lug. - 1831 ago.; 1837 giu.; 1838 mag. 2 
Collocazione: 630 

Spese per visite pastorali 
Quaderno cartaceo legato in pergamena con risvolto e laccio di chiusura in pergamena (mm 220x170x25). 

Persone rilevate:  

De Nobili Giuseppe (II), vescovo di Lucca (1826-1836) (responsabile) 
Stefanelli Giovanni Domenico (II), vescovo di Lucca (1836-1845) 
In allegato: 
– inseriti in chiusura: (fogli sciolti). 

 

14 [834] 1838 - 1840 668 

 1838 mag. - 1838 set.; 1839 apr.; 1840 giu. - 1840 lug. 
Collocazione: 631 

Spese per visite pastorali 
Quaderno cartaceo legato in pergamena con risvolto e laccio di chiusura in pergamena (mm 215x165x25). 

Persone rilevate:  

Stefanelli Giovanni Domenico (II), vescovo di Lucca (1836-1845) 
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15 [833] 1852 - 1856 669 

 1852 giu. 11 - 1852 lug. 2; 1853 mag. 9 - 1853 giu. 15; 1854 giu. 16 - 
1854 lug. 10; 1855 giu. 8 - 1855 lug. 6; 1856 mag. 23 

Collocazione: 632 

Spese per visite pastorali 
Quaderno cartaceo legato in pergamena con risvolto e laccio di chiusura in pergamena (mm 250x190x25). 

Persone rilevate:  

Arrigoni Giulio (II), vescovo di Lucca (1850-1875) (responsabile) 
 

16 [835] 1867 - 1872 670 

 1867 mag. 21 - 1867 giu. 8; 1868 giu. 12 - 1868 lug. 3; 1869 mag. 31 - 
1869 giu. 18; 1871 giu. 9 - 1871 lug. 3; 1872 mag. 31 - 1872 lug. 5 

Collocazione: 633 

Spese per visite pastorali 
Quaderno cartaceo legato in pergamena con risvolto e laccio di chiusura in pergamena (mm 250x195x40). 

Persone rilevate:  

Arrigoni Giulio (II), vescovo di Lucca (1850-1875) (responsabile) 
In allegato: 
– inseriti in chiusura: 1889 (fogli sciolti). 

 

17 [838] 1893 - 1904 671 

Collocazione: 634 

Libro di entrate e spese della visita pastorale dall'anno 1893 al 1904 
Quaderno cartaceo legato in mezza tela (mm 215x160x25). 

Persone rilevate:  

Ghilardi Nicola (III), vescovo di Lucca (1875-1904) (responsabile) 
 

18 [839] 1905 - 1909 672 

 1905 set. - 1905 ott.; 1906 lug. - 1906 ago.; 1907 ago. - 1907 ott.; 1908 
giu. - 1908 lug.; 1909 giu. - 1909 lug. 

Collocazione: 635 

Spese per visite pastorali 
Quaderno cartaceo legato in cartoncino (mm 200x165x20). 

Persone rilevate:  

Lorenzelli Benedetto, vescovo di Lucca (1904-1910) 
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sottoserie: Spese di vitto per visite pastorali 1792 - 1840 673 

 
5 unità archivistiche 
 

1 [821] 1792 - 1804 674 

 1792 apr. 23 - 1792 mag. 30; 1802 apr. 28 - 1804 lug. 14 
Collocazione: 636 

Spese di vitto per visite pastorali 
Quaderno cartaceo legato in pergamena con laccio di chiusura in pergamena (mm 185x125x30). 

Contiene la registrazione delle sole spese di vitto per le visite pastorali del vescovo di Lucca.  

Le prime 26 pagine annotano le spese di vitto delle visite pastorali del 1792. 

Persone rilevate:  

Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) 
In allegato: 
– inseriti in chiusura: (fogli sciolti). 

 

2 [828] 1810 - 1812 675 

 1810 mag. 30 - 1810 set. 6; 1811 lug. 1 - 1811 nov. 14; 1812 apr. 4 - 
1812 ott. 30 

Collocazione: 637 

Spese di vitto per visite pastorali 
Quaderno cartaceo legato in pergamena con risvolto e laccio di chiusura in pergamena (mm 180x130x25). 

Persone rilevate:  

Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) 
In allegato: 
– inseriti in chiusura: (fogli sciolti). 

 

3 [827] 1818 - 1825 676 

 1818 giu. 29 - 1818 ott.; 1822 ago. 15; 1823; 1824 mag. 25 - 1824 nov. 
18; 1825 giu. 7 - 1825 ott. 

Collocazione: 638 

Spese di vitto per visite pastorali 
Quaderno cartaceo legato in pergamena con risvolto e laccio di chiusura in pergamena (mm 180x125x20). 

Persone rilevate:  

Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) 
 

4 [824] 1821 - 1839 677 

 1821; 1828 - 1829; 1839 
Collocazione: 639 

Spese di vitto per visite pastorali 
Quaderno cartaceo legato in pergamena con risvolto e laccio di chiusura in pergamena (mm 175x125x20). 

Contiene la registrazione delle spese di solo vitto per le visite pastorali del vescovo di Lucca. 

Persone rilevate:  
Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) 
De Nobili Giuseppe (II), vescovo di Lucca (1826-1836) (responsabile) 
Stefanelli Giovanni Domenico (II), vescovo di Lucca (1836-1845) 
In allegato: 
– inseriti in chiusura: (fogli sciolti). 
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5 [832] 1831 - 1840 678 

 1831 giu.; 1837 giu.; 1838 mag. - 1838 set.; 1839 apr.; 1840 giu. - 1840 
lug. 

Collocazione: 640 

Spese di vitto per visite pastorali 
Quaderno cartaceo legato in pergamena con risvolto e laccio di chiusura in pergamena (mm 220x160x25). 

Persone rilevate:  

De Nobili Giuseppe (II), vescovo di Lucca (1826-1836) (responsabile) 
Stefanelli Giovanni Domenico (II), vescovo di Lucca (1836-1845) 
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sottoserie: Spese di cavalcature per visite pastorali  679 

 
1 unità archivistica 
 

1 [815] 1716 - 1718 680 

Collocazione: 641 

Spese per cavalcature 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 305x210x25). 

Contiene solo la registrazione delle spese per cavalcature, in seguito alla visita pastorale del 
vescovo di Lucca. 

Persone rilevate:  

Calchi Genesio, vescovo di Lucca (1714-1723) 



Scartafacci 

125 

sottoserie: Scartafacci 1877 - 1906 681 

 
2 unità archivistiche 
 

1 [836] 1877 - 1898 682 

 1877 giu.; 1878 giu.; 1879 giu.; 1880 mag. - 1880 lug.; 1885 giu. - 1885 
ott.; 1886 giu. - 1886 dic.; 1887 giu. - 1887 ott.; 1888 giu. - 1888 nov.; 
1889 giu. - 1889 ott.; 1890 giu. - 1890 dic.; 1893 giu. - 1893 set.; 1894 

giu. - 1894 ott.; 1895 giu. - 1895 dic.; 1898 giu. - 1898 nov. 
Collocazione: 642 

Entrata e spesa per visite pastorali 
Quaderno cartaceo legato in cartoncino (mm 215x155x20). 

Persone rilevate:  

Ghilardi Nicola (III), vescovo di Lucca (1875-1904) (responsabile) 
 

2 [837] 1901 - 1906 683 

 1901 giu. - 1901 lug.; 1902 mag. - 1902 giu.; 1903 giu. - 1903 lug.; 1904 
giu. - 1904 ott.; 1905 set. - 1905 dic.; 1906 lug. - 1906 ago. 

Collocazione: 643 

Scartafaccio per l'entrata e spesa nella visita pastorale dall'anno 1901 
Quaderno cartaceo legato in cartoncino (mm 200x165x20). 

Persone rilevate:  
Ghilardi Nicola (III), vescovo di Lucca (1875-1904) (responsabile) 
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serie: Conti e spese diverse 1582 - 1834 684 

 1818 - 1834; 1864 - 1872 

 
3 unità archivistiche 
 

1 [38,6,92] 1582 gen. - 1588 685 

Collocazione: 644 

Registro di cassa per la fabbrica di palazzo Guidiccioni 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 310x235x25); numerazione coeva per carte (1-55); 
numerazione successiva per carte (56-104). 

Fabbrica di palazzo Guidiccioni voluto da Bartolomeo ed Alessandro I Guidiccioni, vescovo di Lucca: 
spese per materiali e maestranze ed entrate diverse.  

Architetto Agostino Lupi. 

Famiglie rilevate:  
Guidiccioni (citata) 

Persone rilevate:  

Guidiccioni Bartolomeo 
Guidiccioni Alessandro (I), vescovo di Lucca (1549-1600) 
Agostino Lupi, architetto 

Luoghi rilevati:  

Lucca, Fabbrica di Palazzo Guidiccioni 
 

2 [7,7] 1632 lug. 2 - 1634 nov. 12 686 

Collocazione: 645 

Libretto delle spese...per il deposito di Mons.Ill.mo Vescovo. 
Fascicolo cartaceo legato in carta, contenuto in cartella di cartoncino (mm 310x230x10); numerazione coeva per carte (1-
48). 

Nota delle spese per il sepolcro della famiglia Guidiccioni nella Cattedrale di S. Martino. 

Famiglie rilevate:  

Guidiccioni 

Luoghi rilevati:  

Lucca, Cattedrale di S. Martino 
 



Conti e spese diverse 

127 

3 [1000] 1826 - 1834 687 

Collocazione: 646 

Appunti di spese diverse 
Fascicoli cuciti cartacei, contenuti in cartellina di cartoncino (mm 360x260x35). 

Contiene:  
1° quinterno:  
- spese di restauri;  
- spese di restauri a S. Colombano;  
- spese fatte per mettere al sicuro i beni in Toscana;  
- spese di perizie e stime;  
- spese di consulti legali e scritture;  
- spese per scritture di alberi genealogici;  
- sommario;  
2° quinterno:  
- laudemi incassati nel Ducato di Lucca;  
- capitali di censo e affrancazioni;  
- laudemi nel granducato di Toscana;  
- spese fatte per i beni in Toscana;  
- sommario;  
3° quinterno:  
- spese di restauro e bonifici al palazzo di Lucca;  
- spese di restauri e bonifici al palazzo di S. Colombano;  
- spese fatte per l'acquisto di mobilia per il palazzo di Lucca;  
- spese fatte per l'acquisto di mobilia per il palazzo di S. Colombano;  
- spese fatte per il viaggio di Roma per l'elezione di arcivescovo;  
- debiti concepiti per far fronte a dette spese;  
- sommario.  
Contiene anche corrispondenza - cucita alle carte della seconda parte - di contenuto attinente, di 
cui, in prevalenza, risulta quale mittente, Francesco Pernice. 

Persone rilevate:  
Pernice Francesco (mittente) 
De Nobili Giuseppe (II), vescovo di Lucca (1826-1836) (citato) 
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serie: Ricevute di spese diverse 1835 - 1966 688 

 
61 unità archivistiche 

 
La serie - con le relative sottoserie - contiene ricevute di spese diverse rilasciate dall'amministratore 
generale della Mensa o da altri ufficiali, come il segretario o il maestro di casa, i diversi depositari, a 
seconda del tipo di pagamento.  
Le ricevute ricoprono un anno economico che va dal 1° luglio di un anno al 30 giugno dell'anno 
successivo. Intorno agli anni venti del '900 l'anno economico inizia a coincidere con quello solare.  
Ricevute per:  
- contribuzioni fondiarie, di pagamenti di tasse e di quote di concorso;  
- pagamenti alla Società Cattolica di assicurazione (grandine, incendi, furti, infortuni, responsabilità 
civile, trasporti e rischi vari);  
- pagamenti di salari dei dipendenti della Mensa;  
- spese per la gestione delle case e delle terre del vescovado;  
- sostentamenti della chiesa di Sorbano e canonica;  
- lavori;  
- spese di segreteria;  
- spese tipografiche;  
- vetture;  
- vitto e guardaroba;  
- spese mediche di farmacia. 
 

1 [440] 1835 lug. 1 - 1836 mar. 29 689 

Collocazione: 647 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 340x240x50). 
 

2 [441] 1836 mar. 29 - 1837 giu. 30 690 

Collocazione: 648 

Ricevute dello spoglio De' Nobili 
Filza cartacea (mm 340x240). 

In apertura: "Filza di ricevute di pagamenti fatti per conto dello spoglio della fu Eccellenza Sua 
Reverendissima Monsignor Arcivescovo Giuseppe de' Nobili, passato agl'Eterni riposi il giorno 29 
marzo 1836, con tutti gli onori militar".   

Contiene le ricevute di pagamenti fatti per conto dello spoglio del fu mons. arcivescovo Giuseppe 
de' Nobili, passato agli eterni riposi il giorno 29 marzo 1836. 

Persone rilevate:  

De Nobili Giuseppe (II), vescovo di Lucca (1826-1836) (citato) 
 

3 [442] 1837 lug. 1 - 1838 giu. 30 691 

Collocazione: 649 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 340x240x55). 
 

4 [443] 1838 lug. 1 - 1839 giu. 30 692 

Collocazione: 650 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 350x260x70). 
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5 [444] 1839 lug. 1 - 1840 giu. 30 693 

Collocazione: 651 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 350x265x60). 
 

6 [445] 1840 lug. 1 - 1841 giu. 30 694 

Collocazione: 652 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 340x240x70). 
 

7 [446] 1841 lug. 1 - 1842 giu. 30 695 

Collocazione: 653 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 390x280x35). 
 

8 [447] 1842 lug. 1 - 1843 giu. 30 696 

Collocazione: 654 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 360x260x45). 
 

9 [448] 1843 lug. 1 - 1844 giu. 30 697 

Collocazione: 655 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 340x250x50). 
 

10 [449] 1844 lug. 1 - 1845 giu. 30 698 

Collocazione: 656 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 340x250x45). 
 

11 [450] 1850 lug. 1 - 1851 giu. 30 699 

Collocazione: 657 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 340x250x55). 
 

12 [311] 1851 lug. 1 - 1852 giu. 30 700 

Collocazione: 658 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 340x250x60). 
 

13 [312] 1852 lug. 1 - 1853 giu. 30 701 

Collocazione: 659 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone (mm 350x265x80). 
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14 [313] 1853 lug. 1 - 1854 giu. 30 702 

Collocazione: 660 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 340x250x40). 
 

15 [314] 1854 lug. 1 - 1855 giu. 30 703 

Collocazione: 661 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 350x240x40). 
 

16 [315] 1855 lug. 1 - 1856 giu. 30 704 

Collocazione: 662 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 350x240x35). 
 

17 [316] 1856 lug. 1 - 1857 giu. 30 705 

Collocazione: 663 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 350x240x35). 
 

18 [317] 1857 lug. 1 - 1858 giu. 30 706 

Collocazione: 664 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 360x260x50). 
 

19 [318] 1858 lug. 1 - 1859 giu. 30 707 

Collocazione: 665 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 360x250x40). 
 

20 [319] 1859 lug. 1 - 1860 giu. 30 708 

Collocazione: 666 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 360x250x35). 
 

21 [320] 1860 lug. 1 - 1861 giu. 30 709 

Collocazione: 667 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 360x250x50). 
 

22 [321] 1861 lug. 1 - 1862 giu. 30 710 

Collocazione: 668 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 350x240x60). 
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23 [322] 1862 lug. 1 - 1863 giu. 30 711 

Collocazione: 669 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 350x240x45). 
 

24 [323] 1863 lug. 1 - 1864 giu. 30 712 

Collocazione: 670 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 360x240x45). 
 

25 [324] 1864 lug. 1 - 1865 giu. 30 713 

Collocazione: 671 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 360x240x45). 
 

26 [325] 1865 lug. 1 - 1866 giu. 30 714 

Collocazione: 672 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 360x240x50). 
 

27 [326] 1866 lug. 1 - 1867 giu. 30 715 

Collocazione: 673 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 360x240x40). 
 

28 [327] 1867 lug. 1 - 1868 giu. 30 716 

Collocazione: 674 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 360x240x45). 
 

29 [328] 1868 lug. 1 - 1869 giu. 30 717 

Collocazione: 675 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 360x240x45). 
 

30 [329] 1869 lug. 1 - 1870 giu. 30 718 

Collocazione: 676 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 330x240x40). 
 

31 [330] 1870 lug. 1 - 1871 giu. 30 719 

Collocazione: 677 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 330x240x45). 
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32 [331] 1871 lug. 1 - 1872 giu. 30 720 

Collocazione: 678 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 330x240x40). 
 

33 [332] 1872 lug. 1 - 1873 giu. 30 721 

Collocazione: 679 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 330x240x40). 
 

34 [333/334] 1873 lug. 1 - 1874 giu. 30 722 

Collocazione: 680 

Ricevute di spese diverse 
Filza cartacea (mm 340x240x70). 
 

35 [456] 1877 lug. 1 - 1878 giu. 30 723 

Collocazione: 681 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x240x70). 
 

36 [451] 1878 lug. 1 - 1879 giu. 30 724 

Collocazione: 682 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x240x70). 
 

37 [452] 1879 lug. 1 - 1880 giu. 30 725 

Collocazione: 683 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x240x70). 
 

38 [453] 1880 lug. 1 - 1881 giu. 30 726 

Collocazione: 684 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x240x70). 
 

39 [454] 1881 lug. 1 - 1882 giu. 30 727 

Collocazione: 685 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x240x70). 
 

40 [455] 1882 lug. 1 - 1883 giu. 30 728 

Collocazione: 686 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x240x70). 
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41 [457] 1883 lug. 1 - 1884 giu. 30 729 

Collocazione: 687 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x240x70). 
 

42 [458] 1884 lug. 1 - 1885 giu. 30 730 

Collocazione: 688 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x240x60). 
 

43 [459] 1885 lug. 1 - 1886 giu. 30 731 

Collocazione: 689 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x240x60). 
 

44 [460] 1886 lug. 1 - 1887 giu. 30 732 

Collocazione: 690 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x240x60). 
 

45 [461] 1887 lug. 1 - 1888 giu. 30 733 

Collocazione: 691 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x240x40). 
 

46 [462] 1888 lug. 1 - 1889 giu. 30 734 

Collocazione: 692 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 350x250x40). 
 

47 [463] 1889 lug. 1 - 1890 giu. 30 735 

Collocazione: 693 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x240x40). 
 

48 [464] 1890 lug. 1 - 1891 giu. 30 736 

Collocazione: 694 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x240x40). 
 

49 [465] 1891 lug. 1 - 1892 giu. 30 737 

Collocazione: 695 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x240x40). 
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50 [466] 1892 lug. 1 - 1893 giu. 30 738 

Collocazione: 696 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x240x40). 
 

51 [467] 1893 lug. 1 - 1894 giu. 30 739 

Collocazione: 697 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x240x45). 
 

52 [468] 1894 lug. 1 - 1895 giu. 30 740 

Collocazione: 698 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x240x45). 
 

53 [335] 1895 lug. 1 - 1896 giu. 30 741 

Collocazione: 699 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone con lacci di chiusura (mm 340x245x40). 
 

54 [336] 1896 lug. 1 - 1897 giu. 30 742 

Collocazione: 700 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x245x50). 
 

55 [337] 1897 - 1908 743 

 1897 lug. 1 - 1899 giu. 30; 1902 lug. 1 - 1903 giu. 30; 1904 lug. 1 - 1905 
giu. 30; 1906 lug. 1 - 1908 giu. 30 

Collocazione: 701 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone con fettucce di chiusura (mm 355x255x205) di mazzi 6. 

La busta contiene le ricevute distinte per anni:  
I mazzo: 1897/07/01-1898/06/30  
II mazzo: 1898/07/01-1899/06/30  
III mazzo: 1902/07/01-1903/06/30  
IV mazzo: 1904/07/01-1905/06/30  
V mazzo: 1906/07/01-1907/06/30  
VI mazzo: 1907/07/01-1908/06/30 
 

56 [338] 1909 lug. 1 - 1910 giu. 30 744 

Collocazione: 702 

Ricevute di spese diverse 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone con fettucce di chiusura (mm 345x245x40). 
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57 [339/340/341] 1910 - 1925 745 

 1910 lug. 1 - 1910 dic. 31; 1911 gen. 1 - 1916; 1918 mag. - 1923; 1925 
Collocazione: 703 

Ricevute di spese diverse-miscellanea 
Fogli sciolti e 1 registro a matrice cartacei, contenuti in busta di cartone con fettucce di chiusura (mm 355x255x205). 

Contiene le ricevute di spese diverse, fogli sciolti, relative agli anni indicati, con lacune che non 
permettono di ricostruire con precisione gli anni economici corrispondenti.  

Contiene anche la matrice di ricevute di livelli per gli anni 1918/05-1919/08. 
 

58 [342] 1929 - 1935 746 

Collocazione: 704 

Ricevute di spese diverse 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 350x260x80). 
 

59 [343] 1936 - 1940 747 

Collocazione: 705 

Ricevute di spese diverse 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza tela con lacci di chiusura (mm 340x300x75). 
 

60 [344] 1941 - 1954 748 

Collocazione: 706 

Ricevute di spese diverse 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza tela con lacci di chiusura (mm 340x270x115). 
 

61 [345/346] 1955 - 1966 749 

Collocazione: 707 

Ricevute di spese diverse 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone con fettucce di chiusura (mm 355x255x200). 
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sottoserie: Ricevute del depositario 1700 - 1702 750 

 
2 unità archivistiche 
 

1 [436] 1700 - 1701 751 

Collocazione: 708 

Ricevute del depositario 
Filza cartacea, contenuta in piatti di cartone legati con spago (mm 245x120x20). 

Contiene le ricevute rilasciate dal depositario per pagamenti diversi. 

Persone rilevate:  
Santini Pietro (depositario (1700-1702)) 
 

2 [437] 1702 752 

Collocazione: 709 

Ricevute del depositario 
Filza cartacea, contenuta in piatti di cartone legati con spago (mm 245x120x15). 

Contiene le ricevute rilasciate dal depositario per pagamenti diversi. 

Persone rilevate:  

Santini Pietro (depositario (1700-1702)) 
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sottoserie: Ricevute per deposito di grano 1808 - 1809 753 

 
1 unità archivistica 
 

1 [438-439] 1808 - 1809 754 

Collocazione: 710 

Ricevute per deposito di grano 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone con fettucce di chiusura (mm 355x255x210) di pacchetti 15. 

Contiene le ricevute per deposito di grano rilasciate dal magazziniere.  

Sono numerate progressivamente, datate; presentano, di seguito, il nominativo della persona che fa 
il deposito, la quantità di grano depositata e la firma del magazziniere. 

Persone rilevate:  
Dal Cino Domenico Antonio, magazziniere (1808-1809) (sottoscrittore) 
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sottoserie: Ricevute per pagamento di salari 1781 - 1788 755 

 
1 unità archivistica 
 

1 [384] 1781 dic. - 1788 apr. 756 

Collocazione: 711 

Ricevute per pagamenti di salari 
Vacchetta cartacea priva di coperta (mm 350x125x30). 
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serie: Entrate e uscite 1417 - 1888 757 

 
19 unità archivistiche 

 
La serie contiene la registrazione delle entrate e delle uscite in denaro e in natura della Mensa.  
Si registrano entrate e uscite in natura, grano, vino, olio, saggina, miglio, segalato, veccia, fave, 
mestura, avena, cacio, fagioli, farina, paglia e altri generi diversi.  
Sono annotate uscite in denaro per salari di servitù, conti di spese minute della casa vescovile, 
conto della carne, conti del mugnaio e del fornaio e altre spese diverse. 
 

1 [22,220] 1417 - 1418 758 

Collocazione: 712 

Renditori, entrate, uscite e ricevute 
Fascicolo cartaceo, contenuto in cartella di cartoncino (mm 350x250x5); numerazione coeva per carte (1-28). 

Note dei renditori divisi per località, annotazioni del grano e del vino "richolto" per il vescovado, 
ricevute di denaro e spese della vigna di Marlia. 

Luoghi rilevati:  

Marlia (Capannori, LU) 
In allegato: 
– cc.17-18: appunti, di epoca coeva (carta sciolta). 

 

2 [226,29,4 (?)] 1460 - 1466 759 

Collocazione: 713 

Entrata e uscita 
Fascicolo cartaceo legato in cartone (mm 310x235x5); numerazione coeva per carte (1-22); numerazione coeva per carte 
(56-78). 

Frammento.  

Entrata e uscita di grano ed entrata di vino e olio del Vescovato.  

(Cfr. unità archivistica n. 228, simile nel contenuto e di anni successivi) 
 

3 [228,32] 1466 - 1468 760 

Collocazione: 714 

Entrata e uscita 
Fascicolo cartaceo, contenuto in cartella di cartoncino (mm 350x250x10); numerazione coeva per carte (83-100). 

Frammento.  

Entrata e uscita di grano e olio ed entrata di vino del vescovado.  

(Cfr. unità archivistica n. 226, simile nel contenuto e di anni precedenti) 
 

4 [216,39,53] 1477 - 1483 761 

Collocazione: 715 

Registro di amministrazione 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 290x220x35); numerazione coeva per carte (1-133). 

Registrazione di spese, entrate - uscite di farine, spese per generi diversi. 
In allegato: 
– tra le cc. 34-35: lettera utilizzata come minuta, di epoca coeva (carta). 
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5 [38,81] 1478 - 1484 762 

Collocazione: 716 

Entrate e uscite -A 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio e risvolto di chiusura (mm 345x240x40); numerazione coeva per 
carte (1-184). 

Da c. 1 ac. 145 sono riportate, per località, note di debitori e creditori della Mensa, relative ad 
affitti, allogagioni, ecc... e note di entrate e uscite di contanti, grano, segale, olio.  

Da c. 146v alla fine del registro si trovano conti della "fabrica del palazzo", "della famiglia del 
Vescovado", spese minute del vescovado, "conto della carne", conti del mugnaio e del fornaio, note 
di entrata di grano. 
In allegato: 
– cc. 96-97: appunti, di epoca coeva (carta sciolta). 

 

6 [59] 1478 ago. 17 - 1496 763 

Collocazione: 717 

Amministrazione: entrate ed uscite 
Fascisolo di registro cartaceo, contenuto in cartella di cartoncino (mm 290x220x50); numerazione coeva per carte (149-159). 

Annotazioni di entrate ed uscite del camarlingo generale del vescovo di Lucca. 
 

7 [120,19,49] 1492 - 1503 764 

Collocazione: 718 

Ammistrazione: entrate ed uscite 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 300x235x60); numerazione coeva per facciate accostate (1-264). 

Con indice per carte parziale (carta 1 verso) per nomi ed argomenti, di epoca coeva. 

Registrazione delle rendite in denaro e natura e di spese diverse.  

Alle carte 25 e 26 " Inventario de libri de vescovado" anno 1496. 
In allegato: 
– charta procurae, 1464/03/19 (pergamena (325x265)). 

 

8 [225,82,91] 1580 - 1581 765 

Collocazione: 719 

Entrata e uscita 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 325x230x15); numerazione coeva per carte (1-60). 

Entrata e uscita di grano, uscita di olio e di vino, vendita di olio, vino, saggina, miglio, grano, fave e 
mestura. 
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9 [245,95] 1600 lug. 1 - 1621 ago. 766 

 1600 lug. 1 - 1607 ott.; 1619 giu. 18 - 1621 ago. 
Collocazione: 720 

Vacchetta di entrate ed uscite 
Vacchetta cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 570x225x45); numerazione coeva per facciate accostate 
(1-197). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al recto) per oggetto delle pratiche, di epoca coeva. 

Vacchetta delle entrate ed uscite della Mensa e dei salari della servitù, tenuta dai maestri di Casa di 
mons. Alessandro II Guidiccioni vescovo di Lucca.  

Giovanni di Vincenzo Pippi da Villabasilica, prete, maestro di casa per gli anni 1600 -1602.  

Flaminio Cherubini, prete, maestro di casa per il 1603.  

Giovanni Germani, maestro di casa per il 1604,  

Frediano Dinelli, prete, maestro di casa per il 1619- 1621. 

Persone rilevate:  

Guidiccioni Alessandro (II), vescovo di Lucca (1600-1637) 
Pippi Giovanni di Vincenzo da Villabasilica, sacerdote, maestro di casa 
Cherubini Flaminio, maestro di casa 
Germani Giovanni, maestro di casa 
Dinelli Frediano, sacerdote, maestro di casa 
In allegato: 
– in apertura della vacchetta: note di dare e avere, 1607 (carta). 

 

10 [221] 1605 - 1610 mag. 9 767 

Collocazione: 721 

Libro dell'esito de grani et altre mesture 
Fascicolo cartaceo (mm 290x220x10); numerazione coeva per carte (1-41). 

Uscita di grano e mesture, per mano di Ottavio (?). Talvolta sono presenti le relative ricevute. 

Persone rilevate:  

Ottavio (?) (compilatore) 
 

11 [246,87,99] 1607 - 1611 768 

Collocazione: 722 

Entrate ed uscite granaglie e denari. 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi dorsali (mm 450x300x25); numerazione coeva per facciate accostate (1-
30); numerazione successiva per carte (31-78). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al recto) per nome dei renditori e argomento, di epoca coeva. 

Entrate ed uscite di grano e mestura. Renditori e salariati della Mensa, entrate ed uscite. 
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12 [100,247] 1607 giu. 24 - 1611 feb. 769 

Collocazione: 723 

Vacchetta di cassa del vescovato e della casa vescovile 
Vacchetta cartacea legata in pergamena (mm 560x230x20); numerazione coeva per facciate accostate (1-46). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al recto) per contenuto delle carte, di epoca coeva. 

Entrate ed uscite del vescovado e della casa vescovile registrate da Ottavio Fabri. 

Persone rilevate:  

Fabri Ottavio 
In allegato: 
– in apertura: minuta di conti, di epoca coeva (carta). 

 

13 [101,248] 1607 giu. 24 - 1621 mar. 21 770 

Collocazione: 724 

Vacchetta di cassa del Vescovato e della casa vescovile 
Vacchetta cartaceo legata in pergamena (mm 540x230x25); numerazione coeva per facciate accostate (1-5); numerazione 
coeva per facciate accostate (1-64); numerazione successiva per facciate accostate (6-22). 

Entrate ed uscite del vescovado registrate da Ottavio Fabri e cassa della casa vescovile 
amministrata da Bartolomeo Guidiccioni. 

Persone rilevate:  
Fabri Ottavio, amministratore 
Guidiccioni Bartolomeo 
In allegato: 
– a c. 2: note di entrata., di epoca coeva (carta). 

 

14 [105,249] 1621 giu. 12 - 1627 dic. 31 771 

Collocazione: 725 

Vacchetta di cassa del Vescovato e della casa vescovile 
Vacchetta cartaceo legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 560x230x40); numerazione coeva per carte (1-
108,bianche,1-15). 

Entrate ed uscite del vescovado e della casa vescovile amministrata da prete Francesco Guglielmi, 
maestro di casa.  

Dare ed avere di renditori diversi, amministrati da Andrea de Nobili, e di salariati della Mensa. 

Persone rilevate:  
De Nobili Andrea 
Guglielmi Francesco, maestro di casa 
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15 [108,218,89] 1622 mag. 3 - 1622 nov. 10 772 

Collocazione: 726 

Entrate e uscite 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 275x210x15); numerazione coeva per pagine (1-190). 

Con indice per carte (prima carta non numerata, al recto e al verso) per nomi e oggetto delle pratiche, di epoca coeva. 

In apertura: "Libro tenuto da me Girolamo Ruschi, nel quale/ sono descritti i denari datimi da 
Monsignore/ Illustrissimo Vescovo di Lucca et quelli/ che di suo ordine ho riscosso da altri/ et le 
spese che ho fatto insieme con/ il conto di tutti i servitori salariati/ dalli 3 maggio 1622 fino alli 
dodici anzi/ fino alli 22 di Novembre In Roma di carte 190".   

Annotazioni di entrate di denari ricevuti dal vescovo di Lucca o riscossi per suo conto e di uscite 
relative a spese diverse e a pagamenti dei salari dei servitori del Vescovado, di mano di Girolamo 
Ruschi.  

Sono presenti diversi inventari, ad esempio: "inventario delle robbe della stalla", "inventario delle 
robbe di Casa", ecc... 

Persone rilevate:  

Ruschi Girolamo (responsabile e compilatore) 
In allegato: 
– pp. 11-12: appunti attinenti al contenuto, di epoca coeva (bifoglio); 
– pp. 99-100: inventario. La carta utilizzata come coperta è un frammento a stampa., di epoca 

coeva (filza di 2 carte). 
Leggibilità Mediocre. 
 

16 [235] 1809 ago. 9 - 1826 773 

Collocazione: 727 

Entrata e uscita della Mensa 
Vacchetta cartacea legata in mezza pergamena (mm 480x180x30); numerazione coeva per facciate accostate (1-23). 

Note dell'entrata e dell'uscita di grano, segalato, mestura, fave e "veccia". 
 

17 [159,239,82] 1832 giu. 30 - 1836 mag. 16 774 

Collocazione: 728 

Introito ed esito del Vino 
Registro prestampato cartaceo legato in mezza pergamena (mm 415x280x35); numerazione coeva per facciate accostate (1-
8); numerazione coeva per carte (9-13); numerazione successiva per carte (14-200). 

Contiene l'entrata e l'uscita di vino comprato e riscosso dai renditori della Mensa. 
 

18 [161,238,81] 1832 lug. 6 - 1835 set. 4 775 

Collocazione: 729 

Introito ed esito del grano 
Registro prestampato cartaceo legato in mezza pergamena (mm 410x280x40); numerazione coeva per facciate accostate (1-
11); numerazione coeva per carte (12-41); numerazione successiva per carte (42-199). 

Contiene l'entrata e l'uscita del grano comprato e riscosso dai renditori della Mensa. 
 

19 [208] 1856 - 1888 776 

Collocazione: 730 

Libro Grasce 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 375x265x40); numerazione coeva per facciate accostate (1-87); 
numerazione coeva per carte (88-176). 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per generi alimentari (grasce), di epoca coeva. 

Entrata e uscita di grasce (grano, avena, cacio, fave, fagioli, farina, olio, paglia, vino, ecc). 
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serie: Mastri delle entrate e uscite 1826 - 1904 777 

 
2 unità archivistiche 
 

1 [169] 1826 giu. 9 - 1840 set. 778 

Collocazione: 731 

Libro Maestro delle entrate e uscite 
Entrate e uscite 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 445x320x30); numerazione coeva per facciate accostate (1-176). 

Cassa di denaro contante tenuta da Francesco Pernice, Procuratore generale della Mensa con 
mandato di procura avuto dall'Arcivescovo di Lucca, Giuseppe dei Nobili.  

Le entrate e le uscite sono individuate per capitoli. 

Persone rilevate:  

De Nobili Giuseppe (II), vescovo di Lucca (1826-1836) 
Pernice Francesco, procuratore generale della Mensa 
 

2 [172,96] 1877 mar. - 1904 lug. 779 

Collocazione: 732 

Libro Maestro delle entrate e uscite 
Entrate e uscite 
Registro cartaceo legato in mezza tela (mm 405x300x45); numerazione coeva per facciate accostate (1-147). 

Entrate di paglia, vino, polli, uova, fascine, fieno, olio, contanti;  

Uscite per la visita pastorale, per le mance, per i lavori di restauro, per le spese giudiziarie, per le 
gabelle, per l'acquisto di mobili, utensili, per il vitto, le scuderie, le stalle, il vestiario, spese per la 
stampa, per le vetture, combustibili. 
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serie: Libri di crediti  780 

 
1 unità archivistica 
 

1 [217,99] 1833 - 1846 781 

Collocazione: 733 

Libro di crediti N° 1 
Debitori per vendite 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 355x275x30); numerazione coeva per carte (1-149). 

Sono riportati, in ordine cronologico: i nomi dei debitori, l'annotazione di ciò che la Mensa gli ha 
venduto, in particolare materiali edili ma anche generi alimentari e quanto essi devono dare.  

Tutte le annotazioni sonostate espunte. 
In allegato: 
– cc. 81-82: annotazioni attinenti al registro., di epoca coeva (carte sciolte). 
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serie: Giornale di cassa 1551 - 1821 782 

 
10 unità archivistiche 

 
La serie è costituita dalle registrazioni giornaliere delle entrate e delle spese della Mensa.  
Nello specifico ogni registro annota secondo l' ordine cronologico - senza ulteriori ripartizioni - il 
denaro che esce e che entra in cassa. 
 

1 [223,72,84] 1551 - 1559 783 

 1551 - 1555; 1559 
Collocazione: 734 

Quaderno di cassa di Lorenzo da Buti 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 345x275x40); numerazione coeva per carte (1-121); 
numerazione successiva per carte (122-143). 

Con rubrica alfabetica (inserito in apertura) per nomi e oggetto delle pratiche, di epoca coeva. 

Registro di cassa del Vescovato, tenuto da Lorenzo da Buti: note di dare e avere.  

Tutte le annotazioni sono espunte. 

Persone rilevate:  

Lorenzo da Buti (responsabile) 
In allegato: 
– dopo la rubrica: "Lunario", 1549 (carta di rinforzo). 

 

2 [224,79,90] 1571 - 1574 784 

Collocazione: 735 

Quaderno di cassa - B 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 225x220x25); numerazione coeva per facciate accostate (1-160). 

Quaderno di cassa del Vescovato, in mano a Quintino Bartolomei e Pellegrino Marchi: note di dare e 
avere.  

Tutte le annotazioni sono espunte. 

Persone rilevate:  

Bartolomei Quintino, amministratore (1895) 
Marchi Pellegrino (responsabile) 
 

3 [396] 1770 - 1775 785 

Collocazione: 736 

Libro di cassa 
Registro cartaceo privo di coperta (mm 310x240x60). 
 

4 [270] 1775 - 1783 786 

Collocazione: 737 

Giornale di cassa 
Registro cartaceo privo di coperta (mm 315x220x65). 
 

5 [271] 1793 - 1797 787 

Collocazione: 738 

Giornale di cassa 
Registro cartaceo privo di coperta (mm 355x250x50). 
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6 [391] 1803 - 1806 788 

Collocazione: 739 

Manuale 
Registro cartaceo legato in cartone con rinforzi in pergamena (mm 350x250x60). 

In allegato: 
– inseriti in chiusura: rendiconti di spese, di epoca coeva (fogli sciolti). 

 

7 [394] 1806 - 1809 789 

Collocazione: 740 

Giornale 
Registro cartaceo legato in cartone con rinforzi in pergamena (mm 360x250x80). 

In allegato: 
– inseriti in apertura: rendiconti, di epoca coeva (fogli sciolti). 

 

8 [395] 1810 - 1813 790 

Collocazione: 741 

Libro di cassa 
Registro cartaceo privo di coperta (mm 350x250x80). 
 

9 [390] 1814 - 1818 791 

Collocazione: 742 

Libro di cassa 
Registro cartaceo privo di coperta (mm 355x250x50). 
 

10 [393] 1818 - 1821 792 

Collocazione: 743 

Manuale 
Registro cartaceo legato in cartone con rinforzi in pergamena (mm 355x250x45). 

In allegato: 
– inseriti in apertura: rendiconti, di epoca coeva (fogli sciolti). 
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serie: Cassa generale 1789 - 1955 793 

 
22 unità archivistiche 

 
La serie riporta le spese e le entrate in denaro contante relative all'amministrazione della Mensa.  
Nello specifico ogni registro annota le entrate sul verso della carta nella colonna del "dare", le 
"uscite" sul recto; ogni annotazione riporta la data e fornisce una breve descrizione della natura 
dell'entrata/uscita e l'ammontare.  
Alla fine di ogni pagina si registra il saldo. 
 

1 [400] 1789 - 1799 794 

Collocazione: 744 

Libro di cassa 
Registro cartaceo privo di coperta (mm 355x245x55). 

Persone rilevate:  

Giorgi Pietro, cassiere (1789) 
 

2 [401] 1799 - 1808 795 

Collocazione: 745 

Cassa Generale 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 375x260x70). 
 

3 [403] 1808 - 1814 796 

Collocazione: 746 

Cassa Generale 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 360x260x65). 
 

4 [404] 1814 - 1821 797 

Collocazione: 747 

Cassa Generale 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 270x260x55). 
 

5 [405] 1821 - 1824 798 

Collocazione: 748 

Cassa Generale 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 360x255x45). 
 

6 [406] 1824 - 1826 799 

Collocazione: 749 

Cassa 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 360x260x30). 

Persone rilevate:  

Bartolomei Antonio, cassiere (1824) 
Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) (citato) 
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7 [407] 1826 - 1834 800 

Collocazione: 750 

Libro di cassa 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 315x225x40). 

Contiene cassa retroscritta dei ritenti. 

Persone rilevate:  

Pernice Francesco, cassiere (1826-1843) 
 

8 [408] 1834 - 1837 801 

Collocazione: 751 

Libro di cassa 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 315x225x35). 

Contiene cassa retroscritta dei ritenti. 

Persone rilevate:  

Pernice Francesco, cassiere (1826-1843) 
 

9 [409] 1836 - 1843 802 

Collocazione: 752 

Libro di cassa 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 315x225x45). 

Persone rilevate:  
Pernice Francesco, cassiere (1826-1843) 
 

10 [272] 1847 - 1850 803 

Collocazione: 753 

Cassa per la vacanza della sede vescovile di Lucca 
Registro cartaceo legato in mezza tela (mm 360x255x35). 

In allegato: 
– in apertura: rendiconti e prospetti di spese, di epoca coeva (fascicoli e fogli sciolti). 

 

11 [273] 1853 - 1866 804 

Collocazione: 754 

Registro di cassa 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena/privo della costola e del piatto posteriore (mm 415x315x80). 
 

12 [274] 1866 - 1875 805 

Collocazione: 755 

Libro di cassa 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 445x295x50). 

La seconda parte del volume contiene i ritenti relativi a questo arco cronologico. 

Persone rilevate:  

Guidi Antonio, amministratore di cassa (1866-1875) 
 



Cassa generale 

150 

13 [275] 1877 - 1884 806 

Collocazione: 756 

Cassa 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 335x240x45). 

Persone rilevate:  

Grossi Domenico, amministratore di cassa (1877-1904) 
 

14 [276] 1884 - 1893 807 

Collocazione: 757 

Cassa 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 365x250x35). 
 

15 [277] 1893 - 1901 808 

Collocazione: 758 

Libro di cassa 
Registro cartaceo legato in mezza tela (mm 410x280x40). 
 

16 [278] 1901 - 1904 809 

Collocazione: 759 

Cassa 
Registro cartaceo legato in mezza tela (mm 410x280x40). 
 

17 [398] 1904 - 1905 810 

Collocazione: 760 

Libro di cassa 
Registro cartaceo legato in mezza tela (mm 275x210x30). 
 

18 [279] 1905 - 1909 811 

Collocazione: 761 

Libro di cassa 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 320x220x40). 
 

19 [281] 1909 - 1915 812 

Collocazione: 762 

Libro di cassa 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 315x225x50). 
 

20 [399] 1913 - 1920 813 

Collocazione: 763 

Libro di cassa 
Registro cartaceo legato in tela (mm 325x230x40). 
 

21 [282] 1915 - 1921 814 

Collocazione: 764 

Libro di cassa 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 315x220x40). 
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22 [283] 1928 - 1955 815 

Collocazione: 765 

Cassa 
Registro cartaceo legato in mezza tela (mm 325x230x30). 
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sottoserie: Cassa per articoli 1877 - 1909 816 

 
2 unità archivistiche 

 
La sottoserie contiene le registrazioni del dare e dell'avere di cassa in contante divise per capitoli.  
Capitoli di entrata: riscossioni di grano in contante, paglia, capponi e uova, riscossi in contanti; 
canoni e solite rendite, frutti di censo e cambio, tasse di consenso, entrate diverse.  
Capitoli di uscita: spese di vitto, restauro di mobili, elemosine e opere pie, vestiario, restauri alla 
villa di S. Colombano, coltivazione a mezzadria, spese a liti e scritture, spese di stampa, spese 
diverse. 
 

1 [284] 1877 - 1904 817 

Collocazione: 766 

Cassa per articoli 
Registro cartaceo legato in mezza tela (mm 315x220x25). 

Persone rilevate:  

Grossi Domenico, amministratore di cassa (1877-1904) 
 

2 [285] 1905 - 1909 818 

Collocazione: 767 

Cassa per articoli 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 320x220x30). 
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sottoserie: Ristretti di cassa 1806 - 1907 819 

 
2 unità archivistiche 
 

1 [392] 1806 - 1821 820 

Collocazione: 768 

Manuale 
Registro cartaceo legato in cartone con rinforzi in pergamena (mm 350x250x60). 
 

2 [412] 1883 lug. - 1907 lug. 821 

Collocazione: 769 

Resoconti di amministrazione 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone con fettucce di chiusura (mm 375x260). 

I resoconti annotano le entrate e le spese generali degli anni economici registrati (dal luglio di un 
anno al giugno di quello successivo). 
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sottoserie: Scartafacci 1906 - 1909 822 

 
1 unità archivistica 
 

1 [280] 1906 - 1909 823 

Collocazione: 770 

Cassa 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 315x210x25). 
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serie: Bilanci di cassa 1790 - 1916 824 

 
9 unità archivistiche 

 
La serie contiene i bilanci della Mensa estratti dal libro mastro. I bilanci annotano, mese per mese, 
di ogni anno economico, l'estratto del debito e il credito della Mensa.  
I diversi bilanci sono firmati dall'arcivescovo. 
 

1 [286] 1790 giu. 30 - 1825 giu. 30 825 

Collocazione: 771 

Bilanci della mensa 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 355x255x2). 

In questa unità archivistica i bilanci sono annuali.  

Per ogni anno economico (1°luglio di un anno 30 giugno di quello successivo) ci sono due bilanci 
segnati rispettivamente "Debitori e creditori " e "Entrate e spese". 
 

2 [287] 1850 lug. 1 - 1855 giu. 30 826 

Collocazione: 772 

Bilancetti di cassa 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 315x22ox20). 
 

3 [291] 1855 lug. 1 - 1868 giu. 30 827 

Collocazione: 773 

Bilancetti di cassa 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 305x220x35). 
 

4 [288] 1868 lug. 1 - 1874 nov. 30 828 

Collocazione: 774 

Bilancetti mensili 
Registro cartaceo legato in mezza tela (mm 330x230x30). 
 

5 [289] 1877 giu. 30 - 1883 giu. 30 829 

Collocazione: 775 

Bilancetti mensili 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 330x230x25). 
 

6 [290] 1883 lug. 1 - 1893 giu. 30 830 

Collocazione: 776 

Bilancetti mensili 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 340x240x30). 
 

7 [292] 1893 gen. 1 - 1901 giu. 30 831 

Collocazione: 777 

Bilancetti mensili 
Registro cartaceo legato in mezza tela (mm 370x255x35). 
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8 [293] 1901 lug. 1 - 1904 giu. 30 832 

Collocazione: 778 

Bilancetti mensili 
Registro cartaceo legato in mezza tela (mm 370x250x30). 
 

9 [294] 1905 apr. 1 - 1916 dic. 31 833 

Collocazione: 779 

Bilancetti mensili 
Registro cartaceo legato in tela (mm 380x275x30). 
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serie: Gestione eredità Arrigoni e Sardi 1826 - 1901 834 

 
7 unità archivistiche 

 
La serie contiene la documentazione relativa all'amministrazione di eredità. In particolare si tratta di 
mastri delle rendite, dimostrazioni di cassa, elenchi di beni relativi all'eredità dei vescovi Arrigoni e 
Sardi. 
 

1 [998] 1826 835 

Collocazione: 780 

Bozze sopra le questioni insorte per lo spoglio ed eredità Sardi 
Fascicoli cuciti cartacei, contenuti in cartella di carta legata con fettuccia (mm 350x250x25). 

Persone rilevate:  

Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) (citato) 
 

2 [170,32] 1826 mar. 8 - 1848 feb. 11 836 

Collocazione: 781 

Libro Maestro dell'eredità di Mons. Arcivescovo Filippo Sardi 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 415x280x20); numerazione coeva per facciate accostate (1-65). 

Ricognizione e stima del patrimonio della Mensa al momento della morte dell'Arcivescovo di Lucca 
Filippo Sardi. 
 

3 [347] 1826 mar. 18 - 1832 gen. 30 837 

Collocazione: 782 

Stato di comparazione delle rendite attive della R.ma Mensa di Lucca 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 575x440x25). 

Contiene uno stato generale degli incassi fatti per conto dello spoglio del defunto arcivescovo 
monsignor Sardi, in conto di ritenti e spese. 

Persone rilevate:  

Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) (citato) 
De Nobili Giuseppe (II), vescovo di Lucca (1826-1836) (citato) 
 

4 [957] 1829 lug. 28 - 1835 giu. 11 838 

 1829 lug. 28; 1831 set. 24; 1835 giu. 11 
Collocazione: 783 

Stati di liquidazione dell'eredità Sardi 
Registro cartaceo legato in cartoncino decorato (mm 410x275x20). 

contiene gli stati di l iquidazione fra lo spoglio di S. E. R. M. Sardi, arcivescovo e la di lui eredità, in 
conformità dei lodi emanati dai SS. arbitri. 

Persone rilevate:  

Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) (citato) 
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5 [310] 1846 - 1849 839 

Collocazione: 784 

Dimostrazione di cassa - Anno di vacanza della Mensa arcivesc. di Lucca 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone con lacci di chiusura (mm 350x245x20). 

Contiene il resoconto generale della cassa dello spoglio del defunto arcivescovo Pera e di un anno di 
vacanza della Mensa, cioè dall'08 luglio 1846 al 09 luglio 1847, ceduti da Sua Santità al Reale 
Governo di Lucca e, quindi dal Governo a Sua Ecc. Rev.ma mons. arcivescovo Arrigoni. 

Persone rilevate:  

Pera Pietro (V), vescovo di Lucca (1845-1846) (citato) 
Arrigoni Giulio (II), vescovo di Lucca (1850-1875) (citato) 
 

6 [309] 1846 - 1880 840 

Collocazione: 785 

Eredi Arrigoni 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 335x245x35). 

Contiene le pratiche per la divisione, l'amministrazione e la vendita dei beni pervenuti in forza della 
successione del già mons. arcivescovo Arrigoni. 

Persone rilevate:  

Vallini Paolino, sacerdote (citato) 
Guidi Antonio, canonico (citato) 
Bernardini Rodolfo, conte (citato) 
Arrigoni Giulio (II), vescovo di Lucca (1850-1875) (beneficiario) 
 

7 [171] 1888 mag. 21 - 1901 dic. 841 

Collocazione: 786 

Mastro dei beni del lascito della marchesa Boccella 
Registro cartaceo legato in tela rigida con rinforzi e borchie di metallo (mm 445x325x70); numerazione coeva per facciate 
accostate (1-248). 

Amministrazione del lascito della Marchesa Boccella e inventario e stima dei suoi beni mobili e 
immobili.  

Sono presenti l'inventario dei beni, l'elenco dei rendatari, le entrate e le uscite per ogni fattoria, ecc. 
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serie: Gestione fattorie e poderi 1790 - 1962 842 

 sec. XIV prima metà; sec. XIX seconda metà - 
sec. XX inizi (primo decennio) 

 
6 unità archivistiche 

 
La serie contiene documentazione relativa all'amministrazione delle terre, tenute e possedimenti 
della Mensa fuori Lucca, nello specifico quelle poste nel comune di Capannori, a Lavagna e in diversi 
altri poderi.  
Contiene anche documentazione dell'amministrazione di terre e possedimenti dell'abbazia di Guamo 
e delle tenute di Montecarlo e S. Colombano.  
Si tratta di contratti, perizie, entrate e spese, note relative al bestiame. 
 

1 [410] 1790 - 1841 843 

Collocazione: 787 

Notizie e contratti - Mensa arc. di Lucca, Marlia, S. Colombano 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in cartella di cartone con fettucce di chiusura (mm 440x295x70). 

Contiene diversi contratti e pratiche relative alla transazione e permuta seguita tra la Mensa arc. di 
Lucca e il governo della Villa arc. di Marlia con quella di S. Colombano. 
 

2 [298] 1890 gen. 12 - 1900 dic. 31 844 

Collocazione: 788 

Cassa dei beni della fattoria di Montercarlo 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 330x235x25). 

Sono annotate le entrate e le uscite relative all'amministrazione della fattoria di Montecarlo di 
proprietà dei Lavagna. 

Famiglie rilevate:  

Lavagna (proprietaria del bene) 

Luoghi rilevati:  

Montecarlo (LU), Fattoria di Montecarlo (oggetto dell'amministrazione) 
 

3 [807] 1875 - 1877 845 

Collocazione: 789 

S. Colombano - Perizie 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in cartella di cartone con fettucce di chiusura (mm 360x260x45). 

Contiene documentazione riferita ai fabbricati di S. Colombano.  

In particolare contiene perizie e stime di lavori, un inventario dettagliato, stanza per stanza, del 
fabbricato principale.  

Contiene anche rappresentazioni grafiche del fabbricato principale di S. Colombano. 
 

4 [299] 1899 - 1900 846 

Collocazione: 790 

S. Colombano - Mezzadria 
Quaderno cartaceo legato in cartoncino (mm 210x160x15). 

Il quaderno è uno scartafaccio relativo al dare e avere dell'amministrazione di podere di S. 
Colombano. 

Luoghi rilevati:  

Podere di S. Colombano (LU) (oggetto dell'amministrazione) 
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5 [411] 1934 - 1962 847 

Collocazione: 791 

Cassa entrate e spese - S. Colombano 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza tela con lacci di chiusura (mm 380x265x70). 

Contiene fascicoli di registrazioni di cassa della Villa arcivescovile di S. Colombano.  

Si annotano le seguenti voci:  

-spese e entrate poderali;  

- spese padronali-casa;  

- spese e entrate orto e bosco;  

-magazzino grano, magazzino vino, magazzino olio. 
 

6 [297] 1895 gen. 1 - 1896 dic. 31 848 

Collocazione: 792 

Libro del bestiame e altre spese diverse dei poderi della Mensa 
Registro cartaceo legato in mezza tela (mm 380x280x20). 

Si annotano il dare e l'avere, spese di bestie e spese di podere, per ciascun podere sottoscritto 
amministrato per conto della Mensa di Lucca:  

- podere del Frantoio amministrato da Martinelli Giovacchino;  
- podere della Gora amministrato da Grossi Antonio;  
- podere di Montechiari amministrato da Pieraccini Lodovico;  
- podere dello Strigaio amministrato da Forassiepi Antonio;  
- podere della Vigna amministrato da Raffaelli Raffaello; 

Persone rilevate:  

Martinelli Giovacchino, amministratore 
Grossi Antonio, amministratore 
Pieraccini Lodovico, amministratore 
Forassiepi Antonio, amministratore 
Raffaelli Raffaello, amministratore 

Luoghi rilevati:  

Podere del Frantoio (oggetto dell'amministrazione) 
Podere della Gora (oggetto dell'amministrazione) 
Podere di Montechiari (oggetto dell'amministrazione) 
Podere dello Strigaio (oggetto dell'amministrazione) 
Podere della Vigna (oggetto dell'amministrazione) 
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serie: Rimborsi del catasto 1860 - 1928 849 

 
6 unità archivistiche 

 
La serie contiene i rimborsi di catasto ai livellari dovuti dalla Mensa.  
I registri sono suddivisi in "dare" e "avere" e riportano, in ordine alfabetico, i nominativi dei diversi 
livellari. Per ciascun nominativo si annotano le rendite dei livelli in questione, le quote di rimborso 
annuali su tali rendite a cui i livellari hanno diritto. 
 

1 [469] 1860 - 1879 850 

Collocazione: 793 

Rimborso di catasto pel Capitolo di S. Martino 
Vacchetta cartacea legata in mezza pergamena (mm 410x150x25). 

Organizzazioni rilevate:  

Capitolo di S. Martino di Lucca (citato) 
 

2 [470] 1864 - 1873 851 

Collocazione: 794 

Rimborsi di catasto per le comuni di Lucca e Capannori 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 405x280x70). 

Con repertorio alfabetico del libro di rimborsi di catasto ai livellari. 
 

3 [471] 1872 - 1876 852 

Collocazione: 795 

Rimborsi di catasto 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 450x300x55). 

Con repertorio alfabetico del libro di rimborsi di catasto ai livellari. 
 

4 [472] 1877 - 1890 853 

Collocazione: 796 

Rimborso di catasto ai livellari 
Registro cartaceo legato in mezza tela (mm 340x240x50). 
 

5 [473] 1890 - 1904 854 

Collocazione: 797 

Rimborso di catasto 
Registro cartaceo legato in tela (mm 435x300x40). 
 

6 [474] 1905 - 1928 855 

Collocazione: 798 

Rimborso di catasto 
Registro cartaceo legato in mezza tela (mm 405x285x50). 
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sottoserie: Ricevute di rimborsi di catasto 1877 - 1920 856 

 
9 unità archivistiche 

 
La sottoserie contiene registrazioni su moduli prestampati che riportano le ricevute delle quote di 
rimborso che la Mensa deve ai suoi livellari per le rendite dei suoi livelli.  
Si registra, per ogni modulo, il numero d'ordine, il numero del libro dei rimborsi di catasto, di 
seguito la data, il nominativo del livellario, la quota di rimborso e la firma. 
 

1 [476] 1877 lug. - 1878 giu. 857 

Collocazione: 799 

Ricevute di rimborso di catasto 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 300x210x15). 
 

2 [477] 1878 lug. - 1879 giu. 858 

Collocazione: 800 

Ricevute di rimborso di catasto 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 315x220x20). 
 

3 [478] 1879 lug. - 1880 giu. 859 

Collocazione: 801 

Ricevute di rimborso di catasto 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 315x220x20). 
 

4 [479] 1881 lug. - 1882 giu. 860 

Collocazione: 802 

Ricevute di rimborso di catasto 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 315x220x20). 
 

5 [480] 1882 lug. - 1883 giu. 861 

Collocazione: 803 

Ricevute di rimborso di catasto 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 330x225x20). 
 

6 [481] 1887 lug. - 1888 giu. 862 

Collocazione: 804 

Ricevute di rimborso di catasto 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 325x225x20). 
 

7 [482] 1893 lug. - 1894 giu. 863 

Collocazione: 805 

Ricevute di rimborso di catasto 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 325x225x15). 
 

8 [483] 1894 lug. - 1895 giu. 864 

Collocazione: 806 

Ricevute di rimborso di catasto 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 325x225x15). 
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9 [475] 1908 - 1920 865 

 1908 - 1909; 1920 
Collocazione: 807 

Ricevute di rimborso di catasto 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone con fettucce di chiusura (mm 350x255x200). 



Atti catastali diversi 

164 

serie: Atti catastali diversi sec. XIX prima metà - sec. XX 
prima metà 

866 

 
9 unità archivistiche 

 
La serie contiene documentazione diversa, pratiche di perizia e di ricognizione catastale dei beni 
mobili ed immobili della Mensa, estratti di pratiche catastali e documentazione affine. 
 

1 [296] sec. XIX prima metà 867 

Collocazione: 808 

Beni di diretto dominio della Rev.ma Mensa di Lucca posti nella Comune di 
Capannori 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 450x270x40). 

Con rubrica alfabetica (inserito in apertura) per cognome dei livellari. 

Si tratta di un campione catastale dei beni della Mensa di Lucca nel Comune di Capannori.  

Si indica il luogo, il cognome e il nome del possessore e del padre di esso, la qualità del terreno, la 
superficie della proprietà, la derivazione, la massa imponibile; altre indicazioni: la data del contratto, 
il canone, il laudemio, la stima del vecchio catasto, il nuovo catasto.  

Le sezioni descritte sono le seguenti:  

- Marlia, Segromigno, Lammari, Capannori, Pieve S. Paolo, S. Margherita, Tassignano, 
Paganico,Toringo, Verciano S. Stefano, Verciano S. Vincenzo, Parezzana, Carraia, Guamo S. Pietro, 
Guamo S. Cassiano, Guamo S. Quirico, Massa Macinaia, Compito S. Giusto, Compito S. Andrea, 
Castelvecchio, Porcari. 

Luoghi rilevati:  

Marlia (Capannori, LU) (oggetto della descrizione catastale) 
Segromigno (Capannori, LU) (oggetto della descrizione catastale) 
Lammari (Capannori, LU) (oggetto della descrizione catastale) 
Capannori (LU) (oggetto della descrizione catastale) 
Pieve S. Paolo (Capannori, LU) (oggetto della descrizione catastale) 
S. Margherita o Margarita (Capannori, LU) (oggetto della descrizione catastale) 
Tassignano (Capannori, LU) (oggetto della descrizione catastale) 
Paganico (Capannori, LU) (oggetto della descrizione catastale) 
Turingo ma anche Toringo (Capannori, LU) (oggetto della descrizione catastale) 
S. Stefano a Verciano (LU) (oggetto della descrizione catastale) 
S. Vincenzo a Verciano (Capannori, LU) (oggetto della descrizione catastale) 
Parezzana (Capannori, LU) (oggetto della descrizione catastale) 
Carraia (Capannori, LU) (oggetto della descrizione catastale) 
S. Pietro di Guamo (Capannori, LU) (oggetto della descrizione catastale) 
S. Cassiano di Guamo (Capannori, LU) (oggetto della descrizione catastale) 
S. Quirico di Guamo (Capannori, LU) (oggetto della descrizione catastale) 
Massa Macinaia (Capannori, LU) (oggetto della descrizione catastale) 
S. Giusto di Compito (LU) (oggetto della descrizione catastale) 
S. Andrea di Compito (LU) (oggetto della descrizione catastale) 
Castelvecchio (LU) (oggetto della descrizione catastale) 
Porcari (LU) (oggetto della descrizione catastale) 
In allegato: 
– inseriti in chiusura: descrizioni di livelli, (fogli sciolti). 
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2 [487] sec. XIX prima metà - sec. XIX 
seconda metà 

868 

Collocazione: 809 

Perizie e ricognizioni catastali 
Filza rilegata in volume cartaceo legata in tela con rinforzi in cuoio (mm 340x235x110). 

Contiene pratiche di perizia e di ricognizione catastale di diversi livellari della Mensa di Lucca. 
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3 [485] 1824 869 

Collocazione: 810 

Estratto delle possidenze al catasto della Rev.ma Mensa 
Registro cartaceo legato in cartoncino decorato (mm 420x290x15). 

Contiene, luogo per luogo, i nominativi dei livellari e i canoni relativi dovuti. 
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Luoghi rilevati:  
S. Angelo in Campo (LU) (citato) 
Ansana (Pescaglia, LU) (citato) 
Antraccoli (LU) (citato) 
Arsina (LU) (citato) 
Aquilea (LU) (citato) 
Camugliano (Capannori, LU) (citato) 
Capannori (LU) (citato) 
Carraia (Capannori, LU) (citato) 
S. Cassiano (Casciano) a Vico (LU) (citato) 
Castelvecchio (LU) (citato) 
S. Colombano (Segromigno - LU) (citato) 
S. Andrea di Compito (LU) (citato) 
Colognora di Compito (Capannori, LU) (citato) 
S. Giusto di Compito (LU) (citato) 
S. Concordio (LU) (citato) 
Decimo o Diecimo (Borgo a Mozzano, LU) (citato) 
S. Filippo (LU) (citato) 
Granaiola (Bagni di Lucca, LU) (citato) 
Gello (Camaiore ?, LU) (citato) 
Guamo (Capannori, LU) (citato) 
S. Iacopo alla Iomba (citato) 
Lammari (Capannori, LU) (citato) 
S. Lorenzo a Vaccoli (LU) (citato) 
Lucca (citato) 
Lunata (Capannori, LU) (citato) 
S. Maria del Giudice, di Leone Giudice (LU) (citato) 
S. Maria a Colle (LU) (citato) 
Marlia (Capannori, LU) (citato) 
S. Cassiano (Casciano) a Moriano (LU) (citato) 
S. Lorenzo di Moriano (LU) (citato) 
S. Quirico di Moriano (LU) (citato) 
S. Stefano di Moriano (LU) (citato) 
Mugnano (LU) (citato) 
Nave (LU) (citato) 
Nocchi (Camaiore, LU) (citato) 
Paganico (Capannori, LU) (citato) 
Pieve di S. Pancrazio (LU) (citato) 
Parezzana (Capannori, LU) (citato) 
Picciorana (LU) (citato) 
S. Pietro a Vico e più anticamente Vico Asulari (LU) (citato) 
Pieve S. Paolo (Capannori, LU) (citato) 
Pontetetto (LU) (citato) 
Porcari (LU) (citato) 
Pulia (S. Concordio, LU) (citato) 
Sesto di Moriano (LU) (citato) 
Segromigno (Capannori, LU) (citato) 
Sorbano del Giudice, Sorbanello (LU) (citato) 
Sorbano del Vescovo (LU) (citato) 
Tassignano (Capannori, LU) (citato) 
Turingo ma anche Toringo (Capannori, LU) (citato) 
Valdottavo (Borgo a Mozzano, LU) (citato) 
Valgiano delle Pizzorne (Capannori, LU) (citato) 
S. Vincenzo a Verciano (Capannori, LU) (citato) 
S. Vito a Tempagnano, a Lunata (LU) (citato) 
Massarosa anche Massagrogia (LU) (citato) 
Saltocchio (LU) (citato) 
Pieve S. Paolo (Capannori, LU) (citato) 
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4 [484] 1824 870 

Collocazione: 811 

Prospetto di canoni e rendite della Mensa per servire di norma alla 
rettificazione del catasto 
Registro in forma di rubrica cartaceo legato in cartoncino decorato (mm 450x325x25). 

Prospetto di canoni e rendite della Mensa per la rettificazione del catasto.  

Si descrivono di seguito:  

carte del terrilogio, numeri degli appezzamenti al terrilogio, numero del bacchettone "Renditori", 
comuni dove sono situati i beni, cognomi e nomi dei renditori, canoni (agreste, capponi, contanti, 
farina dolce, fascine, fave, grano, miglio,uova, olio, paglia, polli, vino), riduzioni in grano e in 
contante, canoni ridotti in grano e in contanti, numero della descrizione dei beni ai libri del catasto, 
carte dell'estratto del catasto, osservazioni. 
 

5 [486] 1879 - 1910 871 

 1883 
Collocazione: 812 

Perizie e ricognizioni catastali 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena (mm 350x245x60). 

Contiene fascicoli di pratiche di perizia e di ricognizione catastale di diversi livellari della Mensa di 
Lucca. 
 

6 [488] sec. XX 872 

Collocazione: 813 

Notizie catastali ed elenco di livellari 
Quaderno cartaceo legato in cartoncino (mm 240x350x15). 
 

7 [491] 1904 - 1928 873 

Collocazione: 814 

Perizie di stato patrimoniale 
Fascicoli cartacei, contenuti in busta di mezza tela con lacci di chiusura (mm 345x245x45). 

Contiene relazioni, indette dall' Ufficio del R. Economato dei Benefizi vacanti in Firenze, di perizia di 
constatazione patrimoniale della Mensa di Lucca in occasione della presa di possesso prima di mons. 
Lorenzelli e poi di mons. Marchi ad arcivescovi di Lucca. 

Persone rilevate:  

Marchi Arturo, vescovo di Lucca (1910-1928) (citato) 
Lorenzelli Benedetto, vescovo di Lucca (1904-1910) (citato) 

Organizzazioni rilevate:  

Ufficio del Regio Economato dei Benefizi vacanti di Firenze (citato) 
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8 [489] 1934 - 1965 874 

 1934; 1943; 1950; 1959; 1960; 1965 
Collocazione: 815 

Estratti catastali 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena (mm 350x250x35). 

Contiene:  

-estratti delle pratiche catastali del vecchio e del nuovo catasto dei beni immobili della Mensa di 
Lucca, posti in Lucca, Capannori e Pescaglia e Ansana;  

-corrispondenza catastale tra il vecchio e il nuovo catasto;  

- estratti di mappa. 

Luoghi rilevati:  

Lucca (oggetto della pratica) 
Capannori (LU) (oggetto della pratica) 
Pescaglia (LU) (oggetto della pratica) 
Ansana (Pescaglia, LU) (oggetto della pratica) 
 

9 [490] 1935 875 

Collocazione: 816 

Stato patrimoniale ed economico 
Registro cartaceo legato in mezza tela (mm 365x255x35). 

Contiene la descrizione dello stato patrimoniale ed economico della Mensa di Lucca (Lucca, 
Capannori, Pescaglia, Episcopio), in particolare dei beni immobili, dei canoni enfiteutici (livelli, 
decime diritti di terraggio etc.), dei beni mobili, censi, titoli di statoed altri enti.  

Inseriti in apertura fogli sciolti e pratiche di catasto (Lucca, Capannori, Pescaglia, Viareggio); in 
chiusura inserito un allegato sui beni mobili di Episcopio. 

Persone rilevate:  
Torrini Antonio (II), vescovo di Lucca (1928-1973) (citato) 

Luoghi rilevati:  

Lucca (oggetto della pratica) 
Capannori (LU) (oggetto della pratica) 
Pescaglia (LU) (oggetto della pratica) 
Lucca, Palazzo vescovile (oggetto della pratica) 
Viareggio (LU) (oggetto della pratica) 
In allegato: 
– inserito in chiusura: descrizione dei beni mobili di Episcopio, (fascicolo cucito); 
– rendiconti catastali e patrimoniali di Lucca, Viareggio, Pescaglia, Capannori, (fascicoli e fogli 

sciolti). 
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serie: Denunzie di rendite e tassa di 
manomorta 

1861 - 1940 876 

 
4 unità archivistiche 

 
La serie contiene le denunzie delle rendite della Mensa per applicazione della tassa della manomorta 
(R. Decreto, 13 settembre 1874, art. 1, n.1, 2).  
Si tratta di una tassa proporzionale al reddito, reale o presunto, posta sui beni ecclesiastici, nello 
specifico: beni rurali, fabbricati non annessi ai beni rurali, altri edifizi, capitali, rendite fondiarie, 
censi, rendite sul debito pubblico, immobili. 
 

1 [349] 1861 feb. 23 877 

Collocazione: 817 

Prospetto di capitali 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 380x220x20). 

Prospetto di capitali di poca o nessuna speranza attinenti a residuali del patrimonio ecclesiastico di 
Lucca.  

Si annotano nome e cognome del debitore, titolo, capitale, annuo frutto, iscrizione ipotecaria, 
contraenti, epoca dell'ultimo pagamento. 
 

2 [348] 1877 mar. 27 - 1877 mag. 14 878 

Collocazione: 818 

Nota di rendite 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 380x270x20). 

Nota delle rendite appartenenti alla Mensa di Lucca consegnate dal R. subeconomo dei benefizi 
vacanti di Lucca a monsignor Nicola Ghilardi, nuovo arcivescovo.  

Si annotano nome, cognome e domicilio dei renditori la scadenza del pagamento del canone distinto 
in grano, contante, vino, capponi, polli, uova, fascine, paglia, fieno, olio. 

Persone rilevate:  
Ghilardi Nicola (III), vescovo di Lucca (1875-1904) (citato) 
Grassi G., amministratore generale (sottoscrittore) 
 

3 [305] 1879 - 1915 879 

Collocazione: 819 

Denunzia delle rendite 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone (mm 350x260x70). 
 

4 [306] 1932 - 1940 880 

Collocazione: 820 

Denunzia delle rendite 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone (mm 325x230x40). 
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sottoserie: Minute 1862 - 1920 881 

1 unità archivistica 
 

1 [805] 1862 - 1920 882 

 1862; 1911 - 1920 
Collocazione: 821 

Minute di denunzie di rendite 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 345x340x55). 

Contiene fogli sciolti, minute di denunzie di rendite della Mensa. 
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serie: Tasse di esattoria comunale 1939 - 1948 883 

 
1 unità archivistica 
 

1 [413] 1939 - 1948 884 

Collocazione: 822 

Tasse e contributi comunali 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza tela con lacci di chiusura (mm 340x240x40). 

Contiene i moduli prestampati che descrivono nel dettaglio i tributi dovuti all'esattoria comunale di 
Lucca, Capannori per gli anni considerati. 
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serie: Amministrazione vescovo Torrini 1928 - 1966 885 

 
2 unità archivistiche 

 
La serie contiene le pratiche di amministrazione prodotte durante il vescovado di Antonio Torrini 
raccolte e organizzate in fascicoli e cartelle. 
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1 [307] 1928 - 1940 886 

Collocazione: 823 

Documenti e notizie varie durante l'episcopato di mons. Torrini - Volume I 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone con fettucce di chiusura (mm 345x240x65) di fascicoli 51. 

Con indice (inserito in apertura) per oggetto delle pratiche. 

Contiene:  
- bolla di nomina di mons. Torrini ad arcivescovo di Lucca;  
- procura a mons. del Sorbo realtiva a diversi Enti;  
- incartamento relativo a rendite in Montopoli;  
- contributo riparazione straordinaria;  
- richiesta di equo assegno richiesta da mons. Torrini per l'anno di vacanza;  
- scasso della vigna, S. Colombano;  
- vendita di piante di limone, S. Colombano;  
- restauri al palazzo di S. Colombano;  
- atto delle immissioni in possesso delle attività della Mensa;  
- presa di possesso di mons. Torrini e tassa di passaggio;  
- scritte di affitto;  
- consegna all'arcivescovo delle chiavi del cancello per accedere alle cisterne che conducono l'acqua a S. 
Colombano;  
- vendita di piante di cipresso a S. Colombano;  
- congrua del vicario di Sorbano del vescovo;  
- atti di procura a mons. del Sorbo;  
- incasso libretto postale;  
- oggetti artistici;  
- richiesta di notizie livellari della Sig.ra Angelini Maria, ved. Masi;  
- credito di mons. Torrini per reparto Mensa;  
- informazione circa il titolo di conte dato a mons. Torrini;  
- richiesta del municipio di Lucca per affissioni nei palazzi del vescovado;  
- ricorso sull'aumento del valore locativo del palazzo di S. Colombano;  
- richiesta di lavori - Piegaia;  
- danni arrecati dall'automobile di mons. Torrini;  
- Piaggie a Serchio - terreno già di proprietà della Mensa;  
- certificato al Sig. Petrocchi, colono di S. Colombano;  
- mons. Torrini accetta il conto di reparto delle attività della Mensa;  
- scritta di affitto - Petrocchi e Giannucci;  
- acquisto rendita nominativa da libretto postale;  
- richiesta di esenzione delle imposte sul materiale da costruzione per riparazioni ordinarie;  
- richiesta al municipio di Viareggio di diminuzione del valore locativo;  
- richiesta di poter attingere acqua alla fontana di proprietà della mensa;  
- donazione Galli per l'ampliamento del piazzale di Sorbano del vescovo;  
- indennità per danni prodotti dall'automobile dell'arcivescovo;  
- perizia di lavori eseguiti al palazzo arcivescovile;  
- Piazza al Serchio, certificato di rendite - Ditta Ambrosini;  
- richiesta esenzione tasse per l'automobile;  
- ricorso contro liquidazione tassa di manomorta;  
- restauro alla porta del vescovado - curia;  
- svincolo di certificato intestato alla Mensa per affrancazione non effettuata;  
- contratto di acqua potabile;  
- rifusioni catastali;  
- stato patrimoniale della Mensa inviato alla S. Sede;  
- acquedotto di S. Colombano;  
- polizza della cassa - depositi e prestiti convertiti in rendite;  
- restauro poltrone di proprietà della Mensa;  
- istanza per estrarre ghiaia dal fiume per costruzione di una concimaia;  
- istanza per l'annullamento di una contravvenzione contro la Mensa per la mancata riparazione dei muri di 
cinta del giardino dell'arcivescovado;  
- richiesta speciale di poter circolare con l'automobile;  
- censimento dei rifugi casalinghi per la protezione antiaerea;  
- Sorbano del vescovo - donazione Lazzari;  
- donazione Casali; 
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2 [308] 1930 - 1966 887 

Collocazione: 824 

Documenti e notizie varie durante l'episcopato di mons. Torrini - Volume II 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone con fettucce di chiusura (mm 360x255x145) di fascicoli 38. 

Con indice (inserito in apertura) per oggetto delle pratiche. 

Contiene:  
- denunzia della piante di S. Colombano;  

- denunzie di danni procurati da operazioni belliche;  

- affitto Martinelli;  

- denunzia tassa di famiglia;  

- beni appartenenti alla Mensa;  

- denunzia di condizione sociale;  

- ordini del comune riguardo gli scarichi nella galleria di Gumao;  

- denunzia trasporto rifiuti;  

- affitti Cardosi;  

- verifica di stabile;  

- palazzo arcivescovile - lavori;  

- danni prodotti dalla guerra;  

- lavori alla casa di Viareggio;  

- proroga per l'esecuzione di lavori - Viareggio;  

- affitto Meschi - S. Colombano;  

- donazione di diritti fatta da mons. Torrini alla chiesa parrocchiale di S. Giovanni di Valdarno;  

- permesso di visitare la villa di S. Colombano;  

- vendita dell'orto per l'isolamento della cattedrale;  

- incartamento Guidotti relativo ai beni in Montopoli;  

- richiesta di andare in giudizio contro Caturegli, livellare;  

- richiesta di provenienza di un certificato di rendita spettante alla Mensa;  

- ricorso contro l'imposta di ricchezza mobile;  

- progetto di spesa per lavori per la residenza arcivescovile;  

- dichiarazione dei terreni a S. Colombano;  

- richiesta per prelevare vetri per il palazzo arcivescovile;  

- Legato Alfidea Gianni;  

- richiesta di un valore locativo a S. Colombano;  

- disdetta del colono Petrocchi;  

- denunzia di un valore locativo - Viareggio;  

- vendita della casa del legato Martini - Viareggio;  

- Legato Ersilea Barsotti;  

- denunzia cessazione di ricchezza mobile;  

- incasso polizza spettante alla Mensa;  

- requisizione di oggetti di rame spettanti alla Mensa;  

- parrocchia di Sorbano del vescovo - contratto;  

- eredità Maria Pellicciaia;  

- liquidazione di congrua - Sorbano del vescovo;  

- liquidazione supplemento di congrua - Sorbano del vescovo. 
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serie: Protocollo di amministrazione 1865 - 1916 888 

 
7 unità archivistiche 

 
La serie contiene tutta la documentazione in entrata relativa all'amministrazione della Mensa.  
Si tratta di vere e proprie pratiche amministrative ognuna delle quali riporta il proprio numero di 
protocollo.  
La documentazione presenta un contenuto molto vario e diversi mittenti: il Subeconomato dei 
Benefizi Vacanti di Lucca, il Ministero di Grazia e Giustizia, il Demanio, livellari della Mensa e altri.  
Si tratta, in linea di massima, di inviti a riconduzioni di livello, richieste per perizie di livelli, richieste 
di cancellazione e modificazione di ipoteche, restrizioni di ipoteca, richieste di quietanze; 
documentazione relativa a somme di espropriazione, a vendite di beni mobili e/o immobili. 
 

1 [985] 1865 - 1869 889 

Collocazione: 825 

Protocollo 
Fascicoli e fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 380x255x30). 

Con repertorio alfabetico per oggetto delle pratiche. 
 

2 [986] 1870 - 1874 890 

Collocazione: 826 

Protocollo 
Fascicoli e fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x245x40). 

Con repertorio alfabetico per oggetto delle pratiche. 
 

3 [987] 1877 - 1882 891 

Collocazione: 827 

Protocollo 
Fascicoli e fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x245x70). 

Con repertorio alfabetico per oggetto delle pratiche. 
 

4 [988] 1883 - 1891 892 

Collocazione: 828 

Protocollo 
Fascicoli e fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 345x255x60). 

Con repertorio alfabetico per oggetto delle pratiche. 
 

5 [989] 1888 - 1894 893 

Collocazione: 829 

Protocollo 
Fascicoli e fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 365x260x90). 

Con repertorio alfabetico per oggetto delle pratiche. 
 

6 [990] 1895 - 1907 894 

Collocazione: 830 

Protocollo 
Fascicoli e fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 350x250x90). 

Con repertorio alfabetico per oggetto delle pratiche. 
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7 [991] 1910 - 1916 895 

Collocazione: 831 

Protocollo 
Fascicoli e fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza tela con lacci di chiusura (mm 350x250x105). 
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serie: Carteggio e varie di amministrazione 1790 - 1906 896 

 
2 unità archivistiche 
 

1 [809] 1790 - 1906 897 

Collocazione: 832 

Corrispondenza di amministrazione 
Fascicoli e fogli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza tela (mm 350x255x160). 

Contiene la corrispondenza tenuta dalla Mensa nella figura del vescovo e dei suoi ufficiali con tutta 
una serie di persone, livellari ed altri con i quali la Mensa veniva in contatto per questioni di 
carattere amministrativo.  

Contiene i seguenti carteggi:  
-1 fascicolo cucito di carteggio tenuto con Roma, con gli esecutori testamentari Sardi, con gli 
avvocati, con gli arbitri;  
-1 fascicolo cucito di carteggio sullo spoglio ed eredità Sardi (documentazione relativa);  
-1 spezzone del carteggio tenuto col Tribolati per la causa Alamanni;  
-2 fascicoli cuciti di carteggio fra la Mensa di Lucca e Francesco Gotti di Lari per gli affari di 
Toscana;  
-1 involucro di carteggio fra la Mensa di Lucca e l'avvocato Torello Bozzi;  
-1 involucro di carteggio fra la Mensa di Lucca e l'ingegnere Valli Alessandro;  
-1 involucro di carteggio fra la Mensa di Lucca e l'ingegnere Martini Luigi;  
-1 involucro di carteggio fra la Mensa di Lucca e l'avvocato Giraldi Antonio;  
-1 involucro di carteggio fra la Mensa di Lucca el'arrendatario Cioni Paolo;  
-1 involucro di carteggio fra la Mensa di Lucca e il sig. Bachini;  
-1 involucro di carteggio di arrendamento. 

Famiglie rilevate:  

Alamanni (citato) 

Persone rilevate:  

Guidi, amministratore generale (mittente) 
Pernice Francesco, amministratore generale (mittente) 
Ferrari Pietro (destinatario) 
Morali (destinatario) 
Norci Burgundio (mittente) 
Bozzi Torello, avvocato 1902 (destinatario) 
Cappelli Vincenzo, sacerdote (mittente) 
Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) (citato) 
Tribolati (citato) 
Gotti Francesco (citato) 
Valli Alessandro, ingegnere (mittente/destinatario) 
Martini Luigi, ingegnere (mittente/destinatario) 
Giraldi Antonio, avvocato (mittente/destinatario) 
Cioni Paolo, livellario (mittente/destinatario) 
Bachini (citato) 
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2 [810] sec. XIX 898 

Collocazione: 833 

Miscellanea di amministrazione 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di cartone con fettucce di chiusura (mm 350x255x200). 

Contiene materiale di amministrazione di provenienza diversa, prevalentemente si tratta di carte e 
conteggi vari relativi all'amministrazione della Mensa, bozze di spogli di libri di rendatari, bozze di 
resoconti di ritenti, diverse minute di giudizi da promuoversi e materiale miscellaneo amministrativo 
diverso.  

Si segnala in particolare:  
-1 fascicolo "Luoghi di Monte dell'arcivescovato di Lucca in Roma";  
-1 fascicolo di regolamento per l'amministrazione del residuo patrimonio della Mensa;  
-1 fascicolo contenente la bozza della "pensione Lippi";  
-1 fascicolo - prospetto generale dello stato attivo e passivo della Mensa di Lucca presentato a 
Roma. 

Persone rilevate:  

Lippi, monsignore (citato) 

Luoghi rilevati:  

Roma (citato) 
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serie: Copialettere 1783 - 1863 899 

 
5 unità archivistiche 

 
La serie contiene la copia delle corrispondenza - in uscita - di carattere amministrativo della Mensa, 
che ha come mittente il vescovo o i suoi ufficiali, indirizzata a destinatari diversi. 
 

1 [996] 1783 nov. 26 - 1795 mag. 13 900 

Collocazione: 834 

Copia Lettere 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 350x250x25). 

Persone rilevate:  

Bianchi Martino, vescovo di Lucca (1770-1788) (mittente) 
Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) (mittente) 
Stefani, canonico (destinatario) 
Tribolati Felice (destinatario) 
Pazzini Francesco di Pisa (destinatario) 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (mittente) 
 

2 [995] 1795 mag. 20 - 1796 dic. 24 901 

Collocazione: 835 

Copia Lettere 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 350x250x25). 

Persone rilevate:  

Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) (mittente) 
Tribolati Felice di Firenze (destinatario) 
Salghetti di Pisa, abate (destinatario) 
Stefani di S. Miniato (destinatario) 
Morali Giuseppe di S. Miniato, cavaliere (destinatario) 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (mittente) 
In allegato: 
– inserite in chiusura: minute di lettere, di epoca coeva (fogli sciolti). 

 

3 [993] 1825 giu. 24 - 1825 nov. 902 

Collocazione: 836 

Copia Lettere Fiorentino e Lucchese 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 325x230x15). 

Persone rilevate:  
Morali Giovanni, cavaliere, livellario della Mensa (destinatario) 
Pernice Francesco, procuratore ed esattore (mittente) 
Mazzoni Vincenzo, maggiordomo di S. A. Il Duca (destinatario) 
Sardi Filippo, vescovo di Lucca (1789-1826) (mittente) 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (mittente) 
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4 [992] 1826 lug. 25 - 1834 set. 18 903 

Collocazione: 837 

Copia Lettere 
Registro cartaceo legato in pergamena (mm 360x250x40). 

Persone rilevate:  

De Nobili Giuseppe (II), vescovo di Lucca (1826-1836) (mittente) 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (mittente) 
In allegato: 
– inserite in chiusura: minute di corrispondenza, di epoca coeva (fogli sciolti). 

 

5 [994] 1850 - 1863 904 

Collocazione: 838 

Copia Lettere 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 320x225x25). 

Persone rilevate:  

Guidi Antonio, amministratore (mittente) 
Arrigoni Giulio (II), vescovo di Lucca (1850-1875) (mittente) 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (mittente) 
In allegato: 
– inseriti in chiusura: minute di lettere, di epoca coeva (fogli sciolti). 
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serie: Minute d'amministrazione sec. XVI - sec. XX 905 

 sec. XVI - sec. XVII; sec. XIX - sec. XX 

Collocazione: nn. 839-849 
 
11 unità archivistiche 
La serie si compone di 11 unità archivistiche; 6 vacchette rilegate in pergamena, 2 vacchette senza coperta, 3 registri, di cui 
2 rilegati in mezza pergamena e 1 in cartoncino. Le misure riportate si riferiscono alle dimensioni di altezza, larghezza e 
spessore più elevati. 

 
La serie contiene minute, in particolare, appunti di spese varie, annotazioni di cassa e di pagamenti 
diversi dovuti alla Mensa. 
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serie: Repertori dei libri sec. XVIII 917 

1 unità archivistica 
 

1 [184,26,47] sec. XVIII 918 

Collocazione: 850,  

Estratto di tutti i libbri 
Registro in forma di rubrica cartaceo legato in cartone con rinforzi in pergamena (mm 315x210x15). 

A c. 1r: "Questo Libbro è un Repertorio di tutti i Libbri che indica/ ad ogni Libbro di quanto e notato 
in essi ad ogni/ Comune."   

Repertorio alfabetico per località. Per ogni comune si riportano l'elenco "di tutti i libbri" (a parte 
specificati quelli di contratti) e le relative carte di riferimento. 
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partizione: Giudiziario  919 

 
Questa partizione comprende la documentazione di controversie giudiziarie che vedono la Mensa 
come una delle parti in causa. 
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serie: Citazioni 1524 - 1903 920 

 
5 unità archivistiche 

 
La serie contiene citazioni diverse della Mensa contro i suoi debitori, si tratta, per la maggior parte 
dei casi, di livellari debitori per mancati pagamenti di canoni di censo, grano e contante. 
 

1 [960] 1524 - 1526 921 

Collocazione: 851,  

Libro di citazioni 
Registro cartaceo privo di coperta (mm 310x225x30). 
 

2 [971] 1692 ott. 9 - 1693 nov. 1 922 

Collocazione: 852 

Quaderno di citazioni 
Fascicolo cartaceo (mm 225x160x0.5). 

Elenco dei debitori citati in giudizio dalla Mensa, tenuto dal messo incaricato, allo scopo di annotare 
l'avvenuta consegna della citazione in giudizio. Sono annotai i nomi dei citati, la causa della 
citazione - spesso per debiti insoluti - il giorno dell'avvenuta consegna e l'avvenuto pagamento o 
meno. 
 

3 [934] 1748 - 1750 923 

Collocazione: 853 

Citazioni contro diversi debitori della Mensa 
Filza rilegata in volume cartaceo legata in cartoncino (mm 295x215x85). 

Contiene le citazioni in causa di della Mensa di Lucca contro alcuni dei suoi debitori. 

Persone rilevate:  

Davini Gaudenzio (parte in causa/debitore) 
Bandoni Sebastiano (parte in causa/debitore) 
Nucci Francesco (parte in causa/debitore) 
Ghilarducci Stefano di Tassignano (parte in causa/debitore) 
Nicoletti Benedetto (parte in causa/debitore) 
Papini Giovanni di Marlia (parte in causa/debitore) 
Biagi L. di Sorbano del Vescovo (parte in causa/debitore) 
Ghiselli Filippa di Sorbano del Vescovo (parte in causa/debitore) 
Ferranti Stefano di Sorbano del Vescovo (parte in causa/debitore) 
Ghiselli Domenico (parte in causa/debitore) 
Favilla Frediano (parte in causa/debitore) 
Lazzari Giovan Domenico di Verciano (parte in causa/debitore) 
Lalli Stefano di Sorbano del Giudice (parte in causa/debitore) 
Sbragia S. (parte in causa/debitore) 
Lalli Giuseppe di Sorbano del Giudice (parte in causa/debitore) 
Papini Francesco di Marlia (parte in causa/debitore) 
Ferranti Ludovico di Sorbano del Vescovo (parte in causa/debitore) 
Ghilarducci Nicola di Tassignano (parte in causa/debitore) 
Ghiselli Matteo (parte in causa/debitore) 
Ghiselli Lorenzo di Sorbano del Vescovo (parte in causa/debitore) 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (parte in causa/creditore) 
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4 [983-984] 1871 - 1913 924 

 1871; 1889; 1911 - 1913 
Collocazione: 854 

Citazioni 
Fogli sciolti cartacei, contenuti in cartellina di cartoncino (mm 375x265x35). 

Contiene fogli sciolti intestati all'Ufficio dei Giudici Conciliatori che registrano l'istanza di citazione da 
parte della Mensa di Lucca ai livellari, per mancati pagamenti di canoni di censo, grano e contante. 
 

5 [427] Ca. 1881 - 1903 925 

Collocazione: 855 

Citazioni per livelli 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 340x250x40). 

Contiene mandati di citazione della Mensa di Lucca a comparire in giudizio diretti ai suoi i livellari 
per questioni riguardanti i livelli, in particolare, per pagamento di canoni arretrati.  

Contiene anche resoconti relativi agli anni di canoni non resi. 
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serie: Processi e cause civili 1486 - 1747 926 

 
93 unità archivistiche 

 
La serie contiene atti giudiziari di natura civile, precetti, citazioni, sequestri di beni, cause civili 
diverse, appunto, che vedono come parti in causa o direttamente la Mensa - che fa istanza tramite 
un suo procuratore - o arrendatari della Mensa stessa contro altri arrendatari e, in questo caso, la 
Mensa interviene come ente proprietario dei beni su cui avviene la controversia.  
La causa veniva istruita, a seguito dell'istanza di una parte, al tribunale ecclesiastico che procedeva, 
convocando la controparte, valutando la documentazione a giustificazione dell'istanza e poi facendo 
precetto.  
Le cause erano discusse secondo il calendario prestabilito di sedute del tribunale ecclesiastico, 
istruite in presenza del vicario generale e gli atti venivano rogati dal cancelliere della Curia 
vescovile. La registrazione è strettamente cronologica e corrispondente all'articolazione della 
giornata di seduta del tribunale.  
Per la maggior parte si tratta di cause relative ai beni allivellati, a problemi di confine, a ridefinizione 
di canoni, a mancati pagamenti, a questioni di successioni nei contratti di livello.  
Talvolta i registri sono preceduti da una rubrica alfabetica degli attori delle cause in questione e 
possono contenere allegati delle cause discusse.  
A partire dall'unità n. 40 comincia una registrazione articolata per territorio. 
 

1 [1,840] 1486 - 1492 927 

Collocazione: 856 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 305x205x60). 
 

2 [2,841] 1494 - 1496 928 

Collocazione: 857 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 305x205x40). 
 

3 [3,842] 1500 - 1505 929 

Collocazione: 858 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 305x205x60). 
 

4 [4,843] 1505 - 1513 930 

Collocazione: 859 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 305x205x90). 
 

5 [5,844] 1514 - 1517 931 

Collocazione: 860 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 305x205x40). 
 

6 [6,845] 1516 - 1519 932 

Collocazione: 861 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 305x205x60). 
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7 [7,846] 1519 - 1521 933 

Collocazione: 862 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 305x205x75). 
 

8 [8,847] 1521 - 1529 934 

Collocazione: 863 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 305x205x50). 
 

9 [960] 1524 - 1526 935 

Collocazione: 864 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x30). 
 

10 [848] 1529 936 

Collocazione: 865 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena di risulta (codice) (mm 305x205x20). 
 

11 [10,849] 1532 - 1533 937 

Collocazione: 866 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena di risulta (codice) (mm 305x205x30). 
 

12 [11,850] 1535 938 

Collocazione: 867 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 305x205x40). 
 

13 [12,851] 1537 - 1542 939 

Collocazione: 868 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena di risulta (codice) (mm 305x205x30). 
 

14 [13,852] 1539 - 1540 940 

Collocazione: 869 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena di risulta (codice) (mm 305x205x40). 
 

15 [14,853] 1540 - 1541 941 

Collocazione: 870 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 305x205x40). 
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16 [16,854] 1542 - 1546 942 

Collocazione: 871 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena di risulta (codice) (mm 305x205x40). 
 

17 [17,855] 1545 943 

Collocazione: 872 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena di risulta (atto notarile) (mm 305x205x30). 
 

18 [18,856] 1551 - 1552 944 

Collocazione: 873 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena di risulta (codice) (mm 305x205x30). 
 

19 [22,860] 1553 945 

Collocazione: 874 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena di risulta (codice) (mm 305x205x30). 
 

20 [19,857] 1553 - 1555 946 

Collocazione: 875 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 360x205x30). 
 

21 [20,858] 1554 - 1558 947 

Collocazione: 876 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena di risulta (codice) (mm 305x205x40). 
 

22 [21,859] 1559 - 1564 948 

Collocazione: 877 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena di risulta (codice) (mm 305x205x50). 
 

23 [23,861] 1565 - 1567 949 

Collocazione: 878 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena di risulta (atto notarile) (mm 305x205x50). 
 

24 [24,862] 1567 - 1573 950 

Collocazione: 879 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena di risulta (atto notarile) (mm 305x205x70). 
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25 [863-864] 1573 - 1575 951 

Collocazione: 880 

Liber actorum episcopi lucensis 
Fascicoli sciolti cartacea, contenuti in mazzo (mm 305x205x40) di fascicoli 4. 
 

26 [26,865] 1576 - 1580 952 

Collocazione: 881 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena di risulta (codice) (mm 305x205x70). 
 

27 [27,866] 1580 - 1583 953 

Collocazione: 882 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena di risulta (codice) (mm 305x205x70). 
 

28 [28,867] 1582 - 1585 954 

Collocazione: 883 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x40). 
 

29 [29,868] 1584 - 1585 955 

Collocazione: 884 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x40). 
 

30 [30,869] 1586 - 1590 956 

Collocazione: 885 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena di risulta (codice) (mm 305x205x80). 
 

31 [31,870] 1590 - 1591 957 

Collocazione: 886 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 305x205x55). 
 

32 [32,871] 1592 - 1595 958 

Collocazione: 887 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 305x205x70). 
 

33 [872] 1596 - 1604 959 

Collocazione: 888 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 305x205x80). 
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34 [873] 1601 - 1603 960 

Collocazione: 889 

Liber actorum episcopi lucensis 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in mazzo (mm 305x205x55) di fascicoli 7. 
 

35 [35,874] 1603 - 1611 961 

Collocazione: 890 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x85). 
 

36 [36,875] 1611 - 1613 962 

Collocazione: 891 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x35). 
 

37 [37,876] 1614 - 1616 963 

Collocazione: 892 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x35). 
 

38 [38,877] 1616 - 1621 964 

Collocazione: 893 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 305x205x75). 
 

39 [39,878] 1623 - 1625 965 

Collocazione: 894 

Liber actorum episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 305x205x45). 
 

40 [40,879] 1623 - 1626 966 

Collocazione: 895 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 305x205x80). 

Persone rilevate:  

Guidiccioni Alessandro (II), vescovo di Lucca (1600-1637) 
Rustici Francesco, notaio e scriba pubblico, attuario e cancelliere della Curia 
 

41 [41,880] 1625 - 1628 967 

Collocazione: 896 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x50). 

Persone rilevate:  

Guidiccioni Alessandro (II), vescovo di Lucca (1600-1637) 
Rustici Francesco, notaio e scriba pubblico, attuario e cancelliere della Curia 
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42 [42,881] 1628 - 1630 968 

Collocazione: 897 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x50). 
 

43 [44,882] 1633 - 1635 969 

Collocazione: 898 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 305x205x40). 

Persone rilevate:  

Celli Vincenzo di Nicola, notaio e scriba pubblico 
 

44 [45,883] 1636 - 1638 970 

Collocazione: 899 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x40). 
 

45 [47,885] 1639 - 1641 971 

Collocazione: 900 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (mm 305x205x40). 
 

46 [884] 1642 - 1644 972 

Collocazione: 901 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in mazzo (mm 305x205x60) di fascicoli 6. 
 

47 [48,886] 1644 - 1645 973 

Collocazione: 902 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x45). 
 

48 [49,887] 1645 - 1646 974 

Collocazione: 903 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x50). 
 

49 [50,888] 1646 - 1648 975 

Collocazione: 904 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in mezza pergamena con rinforzi in cuoio (mm 305x205x50). 
 

50 [51,889] 1647 - 1648 976 

Collocazione: 905 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (mm 305x205x60). 
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51 [52,890] 1648 - 1650 977 

Collocazione: 906 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 305x205x40). 
 

52 [53,891] 1649 - 1650 978 

Collocazione: 907 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x40). 
 

53 [54,892] 1650 979 

Collocazione: 908 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x55). 
 

54 [893] 1651 - 1652 980 

Collocazione: 909 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea priva di coperta (mm 305x205x50). 
 

55 [56,894] 1652 - 1653 981 

Collocazione: 910 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x40). 
 

56 [57,895] 1653 - 1 982 

Collocazione: 911 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x55). 

Persone rilevate:  
Pieroni Bernardo, cancelliere e notaio della Curia vescovile 
 

57 [58,896] 1654 983 

Collocazione: 912 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x35). 

Persone rilevate:  

Giusti Vincenzo, cancelliere e notaio della Curia vescovile (attuario) 
 

58 [59,897] 1655 984 

Collocazione: 913 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x40). 
 

59 [60,898] 1656 985 

Collocazione: 914 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (mm 305x205x30). 
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60 [61,899] 1657 - 1658 986 

Collocazione: 915 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x30). 
 

61 [62,900] 1658 987 

Collocazione: 916 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x30). 

Persone rilevate:  

Pieroni Bernardo, cancelliere e notaio della Curia vescovile (attuario) 
 

62 [63,901] 1659 988 

Collocazione: 917 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x30). 
 

63 [64,902] 1660 - 1661 989 

Collocazione: 918 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x30). 

Persone rilevate:  

Barbacani Cesare, cancelliere e notaio della Curia vescovile (amministratore (1895)) 
 

64 [65,903] 1661 990 

Collocazione: 919 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x30). 
 

65 [66,904] 1662 991 

Collocazione: 920 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x30). 
 

66 [67,905] 1663 - 1664 992 

Collocazione: 921 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x40). 

Persone rilevate:  

Colle Cesare, cancelliere e notaio della Curia vescovile (attuario) 
 

67 [68,906] 1664 - 1665 993 

Collocazione: 922 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x30). 

Persone rilevate:  

Colle Cesare, cancelliere e notaio della Curia vescovile (attuario) 
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68 [69,907] 1665 - 1666 994 

Collocazione: 923 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x30). 
 

69 [70,908] 1666 - 1667 995 

Collocazione: 924 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x30). 

Persone rilevate:  

Colle Cesare, cancelliere e notaio della Curia vescovile (attuario) 
 

70 [71,909] 1667 - 1668 996 

Collocazione: 925 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x30). 

Persone rilevate:  

Colle Cesare, cancelliere e notaio della Curia vescovile (attuario) 
 

71 [72,910] 1668 - 1669 997 

Collocazione: 926 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x30). 

Persone rilevate:  

Colle Cesare, cancelliere e notaio della Curia vescovile (attuario) 
 

72 [73,911] 1669 - 1670 998 

Collocazione: 927 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x30). 
 

73 [912] 1670 - 1671 999 

Collocazione: 928 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x30). 
 

74 [913] 1672 - 1673 1000 

Collocazione: 929 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x30). 

Persone rilevate:  

Colle Cesare, cancelliere e notaio della Curia vescovile (attuario) 
 

75 [914] 1674 - 1675 1001 

Collocazione: 930 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x30). 
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76 [915] 1676 - 1677 1002 

Collocazione: 931 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x30). 
 

77 [916] 1678 - 1679 1003 

Collocazione: 932 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x30). 
 

78 [917] 1680 - 1681 1004 

Collocazione: 933 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x30). 
 

79 [918] 1682 - 1685 1005 

Collocazione: 934 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x40). 
 

80 [919] 1686 - 1689 1006 

Collocazione: 935 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x40). 
 

81 [920] 1690 - 1699 1007 

Collocazione: 936 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (mm 305x205x60). 
 

82 [921] 1703 - 1705 1008 

Collocazione: 937 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in mezza pergamena (mm 305x205x20). 
 

83 [922] 1705 - 1707 1009 

Collocazione: 938 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (mm 305x205x40). 

Persone rilevate:  

Elici Paolino, cancelliere e notaio della Curia vescovile (attuario) 
 

84 [923] 1710 - 1712 1010 

Collocazione: 939 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (mm 305x205x50). 
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85 [924] 1715 - 1717 1011 

Collocazione: 940 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (mm 305x205x40). 
 

86 [925] 1717 - 1721 1012 

Collocazione: 941 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in pergamena (alla notarile) (mm 305x205x80). 
 

87 [926] 1721 - 1722 1013 

Collocazione: 942 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Fascicoli sciolti cartacei legati in cartoncino (mm 305x205x20). 
 

88 [927] 1722 - 1723 1014 

Collocazione: 943 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Fascicoli sciolti cartacei legati in privi di coperta (mm 305x205x10). 
 

89 [928] 1723 - 1726 1015 

Collocazione: 944 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Fascicoli sciolti cartacei legati in cartoncino (mm 305x205x15). 
 

90 [929] 1726 - 1728 1016 

Collocazione: 945 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Fascicoli sciolti cartacei legati in cartoncino (mm 305x205x20). 
 

91 [930] 1731 - 1738 1017 

Collocazione: 946 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x25). 
 

92 [931] 1739 - 1745 1018 

Collocazione: 947 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x20). 
 

93 [932] 1744 - 1747 1019 

Collocazione: 948 

Liber actorum causarum civilium episcopi lucensis 
Filza cartacea legata in cartoncino (mm 305x205x20). 
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serie: Cause contro particolari 1493 - 1889 1020 

11 unità archivistiche 

 
La serie contiene cause tra la Mensa e suoi livellari o eredi di suoi vecchi livellari per questione di 
assegnazioni o di successioni livellarie. 
 

1 [933] 1493 - 1625 1021 

Collocazione: 949 

Cause diverse 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in mazzo legato con fettuccia (mm 330x270x175). 

Contiene fascicoli di cause diverse riguardanti questioni sui terreni e le proprietà della Mensa di 
Lucca. 
 

2 [963] 1645 lug. 31 - 1647 dic. 10 1022 

Collocazione: 950 

Causa Mensa - eredi Ghiselli 
Fascicolo cartacei, contenuto in cartellina di cartoncino (mm 360x260x10). 

Causa tra la Mensa di Lucca e gli eredi di un suo livellario, per successione su un contratto di livello. 

Persone rilevate:  

Ghiselli Giovanni (parte in causa) 
Ghiselli Andrea (parte in causa) 
Ghiselli Vincenzo (parte in causa) 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (parte in causa) 
 

3 [961] 1551 - 1554 1023 

Collocazione: 951 

Cause di sequestri di beni 
Registro in forma di rubrica cartaceo privo di coperta (mm 290x220x25). 

Contiene le cause relative a sequestri di beni tra la Mensa di Lucca e i suoi livellari. 
 

4 [944] 1710 - 1714 1024 

Collocazione: 952 

Causa Mensa - Orselli 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 325x230x25). 

Causa civile portata davanti al tribunale ecclesiastico per l'occupazione indebita di alcuni beni da 
parte della famiglia Orselli. 

Persone rilevate:  

Orselli Giuseppe di Anchiano (parte in causa) 
Cheli Giacinto Vincenzo di Decimo (parte in causa) 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (parte in causa) 
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5 [945] 1724 - 1731 1025 

Collocazione: 953 

Causa Mensa e Portigiani - Ciampalini 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 320x240x35). 

Causa civile tra la Mensa di Lucca e Giovanni Francesco De Portigianis contro Vittorio De Ciampalinis 
per la successione di alcuni beni. 

Persone rilevate:  

Portigiani Giovanni Francesco del fu Vincenzo (parte in causa) 
Ciampalini Vittorio (parte in causa) 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (parte in causa) 
 

6 [938] 1748 - 1750 1026 

Collocazione: 954 

Causa Mensa - Lorenzi 
Filza rilegata in volume cartacea legata in cartoncino (mm 295x210x80). 

Contiene la causa della Mensa di Lucca contro Stefano e Regolo Lorenzi riguardo diversi terreni di 
proprietà della Mensa. 

Persone rilevate:  

Lorenzi Stefano di S. Michele di Sorbano (parte in causa) 
Lorenzi Regolo di Sorbano (parte in causa) 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (parte in causa) 
Deputati della Venerabile Opera di Sorbano (parte in causa) 
 

7 [982] 1749 - 1750 1027 

Collocazione: 955 

Causa Mensa - Garfagnoli 
Fascicoli cartacei legati in privi di coperta, contenuti in cartellina di cartoncino (mm 360x260x10). 

Frammento di causa civile tra la Mensa di Lucca e Lorenzo di Iacopo Garfagnoli, suo livellario. 
 

8 [953] 1772 - 1773 1028 

Collocazione: 956 

Causa Mensa - Iacopo Prosperi 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 310x320x25). 

Processo per l'acqua in alcuni terreni di Marlia. 

Persone rilevate:  

Prosperi Iacopo (parte in causa) 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (parte in causa) 

Luoghi rilevati:  

Marlia (Capannori, LU) (citato) 
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9 [964] 1826 - 1831 1029 

 1756; 1826 - 1832; 1873 
Collocazione: 957 

Estratti di cause civili 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in mazzo di cartoncino (mm 360x155x25). 

Contiene estratti di cause civili della Mensa di Lucca con livellari. 

Famiglie rilevate:  
Giusti (parte in causa) 
Biagini (parte in causa) 
Natalini (parte in causa) 

Persone rilevate:  

Paris Giovanni (parte in causa) 
Giovannetti Antonio (parte in causa) 
Ghiselli Filippo (parte in causa) 
Davini Lorenzo (parte in causa) 
Vallini Paolino, sacerdote (citato) 
Giovannetti Giuseppe (parte in causa) 
Paris Clemente (parte in causa) 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (parte in causa) 
 

10 [955] 1843 - 1858 1030 

Collocazione: 958 

Causa Mensa, Paoletti, Ragghianti - Ansano Lembi 
Fascicolo a stampa cartaceo legato in cartoncino (mm 290x200x0.5). 

Causa riguardante i confini di un livello. 

Famiglie rilevate:  

Paoletti (parte in causa) 
Ragghianti (parte in causa) 
Lembi (parte in causa) 

Organizzazioni rilevate:  
Mensa di Lucca (parte in causa) 
 

11 [956] 1887 - 1889 1031 

Collocazione: 959 

Causa Mensa - Intendenza di Finanza 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in busta di mezza pergamena con lacci di chiusura (mm 350x250x55). 

Contiene gli atti di causa civile tra la Mensa di Lucca e l'Intendenza di Finanza di Lucca per questioni 
di tassa di manomorta e quota di rimborso. 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (parte in causa) 
Intendenza di Finanza di Lucca (parte in causa) 
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sottoserie: Causa riguardo la tenuta di S. 
Gervasio 

sec. XIII - sec. XVIII ultimo 
quarto 

1032 

 
8 unità archivistiche 

 
La sottoserie contiene gli atti del processo civile tra la Mensa e i fratelli Alamanni contro i fratelli 
Rucellai per questioni livellari riguardanti la tenuta di S. Gervasio.  
La Mensa, per natura di contratto, e come padrone diretto, in quanto il castello e le terre relative 
risultano acquistati dai vescovi lucchesi già dall'XI secolo, aveva l'obbligo di difendere il suo livellario 
nel pacifico godimento dei beni che gli erano stati concessi.  
I beni di S. Gervasio, di dominio diretto del Vescovado di Lucca, "non furono né sono beni 
allodiabili, alienabili, e perciò non suscettibili del vincolo di fidecommisso, che si pretende sopra di 
essi dal fu sig. Angiolo di Giovan Francesco Rucellai nel suo testamento dell'11 dicembre 1649... e 
perciò si dovranno assolvere gli illustrissimi fratelli Alamanni e la Rev.ma Mensa Archiepiscopale di 
Lucca da quanto, relativamente ai suddetti beni di diretto dominio di detta Rev.ma Mensa, viene 
preteso e domandato per parte dell'Illlustrissimo e Clarissimo Sig. Sen. e Cav. Giulio Rucellai nella 
detta sua scrittura di domanda del dì 16 giugno 1767". (Cfr. "Introduzione al fondo", pag. VI-VII).  
In diverse unità è presente anche la corrispondenza - relativa alla causa detta - tra la Mensa e 
diversi destinatari/mittenti, quali procuratori legali o altri che in questa causa sono coinvolti.  
Le unità contengono diversi fascicoli a stampa che riportano gli atti della causa. 
 

1 [300] sec. XIII - sec. XVIII 1033 

Collocazione: 960 

Questioni sulla tenuta  e territorio di  S. Gervasio 
Fascicoli e fogli sciolti cartacei, contenuti in mazzo legato con fettuccia (mm 350x250x165). 

Contiene diversi documenti relativi all'autenticità della pergamena che contiene l'atto di acquisto del 
castello e della corte di S. Gervasio da parte di S. Anselmo, vescovo di Lucca.  

Inoltre, contiene diverse pratiche della causa sulla proprietà e sull'assegnazione dei poderi della 
Fattoria di S. Gervasio fra la Mensa di Lucca e la famiglia Rucellai-Alamanni.  

La documentazione è costituita da trascrizioni di atti notarili, edizioni a stampa e altra 
documentazione manoscritta a carattere giudiziario.  

La cronologia di riferimento è il XVIII secolo, con trascrizioni però di documenti molto antichi. 

Famiglie rilevate:  

Rucellai (parte in causa) 
Alamanni (parte in causa) 

Persone rilevate:  

Anselmo II (Sant'), vescovo di Lucca (1073-1086) (citato) 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (parte in causa) 

Luoghi rilevati:  

S. Gervasio, castello e corte (Pontedera, PI) (oggetto della causa) 
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2 [949] sec. XVII 1034 

Collocazione: 961 

S. Gervasio scritture diverse e contratti 
Filza rilegata in volume cartaceo legata in mezza pergamena (mm 345x245x125). 

Con indice cronologico (inserito in apertura) per oggetto delle pratiche. 

Contiene, nella prima parte, le trascrizioni dei contratti relativi al possesso e ai diritti sulla tenuta di 
S. Gervasio della Mensa di Lucca, a partire dall'atto di acquisto del 1045.  

Nella seconda parte del registro è rilegata corrispondenza diversa indirizzata alla Mensa di Lucca da 
persone diverse e riguardante la detta causa.  

Contiene copie di atti antichi datati a partire dal 1075. 

Famiglie rilevate:  
Rucellai (parte in causa) 
Alamanni (parte in causa) 

Persone rilevate:  

Spinola Giulio, vescovo di Lucca (1677-1690) (destinatario) 
Mascangeli Lazzaro (mittente (1681)) 
Buonvisi Giovanni Claudio (mittente (1681)) 
Lippi Ignazio, vicario generale di Lucca (destinatario (1767)) 
Guerrazzi Francesco (mittente (1767)) 
Manfilli Pietro (destinatario (1767)) 
Baldacci Lorenzo (mittente (1769)) 
Tribolati Felice (mittente) 
Santini Niccolao (mittente (1772)) 
Collini Melchiorre (mittente (1770)) 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (parte in causa) 
In allegato: 
– inserito in chiusura: il disegno riporta il circondario di quella parte di beni di S. Gervasio 

attenenti al vescovado di Lucca., (pianta). 
 

3 [950] 1767 - 1778 1035 

Collocazione: 962 

Scritture causa Alamanni - Rucellai 
Filza rilegata in volume cartacea legata in cartoncino (mm 330x230x110). 

Contiene scritture attenenti lo sviluppo della causa Mensa, Alamanni contro Rucellai.  

Alcuni fascicoli sono a stampa. 

Famiglie rilevate:  

Rucellai (parte in causa) 
Alamanni (parte in causa) 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (parte in causa) 
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4 [947] 1768 - 1771 1036 

Collocazione: 963 

Causa Mensa, Alamanni - Rucellai 
Filza rilegata in volume cartaceo legata in mezza pergamena (mm 345x235x90). 

Contiene atti della causa civile Mensa, Alamanni - Rucellai.  

Nella prima parte sono presenti, a stampa, gli atti relativi alla causa. 

Famiglie rilevate:  

Alamanni (parte in causa) 
Rucellai (parte in causa) 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (parte in causa) 
 

5 [951] 1769 - 1775 1037 

Collocazione: 964 

Notizie in causa Rucellai e corrispondenza 
Filza rilegata in volume cartacea legata in cartoncino (mm 325x240x170). 

Contiene scritture attenenti allo sviluppo della causa Mensa, Alamanni - Rucellai e corrispondenza 
varia riguardante detta causa.  

Alcuni fascicoli sono a stampa. 

Famiglie rilevate:  

Rucellai (parte in causa) 
Alamanni (parte in causa) 

Persone rilevate:  

Tribolati Felice (mittente) 
Bartolini Salimbeni Giovanni (mittente (1773)) 
Bianchi Martino, vescovo di Lucca (1770-1788) (destinatario) 
Giorgi Pier Maria, sacerdote (mittente (1774)) 
Lucignani Anton Felice (mittente (1774)) 
Vernaccini Giuseppe, avvocato (mittente) 

Organizzazioni rilevate:  
Mensa di Lucca (parte in causa) 
 



Causa riguardo la tenuta di S. Gervasio 

204 

6 [948] 1774 - 1776 1038 

Collocazione: 965 

S. Gervasio miscellanei diversi 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 325x235x55). 

Contiene documentazione diversa, atti relativi alla causa in questione e corrispondenza destinata 
alla Mensa di Lucca nella persona del vescovo da parte dell'avvocato Giuseppe Vernaccini e del 
procuratore Felice Tribolati. 

Famiglie rilevate:  

Rucellai (parte in causa) 
Alamanni (parte in causa) 

Persone rilevate:  
Bianchi Martino, vescovo di Lucca (1770-1788) (destinatario) 
Tribolati M. Felice, procuratore (mittente) 
Vernaccini Giuseppe, avvocato (mittente) 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (parte in causa) 
 

7 [952] 1775 - 1778 1039 

Collocazione: 966 

Scritture per la causa di S. Gervasio 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 345x245x55). 

Contiene scritture a stampa attenenti lo sviluppo della causa Mensa, Alamanni - Rucellai. 

Famiglie rilevate:  

Rucellai (parte in causa) 
Alamanni (parte in causa) 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (parte in causa) 
 

8 [966-967] 1777 - 1784 1040 

Collocazione: 967 

Lite e causa Ruscellai, Alamanni e la Mensa per S. Gervasio 
Fascicoli e fogli sciolti cartacei, contenuti in mazzo legato con fettuccia (mm 335x220x75). 

Contiene fogli diversi relativi alla causa tra i fratelli Alamanni e la Mensa di Lucca e i fratelli Rucellai 
per la tenuta di S. Gervasio.  

Contiene anche corrispondenza relativa alla causa in questione. 

Persone rilevate:  

Vernaccini Giuseppe, avvocato (mittente) 
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sottoserie: Causa riguardo la tenuta di 
Sorbano 

1747 - sec. XIX inizi (primo 
decennio) 

1041 

 
3 unità archivistiche 

 
La sottoserie contiene gli atti delle cause tra la Mensa e i livellari della tenuta di Sorbano per 
questioni riguardanti il diritto di proprietà su certe terre della tenuta, conteso alla Mensa dalla 
Comunità suddetta. 
 

1 [197,75] 1747 - 1750 1042 

Collocazione: 968 

Mensa e Comunità di Sorbano 
Filza cartacea legata in cartone con dorso in pergamena (mm 470x300x80). 
PIATTO ANTERIORE :  Mensa e Comunità di Sorbano/ Disegni di terreni  

Dicitura manoscritta 

Causa e relativi atti tra la Mensa di Lucca e la Comunità di Sorbano riguardo il diritto di proprietà su 
diversi terreni posti a Sorbano contesi tra le due parti.  

Tra gli atti in causa sono presenti:  
- disegni e mappe dei terreni;  
- descrizione delle proprietà;  
- elenchi di debitori e creditori;  
- rapporti e perizie di agrimensori. 

Organizzazioni rilevate:  

Comunità di Sorbano (parte in causa) 
 

2 [937] 1750 1043 

Collocazione: 969 

Esame di periti contro la Comunità di Sorbano 
Filza cartacea priva di coperta, contenuta in mazzo legato con fettuccia (mm 300x210x150). 

Esami di periti relativi alle terre appartenenti alla Mensa di Lucca, poste nella Comunità di Sorbano, 
allo scopo di stabilirne lo stato giuridico dei diritti della Mensa su di esse.  

Per ogni terreno viene individuato il relativo contratto di livello, i confini, il canone dovuto, il titolare 
del livello, i suoi discendenti, l'eventuale affrancazione, le misure della terra, con il rimando al 
registro delle misure pubbliche, le eventuali caducità.  

L'esame è stato ordinato dalla Mensa in relazione a tutte le cause pendenti contro la comunità di 
Sorbano. 

Organizzazioni rilevate:  

Comunità di Sorbano (parte in causa) 
 

3 [946] sec. XVIII - sec. XIX inizi (primo 
decennio) 

1044 

Collocazione: 970 

Causa Mensa di Lucca - S. Lorenzo di Sorbano 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 300x210x50). 

Causa civile tra la Mensa di Lucca e S. Lorenzo di Sorbano del Vescovo riguardo un terrilogio del 
1411 -1412. 

Organizzazioni rilevate:  

Chiesa di S. Lorenzo di Sorbano del Vescovo (parte in causa) 
Mensa di Lucca (parte in causa) 
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serie: Cause di caducità 1748 - 1753 1045 

 
4 unità archivistiche 
La serie contiene 4 unità archivistiche; 4 filze rilegate in volume. 

 
La serie contiene le cause della Mensa contro alcuni livellari decaduti dal diritto di livello. 
 

1 [939] 1748 - 1749 1046 

Collocazione: 971 

Caducità contro diversi di Sorbano 
Filza rilegata in volume cartacea legata in cartoncino (mm 295x235x140). 

Persone rilevate:  

Bucchianera Domenico (parte in causa) 
Bonelli Vincenzo (parte in causa) 
Tolomei M. Francesco (parte in causa) 
Orsi Giuseppe (parte in causa) 
Martinelli Lazzaro (parte in causa) 
Malfatti Giuseppe (parte in causa) 
Baccelli Matteo di Tempagnano di Lunata (parte in causa) 
Garfagnoli Lorenzo (parte in causa) 
Favilla Frediano (parte in causa) 
Della Santina Valentino (parte in causa) 
Romani Frediano (parte in causa) 
Lazzari Giovan Domenico di Verciano (parte in causa/debitore) 
Biagi Luviso (parte in causa) 
Ghiselli Filippo (parte in causa) 
Della Santina Girolamo (parte in causa) 
Della Santina Francesco (parte in causa) 
Ghiselli Giovanni (parte in causa) 
Ghiselli Lorenza (parte in causa) 

Organizzazioni rilevate:  

Comunità di S. Andrea di Compito (parte in causa) 
Mensa di Lucca (parte in causa) 
 

2 [935] 1748 - 1750 1047 

Collocazione: 972 

Caducità 
Filza rilegata in volume in carta legata in cartoncino (mm 300x215x100). 

Persone rilevate:  

Galli Stefano (parte in causa) 
Ferranti Francesco (parte in causa) 
Paoletti Lorenzo (parte in causa) 
Nucci Sebastiano (parte in causa) 
Biagi Aloisio (parte in causa) 
Pacini Domenico (parte in causa) 
Ferranti Stefano (parte in causa) 
Galli Tommaso (parte in causa) 
Nucci Agostino (parte in causa) 
Nucci Giacomo (parte in causa) 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (parte in causa) 
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3 [940] 1749 - 1750 1048 

Collocazione: 973 

Caducità contro diversi di Sorbano 
Filza rilegata in volume cartacea legata in cartoncino (mm 295x215x175). 

Famiglie rilevate:  

Davini (parte in causa) 
Montefegabesi (parte in causa) 
Cantoni (parte in causa) 
Bertolucci (parte in causa) 
Rossi (parte in causa) 
Francesconi (parte in causa) 

Persone rilevate:  

Biagi Aloisio (parte in causa) 
Ragghianti Francesco (parte in causa) 
Nicoletti Benedetto (parte in causa) 
Garbocci Frediano di Antraccoli (parte in causa) 
Nucci Domenico (parte in causa) 
Lazzari Giovan Domenico di Verciano (parte in causa/debitore) 
Mansi Maria Rosa (parte in causa) 
Orsetti Vincenzo (parte in causa) 
Papini Francesco (parte in causa) 
Ciardella Giuseppe (parte in causa) 
Selmi Paolino (parte in causa) 
Meacci Cesare (parte in causa) 
Dell'Osso Andrea (parte in causa) 
Massaglia Francesco (parte in causa) 
Granucci Giovanni (parte in causa) 
Vannucci Giovanni (parte in causa) 
Ghiselli Domenico (parte in causa/debitore) 
Ciardella Domenico (parte in causa) 
Ciardella Pasquino (parte in causa) 
Ciardella Benedetto (parte in causa) 
Dell'Osso Giuseppe (parte in causa) 
Ghiselli Matteo (parte in causa) 
Granucci Francesco (parte in causa) 
Granucci Sebastiano (parte in causa) 
Massaglia Nicola (parte in causa) 
Ragghianti Vincenzo (parte in causa) 
Selmi Domenico (parte in causa) 
Selmi Andrea (parte in causa) 

Organizzazioni rilevate:  

Mensa di Lucca (parte in causa) 
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4 [936] 1751 - 1753 1049 

Collocazione: 974 

Caducità di diversi 
Filza rilegata in volume cartacea legata in cartoncino (mm 295x210x125). 

Con indice per numero di fascicolo (inserito in apertura) per cognome e cognome degli autori giuridici. 

Persone rilevate:  

Giorgi Vincenzo di Sorbano (parte in causa) 
Lorenzi Stefano di S. Michele di Sorbano (parte in causa) 
Nicoletti Benedetto di Pieve S. Paolo (parte in causa) 
Garbocci Frediano di Antraccoli (parte in causa) 
Baccelli Matteo di Tempagnano di Lunata (parte in causa) 
Garfagnoli Domenico (parte in causa) 
Giambelli Giovanni Matteo di Massarosa (parte in causa) 
Baldocchi Domenico di Carraia (parte in causa) 
Luvisi Luigi di Decimo (parte in causa) 
Ciardella Francesco di Lammari (parte in causa) 
Pellegrini Nicola di Lammari (parte in causa) 
Lazzari Giovanni (parte in causa) 
Tadini Lorenzo di Marlia (parte in causa) 
Ciardella Benedetto di Lammari (parte in causa) 
Garfagnoli Antonio (parte in causa) 
Garfagnoli Innocenzo (parte in causa) 
Pellegrini Carlo di Lammari (parte in causa) 
Pellegrini Giovanni di Lammari (parte in causa) 
Lazzari Domenico di Sorbano (parte in causa) 
Lazzari Cesare di Sorbano (parte in causa) 
Luvisi Pellegrino di Decimo (parte in causa) 

Organizzazioni rilevate:  
Mensa di Lucca (parte in causa) 
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serie: Atti giudiziari diversi 1538 - 1881 1050 

 
6 unità archivistiche 
La serie contiene 24 unità archivistiche; 10 registri, 2 mazzi, 3 filze, 2 fascicoli, 1 vacchetta, 1 busta, 5 cartelline. 

 
La serie contiene atti giudiziari di natura diversa riguardanti la Mensa per questioni relative alla 
gestione e all'amministrazione delle sue terre e dei suoi beni. 
 

1 [962] 1538 - 1539 1051 

Collocazione: 975 

Intimazioni di pagamento 
Fascicolo cartaceo, contenuto in cartellina di cartoncino (mm 360x260x10). 

Istanza della Mensa di Lucca al Tribunale ecclesiastico perché provveda ad intimare il pagamento ai 
debitori di affitti arretrati entro tre giorni, pena la scomunica ed il pagamento di libbre 25 di denari 
lucchesi. 
 

2 [954] 1609 1052 

Collocazione: 976 

Costatazione e ricognizione di contratti 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 325x230x15). 

In apertura: "Costatazione e recognizione fatta per pubblici instrumenti rogati nel 1609 da Ser 
Francesco Rustici Lucchese dei fondi livellari della Reverendissima Mensa Lucchese goduti da Fabio 
ed Angelo Ceoli in Cevoli di Lari. Rilegato 27 Agosto - 1844".   

Ricognizione dei contratti di livello del 1609 della Mensa di Lucca relativi a terre poste a Cevoli. 

Persone rilevate:  

Rustici Francesco, notaio (1609) (rogatario) 
Ceoli Angelo, livellario (locatario) 
Ceoli Fabio, livellario (locatario) 

Luoghi rilevati:  

Cevoli (Lari, PI) (luogo in cui sono situate le terre e/o i beni) 
 

3 [941] 1713 1053 

Collocazione: 977 

Relazione del negoziato nella controversia tra il vescovo e la Repubblica 
sopra lo spiano del pane nella Jura di Moriano. 
Registro cartaceo privo di coperta (mm 320x220x40). 

Contiene il riepilogo della controversia tra il vescovo e la Repubblica di Lucca relativa al negoziato 
relativo riguante la gabella imposta sulla vendita al minuto di pane, vino e olio nella giurisdizione di 
Moriano, iniziata nel 1443. 
 

4 [959] 1856 - 1857 1054 

Collocazione: 978 

Registro di giudizi da promuoversi contro i debitori della R.ma Mensa 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino (mm 420x155x20). 

Con repertorio alfabetico (inserito in apertura) per cognomi dei debitori. 

Contiene la registrazione dei debitori della Mensa per mancati pagamenti di canoni.  

Sul verso di una pagina si annota il debito e sul recto dell'altra si registrano i ratei pagati per i 
debiti. 
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5 [958] 1871 - 1875 1055 

Collocazione: 979 

Elenco degli espropriati per l'ampliamento di diversi canali 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 320x240x20). 

Contiene gli elenchi degli espropriati per l'allargamento dei canali di Ozzoretto e Ozzori la cui 
indennità è superiore alle £ 300.  

Contiene la registrazione dei nominativi degli espropriati, l'indicazione della parte di terreno 
espropriata, l'indennità relativa e il rimando alla perizia relativa al terreno. 
In allegato: 
– Contengono elenchi di livellari a cui non attiene l'indennizzo di espropiazione e perizie 

riguardanti i terreni espropriati., 1871-1872 (fascicoli e fogli sciolti). 
 

6 [997] 1873 - 1881 1056 

 1873; 1881 
Collocazione: 980 

Ricorso Poli contro la Mensa 
Fascicoli sciolti cartacei, contenuti in cartellina di cartoncino (mm 360x260x15). 

Contiene il ricorso di Poli Pasquale contro la Mensa di Lucca, rappresentata da mons. Nicola Ghilardi 
arcivescovo e Guidi Antonio canonico, erede testamentario del fu mons. Arrigoni Giulio, per ottenere 
una sentenza di annullamento pronunziata dal Tribunale civile di Castelnuovo di Garfagnana, 
riguardante questioni di pagamento di un canone di censo dovuto alla Mensa suddetta. 

Persone rilevate:  

Poli Pasquale (parte in causa) 
Ghilardi Nicola (III), vescovo di Lucca (1875-1904) (parte in causa) 
Guidi Antonio, canonico (parte in causa) 
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serie: Condanne sec. XV fine (ultimo decennio) - 
sec. XVIII prima metà 

1057 

 
5 unità archivistiche 
La serie contiene 5 unità archivistiche; 4 vacchette e 1 registro. 

 
La serie contiene gli elenchi dei condannati in denaro contante o altro a favore della Mensa, per gli 
anni indicati.  
La serie è lacunosa. 
 

1 [965] 1489 - 1493 1058 

Collocazione: 981 

Condanne e precetti 
Registro cartaceo privo di coperta, contenuto in cartellina di cartone (mm 360x260x40). 

Con repertorio alfabetico (inserito in apertura) per cognome dei ccondannati. 

Registrazioni di condanne e precetti pronunciate dal Tribunale ecclesiastico contro livellari del 
Vescovado. 
 

2 [968] sec. XVI 1059 

Collocazione: 982 

Elenco di condannati 
Vacchetta cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 350x135x55). 

Contiene, suddivisi per giurisdizione, i nominativi dei condannati. 
 

3 [972] sec. XVII 1060 

Collocazione: 983 

Elenco di condannati 
Vacchetta cartacea (mm 335x120x0.5). 

Contiene, secondo l'ordine alfabetico della rubrica, il repertorio dei condannati in pagamento di 
contante o altro a favore della Mensa di Lucca, con l'indicazione della somma pagata come multa. 
 

4 [969,A] 1710 - 1712 1061 

Collocazione: 984 

Bacchetta delli condannati per la Mensa Episcopale solamente. Segnato A 
Vacchetta in forma di rubrica cartacea legata in pergamena (mm 490x200x25). 

Contiene, secondo l'ordine alfabetico della rubrica, il repertorio dei condannati in pagamento di 
contante o altro per la Mensa di Lucca. 
 

5 [970,B] 1712 - 1721 1062 

Collocazione: 985 

Bacchetta delli condannati per la Mensa Episcopale solamente. Segnato B 
Vacchetta in forma di rubrica cartacea legata in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 490x200x25). 

Contiene, secondo l'ordine alfabetico della rubrica, il repertorio dei condannati in pagamento di 
contante o altro per la Mensa di Lucca. 
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serie: Spese giudiziarie 1719 - 1904 1063 

 
8 unità archivistiche 
La serie contiene 6 unità archivistiche; 3 registri, 2 vacchette, 1 quaderno. 

 
La serie contiene la registrazione dei pagamenti per spese di natura giudiziaria a favore della 
Mensa. Si tratta di pagamenti per citazioni, caducità, intimazioni in atti e altro. Nelle rubriche sono 
riportati i nomi delle parti in causa, il motivo e l'ammontare del pagamento  
Diversamente le prime due unità archivistiche (1719-1723) presentano, in ordine cronologico, le 
annotazioni di un messo incaricato dalla Mensa relative ai pagamenti, in denaro o natura, di debitori 
della suddetta, condannati dal Tribunale ecclesiastico. 
 

1 [978] 1719 - 1722 1064 

Collocazione: 986 

Bacchetta di relazioni per la Mensa 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino (mm 325x130x25). 
 

2 [979-981] 1722 - 1723 1065 

Collocazione: 987 

Bacchetta di relazioni per la Mensa 
Vacchetta cartacea legata in pergamena (mm 350x130x20). 

Persone rilevate:  

Chicchi Giuliano, messo della Mensa di Lucca 
 

3 [942] 1797 - 1798 1066 

Collocazione: 988 

Spese giudiziare 
Vacchetta in forma di rubrica cartacea legata in pergamena (mm 435x165x30). 

Contiene, secondo l'ordine alfabetico della rubrica, i nomi delle parti in causa, la motivazione di essa 
e rimandi ai libri di renditori e debitori, l'indicazione della spesa per citazione, caducità, intimazioni 
in atti e altro. 
 

4 [975] 1810 1067 

Collocazione: 989 

Spese giudiziarie 
Spese giudiziarie - copia 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 420x155x20). 

Contiene, secondo l'ordine alfabetico della rubrica, i nomi delle parti in causa, l'oggetto della causa, 
l'eventuale rimando al libro dei debitori, l'indicazione della spesa sostenut 
Presenza di documentazione in copia: copia, di epoca coeva. 
 

5 [974] 1810 1068 

Collocazione: 990 

Spese giudiziarie 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino (mm 420x155x20). 

Contiene, secondo l'ordine alfabetico della rubrica, i nomi delle parti in causa, l'oggetto della causa, 
l'eventuale rimando al libro dei debitori, l'indicazione della spesa sostenuta. 
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6 [977] 1818 - 1823 1069 

Collocazione: 991 

Libro di spese contro i debitori e cassa dell'esattore 
Registro in forma di rubrica cartaceo legato in cartoncino (mm 310x220x20). 

Contiene l'indicazione, secondo l'ordine alfabetico della rubrica, dei debitori - per spese giudiziare - 
a favore della Mensa di Lucca.  

Contiene, nella seconda parte, la registrazione di cassa dell'esatto dai debitori detti, in conto di 
retenti, dovuti alla medesima da Michele Lorenzi esattore. 

Persone rilevate:  

Lorenzi Michele (esattore) 
 

7 [943] 1850 - 1855 1070 

Collocazione: 992 

Registro de' caducità e citazioni 
Registro cartaceo legato in mezza pergamena (mm 320x225x30). 

Con indice per carte per cognome dei debitori. 

Contiene la registrazione di spese giudiziarie per caducità e citazioni dovute alla Mensa di Lucca.  

Nella prima parte è indicato, al verso della carta, il dare; al recto, l'avere, cioè la rata saldata dal 
debitore. Nella seconda parte sono registrati i ritenti. 
 

8 [976] 1885 - 1904 1071 

Collocazione: 993 

Registro di spese giudiziarie 
Quaderno cartaceo legato in cartoncino (mm 210x160x15). 

In apertura: "Registro di spese giudiziarie fatte da Fulmiano Giammattei contro i renditori morosi 
della Mensa - 1885".   

Contiene la registrazione di spese giudiziarie dovute alla Mensa di Lucca.  

Tra i capitoli di spesa:  

-Prima e/o seconda citazione;  

-udienza;  

-domanda di sentenza;  

-tassa di registro della sentenza;  

-notificazione e copia della sentenza;  

-Diritti; 

Persone rilevate:  
Giammattei Fulmiano, amministratore 
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sezione separata: Altri fondi 1417 - 1910 1072 

 
10 unità archivistiche 

 
Questa sezione comprende la documentazione che non è immediatamente riconducibile alla Mensa 
quale soggetto produttore - ma che comunque potrebbe far parte del fondo - e quella prodotta da 
altri soggetti per i quali però non è stato possibile identificare gli eventuali legami storico-archivistici 
con la Mensa stessa.  
Nello specifico, si tratta di:  
- quattro registri con note di entrata e uscita di bottega, compresi tra il 1531-1580, probabilmente 
rinvenuti nelle botteghe concesse in affitto ad artigiani lucchesi; in particolare da segnalare le 
entrate e uscita di una bottega di un tintore, di una bottega per manifattura di scarpe e stivali 
(nn.2-5);  
- un registro delle rendite delle prebende di Baldassarre Manni, canonico compreso tra il 1417 ed il 
1447, confluito nel fondo della Mensa per il fatto che il Manni fu anche vescovo di Lucca (n.1);  
- un libro di cassa probabilmente appartenente al Decanato di S. Michele (1799-1808), incerto come 
attribuzione (n.7);  
- un libro di cassa del canonico Pollera 1893-1909 (n.8); due registri dell'amministratore Barsocchini 
1903 e 1910 (n.9-10), per cui è difficile stabilire la provenienza. 
 
Principio di aggregazione: . 
 

1 [21,30,8] 1417 - 1447 1073 

Collocazione: 994 

Libro di Baldassarre Manni 
Filza di fascicoli cartacea legata in pergamena (mm 285x230x20); numerazione coeva per carte (1-30); numerazione 
successiva per carte (31-85). 

Rendite delle prebende di Baldassarre Manni, canonico della cattedrale di S. Martino e dal 1441 al 
1448 vescovo di Lucca.  

A c.55 Inventario di quanto contenuto nella abitazione di Baldassarre Manni, 1418 aprile. 

Persone rilevate:  
Manni Baldassarre, prima canonico della cattedrale di S. Martino, poi vescovo di Lucca (1441-1448) 
In allegato: 
–  tra le carte 1-2,10-11,54-55,82-83: Note relative a rendite,minute di riscossione,lettere, 

ricevute di pagamento, (carte). 
 

2 [5,66] 1531 lug. 1 - 1537 apr. 15 1074 

Collocazione: 995 

Registro di bottega 
Registro cartaceo privo di coperta (mm 290x240x25); numerazione coeva per carte (1-101). 

Registro di amministrazione di una bottega: note di dare e avere.  

La maggior parte delle annotazioni sono espunte. 
Leggibilità Mediocre. 
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3 [3,67] 1543 mag. 12 - 1548 set. 12 1075 

Collocazione: 996 

Registro di bottega 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 265x200x15); numerazione coeva per carte (1-109). 

Registro di amministrazione di una bottega: note di dare e avere relativa alla fattura di scarpe e 
stivali.  

La maggior parte delle annotazioni sono espunte. 
 

4 [4,68,81] 1545 giu. 22 - 1547 apr. 16 1076 

Collocazione: 997 

Entrata e uscita 
Registro di bottega 
Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio (mm 350x250x35); numerazione coeva per carte (1-96). 

Con indice per carte (carta 1 recto e verso) per nomi, di epoca coeva. 

Registro di amministrazione di una bottega: note di dare e avere.  

La maggior parte delle annotazioni sono espunte. 
In allegato: 
– cc. 67-68: note di dare e avere, di epoca coeva (carta sciolta). 

 

5 [1] 1557 feb. 14 - 1580 ago. 27 1077 

Collocazione: 998 

Registro di bottega 
Registro cartaceo privo di coperta (mm 335x240x60); numerazione coeva per carte (1-248). 

Registro di amministrazione di una bottega: note di dare e avere.  

Tutte le annotazioni sono espunte. 
 

6 [2,77] 1563 set. 22 - 1570 ott. 14 1078 

Collocazione: 999 

Registro di bottega 
Registro cartaceo privo di coperta (mm 290x220x30); numerazione coeva per carte (1-75). 

Registro di amministrazione di una bottega: note di dare e avere. Bastiano Pandolfi tintore?  

La maggior parte delle annotazioni sono espunte. 
In allegato: 
– cc. 66-67: frammento a stampa, (carta sciolta). 
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7 [402] 1799 - 1808 1079 

Collocazione: 1000 

Libro di cassa - Decanato di S. Michele (?) 
Registro cartaceo privo di coperta (mm 355x260x45). 

A c. 2 v.: "Cassa di contante del mio monsignore decano Giuseppe De' Nobili a cura di me prete 
Luigi Soli".   

Il registro contiene le spese e le entrate in denaro contante relative, probabilmente, 
all'amministrazione del decanato di S. Michele.  

Nello specifico si annotano le entrate sul verso della carta nella colonna del dare, le uscite sul recto. 
Ogni annotazione riporta la data e fornisce una breve descrizione della natura dell'entrata/uscita e 
l'ammontare.  

Alla fine di ogni pagina si riporta il saldo. 

Persone rilevate:  

Soli Luigi, sacerdote (compilatore) 
De Nobili Giuseppe (II), vescovo di Lucca (1826-1836) (citato) 
 

8 [397] 1893 - 1909 1080 

Collocazione: 1001 

Libro di cassa del canonico Pollera (Capitolo ?) 
Registro cartaceo legato in mezza tela (mm 310x225x20). 

Cassa del canonico Guglielmo Pollera a cura dell'amministratore Andrea dal Pino. Contiene anche 
grano riscosso e grano reso dai livellari particolari del canonico per la prebenda n.3. 

Persone rilevate:  

Pollera Guglielmo, canonico (citato) 
Dal Pino Andrea, amministratore (1893-1901) 
Castiglioni E., economo, amministratore (1895) 
 

9 [434] 1896 - 1909 1081 

Collocazione: 1002 

Amministrazione dei fratelli Barsocchini (?) 
Registro cartaceo legato in mezza tela (mm 325x230x35). 

Con indice per pagine per cognome e nome dei livellari. 

Si registrano il cognome e il nome dei livellari, si descrive il livello e il suo stato giuridico e si 
annotano i resoconti dei canoni dovuti per gli anni considerati in dare e avere. 

Persone rilevate:  

Barsocchini (citato) 
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10 [435] 1903 lug. 1 - 1910 mag. 4 1082 

Collocazione: 1003 

Cassa Barsocchini (?) 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 315x220x15). 

Registrazione di entrate e uscite a cura di E. Castiglioni relative all'amministrazione Barsocchini.  

Registro strutturato col sistema della partita doppia; contiene in entrata pagamenti di canoni e affitti 
di fabbricati e in uscita spese per salari, legati, tasse.  

Si segnala in particolare "l'amministrazione provvisoria per conto dell'asilo infantile Regina 
Margherita con autorizzazione del 21 luglio 1909" a c. 26. 

Famiglie rilevate:  

Barsocchini (citato) 

Persone rilevate:  

Castiglioni E., economo (compilatore) 
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Indice dei nomi di Persone 

 
AGOSTINO LUPI 

architetto    685 
 
ALBERTO 

notaio, rogatario    92 
 
AMMANNATI IACOPO (II) 

vescovo di Lucca e cardinale (1477-1479)    14 
 
ANGELO 

monaco del monastero di Guamo, citato    4 
 
ANSELMO II (SANT') 

vescovo di Lucca (1073-1086), citato    1033 
 
ANTOGNOLI LAZZARO 

notaio, compilatore    504 
 
ARRIGONI GIULIO (II) 

vescovo di Lucca (1850-1875), beneficiario    840 
vescovo di Lucca (1850-1875), citato    651, 652, 839 
vescovo di Lucca (1850-1875), mittente    904 
vescovo di Lucca (1850-1875), responsabile    669, 670 

 
BACCELLI MATTEO DI TEMPAGNANO DI LUNATA 

parte in causa    1046, 1049 
 
BACHINI 

citato    897 
 
BALDACCI LORENZO 

mittente (1769)    1034 
 
BALDOCCHI DOMENICO DI CARRAIA 

parte in causa    1049 
 
BANDONI SEBASTIANO 

parte in causa/debitore    923 
 
BARBACANI CESARE 

cancelliere e notaio della Curia vescovile, amministratore (1895)    989 
 
BARSOCCHINI 

citato    1081 
 
BARTOLINI SALIMBENI GIOVANNI 

mittente (1773)    1037 
 
BARTOLOMEI ANTONIO 

cassiere (1824)    799 
 
BARTOLOMEI QUINTINO 

amministratore (1895)    784 
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BARTOLOMEO 

abate dell'abbazia di Guamo, compilatore    128 
 
BARTOLOMEO DI PIETRO DA SIENA 

abate dell'abbazia di Guamo, compilatore    123 
 
BATINI GIUSEPPE 

responsabile    583 
 
BERENGARIO II 

vescovo di Lucca (1349-1368)    117, 120 
 
BERNARDINI RODOLFO 

conte, citato    840 
 
BERTOLANI MARCHIO 

cappellano beneficiato della cattedrale di Lucca, compilatore    20 
 
BIAGI ALOISIO 

parte in causa    1047, 1048 
 
BIAGI L. DI SORBANO DEL VESCOVO 

parte in causa/debitore    923 
 
BIAGI LUVISO 

parte in causa    1046 
 
BIANCHI MARTINO 

vescovo di Lucca (1770-1788)    22, 30, 517 
vescovo di Lucca (1770-1788), destinatario    1037, 1038 
vescovo di Lucca (1770-1788), mittente    900 

 
BISCOTTI CARLO 

cancelliere e notaio della Curia vescovile e notaio pubblico del Ducato Lucchese, rogatario    64, 65 
 
BISCOTTI GIROLAMO 

notaio - 1877, rogatario    81 
 
BOCCETTA GIAMBATTISTA 

misuratore    19 
 
BONAVENTURA DI BONAGGIUNTA DI LUCCA 

notaio    7 
 
BONELLI VINCENZO 

parte in causa    1046 
 
BORGHINI LORENZO 

prete, locatario    504 
 
BOZZI TORELLO 

avvocato 1902, destinatario    897 
 
BUCCHIANERA DOMENICO 

parte in causa    1046 
 
BUONVISI FRANCESCO 

cardinale    512, 513 
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BUONVISI GIOVANNI CLAUDIO 

mittente (1681)    1034 
 
CAGNOLI PIETRO DI DINO 

giudice e notaio, compilatore    36 
 
CALCEI LAZZARO 

cancelliere e notaio della Curia vescovile, rogatario    50, 51 
 
CALCHI GENESIO 

vescovo di Lucca (1714-1723)    655, 680 
 
CAPPARONI ANTONIO MARIA DI SEBASTIANO 

cancelliere e notaio della Curia vescovile, rogatario    49, 50 
 
CAPPELLI VINCENZO 

sacerdote, mittente    897 
 
CASOLI BENEDETTO 

misuratore    19 
 
CASTIGLIONI E. 

economo, compilatore    1082 
economo, amministratore (1895)    1080 

 
CEDRI GIOVANNI BATTISTA DA PONTEDERA 

esattore della Mensa    20 
 
CELLI VINCENZO DI NICOLA 

notaio e scriba pubblico    969 
 
CENCI GUIDO DI SER DOMENICO 

notaio, compilatore    6 
 
CEOLI ANGELO 

livellario, locatario    1052 
 
CEOLI FABIO 

livellario, locatario    1052 
 
CHELI GIACINTO VINCENZO DI DECIMO 

parte in causa    1024 
 
CHERUBINI FLAMINIO 

maestro di casa    766 
 
CHICCHI GIULIANO 

messo della Mensa di Lucca    1065 
 
CIAMPALINI VITTORIO 

parte in causa    1025 
 
CIARDELLA BENEDETTO 

parte in causa    1048 
 
CIARDELLA BENEDETTO DI LAMMARI 

parte in causa    1049 
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CIARDELLA DOMENICO 

parte in causa    1048 
 
CIARDELLA FRANCESCO DI LAMMARI 

parte in causa    1049 
 
CIARDELLA GIUSEPPE 

parte in causa    1048 
 
CIARDELLA PASQUINO 

parte in causa    1048 
 
CIONI PAOLO 

livellario, mittente/destinatario    897 
 
COLLE CESARE 

cancelliere e notaio della Curia vescovile, attuario    992, 993, 995, 996, 997, 1000 
notaio e cancelliere, rogatario    48 

 
COLLINI MELCHIORRE 

mittente (1770)    1034 
 
CORSO 

agrimensore    4 
 
COSIMO DEI MEDICI 

duca di Firenze, citato    20 
 
CRISTOFANI GIOVANNI BATTISTA 

cancelliere e notaio della Curia vescovile, rogatario    55 
 
CRISTOFANI NICOLAO 

cancelliere e notaio della Curia vescovile, rogatario    50, 51, 53, 54, 58, 59, 62, 63 
notaio, citato    151, 152 

 
DAL CINO DOMENICO ANTONIO 

magazziniere (1808-1809), sottoscrittore    754 
 
DAL PINO ANDREA 

amministratore (1893-1901)    1080 
 
DALLI SALVATORE 

cancelliere e notaio della Curia vescovile, rogatario    63 
 
DARDAGNINI IACOPO DI LUCCA 

notaio    7 
notaio, citato    6 

 
DAVINI GAUDENZIO 

parte in causa/debitore    923 
 
DAVINI LORENZO 

parte in causa    1029 
 
DE NOBILI ANDREA 

    771 
 
 



Persone 

222 

 
DE NOBILI GIUSEPPE (II) 

vescovo di Lucca (1826-1836)    33, 778 
vescovo di Lucca (1826-1836), citato    31, 649, 687, 690, 837, 1079 
vescovo di Lucca (1826-1836), mittente    903 
vescovo di Lucca (1826-1836), responsabile    665, 666, 667, 677, 678 

 
DELL'OSSO ANDREA 

parte in causa    1048 
 
DELL'OSSO GIUSEPPE 

parte in causa    1048 
 
DELLA SANTINA FRANCESCO 

parte in causa    1046 
 
DELLA SANTINA GIROLAMO 

parte in causa    1046 
 
DELLA SANTINA VALENTINO 

parte in causa    1046 
 
DI COLLOREDO FABIO 

vescovo di Lucca (1731-1742)    515, 657 
 
DINELLI FREDIANO, SACERDOTE 

maestro di casa    766 
 
ELICI PAOLINO 

cancelliere e notaio della Curia vescovile, attuario    1009 
cancelliere e notaio della Curia vescovile, rogatario    50 
notaio e cancelliere, rogatario    48, 49 

 
ENRICO I DEI RODALINGHI 

vescovo di Lucca (1257-1269)    91 
 
FABRI OTTAVIO 

    769 
amministratore    770 

 
FAVILLA FREDIANO 

parte in causa    1046 
parte in causa/debitore    923 

 
FERRANTI FRANCESCO 

parte in causa    1047 
 
FERRANTI LUDOVICO DI SORBANO DEL VESCOVO 

parte in causa/debitore    923 
 
FERRANTI STEFANO 

parte in causa    1047 
 
FERRANTI STEFANO DI SORBANO DEL VESCOVO 

parte in causa/debitore    923 
 
FERRARI PIETRO 

destinatario    897 
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FORASSIEPI ANTONIO 
amministratore    848 

 
GALLI STEFANO 

parte in causa    1047 
 
GALLI TOMMASO 

parte in causa    1047 
 
GARBOCCI FREDIANO DI ANTRACCOLI 

parte in causa    1048, 1049 
 
GARFAGNOLI ANTONIO 

parte in causa    1049 
 
GARFAGNOLI DOMENICO 

parte in causa    1049 
 
GARFAGNOLI INNOCENZO 

parte in causa    1049 
 
GARFAGNOLI LORENZO 

parte in causa    1046 
 
GASPARE [...] 

pievano di Ponsacco, compilatore    553, 555 
 
GASPARE DI BIAGIO DI ANTONIO 

livellario, contraente    74 
 
GERMANI GIOVANNI 

maestro di casa    766 
 
GHILARDI NICOLA (III) 

vescovo di Lucca (1875-1904)    547 
vescovo di Lucca (1875-1904), citato    878 
vescovo di Lucca (1875-1904), parte in causa    1056 
vescovo di Lucca (1875-1904), responsabile    81, 671, 682, 683 

 
GHILARDUCCI NICOLA DI TASSIGNANO 

parte in causa/debitore    923 
 
GHILARDUCCI STEFANO DI TASSIGNANO 

parte in causa/debitore    923 
 
GHISELLI ANDREA 

parte in causa    1022 
 
GHISELLI DOMENICO 

parte in causa/debitore    923, 1048 
 
GHISELLI FILIPPA DI SORBANO DEL VESCOVO 

parte in causa/debitore    923 
 
GHISELLI FILIPPO 

parte in causa    1029, 1046 
 
GHISELLI GIOVANNI 

parte in causa    1022, 1046 



Persone 

224 

 
GHISELLI LORENZA 

parte in causa    1046 
 
GHISELLI LORENZO DI SORBANO DEL VESCOVO 

parte in causa/debitore    923 
 
GHISELLI MATTEO 

parte in causa    1048 
parte in causa/debitore    923 

 
GHISELLI VINCENZO 

parte in causa    1022 
 
GIAMBELLI GIOVANNI MATTEO DI MASSAROSA 

parte in causa    1049 
 
GIAMMATTEI FULMIANO 

amministratore    1071 
 
GIANNONI GIOVANNI 

cuoco    629 
 
GIANNONI PIETRO 

    629 
 
GIORGI GIORGIO 

sacerdote e procuratore generale    520 
 
GIORGI PIER MARIA 

sacerdote, mittente (1774)    1037 
 
GIORGI PIETRO 

cassiere (1789)    794 
 
GIORGI TADDEO DI VINCENZO DI TADDEO DI LUCCA 

notaio pubblico lucchese, della Curia vescovile e giudice ordinario, rogatario    42, 44 
notaio pubblico lucchese, della Curia vescovile e giudice ordinario, rogatario ed exemplatore    41 

 
GIORGI VINCENZO DI SORBANO 

parte in causa    1049 
 
GIOVANNETTI ANTONIO 

parte in causa    1029 
 
GIOVANNETTI GIUSEPPE 

parte in causa    1029 
 
GIOVANNI DI SIMONE DI ANTONIO 

livellario, contraente    74 
 
GIRALDI ANTONIO 

avvocato, mittente/destinatario    897 
 
GIUSTI BENIGNO DI VINCENZO 

notaio e cancelliere, rogatario    48 
 
GIUSTI VINCENZO 

cancelliere e notaio della Curia vescovile, attuario    983 
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GOTTI FRANCESCO 

citato    897 
 
GRANUCCI FRANCESCO 

parte in causa    1048 
 
GRANUCCI GIOVANNI 

parte in causa    1048 
 
GRANUCCI SEBASTIANO 

parte in causa    1048 
 
GRASSI G. 

amministratore generale, sottoscrittore    878 
 
GRIFONI LUDOVICO DI FRANCESCO DI SER UGOLINO DA S. MINIATO 

notaio pubblico fiorentino, rogatario    37 
 
GRILLENZONI ANDREA 

maestro di casa    29 
 
GROSSI ANTONIO 

amministratore    848 
 
GROSSI DOMENICO 

amministratore di cassa (1877-1904)    806, 817 
 
GUAGGIA GIOVANNI BATTISTA 

maestro di casa    515 
 
GUERRAZZI FRANCESCO 

mittente (1767)    1034 
 
GUGLIELMI FRANCESCO 

maestro di casa    647, 771 
 
GUIDI 

amministratore generale, mittente    897 
 
GUIDI ANTONIO 

amministratore, mittente    904 
amministratore di cassa (1866-1875)    805 
canonico, citato    840 
canonico, parte in causa    1056 

 
GUIDICCIONI ALESSANDRO (I) 

vescovo di Lucca (1549-1600)    20, 29, 43, 685 
 
GUIDICCIONI ALESSANDRO (II) 

vescovo di Lucca (1600-1637)    766, 966, 967 
 
GUIDICCIONI BARTOLOMEO 

    685, 770 
 
GUIDICCIONI MARGHERITA DE' MORICONI 

    29 
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GUINIGI BERNARDINO 

vescovo di Lucca (1723-1729)    656 
 
GUINIGI NICOLAO (I) 

vescovo di Lucca (1394-1435)    553, 555 
 
LALLI GIUSEPPE DI SORBANO DEL GIUDICE 

parte in causa/debitore    923 
 
LALLI STEFANO DI SORBANO DEL GIUDICE 

parte in causa/debitore    923 
 
LAZZARI CESARE DI SORBANO 

parte in causa    1049 
 
LAZZARI DOMENICO DI SORBANO 

parte in causa    1049 
 
LAZZARI GIOVAN DOMENICO DI VERCIANO 

parte in causa/debitore    923, 1046, 1048 
 
LAZZARI GIOVANNI 

parte in causa    1049 
 
LIPPI 

monsignore, citato    898 
 
LIPPI GEROLAMO DI PAOLINO 

notaio pubblico lucchese e giudice ordinario, rogatario    42, 44 
 
LIPPI IGNAZIO 

vicario generale di Lucca, destinatario (1767)    1034 
 
LODART GUGLIELMO (III) 

vescovo di Lucca (1368-1373)    122 
 
LORENZELLI BENEDETTO 

vescovo di Lucca (1904-1910)    82, 672 
vescovo di Lucca (1904-1910), citato    873 

 
LORENZI MICHELE 

esattore    1069 
 
LORENZI REGOLO DI SORBANO 

parte in causa    1026 
 
LORENZI STEFANO DI S. MICHELE DI SORBANO 

parte in causa    1026, 1049 
 
LORENZO DA BUTI 

responsabile    783 
 
LUCCHESI EUGENIO 

cancelliere e notaio della Curia vescovile e notaio pubblico del Ducato Lucchese, rogatario    64, 65 
 
LUCIGNANI ANTON FELICE 

mittente (1774)    1037 
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LUPARDO DI LUCCA 
notaio e castaldo    113 

 
LUPERINI BENEDETTO 

prete e camarlingo del vescovo di Lucca    507 
 
LUVISI LUIGI DI DECIMO 

parte in causa    1049 
 
LUVISI PELLEGRINO DI DECIMO 

parte in causa    1049 
 
MALFATTI GIUSEPPE 

parte in causa    1046 
 
MANFILLI PIETRO 

destinatario (1767)    1034 
 
MANNI BALDASSARRE 

prima canonico della cattedrale di S. Martino, poi vescovo di Lucca (1441-1448)    1073 
 
MANSI MARIA ROSA 

parte in causa    1048 
 
MARCHI 

cuoco    602 
 
MARCHI ARTURO 

vescovo di Lucca (1910-1928), citato    873 
 
MARCHI PELLEGRINO 

responsabile    784 
 
MARIANI BIAGIO DI GHISELLINO DI LUCCA 

notaio e conservatore della Camera Librorum, notaio exemplatore    9 
 
MARTINELLI GIOVACCHINO 

amministratore    848 
 
MARTINELLI LAZZARO 

parte in causa    1046 
 
MARTINI LUIGI 

ingegnere, mittente/destinatario    897 
 
MASCANGELI LAZZARO 

mittente (1681)    1034 
 
MASSAGLIA FRANCESCO 

parte in causa    1048 
 
MASSAGLIA NICOLA 

parte in causa    1048 
 
MAULINI LUDOVICO 

vescovo di Lucca (1435-1440), citato    12 
 
MAZZONI VINCENZO 

maggiordomo di S. A. Il Duca, destinatario    902 
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MEACCI CESARE 

parte in causa    1048 
 
MELCHIONE BERTOLANI 

cappellano beneficiato della cattedrale di S. Martino, compilatore    43 
 
MICHELI DOMENICO 

agente del Vescovado    513 
 
MINUCCIANI ORAZIO 

cancelliere e notaio della Curia vescovile, rogatario    48, 54, 55, 56, 57, 144, 566 
 
MINUCCIANI POMPILIO 

cancelliere e notaio della Curia vescovile, rogatario    30, 59 
 
MINUCCIANI ROMUALDO 

cancelliere e notaio della Curia vescovile, rogatario    57, 58, 59 
 
MORALI 

destinatario    897 
 
MORALI GIOVANNI 

cavaliere, livellario della Mensa, destinatario    902 
 
MORALI GIUSEPPE DI S. MINIATO 

cavaliere, destinatario    901 
cavaliere, livellario della Mensa    151, 152 

 
MULINELLI ANTONIO 

usciere    521 
 
NICOLAO DI ANTONIO DA BRUSCIANO 

camerario vescovile, compilatore    124 
camerario vescovile e pievano della pieve di Fabbrica    127 
camerario vescovile e pievano della pieve di Fabbrica, compilatore    126 

 
NICOLAO DI BONNOME DI LUCCA 

giudice e notaio, compilatore    36 
 
NICOLETTI BENEDETTO 

parte in causa    1048 
parte in causa/debitore    923 

 
NICOLETTI BENEDETTO DI PIEVE S. PAOLO 

parte in causa    1049 
 
NORCI BURGUNDIO 

mittente    897 
 
NUCCI AGOSTINO 

parte in causa    1047 
 
NUCCI DOMENICO 

parte in causa    1048 
 
NUCCI FRANCESCO 

parte in causa/debitore    923 
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NUCCI GIACOMO 
parte in causa    1047 

 
NUCCI SEBASTIANO 

parte in causa    1047 
 
ORSELLI GIUSEPPE DI ANCHIANO 

parte in causa    1024 
 
ORSETTI VINCENZO 

parte in causa    1048 
 
ORSI GIUSEPPE 

parte in causa    1046 
 
ORSO DI ANDREA DI PALARIA 

pievano di Montecastello in Val d'era, compilatore    12 
 
OTTAVIO (?) 

compilatore    767 
 
PACINI DOMENICO 

parte in causa    1047 
 
PAGANI BANDINO DI LOTTO 

maestro di casa    607 
 
PALADINI GIOVANNI BATTISTA 

amministratore, citato    106 
 
PALMERIO 

notaio, rogatario    92 
 
PAOLETTI LORENZO 

parte in causa    1047 
 
PAPINI FRANCESCO 

parte in causa    1048 
 
PAPINI FRANCESCO DI MARLIA 

parte in causa/debitore    923 
 
PAPINI GIOVANNI DI MARLIA 

parte in causa/debitore    923 
 
PARIS CLEMENTE 

parte in causa    1029 
 
PARIS GIOVANNI 

parte in causa    1029 
 
PAZZINI FRANCESCO DI PISA 

destinatario    900 
 
PELLEGRINI CARLO DI LAMMARI 

parte in causa    1049 
 
PELLEGRINI GIOVANNI DI LAMMARI 

parte in causa    1049 



Persone 

230 

 
PELLEGRINI NICOLA DI LAMMARI 

parte in causa    1049 
 
PELLEGRINI TOMMASO GAETANO 

professore pubblico di geometria    22 
 
PERA GIUSEPPE 

notaio della Prefettura di Lucca, rogatario    63 
 
PERA PIETRO (V) 

vescovo di Lucca (1845-1846), citato    839 
 
PERFETTUCCI BARTOLOMEO DI GUIDUCCIO 

notaio, compilatore    116 
 
PERFETTUCCI BATOLOMEO DI GUIDUCCIO 

notaio    7 
notaio, citato    6 

 
PERNICE FRANCESCO 

mittente    687 
amministratore generale, mittente    897 
cassiere (1826-1843)    800, 801, 802 
procuratore ed esattore, mittente    902 
procuratore generale della Mensa    778 

 
PETRICCIOLI ANNIBALE 

monsignore, responsabile    564 
 
PETRONI LUIGI DI SEGROMIGNO 

Pievano della Pieve di Camaiore, responsabile    148 
 
PETRUCCI GIACOMO DI CAMAIORE 

compilatore    148 
 
PIERACCINI LODOVICO 

amministratore    848 
 
PIERONI BERNARDO 

cancelliere e notaio della Curia vescovile    982 
cancelliere e notaio della Curia vescovile, attuario    987 

 
PIETRO 

monaco del monastero di Guamo, citato    4 
 
PIETRO DI GIULIANO DI ANTONIO 

livellario, contraente    74 
 
PIETRO DI SER MICHELE BONAIUNTA 

notaio, notaio exemplatore    7 
 
PIPPI GIOVANNI DI VINCENZO DA VILLABASILICA, SACERDOTE 

maestro di casa    766 
maestro di casa, compilatore    21 
maestro di casa (1597-1598)    29 

 
POLI PASQUALE 

parte in causa    1056 
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POLLANI CECCO DI ARRIGO DI LUCCA 

agrimensore pubblico    7 
 
POLLERA GUGLIELMO 

canonico, citato    1080 
 
PORTIGIANI GIOVANNI FRANCESCO DEL FU VINCENZO 

parte in causa    1025 
 
PREFICATI DUCCIO 

agrimensore pubblico    7 
agrimensore pubblico, citato    6 

 
PROSPERI IACOPO 

parte in causa    1028 
 
PUCCINELLI 

banditore pubblico, responsabile    33 
 
QUILICI GIOVANNI 

maestro di casa, responsabile    602 
 
RAFFAELLI RAFFAELLO 

amministratore    848 
 
RAGGHIANTI FRANCESCO 

parte in causa    1048 
 
RAGGHIANTI VINCENZO 

parte in causa    1048 
 
RAMUNDINO 

giudice delle entrate del Comune di Lucca, citato    4 
 
RICCHETTI FEDERICO 

notaio pubblico, rogatario    63 
 
RICCI FRANCESCO FELICE 

notaio, rogatario    195 
notaio pubblico, rogatario    61, 63 

 
RICCI FRANCESCO NICOLAO 

cancelliere e notaio della Curia vescovile, rogatario    56 
 
RINALDI MARCO ANTONIO 

notaio pubblico lucchese, rogatario    49 
 
RODELOSSI ARRIGO DI UBERTO 

notaio pubblico, rogatario    36 
 
ROMANI FREDIANO 

parte in causa    1046 
 
RUSCHI GIROLAMO 

responsabile e compilatore    772 
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RUSTICI FRANCESCO 

notaio (1609), rogatario    1052 
notaio e scriba pubblico, attuario e cancelliere della Curia    966, 967 

 
SALGHETTI DI PISA 

abate, destinatario    901 
 
SALVUCCI GIOVANNI (III) DA FUCECCHIO 

vescovo di Lucca (1383-1393)    124, 126 
 
SANDONNINI NICCOLAO (II) 

vescovo di Lucca (1479-1499), allivellante    74 
 
SANTINI NICCOLAO 

mittente (1772)    1034 
 
SANTINI PIETRO 

depositario (1700-1702)    751, 752 
 
SARDI FILIPPO 

vescovo di Lucca (1789-1826)    30, 32, 517, 520, 658, 659, 660, 661, 662, 663, 664, 665, 666, 674, 675, 
676, 677 

vescovo di Lucca (1789-1826), citato    31, 799, 835, 837, 838, 897 
vescovo di Lucca (1789-1826), mittente    900, 901, 902 

 
SBRAGIA S. 

parte in causa/debitore    923 
 
SELMI ANDREA 

parte in causa    1048 
 
SELMI DOMENICO 

parte in causa    1048 
 
SELMI PAOLINO 

parte in causa    1048 
 
SISMONDO 

notaio, rogatario    92 
 
SOLI LUIGI 

sacerdote, compilatore    1079 
 
SPINOLA 

cardinale    511 
 
SPINOLA GIULIO 

vescovo di Lucca (1677-1690)    20 
vescovo di Lucca (1677-1690), destinatario    1034 

 
STEFANELLI GIOVANNI DOMENICO (II) 

vescovo di Lucca (1836-1845)    667, 668, 677, 678 
vescovo di Lucca (1836-1845), citato    650 

 
STEFANI 

canonico, destinatario    900 
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STEFANI BERNARDO 

canonico    144, 566 
 
STEFANI DI S. MINIATO 

destinatario    901 
 
TADINI LORENZO DI MARLIA 

parte in causa    1049 
 
TOLOMEI M. FRANCESCO 

parte in causa    1046 
 
TOMASINO DA GALLICANO 

giudice delle entrate, citato    114 
 
TORRINI ANTONIO (II) 

vescovo di Lucca (1928-1973), citato    875 
 
TRIBOLATI 

citato    897 
 
TRIBOLATI FELICE 

destinatario    900 
mittente    1034, 1037 

 
TRIBOLATI FELICE DI FIRENZE 

destinatario    901 
 
TRIBOLATI M. FELICE 

procuratore, mittente    1038 
 
VALLI ALESSANDRO 

ingegnere, mittente/destinatario    897 
 
VALLINI PAOLINO 

sacerdote, citato    840, 1029 
 
VANNUCCI GIOVANNI 

parte in causa    1048 
 
VANNUCCORI MARTINO 

agrimensore pubblico e vescovile, compilatore    20 
 
VELLUTELLI NICOLAO DI GERARDO DI LUCCA 

notaio pubblico e giudice ordinario, exemplatore    14 
 
VERNACCINI GIUSEPPE 

avvocato, mittente    1037, 1038, 1040 
 
VOLPI GIOVANNI 

monsignore, citato    82 
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Indice dei nomi di Famiglie 

 
 
ALAMANNI 

citato    897 
parte in causa    1033, 1034, 1035, 1036, 1037, 1038, 1039 

 
BARSOCCHINI 

citato    1082 
 
BERTOLUCCI 

parte in causa    1048 
 
BIAGINI 

parte in causa    1029 
 
CANTONI 

parte in causa    1048 
 
DAVINI 

parte in causa    1048 
 
FRANCESCONI 

parte in causa    1048 
 
GIUSTI 

parte in causa    1029 
 
GUIDICCIONI 

    686 
citata    685 

 
LAVAGNA 

proprietaria del bene    844 
 
LEMBI 

parte in causa    1030 
 
MONTEFEGABESI 

parte in causa    1048 
 
NATALINI 

parte in causa    1029 
 
PAOLETTI 

parte in causa    1030 
 
RAGGHIANTI 

parte in causa    1030 
 
ROSSI 

parte in causa    1048 
 
RUCELLAI 

parte in causa    1033, 1034, 1035, 1036, 1037, 1038, 1039 
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Indice dei nomi di Organizzazioni 

 
ABBAZIA DI S. MICHELE DI GUAMO 

    9, 10, 14, 133, 178, 506 
contraente    36 

 
ARCIVESCOVADO DI LUCCA 

contraente    195 
 
CAMERA APOSTOLICA DI ROMA 

    513 
 
CANONICA E CHIESA DI SORBANO 

citato    31 
 
CAPITOLO DI S. MARTINO DI LUCCA 

citato    850 
 
CHIESA DI S. LORENZO DI SORBANO DEL VESCOVO 

parte in causa    1044 
 
CHIESA DI S. MICHELE IN FORO 

citato    82 
 
COMUNITÀ DI S. ANDREA DI COMPITO 

parte in causa    1046 
 
COMUNITÀ DI SORBANO 

parte in causa    1042, 1043 
 
DEPUTATI DELLA VENERABILE OPERA DI SORBANO 

parte in causa    1026 
 
DOMINIO FIORENTINO 

    12 
citato    136 

 
INTENDENZA DI FINANZA DI LUCCA 

parte in causa    1031 
 
MENSA DI LUCCA 

mittente    900, 901, 902, 903, 904 
parte in causa    1022, 1024, 1025, 1026, 1028, 1029, 1030, 1031, 1033, 1034, 1035, 1036, 1037, 1038, 

1039, 1044, 1046, 1047, 1048, 1049 
parte in causa/creditore    923 

 
PIEVE DI MARLIA 

    140 
 
PIO LUOGO DEGLI AZZURRINI 

contraente    195 
 
PRIORATO AL BORGO 

    654 
 
PRIORATO DI CAMAIORE 

    654 
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PRIORATO DI CASTELNUOVO 
    654 

 
PRIORATO DI CASTIGLIONE 

    654 
 
PRIORATO DI COREGLIA 

    654 
 
PRIORATO DI GALLICANO 

    654 
 
PRIORATO DI GATTAIOLA 

    654 
 
PRIORATO DI PESCAGLIA 

    654 
 
PRIORATO DI PIEVE S. PAOLO 

    654 
 
PRIORATO DI PIEVE A ELICI 

    654 
 
PRIORATO DI S. GENNARO 

    654 
 
PRIORATO DI SEGROMIGNO 

    654 
 
PRIORATO DI SESTO 

    654 
 
UFFICIO DEL REGIO ECONOMATO DEI BENEFIZI VACANTI DI FIRENZE 

citato    873 
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Indice dei nomi di Luoghi 

 
ALICA (PALAIA, PI) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
ALTOPASCIO (LU) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
ANSANA (PESCAGLIA, LU) 

citato    869 
oggetto della pratica    874 

 
ANTRACCOLI (LU) 

    177, 552, 560, 926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    25, 208 

 
AQUILEA (LU) 

    118, 131, 560, 926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    185, 208 

 
ARSICCIA CENARIA 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
ARSINA (LU) 

citato    869 
 
BARGA (LU) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    185, 208 
 
BIENTINA (PI) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
BORGO A MOZZANO (LU) 

oggetto della pratica    174 
 
BUGLIANO (SESTO FIORENTINO, FI) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
CALCINAIA (PI) 

    559 
 
CALENZANO (FI) 

    17 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    185 

 
CAMAIORE (LU) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    185, 208 
oggetto della pratica    174, 175 

 
CAMUGLIANO (CAPANNORI, LU) 

citato    869 
 
CANNETO (S. MINIATO, PI) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
 



Luoghi 

238 

 
CAPANNOLI (PI) 

    559, 560 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
CAPANNORI (LU) 

    17, 926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    25, 26, 208 
oggetto della descrizione catastale    867 
oggetto della pratica    175, 874, 875 

 
CARDOSO (STAZZEMA, LU) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
CARRAIA (CAPANNORI, LU) 

    926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
oggetto della descrizione catastale    867 

 
CASANUOVA (TERRICCIOLA, PI) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
CASCINA (PI) 

    559 
 
CASTELFRANCO (PI) 

    113 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
CASTELNUOVO GARFAGNANA (LU) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
CASTELVECCHIO (LU) 

    926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
oggetto della descrizione catastale    867 

 
CENSI 

    926 
 
CEVOLI (LARI, PI) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208, 1052 
 
COLLEGOLI (PALAIA, PI) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
COLLINE DI PISA 

    101, 566 
oggetto della pratica    20 

 
COLOGNORA DI COMPITO (CAPANNORI, LU) 

citato    869 
 
DECIMO O DIECIMO (BORGO A MOZZANO, LU) 

    18, 131, 177, 552, 926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    27, 185, 208 
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DOMAZZANO (BORGO A MOZZANO, LU) 

    926 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    25, 208 

 
DOMINIO DI FIRENZE 

    204, 205 
 
DOMINIO DI LUCCA 

    204 
 
FORCOLI (PALAIA, PI) 

    17, 559 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
GALLICANO (LU) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
GELLO (CAMAIORE ?, LU) 

    17, 131, 926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
GRANAIOLA (BAGNI DI LUCCA, LU) 

citato    869 
 
GUAMO (CAPANNORI, LU) 

    926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
GUAMO (LU), ABBAZIA DI S. MICHELE 

    4, 123, 128 
 
GUGLIANO (LU) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    25 
 
LAGO DI BIENTINA O DI SESTO (CASTELLO DI SESTO, CAPANNORI, LU) 

citato    60 
 
LAMMARI (CAPANNORI, LU) 

    177, 552, 926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    25, 26, 208 
oggetto della descrizione catastale    867 

 
LARCIANO (PT) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
LARI (PI) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
LIVORNO 

citato    149 
 
LUCCA 

    560, 926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
oggetto della pratica    174, 175, 874, 875 
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LUCCA, BIBLIOTECA ARCIVESCOVILE 

citato    30 
 
LUCCA, CAMERA LIBRORUM DELLA REPUBBLICA DI LUCCA 

    7, 9, 14 
citato    6 

 
LUCCA, CAMERA MAGNA AUDIENTIE, APUD S. MARTINI, IN EISCOPALI PALATIO 

data topica    74 
 
LUCCA, CATTEDRALE DI S. MARTINO 

    686 
 
LUCCA, FABBRICA DI PALAZZO GUIDICCIONI 

    685 
 
LUCCA, PALAZZO VESCOVILE 

    29, 32 
oggetto della pratica    875 

 
LUGLIANO (BAGNI DI LUCCA, LU) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
LUNATA (CAPANNORI, LU) 

    131, 560, 926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    25, 26, 208 

 
MAGGIANO (LU) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
MARLIA (CAPANNORI, LU) 

    13, 117, 131, 560, 563, 758, 926 
citato    31, 869, 1028 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    26, 27, 208 
oggetto della descrizione catastale    867 

 
MARLIA (CAPANNORI, LU), VILLA VESCOVILE 

    30, 32 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    29 

 
MARTI (MONTOPOLI, PI) 

    17, 559 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
MASSA MACINAIA (CAPANNORI, LU) 

    926 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    25 
oggetto della descrizione catastale    867 

 
MASSA DEL CORSILE (OGGI MASSA E COZZILE, PT) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
MASSAROSA ANCHE MASSAGROGIA (LU) 

    926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    24, 208 
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MONSUMMANO (PT) 

    115 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
MONTEALBANO 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
MONTECALVOLI (S. MARIA A MONTE, PI) 

    113 
 
MONTECARLO (LU), FATTORIA DI MONTECARLO 

oggetto dell'amministrazione    844 
 
MONTECASTELLO IN VALDERA (PONTEDERA, PI) 

    92, 559 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
MONTECATINI (PT) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
MONTECCHIO (CALCINAIA, MA ANCHE PECCIOLI PI) 

    113 
 
MONTEFOSCOLI (PALAIA, PI) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
MONTOPOLI (PI) 

    17 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    185, 208 

 
MONTUOLO (LU) 

    552 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    25 

 
MORIANO (LU) 

    118, 926 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    25, 208 

 
MUGNANO (LU) 

    21, 926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    24, 25, 208 

 
NAVE (LU) 

    926 
citato    869 

 
NOCCHI (CAMAIORE, LU) 

    926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
PAGANICO (CAPANNORI, LU) 

    177, 552, 926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
oggetto della descrizione catastale    867 

 
 



Luoghi 

242 

 
PALAIA (PI) 

    17, 559 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
PAREZZANA (CAPANNORI, LU) 

citato    869 
oggetto della descrizione catastale    867 

 
PARSIGLIANO 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
PESCAGLIA (LU) 

    926 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    27, 208 
oggetto della pratica    175, 874, 875 

 
PESCIA (PT) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
PIAZZA (PT) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
PICCIORANA (LU) 

    926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
PIETRASANTA (LU) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    185, 208 
 
PIEVANATO DI LUNATA (LU) 

    7 
 
PIEVANATO DI MARLIA (LU) 

    6, 7, 8, 114, 116, 177, 552 
 
PIEVANATO DI PIEVE S. PANCRAZIO (LU) 

    6, 114, 117 
 
PIEVANATO DI SESTO DI MORIANO (LU) 

    4 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    5 

 
PIEVE S. PAOLO (CAPANNORI, LU) 

    926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
oggetto della descrizione catastale    867 

 
PIEVE A CAMAIORE (LU) 

    148 
 
PIEVE DI COMPITO (CAPANNORI, LU) 

    926 
 
PIEVE DI S. PANCRAZIO (LU) 

citato    869 
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PISA 

    17 
 
PODERE DEL FRANTOIO 

oggetto dell'amministrazione    848 
 
PODERE DELLA GORA 

oggetto dell'amministrazione    848 
 
PODERE DELLA VIGNA 

oggetto dell'amministrazione    848 
 
PODERE DELLO STRIGAIO 

oggetto dell'amministrazione    848 
 
PODERE DI MONTECHIARI 

oggetto dell'amministrazione    848 
 
PODERE DI S. COLOMBANO (LU) 

oggetto dell'amministrazione    846 
 
POMEZZANA (STAZZEMA, LU) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
PONSACCO (PI) 

citato    553 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
PONTE S. PIETRO SUL SERCHIO (LU) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
PONTEDERA (PI) 

    17 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
PONTETETTO (LU) 

    21, 926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
PORCARI (LU) 

citato    869 
oggetto della descrizione catastale    867 

 
PULIA (S. CONCORDIO, LU) 

    926 
citato    869 

 
ROMA 

    513 
citato    898 

 
RUOTA DI COMPITO (CAPANNORI, LU) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
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S. ANDREA DI COMPITO (LU) 

citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    25 
oggetto della descrizione catastale    867 

 
S. ANGELO IN CAMPO (LU) 

citato    869 
 
S. CASSIANO (CASCIANO) A MORIANO (LU) 

citato    869 
 
S. CASSIANO (CASCIANO) A VICO (LU) 

    926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
S. CASSIANO (CASCIANO) DI GUAMO (LU) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    24, 26 
 
S. CASSIANO DI GUAMO (CAPANNORI, LU) 

oggetto della descrizione catastale    867 
 
S. COLOMBANO (SEGROMIGNO - LU) 

    21, 926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    24, 27, 208 

 
S. CONCORDIO (LU) 

    21 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
S. FILIPPO (LU) 

    21, 926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
S. GERVASIO, CASTELLO E CORTE (PONTEDERA, PI) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
oggetto della causa    1033 

 
S. GINESE, MA ANCHE S. GINESIO DI COMPITO (CAPANNORI, LU) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    25 
 
S. GIUSTO DI COMPITO (LU) 

    926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    25, 208 
oggetto della descrizione catastale    867 

 
S. GIUSTO DI MASSA MACINAIA NEL PIVIERE DI COMPITO (LU) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
S. IACOPO ALLA IOMBA 

citato    869 
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S. LORENZO A VACCOLI (LU) 

    926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
S. LORENZO DI MASSA MACINAIA NEL PIVIERE DI COMPITO (LU) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    26 
 
S. LORENZO DI MORIANO (LU) 

citato    869 
 
S. MARGHERITA O MARGARITA (CAPANNORI, LU) 

    926 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
oggetto della descrizione catastale    867 

 
S. MARIA A COLLE (LU) 

    926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
S. MARIA A MONTE (PI) 

    113 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
S. MARIA DEL GIUDICE, DI LEONE GIUDICE (LU) 

citato    869 
 
S. MINIATO (PI) 

    17 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
S. PIERO MAGGIORE 

    21 
 
S. PIETRO A VICO E PIÙ ANTICAMENTE VICO ASULARI (LU) 

    17, 559, 926 
citato    869 

 
S. PIETRO DI GUAMO (CAPANNORI, LU) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    26 
oggetto della descrizione catastale    867 

 
S. QUINTINO (S. MINIATO, PI) 

    17 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    185 

 
S. QUIRICO A LICCIANO 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    24 
 
S. QUIRICO DI GUAMO (CAPANNORI, LU) 

oggetto della descrizione catastale    867 
 
S. QUIRICO DI MORIANO (LU) 

citato    869 
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S. STEFANO A VERCIANO (LU) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    25 
oggetto della descrizione catastale    867 

 
S. STEFANO DI MORIANO (LU) 

    118 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    26 

 
S. VINCENZO A VERCIANO (CAPANNORI, LU) 

    21 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    25, 26 
oggetto della descrizione catastale    867 

 
S. VITO A PICCIORANA (LU) 

    926 
 
S. VITO A TEMPAGNANO, A LUNATA (LU) 

citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
SALTOCCHIO (LU) 

    926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
SEGROMIGNO (CAPANNORI, LU) 

    208, 926 
citato    869 
oggetto della descrizione catastale    867 

 
SESTO DI MORIANO (LU) 

    131, 560 
citato    106, 869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    185, 208 

 
SOIANA E SOIANELLA (TERRICCIOLA, PI) 

    26 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
SOLAIA (CAPANNOLI, PI) 

    559 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
SORBANO DEL GIUDICE, SORBANELLO (LU) 

    21, 560 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
SORBANO DEL VESCOVO (LU) 

    21, 131, 560, 926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    24, 26, 208 

 
 
 
 
 



Luoghi 

247 

 
TASSIGNANO (CAPANNORI, LU) 

    131, 926 
citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    24, 208 
oggetto della descrizione catastale    867 

 
TEMPAGNANO (BORGO A MOZZANO, LU) 

    926 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    25, 208 

 
TERRITORIO DELLA REPUBBLICA LUCCHESE 

    102 
 
TREGGIAIA (PONTEDERA, PI) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
TURINGO MA ANCHE TORINGO (CAPANNORI, LU) 

citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
oggetto della descrizione catastale    867 

 
VALDARNO 

    17, 113 
oggetto della pratica    20 

 
VALDERA 

    12, 17, 136, 205, 553, 555 
 
VALDOTTAVO (BORGO A MOZZANO, LU) 

citato    869 
 
VALGIANO DELLE PIZZORNE (CAPANNORI, LU) 

citato    869 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
VELLANO (PESCIA, PT) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
VERCIANO (LU) 

    560, 926 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 
VIAREGGIO (LU) 

oggetto della pratica    875 
 
VILLA BASILICA (PT) 

oggetto della pratica    175 
 
VILLA SALETTA (PALAIA, PI) 

luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 
 
VORNO (CAPANNORI, LU) 

    926 
luogo in cui sono situate le terre e/o i beni    208 

 


